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Far qualcosa 
per l'Algeria! 


H 


O LETTO in qualche giornale (e non d’estrema 
destra) che i banditi rìeH’ÒAS che hanno deciso di 
fai e terra bruciata in Algeria starebbero attuando 
una sorta di nibelungico e wagneriano «crepuscolo 
degli dei». Io contesto la giustezza di simili giudizi 
e di simili espressioni. Voglio dire che è tempo 
d’affermare a tutte lettere che non c’è niente di 
eioico e di romantico, neppure d’un eroismo barba¬ 
li ico o d’un romanticismo più barbarico ancora, in 
ciò che i disperati agenti dell’OAS stanno compien¬ 
do in Algeria. Così come non c’è mente di nobile, 
neppure di una nobiltà distorta, in quella cieca 
volontà di restare fino all’ultimo fedeli alla cosid¬ 
detta bandiera dell’onore militare e della grandezza 
nazionale che ha fatto di Salali e di altri alti uffi¬ 
ciali francesi, prima dei torturatori e poi gli edu¬ 
catori e gli istigatori di comuni criminali- Allo 
stesso modo non c era niente di « grande», neppure 
di orrida grandezza, in un Hitler o in Goebbels. 

Il fascista e il nazista, e specialmente il neo-na¬ 
zista e il neo-fascista, colonialista, non sono delle 
intelligenze stravolte dal male : sono in primo luogo 
degli uomini privi di ragione, degli esseri umana¬ 
mente inferiori, ridicoli se come certi neo-fascisti di 
casa nostra si limitano ad esprimere nei discorsi il 
loro « mondo morale », ripugnanti come bestie dis¬ 
sennate se qualcuno mette loro in mano un’arma e 
indica loro l’uomo da uccideie. 

VERE armato tante bestie dissennate e aver 
loto indicato gli uomini da uccidere negli opeiai 
coscienti e nei loro dirigenti e organizzatori, e poi, 
via via, in tutti coloro che non accettavano di 
marciare al loro fianco, fu la responsabilità storica 
della classe dirigente italiana, e d’altri paesi d’Eu¬ 
ropa, nel periodo fra le due guerre. Avere armato 
tante bestie dissennate e aver loro indicato nei mol- 
gasci prima, negli indocinesi dopo, infine negli 
algerini, gli uomini da uccidere, è la responsabilità 
storica della classe dirigente francese. Senza questa 
classe dirigente, senza il modo con cui essa ha con¬ 
cepito la difesa del proprio impero coloniale mo¬ 
rente, e ha cercato di attuarla, non accadrebbe oggi 
in Algeria quello che sta accadendo e che ci la 
restare muti d’angoscia, d’orrore, d’indignazione, di 
rabbia impotente. Incapaci perfino di trovare le 
parole giuste per esprimere i nostri sentimenti, 
vogliosi solo d’essere lì, in Algeria, a dar noi la 
caccia alla bestia dissennata, visto che l’esercito 
francese questo suo dovere non compie, e visto che 
l'esercito algerino s’è posto il compito sublime di 
non cadere fino all’ultimo, e a nessun costo, nella 
provocazione. Sia chiaio però a tutti che la 
terra bruciata in Algeria non la stanno facendo 
gli uomini dell’OAS; la terra bruciata in Algena la 
stanno facendo i ricchi finanzieri ed industriali che 
abitano nei quartieri intoino ai Campi Elisi, molti 
degli uomini politici che hanno seduto o siedono 
sugli scanni di Palazzo Borbone. i giudici che una 
settimana fa non condannaiono a morte Salan e 
quasi gli resero gli onori militari, tutti quei francesi, 
purtroppo, che non riescono a comprendere come 
dietro la fronte sfuggente di De Gaulle o dietro gli 
occhi appannati di Salan non si nasconda nessuna 
«idea», ma il vuoto della ragione e della moralità. 
Perciò, per l’amore che portiamo alla Francia, noi 
vorremmo che non solo l’avanguardia rivoluzionaria 
continuasse ad esprimete la propria solidarietà al¬ 
l’Algeria martire, ma tutto il popolo scendesse in 
questi giorni nelle strade di Parigi ad esìgere che 
con tutti i mezzi e ad ogni costo s’impedisca 
alle bestie dell’OAS di continuare a colpire. 


N 


ON SI PUÒ’ sfuggire a questo punto ad un pro¬ 
blema. Può il mondo civile assistere senza nulla 
dire e nulla fare alla tragedia algerina? Come noi 
comprendiamo la saggezza con cui l’FLN sta da 
due mesi sfuggendo alla provocazione dell’OAS, 
così noi comprendiamo perchè nessuna voce si sia 
levata dalle file del governo provvisorio algerino 
a porre tale problema. Anche questo potrebbe essere 
considerato un pretesto da De Gaulle. per rimettere 
in discussione gli accordi di Evian. Ma se non 
spetta all’FLN e al Governo provvisorio algerino 
prendere l’iniziativa, non può un’iniziativa essere 
presa da altri paesi, da altri stati, da altri governi, 
da quell’organizzazione universale che è l'ONU e 
che ha solennemente condannato, nella sua carta, il 
genocìdio? In una sfera più limitata, non può il 
nostro governo, il governo italiano, fare qualche 
cosa? Già dire pubblicamente al governo francese 
che FItalia guarda con orrore a quanto sta acca¬ 
dendo in Algeria e che si chiede se rapporti d’amici¬ 
zia e di collaborazione possano essere mantenuti con 
un paese il cui governo mostra di assistere impo¬ 
tente — o complice? — ad uno degli atti piu mo¬ 
struosi della storia contemporanea (che pure ha 
conosciuto i campi di sterminio di Eiehmann) sa¬ 
rebbe più che un gesto « politico » di solidarietà 
con il popolo algerino' sarebbe un gesto di fiducia 
in noi stessi, e nella nostra umanità. 

Mario Alleata 


Il 19 e 20 
non escono 
i giornali 

, v^*Dopo la rottura dell»» tritta- 
«k contraimi», por i polmr.t- 
Oy ^^pddelti ai quotid.tm i «.n-| 
h >nno conformato i due 
i sciopero già annuncia- 
'iv 5 ° verranno efiettuat: dal- 
+4 t> <y - ’„*Or« 18 di domani alle 1S d 
’qjp vfcrcoìedi Non use.ranno por- 
H * tanto, i giornali del mattino t* 

di martedì e 


Conclusa positivamente la trattativa si apre la fase decisiva della battaglia 

Nazionalizzazione: la legge 




del pomeriggio 
mercoledì. 


Sentenza : 
Pacciardi 
battuto 

Il proco-o Facc.ard.-Pacse 
Sera e tcrm.nito II tribunale 
dopo quattro oro di camera di 
con'.gì o ha condannato i tre 
g.ornai.>ti .1 uni semplice am- 
mend i Con i a òontenz.i : g.ud.- 
c. h.inr.o confermato all’ex m.- 
r.'tro doli i difO'a la censura 
g.d o>prcs>u dalla Commissione 
pirlamentare d'inch.csta por lo 
«cnnddo d. Fiumicino (In 3 a 
pagina il servizio}. 


presto 

alle 

Camere 


L'annuncio dato 
da Nenni - Riser¬ 
vate dichiarazio- 
ni dell'on. Fanfani 

Con altre due riunioni di 
« esperti » al ministero del 111 
lancio, terminate con una 
riunione comune con Fanfani 
a Palazzo Chigi si è conclusa 
ieri la fase della trattativa fra 
tecnici e leaders dei partiti di 
maggioranza mi problema del¬ 
l’energia elettrica 
Al termine della riunione, 
Fanfani ha rilasciato alcune 
dichiarazioni estremamente ri¬ 
servate. Ila ricordato che il 
programma di governo conte 
nova « l’impegno di scioglie¬ 
re entro tre mesi la riserva 
sulla soluzione da dare al pro¬ 
blema della energia elettri¬ 
ca ». II presidente del Consi¬ 
glio ha detto che di questo 
problema si è occupata una 
commissione di ministri, insie¬ 
me a esperti. « Non appena 
raccolti tutti gli elementi — 
ha concluso l’on. Fanfani — 
convocherò il Consiglio dei ini- 
nistri che, sulla base di una 
relazione dei ministri La Mal¬ 
fa, Colombo e llosco prenderà 
le sue determinazioni. Ogni 
anticipazione in proposito e 
quindi fuori luogo ». Altri mi¬ 
nistri, tra cui Colombo e Tra¬ 
bucchi. hanno affermato che 
« spetterà al primo consiglio 
dei ministri decidere ». Tra¬ 
bucchi. inopinatamente, ha \o- 
luto aggiungere che i giorna-1 
listi, in questi giorni avevano 
scritto « bugie » 

In realtà, e per bocca dello 
stesso Nonni che ne ha fatto 
oggetto di un editoriale dello 
Avanti! che uscirà oggi, tutte 
le indicazioni essenziali sulle 
linee del progetto in via di 
ultimazione tecnica, sono ap¬ 
parse confermate. Anche se 
né Fanfani, né Colombo hanno 
usato nelle brevi dichiarazioni 
il termine «nazionalizzazione», 
tale parola è adoperata con 
estrema larghezza da Nenni. 
il quale dà l’annuncio che la 
legge di cui si è discusso in 
questi giorni è un provvedi¬ 
mento di « nazionalizzazione 
dell'apparato produttivo e di¬ 
stributivo. idraulico e termico 
convenzionale e nucleare, del¬ 
l'energia elettrica ». Tale prov¬ 
vedimento, informa Nenni, 
a irà con ogni probabilità la 
forma di legge-delega. «E’ pro¬ 
babile — scrive Nenni — che 
in tale senso si esprimerà il 
Consiglio dei ministri, in base 
a considerazioni di carattere 
costituzionale da noi conside¬ 
rate infondate ». Nonni affer¬ 
ma anche che, per superare 
Tostruzionisrao delle destre, il 
progetto di legge dovrà esse 
re varato dal Parlamento pri 
ma delle vacanze estive. « Sul 
la nazionalizzazione deU’ener 
già elettrica — scrive Nonni — 
la nuova maggioranza misu 
rerà le sue forze e qualifiche 
ra il proprio orientamento » 
Fin qui le informazioni date 
dallo stesso Nenni Su queste 
linee si muovono tutte le altre 
indicazioni, dalle quali è possi¬ 
bile ricavare Hhe, salvo ripen 
samenti deH’ultinTora. il prov 
vedimento si presenta in una 
luce positiva. 

Con gli annunciati provve¬ 
dimenti. infatti, una battaglia 
più che decennale (la naziona 
lizzatone dell'industria elet¬ 
trica fu uno dei punti di rot 
tura, nel 1946-47. tra comuni 
-li e socialisti da una parte e 
democrazia cristiana e libera 
li dall’altra) è ieri entrata 
nella sua fase decisiva. 

Alla decisione della maggio¬ 
ranza governativa si è giunti 
dopo una dura battaglia cui 
hanno partecipato tutte le for¬ 
ze politiche e le forze sinda¬ 
cali: un crescendo di manife¬ 
stazioni unitane che avevano 
negli ultimi giorni \isto in pri- 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


In atto ad Algeri l'« operazione terra bruciata » 

Sessanta scuole 
distrutte dall’O AS 



» ■> 

ALGERI — Centonovantarinqiie edifici pubblici, di cui sessanta scuole, sono stati distrutti finora dall’ O A S ad 
Algeri. I terroristi hanno sabotato anche la diga di Darguina per impedire l’erogazione della corrente clcttric.i. 
Continuino Intanto le voci su contatti tra algerini e alcuni dirigenti europei. A Parigi i provvedimenti contro 
Salan e Bidault vengono giudirati deboli e tardivi. Nella telefoto A P.-« l’Unità >; un soldato rimasto Irrito nella 
esplosione avvenuta al municipio viene portato a spalle verso l’ambulanza. Un XIV pag le infoi inazioni ) 


Tremenda rivelazione in un raduno medico 


5 neonati deformi a Torino: 
tranquillanti o sofisticazioni ? 

Una medicina tedesca, il « talidomide », la causa accertala di numerose mostruosità 


Dalia nostra redazione' 

TORINO, 16. 

Cinque bambini grave¬ 
mente deformi sono nati nel 
breve sjmzto di poco piu ih 
un mc*e (dal 7 uprtlc al 16 
maggio / netta Clinica pedia¬ 
trica del prof. Guassardn. a 
Torino. Aon si tratta di casi 
misteriosi. A'on c'e da incol¬ 
parne la fatahta. Il respon¬ 
sabile delle cinque tragedie 
familiari e ben conosciuto 
Si tratta, con quasi assoluta 
certezza, di una medicina, 
piu precisamente di un tran¬ 
quillante, il < tahdomidc », a 
base di « imide deH'acidn 
X ftaltlqlutammico » prodot¬ 
to da una nota casa farma¬ 
ceutica torinese 

Il « tahdomidc » é un tran¬ 
quillante con proprietà seda¬ 
tive che le partorienti usano 
come calmante per limitare 
le prime turbe della gesta¬ 
zione. 

E’ un medicamento molto 
diffuso. La signora Agnese 
Bertana, che il 5 maggio ha 
dato alla luce una bimba pri- 
ra di braccia, lo aveva avuto 
in prescrizione dal medico 
della mutua della FIAT, dove 
suo marito Incora. Ella stes¬ 
sa ci ha fatto vedere il fla- 


eonemo eh,- r«»ta 630 lire c 
contiene 20 compresse: Agne¬ 
se Bertana ri» ha ingente 
solo 11. Sona bastate a rovi¬ 
nare la bimba che tenera in 
' grembo 

Il « talidomide », in Ger¬ 
mania. ha compiuto in due 
anni una vera strage degli 
innocenti Si calcola che non 
meno di tremila neonati ic- 
deschi siano «tufi colpiti da 
gravi deformità perche le 
madri, durante la gestazione, 
avevano ingerito « talidnmi- 
de » come calmante o ipno¬ 
tico. A Bruxelles, giorni or 
sono, una plorane madre ha 
ucciso la figlia nata da po¬ 
chi giorni. L’inchiesta di po¬ 
lizia ha stabilito che la bam¬ 
bina era senza braccia. Ap¬ 
profondendo le ricerche, <r 
e scoperto che l’infanticida 
aveva latto n«o di « tahdo- 
mtdc ». 

L’altro ieri sera, durante 
una seduta dell’Accademia 
di medicina di Torino, una 
comunicazione della profes¬ 
soressa M. Gomitato Sun- 
drucci. direttrice dell'Isti¬ 
tuto universitario di pueri¬ 
cultura. c del genetico pro¬ 
fessor R. Ceppclletti, ha ri¬ 
sposto alla domanda inquie¬ 
tante che circolava da qual¬ 
che tempo negli ambienti 


scientifici italiani La rispo¬ 
sta e la seguente: lì anche 
nel nostro Paese si fa uso di 
* talidomide »; 2) il * tahdo¬ 
midc » ha provocalo sicura¬ 
mente almeno tre dei cinque 
casi di deformità registrati 
a Torino, f’no ih essi e no¬ 
punto quello che citavamo 
all’inizio 

« Focomelia », ecco il no¬ 
me scientifico di tali mo¬ 
struosità. Il nome viene da 
foca. I neonati, infatti, han¬ 
no Ir braccia a torma <h 
pinne. Talvolta le bracca 
mancano del tutto, r allora 
la deformazione m chiama 
s omelia » L'ima e l'altra 
«i accompagnano spesso ad 
anomalie meno vistose, i t 
serri atrofizzati. intestini 
mal * canalizzati ». Sei pas¬ 
salo. « focomelie » e * ome¬ 
lie » erano relativamente 



In III pagina: 


il commento 
di GAETANO 
LISI 


rare, a Tonno. A ella clini¬ 
ca pediatrica se ne verifica! a 
al massimo un caso ogni due 
anni. I cinque <usi consecu¬ 
tivi hanno pereto pmrnt alo 
viro allarme, ed indotto i 
medici atl approfondire h 
indonnii Si e s>»'.]i«*f f«if«i una 
causit comune. vi e c-cln.-a 'a 
presenza ih tare ereditarie 
e ,i e invece o*.-.errata l'esi¬ 
stenza di forti som'ohanzc 
con i e«iM registrati in Ger¬ 
mania neU'aiitunnn scorso, e 
sua e-isivamcntr ni Belgio 
Si ezia. Svizzera, Australia 
Giappone e Brasile Tali niM 
sono stati attributi!, con 
maggiore o minore certezza. 
ri 1 f 'u -, f» di friiiiqnillanli a 
base di s talidomide », e in 
questa stessa direzione i me¬ 
dici torinesi hanno indagato 
La conclusione e stata che 
tre madri su cinque avevano 
effettivamente ingerito * ta- 
hdomtde » durante le prime 
settimane di gravidanza. 

Perche, e in che modo, il 
€ talidomide » provoca le 
mostruosità nei bambini in 
gestazione'.' Si suppone che 
la sostanza agisca sull’orga¬ 
nismo materno depauperali, 
dolo di alcune vitamine del 
gruppo B, oppure bloccando 

(Segue in ultima pagina) 


Risoluzione 


della Direzione del PCI 


/ compiti 

del Partito 
dopo il voto 


l,.i Dilezione ilei PEL li.i 
t--.imiu.ili> ì ri'iilt.iti «Ielle ele- 
/inni .imiuiuislr.itiv«■ «lei 10-11 
muglili. Il Flirtilo It.t .i Hit lu¬ 
talo mi.i prova iliflirili-. perché 
lia ilmiilo fiiiiilcggiari* un .li- 
lui ro qii.i'i g<*n«*r.d«* «liri-llo ,ul 
l'iil.irei. in mi oioniiilo ili 
iriiii'i/ioin- e in iuta situazione 
politil a nnm ». elle — su «cala 
mirrila i* inleru.l/ioll.lh- — prr- 
'riil.i liill'or.i -l'pelli roiitr.nl- 
«litlori; «- prrrlié ha dovuto af¬ 
fronta re il volo in iiuim-rii'i 
emiri «Invi- è ili albi una forte 
«-migrazione ili forzo operaie c 
contali! no. 

Il Portilo m è ballino con 
energia n vivacità polii ira ; ni 
è sialo la «ola forza din ha 
indirizzato con tempo ranca men¬ 
te Ì «noi colpi contro la destra 
mnnarrn-f.i'<-i*ta c contro la 
Democrazia cristiana. l’ssn ha 
manlrmilo «ostanrialmmlr Ir 
'tir noli-voli posizioni t-loilo- 
rali: ha oib-mitn brillami avan¬ 
zale a Pisa e in altri comuni, 
ha allargato il suo vasto rlrtln- 
rab» nella Capitale, e «i «'* 
confermato nniamcnic come il 
più forte parlilo della sinistra 
In «pic«to quadro «ruor.ih*. rhe 
conferma la robustezza «Irli • 
nostra influenza, devono <*"(•- 
ro giudicali iiisoddi'farenti i 
risultali ollenuti in alenili im¬ 
portatili centri urbani del .Mez¬ 
zogiorno. con la franchezza au- 
mrrilira elle è propria di un 
partilo forte, rosrienle dePe 
possibilità di «viluppo rlir 
«tanno diiniizi alla «ita lolla 

Positivo «’• il fallo rlir la «le. 
«Ira tniiiiarro-fasei'.la abbia ri¬ 
cevuto mi colpo «• clic la De¬ 
mocrazia rri'tiana «ia «lata ro- 
slrrtla all arretrare, nnnovtan- 
l«- il «ilo tentativo di nssorbirr 
con manovre tra«formi«lìrlie 
iuta parte del verrino, «eredi¬ 
talo pcr««m »!«• politico monar- 
i biro. Tali spostamenti «IrI- 
lVb-tlorato «ono peni andati i 
vantaggio «lei lilierali c «lei 
«oriahh-mnrratiri : «i «ono cioè 
fermali «u posizioni moderali' 
di «le«ira «• «li «ini«tra e non 
si «ono Iradoiii in una avan¬ 
zala geiu-rale «lei partili ope¬ 
rai. I «iirres'i rnrntini'li in mi 
lucrosi renlri roine .«urbe il 
lieve progrcs-o «lei I «i pre¬ 
sentano quindi in un rnnle«ti> 
complessivo, clic non e«prim * 
aurora la «pìnia a sinistra clic 
«arrido» nere«*aria. 

Ila pe»alo «ii tale risultalo 
I » «hsimione delle forze della 
«mi-ira. defi-rminala e«| esaspe¬ 
rala dalle eonee-sioni all'anli- 
rmnimi'iiin t io lia allenii ilo', 
lo «laitrin unitario «Ielle ma—• 
la indicazione di una prn-pei- 
liva reale ili rinnovamento, la 
rapacità «lei pirliii operai «li 
realizzare forti *po«tamrnli «li 
elellori. Que*lo appare evid-n- 
le «opraitulio nei ronfromi ili 
imi pine «lei reti medi urbani, 
aurora infl'ien/ata «lai blnrro 
«Iella destra o aurora la a posi¬ 
zioni moderile L’esigenza di 
«in'a/ioiie effiri-e per colpire 
profondamente la «le*lra e «lae- 
rarr «la posizioni moderale for- 
zr «oriali intermedie e anche 
erti popolari e«re dunque ron- 
fermaia r rafforzata «latta hal- 
lacha elettorale 

Più in generale, è necessa¬ 
rio che le forze democratiche 
e «li sinistra «appiano otri 
combattere eon enercia i ten¬ 
utivi «li frenare gli «viluppi 
«Iella situazione politica, con¬ 
trattaccando con forti r riso¬ 
lute iniziative politiche e «li 
massa, consapevoli che i risul¬ 
tati elettorali lasciano aperte 
e — in parie — acutizzano 
tutta una serie di questioni. 

Stanno per venire a malti- 
razione importami «cadenze 
rhe riguardano il programma 
del govrmo: dalla nazionaliz¬ 
zazione dcU’indusirii elelirira. 
alle misnre necessarie in cam¬ 
po agrario, alle Regioni, ai 
Irmi della politica estera. IVo. 
hlemi annosi dì libertà — co- 
ni0 quelto del disarmo «Ielle 


forze «li polizia nei conflitti 
«lei lavoro — aeipii'lauo oggi 
nuova iicnlezza «• «tanno dan¬ 
do lungo a significativi schie¬ 
ramenti unitari. Siimi in allo «- 
vengono sviluppandosi lolle ri- 
verniK-nlivc ili eecezionale ri¬ 
lievo — quali quelle «lei me- 
talhirgiri. dei braccianti, «lei 
mezzadri. «Irgli statali e «li al- 
Ire eaiegoric. Si apre il pro¬ 
blema importatile d«dl i forma, 
zinne e «lei programmi «le||o 
nuove Giunte nei comuni o 
provine»* «love «t è votalo. A 
Moina, a Napoli e ili altri 
emiri, solo se si rilimano lo 
pregiudiziali nmicnmiiiiisto a 
si avanzano programmi che se¬ 
gnino una .svolta reale sul pas¬ 
salo, sarà possibile evitare ani- 
luini'trazioiti ipotecate «iall.i 
destra o gestioni romniissariali, 
I comunisti .limeranno soiuzio. 
ili die spìngano avanti la si. 
marinili* politila e si batte¬ 
ranno per la realizzazione «lì 
«pici pumi programmaiiri, che 
sono malori nella coscienza pn. 
polare «• sii eoi si è già mani- 
testala la possibilità ili un lar¬ 
go ineoniro di forze «femocra- 
lirlie e antifasciste. 

lime le organizzazioni «lei 
Parlilo debbono «puniti impe¬ 
gnarsi emi rinnovato sljnrio. 
in unità nm tulle le forze «le- 
mneratii Ile. per fjrr arrelrare 
le forze «Iella ri>n«er» azione, 
‘vernare manovre dilatorie, 
tentativi ili ib-lorsiotu* e «li 
sv 11 «>t.itu>*rit«i. posizioni di ee- 
dimenio «• imporre soluzioni 
<lemoer.it i« In* ai problemi in 
«lisriissione 

I.s*e devono muoversi roti la 
rliiar.i eiiseienza elle si affron¬ 
teranno nodi e questioni, «li 
eoi verranno messi in forte ri¬ 
lievo il nudo «• il peso deter¬ 
minanti «b-1 nostro Partito: o 
devono nudar- alla lo'ta rnn- 
«ap«*vn|i della grande funziono 
e responsabilità rlir a imi spet¬ 
ta. roti rir~liezci «li iniziative 
e rapacità di utilizzare tutta la 
nostra forza per spostare in 
«eii-o favorevoli* alb* mi««e la 
situazione. 

riemento ittdi-pens ibile è il 
r.ifforz imento numeriro e qui. 
Illativo «lei Partito, attraverso 

10 sviluppo «iella r.impigna di 
tesseramento, «li rerliit immiti, 
«li rinnovamento «Ielle «muni¬ 
re organizzative e «lei nostri 
quiilrl «lirigenti Gli «tessi ri¬ 
sultali elettorali mettono in Ili¬ 
ce qmle incidenza abbiano 
la Torri numerica e li rapi- 
nt.à nr:nni//.itiv i «Ir! Partito. 
I n esame attento deve essere 
fitto di tutto il iin-lro lavoro 
nel M ezzngmmo Più in «Me¬ 
ra Ir hi -ogni procedere a tini 
valutazione «leiugliau «felli 
maniera con cui tutte le nostre 
organizzazioni, rhe hanno ope. 
rato nella rjmpazna elcltoral.', 
«i «ono mii.*fi in mo«!o «fa ri- 
raiamr indicazioni per tntlo il 
Partito, per le lotte flitnre. per 

11 miglioramento e l'ammoder¬ 
namento «lei nostri metodi «li 
proparamla e «li coniano eon 
Ir granili mj««c p«*polari. 

Onesta rirrrrj fortemente 
critica avrà il «no pieno svi¬ 
luppo nel dibattito prvconrre'- 
«uale. Non devono però atten¬ 
dersi le conclusioni di tale di¬ 
battito. per pmre«fere agli esa¬ 
mi particolari e per premiere 
fe misure urgenti che «ono ne¬ 
cessarie. Lo sie**o dibattito 
preronirr"ii3le dovrà sapere 
unire sireiiamenle Pelaborazio. 
ne iileologiea e politica con le 
indicazioni «Ielle soluzioni che 
ne «h'ccndnnn sul terreno del¬ 
la proparamla. delia organiz¬ 
zazione, «Iella iniziativa poli¬ 
tica, per imporre una scolta a 
sinistra, per costruire una nuo¬ 
va unità, per far avanzare la 
rivemlieazìone «li una trasfor¬ 
mazione «lemorraiira e sotto* 
lista dellTtalia. 

Li Direzione cìel Partilo 
Comunista Italiano 
Roma, 16 sitisno T*62 
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Il voto 

Lunedi llgiugno, alle ore 
14, a Roma, a Napoli, a Ra¬ 
ri, a Pisa, a Foggia e negl» 
altri Comuni minori interes¬ 
sati alla consultazione elet¬ 
torale (102 in tutto, la mag¬ 
gior parte dei quali concen¬ 
trati nelle regioni del Mez¬ 
zogiorno), si chiudono le ur¬ 
ne. Hanno votato circa 2 mi¬ 
lioni 000.000 italiani; mezzo 
milione di cittadini si sono 
astenuti- Rispetto alle prece¬ 
denti elezioni amministra¬ 
tive (1000), la percentuale 
degli elettori è inferiore. 

Gli elementi essenziali che 
emergono dall’analisi dei (la¬ 
ti resi noti in nottata sono 
questi: la sinistra mantiene 
in sostanza le sue posizioni; 
la D.C. subisce una flessione 
dell’ordine del 2%; 1’« ar 
co » del centro-sinistra (D.C., 
P.R.I., P.S.D.I., P.S.I.) con¬ 
serva gli stessi suffragi del 
’OO: al suo interno, però, si 
hanno degli spostamenti non 
privi di significato, in quan¬ 
to i partiti intermedi, c, in 
modo articolare, il P.S.I).I., 
escono rafforzati; alla destra 
dello schieramento politico, 
mentre si registra un'indub¬ 
bia affermazione dei liberali, 
che raddoppiano in voti e in 
percentuale, restano stazio¬ 
narie o regrediscono sensi¬ 
bilmente (come a Bari e a 
Foggia c, per quanto riguar¬ 
da i monarchici, anche a Na- 
poli), le destre. 

Risultati di rilievo ha ot¬ 
tenuto il P.C.I. a Pisa: nel ca¬ 
poluogo toscano, infatti, i co¬ 
munisti sopravanzano la D.C. 
e divengono il primo parlilo 
della cittì), accrescendo i vo¬ 
ti e salendo di un punto in 
percentuale. La D.C. subisce 
una flessione di oltre il 5% e 
perde due seggi. Importanti 
successi il nostro partito ha 
conseguito anche a Cesenati¬ 
co (Forlì) e in numerosi con¬ 
tri minori del centro-nord. 
Nel Mezzogiorno, invece, no¬ 
nostante alcune buone affer¬ 
mazioni, fra cui, particolar¬ 
mente significative, quelle 
ottenute nei Comuni agricoli 
della provincia di Bari (An- 
dria, Molfetta, Bitonto). ha 
registrato delle serie flessio¬ 
ni a Napoli, Bari, Foggia. 

A Roma, infine, la D.C. ha 
un calo notevole: perde 30 
mila voti, scende in per¬ 
centuale dal 33,84 al 29.10 % 
e perde quattro seggi. Il 
P.C.I. subisce lievi contra¬ 
zioni, il P.S.I. ha un lieve 
incremento. Avanzano inve¬ 
ce il P.L.I. (notevolmente) c 
il P.S.D.I. I fascisti, che pure 
avevano speso cifre favolo¬ 
se nel corso della campagna 
elettorale, restano pratica- 
. mente fermi sulle preceden¬ 
ti posizioni e non arrivano al 
200.000 voli. 

Lo spoglio delle preferen¬ 
ze nella Capitale offrirà, poi, 
un ulteriore elemento dì va¬ 
lutazione politica: all’interno 
della D.C., i candidati delle 
destre (andrcottiani e doro- 
tei) sopravanzano in misura 
schiacciante gli « uomini 
nuovi » sostenuti dall’on.le 
Moro. 

Disarmo della polizia 

Alla Camera, il ministro 
Tavianj, rispondendo, giove¬ 
dì 14 giugno, alle interpel¬ 
lanze presentate da numero¬ 
si deputati dopo la tragica 
sparatoria dj Leccano che è 
costata la vita all’operaio 
Luigi Mastrogiacomo, rifiu¬ 
ta di prendere in considera- 
zione la richiesta, avanzata 
dai comunisti e dai sociali¬ 
sti, dalla C.G.I.L. e dalla 
C.I.S.L. per il disarmo del¬ 
la polizia in servizio d’ordi¬ 
ne durante vertenze sinda¬ 
cali. 

La versione deformata dei 
fatti fornita dal ministro de¬ 
gli Interni contiene un’inam¬ 
missibile giustificazione del¬ 
l’operato dei carabinieri c 
della polizia. 

fi « siluramento » del que¬ 
store di Frosinone non è 
certo sufficiente — osserva¬ 
no G. C. Pajetta, il segreta¬ 
rio generale della C.G.I.L. 
Agostino Novella ed il socia¬ 
lista Vecchietti — a « chiù 
dere » il tragico episodio: 
occorre invece una politica 
nuova, che muti sostanzial¬ 
mente i rapporti fra Stato e 
masse lavoratrici. Il disarmo 
della polizia sarebbe la pri¬ 
ma garanzia che si vuole 
davvero questo mutamento. 

Analoga argomentazione 
svolge Fon. Scalia, un sinda 
calista d.c. 

Ma la risposta del mini¬ 
stro dell’Interno pur rivelan- 
do un cauto imbarazzo, è — 
come sì è detto — r.«*«?*tjva: 
tutti gli interpcnanti dell’op¬ 
posizione democratica e io 
stesso on. Scalia si dichiara¬ 
no insoddisfatti. 

Venerdì 16, inizia la di¬ 
scussione alla Camera sullo 
* stralcio » governativo al 
«Piano della scuola »: dopo 
l’esposizione dell’on. Ermini 
(D.C.) per la maggioranza, i 
compagni Natta e Sproni il¬ 
lustrano la posizione e le 
proposte del P.C.I. I comu 
nisti propongono una serie 
di emendamenti: 1) la con 
centrazione in due anni degli 
stanziamenti triennali previ¬ 
sti dallo «stralcio*: 2) la 
adozione di coraggiosi crite¬ 
ri di priorità nella spesa in 
direzione dello sviluppo de¬ 
gli organici degli insegnanti, 
del potenziamento della 
•cuoia delPobhligo c della 
Università: 3) la destinazio¬ 
ne esclusivamente alla scuo¬ 
la pubblica — come prescri¬ 
ve la Costituzione della Re- 
pnbblìca — degli stanzia- 
menti. 



esile: me no di un quarto 

Per la r inastìlajmd a g|| J|||||llll PCOIIIOSSI 


Prospettive 


Forte squilibrio tra zone residenziali e 
periferiche - Il caso della << Albio Tibullo » 


Trabucchi 
• «rettifica» 
l'intervento 
di Medici 


IN BREVE 


Ad Atene la » Comunità » degli scrittori 

Il poeta G.useppe Ungaretti il critico tì...nc irlo \ .gorelli, 
il cr.t.co spagnolo José Maria CaatelJet. Leone Piccioni. Libero 
Big.tiretti e (’.iacomo De Benedetti h inno lasciato Roma ieri 
pomeriggio, partendo ^all'aeroporto d; Kium.c no. duciti ad 
Atene a bordo di un aereo di linea 

Ad Atene essi prenderanno parte ai lavori della riuntone 
del Consiglio d.rettivo della Comunità Europea degli Scrittori 
che si svolgerà dal 16 al 21 g.ugno prossimo Durinte questi 
lavori verranno trattate alcune questioni ->u. ihr.tt. d. autore 
e verrà fatto un esime documentato sulla s tir? one .n cui 
sono venuti a trovarsi gli scrittori spagnoli e portoghesi, per¬ 
seguitati dai governi fascisti 


Positiva relazione del Venezia: Segni alla Biennale 


0 m 0 Mai come quest’anno Rat- inferiore, nemmeno un quar- 

Bf BIB0 A tesa dei risultati degli seni- to t* riuscito ad otteneie la 

ÈìTsMmMÈ Bmmmm"’ tini nelle scuole medie e sta- promozione a giugno. Molti 

wEÌBBBWWmm tu piena di interrogativi per sono i respinti, moltissimi 1 

gli studenti. rimandati a ottobre. 

La domanda più fiequente La situazione si presenta 
Dal nndm ^rdcnniwlunlp La proposta di legge della che volava ieri nei caponnel- complessa. Ir) linea generale 
irai nostro corrisponueme Giunta sì pone, pertanto, su \\ radunati davanti agli isti- balza subito ‘all’evidenza che 
CAGLIARI. 10. un terreno più arrenato del- tuli era: «Hai fatto i„ tem- nelle scuole che raccolgono 
Nel salone del Palazzo del- la legge nazionale, poiché (JO a farli interrogare per gl} alunni provenienti da rio- 
l’AgiicoItura della Fiera riconosce al Consiglio regio- l'ultima volta?». Le elezio- ni popolari o del l’est rem a pe- 
Campionatia, alla presenza naie una funzione subalter- ni, j e assenze dovute* allo r jf e rin operaia della città, la 
di centinaia di delegati ope- un e non precisa esattameli* sciopero dei professori bau- percentuale de respinti è 
rai e contadini, sj e apeito te gli organi elio devono pre* jjq decurtato infatti dall’an- spaventosamente alta. Al 


autonomisti' dopo Fappiovn- un ruolo preminente ai sin- . * risultati degli scrutini di m dei promossi alla prima 

/.ione del Piano sardo da dacati e affidi funzioni deter- 'eri sono qui nell tanto piu si- sess j one equilibra, se non su- 

parte dei due tatui del Pai- minanti al Consiglio regio- giuncativi. Il provveditorato |)era> j| ( j,,j respinti 

lamento . naie a K l > stm ! <h , . lonla r n,,n ha o rimandati alla seconda ses- 


Il segreta!io regionale del- 


Domani, il Congresso del ancora diramato cifre coni- sjono j.» un divario evidente 
opolo sardo si concluderà plessiveche denuncia uno dei vizi del- 


inizimive un pulirne uviiiui i«m<.iuitiiu pn -^ -■- ■ - , 

per una democratica attua- Fon, Renzo Lnconi e Emilio ce comunque a questa con- la tradizione, clu. serve ad 
-/Ione della lecce Lussu statatone: dei 40.527 alunni una sola categoria, preelu- 

‘'■bb'" .... * « » _ _i :_ ^ _ .1 _ .il #1x1 


Richiamandosi al I Con¬ 
gresso del popolo sardo, av¬ 
venuto nel maggio 1950, il 
compagno Sotgiu ha ricorda¬ 
to le grandi battaglie soste¬ 
nute dal movimento autono¬ 
mistico nel corso dei 12 anni 
trascorsi per ottenere l’in¬ 
tegrale applicazione dell’ar¬ 
ticolo 13 dello Statuto Spe¬ 
ciale. 

Nell’ultimo decennio, iti 
Sardegna e nel Mezzogiorno, 
il dibattito politico e le lotte 
popolari si sono sviluppati 
per contrapporre alla politi¬ 
ca meridionalistica della De¬ 
mocrazia cristiana, incen¬ 
trata sulla Cassa del Mez¬ 
zogiorno. una politica di svi¬ 
luppo economico incentrata 
sulla Regione. Il I Congres¬ 
so pose al centro In questio¬ 
ne del Pinno, scavando allo 
interno dello Statuto Regio¬ 
nale e della Costituzione. 

Nell’Assise del 1950 si sot¬ 
tolineò l’urgenza di una rot¬ 
tura del monopolio elettrico 
per perseguire due obiettivi 
essenziali: uno sviluppo in¬ 
dustriale fondato sulla pie¬ 
na utilizzazione delle risorse 
del suolo e del sottuosolo; la 
trasformazione dell’ngricol- 
turn e della pastorizia. 

La lotta autonomistica in 
Sardegna è servita, appunto, 
a chiarire l’insulTicienza del¬ 
la politica meridionalistica 
del governo, ponendo in ter¬ 
mini d’urgenza una politica di 
programmazione nazionale. 
Il maturare di queste esi¬ 
genze attraverso l’azione del¬ 
le masse, ha consentito che 
la più larga unità si realiz¬ 
zasse intorno ad un proble¬ 
ma che è centrale ai fini di 
una programmazione demo¬ 
cratica ed autonomistica: la 
funzione preminente della 
Regione nella pianificazione 
economica. 

I governi di centro e di 
centro-destra limino sempre 
negato questo principio, pre¬ 
sentando un primo disegno 
di legge che affidava il Pia¬ 
no alla Cassa e poneva la 
Regione In una posizione 
subordinata. Ora. con la nuo¬ 
va legge, un grande succes¬ 
so è stato ottenuto. La nuo¬ 
va legge sul Piano, che pure 
contiene dei limiti notevoli, 
riconosce alla Regione una 
posizione preminente e dà 
agli Enti locali e ai sinda¬ 
cati la possibilità di parte¬ 
cipare alla programmazione. 

Gli obiettivi fondamentali 
del Piano devono consistere 
nel pieno impiego della ma¬ 
nodopera c in un incremento 
generale del reddito. 

A quali condizioni possono 
■ essere realizzati questi ob¬ 
biettivi? La costruzione (tel¬ 
ila supercentrale capace di 
rompere il monopolio della 
S.E.S., e di offrire una base 
energetica sufficiente ad un 
largo sviluppo industriale, e 
un atto concrento di inver¬ 
sione di linea. Nello stessi» 
tempo, un impetuoso svilup¬ 
po industriale crea le condi¬ 
zioni per una radicale tra¬ 
sformazione deiragrieoltura 
sarda 

Nella seduta plenaria del 
pomeriggio, si sono avute tre 
comunicazioni ufliciali: una 
dell’on Luigi Pirastu (« Pro¬ 
blemi istituzionali >/. l’altra 
dell’on. Arma n <1 o Zucca 
(«Problemi dcll’agricotlura> ) 
e l’ultima dell’on. Umberto 
Cardia (* Problemi dell'in¬ 
dustria » 1 

II compagno Pirastu, nella 
sua comunicazione, ha messo 
in rilievo clic in legge gover¬ 
nativa accetta, sia pure par¬ 
zialmente. le rivendicazioni 
del Consiglio Regionale Nel¬ 
la legge sono, pero, ancora 
presenti alcune preoccupa¬ 
zioni centralistiche che ne li¬ 
mitano il valore autonomi 
stiro Pirastu ha quindi 
avanzato fondate critiche alla 
proposta di legge presentato 
dalla Giunta per definire la 
strumentazione delle pro¬ 
grammazioni 

Nella sua attuale stesura, 
la proposta di legge, e infi¬ 
ciata. infatti, perfino da 
preoccupazioni elettoralisti¬ 
che cd apparo il risultato di 
un compromesso tra le ri¬ 
chieste dei diversi assessori. 


Giuseppe Podda 


elio formano la popolazione dendo di fatto, se non di di¬ 
scolastica della scuola media* ritto i gradi più aiti delio stu- 


Una madre scrive morendo al sindaco di Cagliari 

« Non mi avete dato 
la casa, datemi 
adesso la tomba» 


CAGLIARI, 10 
Una giovane donna. Maria 
Tronu, di soli 32 anni, è de¬ 
ceduta nell’ospedale civile di 
Cagliari, lasciando cinque fi¬ 
gli in tenera età. La donna, 
moglie dell’operaio France- 


, ' N < 


sco Carboni, è morta insieme 
con la creatura, che aveva 
appena dato alta luce. L’au¬ 
topsia accerterà le cause del 
duplice decesso: vi sono, tut¬ 
tavia, circostanze impressio¬ 
nanti, tra cui il fatto che pò- 


• * «* 
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La signora Maria Carboni con la figliolctta Anniua in 
una foto della scorsa ostato scattata davanti al tugurio 
<11 Vìa Tofani. 


Genova 


L'antifascismo 

ricorda 

i fatti di Luglio 


GENOVA. 16. 

Una grande manifestazio¬ 
ne unitaria antifascista si 
terrà il 30 giugno a Genova, 
nel secondo anniversario del¬ 
la gloriosa lotta contro il ten¬ 
tativo autoritario di Tambro- 
ni. La manifestazione è stata 
indetta dal Consiglio regio¬ 
nale ligure della Resistenza, 
il quale ha anche diffuso un 
documento sul processo agli 
antifascisti genovesi che ini¬ 
zia domani a Roma. 

Nel suo comunicato, il 
Consiglio ligure della Resi¬ 
stenza afferma che « se è pur 
vero che i fatti di questi due 
anni hanno definitivamente 
stabilito il valore democra¬ 
tico c nazionale del 30 giu¬ 
gno, c pur vero che: « a) per 
la loro partecipazione ai 30 
giugno compariranno davan¬ 
ti al Tribunale di Roma, lu¬ 
nedì prossimo, 43 antifascisti 
genovesi di cui 7 in carcere 
preventivo da due anni; b) si 
sono aggravate negli ultimi 


tempi — in opposizione agli 
sviluppi democratici a cui il 
30 giugno aprì la strada — 
manifestazioni di un ritorno 
reazionario e di una ripresa 
fascista, tanto più sfrontata e 
criminale quanto più genero¬ 
samente finanziata e pro- 
letta *. 

Inoltre, riferendosi agli 
« encomi » concessi ai carabi¬ 
nieri. il Consiglio ligure del¬ 
la Resistenza, prosegue il co¬ 
municato. « esprime al Con¬ 
siglio federativo della Resi¬ 
stenza di Reggio Emilia !a 
più fraterna solidarietà, e 
propone che sia svolta l’azio¬ 
ne necessaria perche il go¬ 
verno — la cui esistenza si 
collega a quelle giornate di 
sacrosanta difesa popolare 
della democrazia e della Co¬ 
stituzione — provveda a re¬ 
vocare premi ed encomi che 
suonano intollerabile offesa 
alla civile coscienza del po¬ 
polo italiano ». 


co prima della tragedia la 
donna aveva ^sostenuto note¬ 
voli sforzi peir.Imbiancare la 
sua stamberga, una abitazio¬ 
ne pericolante, che non po¬ 
trebbe neppure essere usata 
come stalla, situata in via 
Tofani. 

Maria Tronu, poco prima 
di morire, ha dettato ai con¬ 
giunti ima lettera, indirizzata 
al sindaco democristiano di 
Cagliari professor Giuseppe 
Brotzu. La giovane sposa 
«morta di dolore» (come 
ella stessa si definisce), si 
scusa con il prof. Brotzu 
« per il disturbo dato in que¬ 
sti ultimi tre anni nella spe¬ 
ranza di veder esaudito il 
desiderio di poter avere una 
casa ». 

L’appartamento comunale 
era stato ripetutamente pro¬ 
messo alla signora Carboni 
dal sindaco. Intanto la pove¬ 
retta era costretta a recarsi 
da nn assessorato all’altro: 
sfinita, avvilita, bussava inu¬ 
tilmente « tutte le porte. Ma 
non era sola. Nella stessa si- 
tunzionc si trovavano altre 
donne, madri di famiglia. 

Maria Tronu. però, crede¬ 
va di aver trovato la solu¬ 
zione gm-ta scrivendo al 
Presidente della Repubblica. 
L’on. Gronchi rispose assi¬ 
curando che sarebbe venuto 
incontro < alle esigenze del¬ 
la giovane sposa e della sua 
numerosa famiglia ». Pochi 
giorni dopo non era più Ma¬ 
ria Tronu a recarsi dalle au¬ 
torità. ma erano le autorità 
ad affluire in macchina, 

« A breve distanza dall’ar¬ 
rivo della lettera del Presi¬ 
dente della Repubblica — ha 
detto ai parenti la signora 
Carboni — Sembrava che le 
•'ondizionifi.ti 9 ila mia -cosa 
fossero ormai a conoscenza di 
(tutte le autorità. Era un via 
vai continuo di vigili, di po¬ 
liziotti. di impiegati del Co¬ 
mune. inviati appositamente 
per accertare lo stato in cui 
vivevo con mio marito e i 
miei bambini. Vennero anche 
i vigili <lel fuoco, che mi in¬ 
vitarono a lasciare la casa 
perche pencolante. Perfino il 
-indaco IV.'tzu mi fece visi¬ 
ta: ras-icurata dalla sua 
stretta di mano, dicevo sem¬ 
pre al mio sposo e ai miei 
figli: ” Vedrete che quel si¬ 
gnore. fra qualche giorno, ci 
assegnerà una bella ca¬ 
setta ’’ ». 

Dopo queste visite, pur¬ 
troppo. tatto fu messo a ta¬ 
cere: le autorità avevano di- 
mentieato Maria Tronu. m v - 
nostante r asse in stato inte¬ 
ressante. dovette ricomincia¬ 
re daccapo la lunan trafila 
per ni tenere un apvartamen- 
fo comunale: lunghe file da¬ 
vanti all’,messorato, doman 
de. raccomandazioni, oani ae 
nere di umiliazioni. Intanto 
cercava di rendere * decen¬ 
te » il tugurio improvvisan¬ 
dosi muratore ver fare mia 
sorpresa al marito. 

Poi la tragedia: un dolore 
acutissimo, il ricovero al¬ 
l'Ospedale Civile. E. aì so- 
prapQiungere della morte, 
l'ultima richiesta: « Non vo¬ 
glio più una casa, ma una 
tomba. Questa non me la po¬ 
tete negare ». 


dio ai ragazzi dei ceti popo¬ 
lari. 

Un esempio. Nella scuota 
«Albio Tibullo», frequenta¬ 
ta dai ragazzi di Centocelle, 
Casal Bertone, Cinecittà, 
Quadralo, Appio e Capannel¬ 
lo fino alle borgate si possono 
riscontrare i seguenti risul¬ 
tati: nella 2. classe, sezione 
B, su 24 alunni, solo 3 sono 
i promossi: nella 2. F. 4 pro¬ 
mossi su 30 alunni; nella 2. Q, 
il miglior risultato: 7 promos¬ 
si su 28 alunni. 

Trasferendoci invece nel¬ 
la scuola media Luigi Set¬ 
tembrini, in corso Trieste, i 
risultati sono quasi capovol¬ 
ti: nella 2. B 20 ragazzi su 
30 (esattamente ì due terzi 
della classe) sono stati pro¬ 
mossi a gnigno, nella 1 A su 
28. j promossi sono 16 e ra¬ 
ramente la percentuale scen¬ 
de da questa cifra. 

Dietro la realtà degli alun¬ 
ni dell a Luigi Settembrini 
stanno famiglie la cui tradi¬ 
zione culturale è antica, an¬ 
corata al latino, al greco, al¬ 
le cosiddette materie classi¬ 
che. 

Esiste per questi ragazzi la 
possibilità finanziaria di 
prendere ripetizioni: la figu¬ 
ra del ripetitore privato è 
tanto frequente che davanti 
alla scuola stamane ne ab¬ 
biamo incontrati tre. Con la 
spesa di mille -lire al gior¬ 
no le famiglie «bene» si 
mettono al riparo da even¬ 
tuali brutte sorprese. 

Dietro le bocciature dila¬ 
ganti dell’* Albio Tibullo ». 
invece, ci sono i doppi turni, 
jj sovraffollamento delle au¬ 
le. il 70 per cento degli in¬ 
segnanti che non sono di ruo¬ 
lo e cambiano in continuazio¬ 
ne con una confusa girando¬ 
la. rimpossìbìlità finanziaria 
di andare a ripetizione. 

« Andare a scuola per noi 
è una pena fin dalla prima 
mattinata ». E’ un ragazzo 
della « Albio Tibullo », che 

K iria. « Io per arrivare al- 
stituto debbo prendere due 
tram. Qualche volta faccio 
perfino l’auto-stop. Certo, se 
prendevo lezioni. nllTiltimo 
momento, potevo salvarmi. 
Ma al Quadrarci, dove abito, 
non ci sono professori. An¬ 
che per andare a ripetizione 
avrei dovuto prendere altri 
due niezzj e perdere un in¬ 
tero pomeriggio ». E’ vera¬ 
mente orribile costatare co¬ 
me le lezioni private siano 
diventate ormai un costume 
così diffuso, da rientrare nel¬ 
la normalità. Se ne parla co¬ 
me se fosse una malattia ine¬ 
vitabile. 

La stessa sconsolante si¬ 
tuazione deve essere regi¬ 
strata nei licei scientifici e 
qui per una ragione ovvia. 
Per una popolazione scola¬ 
stica di 5053 studenti, esisto¬ 
no nella capitale solo tre li¬ 
cei scientifici con doppi tur¬ 
ni e succursali dislocate in 
quartieri diversi. 

La conclusione può essere 
dedotta da un episodio si¬ 
gnificativo. Ai liceo « Avo- 
gadro» di via Brenta nella 
quarta classe della sezione F, 
nessun ragazzo «si e salva¬ 
to ». Tuttj a settembre. 0 re¬ 
spinti. 


2 luglio: 
esami 
di maturità 


li 2 luglio cominceranno m 
tutta Italia gli esami di ma¬ 
turità e d; abilitazione. 

II calendario degli esami, 
disciplinato dalla ordinanza 
emessa dal ministero della 
P. !.. fissa l’inizio delle prove 
scritte della prima sessione 
di esami per le ore 8,30 del 
2 luglio con la prova di Ita¬ 
liano per la maturità classica, 
scientifica e per l'abilita¬ 
zione. 

I candidati alla maturità 
classica proseguiranno gli 
scritti nei giorni 3. 4 e 5 lu¬ 
glio. sostenendo rispettiva¬ 
mente le prove di traduzio¬ 
ne dal I-atino all’Italiano. 
dall’Italiano al Latino e dal 
Greco 

I candidati alla maturità 
scientifica, invece, il 3 luglio 
avranno la prova di Latino- 
Italiano. il 4 quella di Mate¬ 
matica. il 5 quella di lingue 
straniere e il 6 luglio la pro¬ 
va di Disegno 

Per l’abilitazione magistra¬ 
le. infine, i candidati soster¬ 
ranno il 3 luglio la prova dal 
Latino all’Italiano e il 4 quel¬ 
la di Matematica. 

Le prove orali avranno ini¬ 
zio il secondo giorno succes¬ 
sivo a quello ìn cui saranno 
terminate le prove scritte. 


prof. Grosso - L'in¬ 
tervento del compa¬ 
gno Lazzeroni 

Dal nostro inviato 

* '' SALERNO, 16. 

Prendendo la parola nel 
corso della seconda giornata 
dei lavori dell’Assemblea dei 
presidenti delle Province ita¬ 
liane, il ministro Trabucchi 
ha cercato di mitigure l'im¬ 
pressione assolutamente sfa¬ 
vorevole suscitata ieri dal¬ 
l’impostazione « neocentra¬ 
lista » dnta dal suo collega 
Medici ai rapporti fra Stato, 
Regione e Provincia. 

Il ministro delle finanze 
ha affermato trattarsi di un 
equivoco dovuto «l «cattivo 
latino * di Medici: il gover¬ 
no, infatti, non solo si è im¬ 
pegnato a realizzare l'ordi¬ 
namento regionale e ad ar¬ 
monizzare con tale ordina¬ 
mento la legge provinciale 
c comunale, ma concepisce 
il decentramento come un 
fatto t autarchico democra¬ 
tico » e non « butociatico 
aecentratore ». Lo sviluppo 
economico e dei problemi 
che da esso scaturiscono — 
ha detto Trabucchi — è oggi 
tale che l'intervento dello 
Stato non può più essere 
concepito come isolato, ma 
deve collcgarsi e con la Re¬ 
gione e con gli enti locali di 
cui si deve riaffermare oggi 
la fondamentale funzione 
autonoma » 

La rettifica di Trabucchi è 
stata accolta con soddisfa¬ 
zione dal congresso, che ave¬ 
va .in precedenza, ascoltato 
la relazione introduttiun del 
presidente prof. Grosso: « La 
realizzazione della Regione, 
caposaldo dell’ordinamento 
pluralistico previsto dalla 
Costituzione — aveva detto 
il prof. Grosso — deve es¬ 
sere salutata da chi crede al 
valore e al significato delle 
autonomie locali. Anche la 
Provincia troverà, nella Re¬ 
gione quell’assestdrnento che 
'presuppone la completa at¬ 
tuazione della realtà costi¬ 
tuzionale ». Alla Regione 
spettano funzioni preminenti 
nella formazione dei piani 
territoriali e di sviluppo e- 
conomico, mentre le provin¬ 
ce devono essere chiamate a 
collaborarc per quanto ri¬ 
guarda il loro territorio. In 
questo quadro, la Provincia 
esprime e rappresenta inte¬ 
ressi publici locali e svolge 
le attività che si connettono 
al suo territorio allo scopo 
di concorrere allo sviluppo 
economico e al progresso ci¬ 
vile della popolazione. Non 
vi è, dunque, contrapposi¬ 
zione fra Regione e Provin¬ 
cia: il potenziamento dcll’u- 
na significa anche potenzia¬ 
mento dell'altra. 

La vera battaglia sta, 
quindi, come ha ben preci¬ 
sato il compagno Lazzeroni, 
presidente della provincia 
di Siena, non nel tutelare 
gli interessi della Provincia 
nei confronti della Regione, 
ma nell'assiciirarc che alla 
Regione sia dato tutto quel¬ 
lo che le compete. Vi è, quin¬ 
di. un rapporto di contestua¬ 
lità fra l’ordinamento repio- 
nale e la nuora legge pro¬ 
vinciale comunale. Se vo¬ 
gliamo veramente creare uno 
Stato moderno e democrati¬ 
co — ha concluso Lazzeroni 
— c che risponda alla lette¬ 
ra c allo spirito della Car¬ 
ta costituzionale dobbiamo 
partire da un ampliamento 
sempre più largo delle auto¬ 
nomie di base (comuni, pro¬ 
vince e regioni), abbandona¬ 
re ogni tendenza di tipo bu¬ 
rocratico, rinvigorire la Re¬ 
pubblica con ìn forza che 
le viene da tutte Je sue arti- 
colazioni. 

Nella giornata di ieri so¬ 
no intervenuti anche i rap¬ 
presentanti delle province i 
di Brescia (Bozzoli ), Bolo¬ 
gna (Vighi). Venezia (Pez¬ 
zato). Salerno (Bottiglieri ). 
Cagliari (Melloni) c il prof. 
Francesco Forte, in qualità 
di esperto della Unione pro- 
vincc italiane. 

Quasi tutti g'i intervenP 
si sono mossi sulla linea de 1 
prof. Grosso, che offre una 
piattaforma positiva e uni¬ 
taria capace di raccogliere 
le istanze della stragrande 
j maggioranza degli ammini¬ 
stratori provinciali italiani 
L'unica noia stonata è stata 
quella tornita da-’ presidente 
della provincia di Brescia. 
Bazzoli. il quale ha rilancia¬ 
to alcuni timori sull'ordina¬ 
mento regionale (la Regione 
potrebbe diventare, ha detto, 
un nuovo ente aecentratore). 

Si è trattato, comunque, 
almeno per ora. di una voce 
isolata. La maggioranza del¬ 
l’assemblea appare infatti 
orientata su una precisa e 
conseguente posizione regio¬ 
nalistica e di difesa delle 
autonomie locali, 

Gianfranco Berardi 


Il Presidente della Repubblica Sega, ha v.sitato ieri la 
Biennale di Venezia 11 Capo dello Stato, clu* ora accompagnato 
d u rappresentanti del Parlamento e del Governo e stato rice¬ 
vuto d >1 presidente della Biennale prof It ilo Sic Lanci Ou ndi 
il -Mudavo d’ Vene/a ì Favarotto F =e, hi r volto a Segni d 
benvenuto della città. Ha poi preso la parulu il ministro 
della P I . Cu, che ha espresso la sodd.-f.i/ in.e i or il co-tante 
incremento del prestigio e della attrattiva della man festazione 
d'arte venez.unn, dichiarando quindi apeita la 3la edizione 
della Biennale La manifestazione si e conelu-a con 1 1 premo¬ 
zione da parte del Presidente de- sr»; vino tor de premi uflì- 
ciali. Segni ha infine visitato ì padiglioni della mostra In sc¬ 
iata è rientrato a Roma 

Sicilia: miliardi per i monopoli 

Ed toon. Montecatini, Generalo Elettrica. 13ombr.n:-Parodi- 
Delfino - pomperanno - un altro grosso - stock . d. miliardi 
dalle casse della Regione Siciliana Nel eor-o d. una riunione 
svoltasi a Palermo, il Comitato regionale con-ult.vo per l'indu¬ 
stria ha dato infatti parere favorevole alle istanze avanzate da 
quelle industrie per ottenere finanziamenti dalla Reg one M 
deliberazione è stata presa con il voto contrano dei rappresen¬ 
tanti della CGIL I miliardi saranno attinti dai fondi che un? 
logge votata noi 1957. destina alle mod e e p'ccole industri? 
dell'i-ol a 

CGIL: un convegno sull'ENPAS 

Si e aperto ieri mattina a Bologna il convegno nazionale 
per la riforma dell’ENPAS, organizzato dalla CGIL o dalle 
Federazioni statali, ferrovieri, postelegrafonici e pensionati. 
Relatore all’importante assemblea, che vede la partecipazione 
ili delegati provenienti da tutte le provinole italiane, è stato 
Armando Roveri, del comitato esecutivo confederale 

L’on Fernando Santi, segretario generale aggiunto della 
CGIL, concluderà oggi i lavori del convegno che ha \1 com¬ 
pito di approfondire o discutere ì temi dell'assistenza saluta¬ 
mi diretta e completa ai lavoratori interessati, nel quadro di 
una riforma integrale o democratica dell’ENPAS 

Monfalcone: Consiglio denunciato 

L'intero Consiglio Comunale di Stnranznno, un paese alle 
porte di Monfalcone. è stato denunciato alla magistratura per 
-vilipendio alle for 2 a armate - e domani dovrà comparire in 
tribunale a Trieste. La denuncia prende spunto da un ordine 
del giorno votato in una pubblica seduta con il quale, eserci¬ 
tando il legittimo diritto di critica e di intervento a tutela dei 
propri e.ttaduii. il Cons.glio aveva condannato 1 intervento della 
forza pubblica in occasione delle proteste dei lavoratori dei 
CRDA e dell'intero mandamento monfalconese. svelte nel corso 
della vertenza degli impiegati dei cantieri Come è noto, tale 
vertenza, per la caparbia resistenza dei dirigenti dei CRDA. 
delI'IRI e del ministro delle Partecipazioni Statali, venne 
mantenuta aperta dal 10 novembre alla fine di gennaio e pro¬ 
vocò la completa paralisi dei CRDA e un danno all’economia 
locale di parecchie centinaia di milioni di lire 

Arcidosso: giunta centrista in crisi 

La giunta comunale di Arcidosso. composta da DC, PRI, 
PSDI. è in crisi ni seguito alle dimissioni di due assessori 
socialdemocratici, ì quali le hanno motivate con U crescente 
malcontento della popolazione- che protesta per il criterio di- 
scriminato ed esagerato di applicazione dell’imposta di fami¬ 
glia. Arcidosso nel passato sempre governato dalle sinistre, 
fu conquistato dalla DC. alleandosi a PRI e PSDI. in virtù 
del sistema truffaldino delle elezioni frazionali del novembre 
1960. Infatti le sinistre, pur avendo ottenuto complessivamente 
centinaia di voti in più. persero quattro consiglieri Ora. con 
le dimissioni dei due assessori del PSDI. si apre una concreta 
prospettiva per la formazione di una giunta unitaria di sinistra 
rbe vada dai PCI al PSDI 

Latina: scritte prò O.A.S. 

Ignoti fascisti, l’altra notte a Latina, hanno imbrattato 
con scritte inneggianti all’OAS e con svastiche i mun di al¬ 
cuni edifici in cui hanno sede organismi democratici e scuole. 
Il PSI c i giovani socialisti hanno affisso in città un manife¬ 
sto di protesta. Un passo è stato compiuto presso il questore 
Sono in corso trattative fra i partiti per giungere ad una 
manifestazione unitaria di protesta. 

Sicilia: concluse le riunioni DC-PSI 

Si sono concluse ieri sera a Roma le riunioni tra gli 
esjxinenti siciliani della DC e del PSI. dedicate ai problemi 
di attuazione programmatica che verranno inc«ù in discussione 
all’Assemblea il 19 prossimo, sulla base di una relazione che 
verrà fatta dal presidente della Regione, on D’Angelo 

Le conclusioni alle quali i dirigenti della DC e del PSI 
sono pervenuti negli incontri romani saranno sottoposte al 
vaglio degli organi regionali dei rispettivi partiti, che si 
riuniranno nei prossimi giorni. 


Nozze d'argento 
della MAICO 

Nelle sale dell'llotel Majestic 
si è riunito oggi il raduno degi 
esponenti europei pd america¬ 
ni della famosa industria ame¬ 
ricana MAICO di Minneapolis 
(USA.), costruttrice di stru¬ 
menti di precisione per la mis¬ 
silistica. attrezzature strumen¬ 
tali e protesi per l’udito con¬ 
venuti per festeggiare ie - N’oz. 
ze d'argento - della casa 

II Presidente americano Mr 
Yohn Coyis ed il Presidente 
italiano Doti Enrico Ruchwald 
noto medico ed appassionato 
studioso dei problemi dejl’ud-- 
to. ingegneri tecnici e medie- 
specialisti, hanno esposto i var- 
argomenti tecnici sul piano in¬ 
dustriale e sociale 
E* simpatico che per il con 
vegno sia stata prescelta l'Ita¬ 
lia. nella impareggiabile cor¬ 
nice di Roma 


7^ 


KJ 


P er ben conciliare l’uso della 
dentiera con la vostra attività 
di ogni giorno adoperate la super- 
polvere Oras<v. È on prezioso con¬ 
siglio perchè con Orasiv sarete 
sempre impeccabili e dinamici! 
in lattine originali presso tutte le 
farmacie 

orasiv 

FA L'ABITUOIIIC ALLA DEITIERA 


La cura dell'artrite 
con erbe medicinali 

Visite gratuite per mutuali e pensionai! 


In seguito ad articoli pubbli -> 
enti -ull i stampa, ci sono por- 
anuii molle r.ch.este d: de¬ 
lucidazioni sulle cure detle m i. 
l.attie .artritiche e rcumat enei 
con la r.ioierap.a Le appi ci- 
( lini esterne a base di impic¬ 
chi vegetali si sono dimo>ir.c.i*i 
efficaci anche nello artro«. ri- ! 
belli a qualsiasi altra cura ej 
ben tollerate da tutti anche dal 
persone anziane 

Da circa dicci anni io cure 
naturali si praticano a Bolo¬ 
gna nella Casa d- Cura ‘Lan 
Rutilo - V..a To«can.a. IT-4 Te¬ 
lefono -471874 — un.cn sede in 
Emilia ove si applica la vera 
originate cura fitoterap-ca. che 
nulla ha a che fare con altre 
imitazioni sorte più tardi, e che 
non danno i medesimi risultati 
La stessa cura si pratica pure 
presso gli ambulatori di Roma, 


Via Serpien y. e di Napoli. 

V -, Rom , m 

Si renite r.olo che solamente 
presso questi ambulatori sono 
i-t.ati istituiti reparti Ove si 
praticano v.site eomplet.am-'nte 
gratuite a Tutti i mutuati e pen- 
s.onati che si presentano con 
il libretto 'non occorre altro» 
e notevoli riduzioni sulle cure 
Le visite ci sono tutti i giorni. 
Per gli a«.stiti dei comuni, oc¬ 
corro mun rs> d- impegnativa 
del comune stes-=o specie quan. 
do necess la fare la cura in 
deperì 7 i 

Le appi c.tj-oni «t possono 
fare tornando a ca«a tutti ♦ 
giorni, e si hanno ottimi risul¬ 
tati in tutte le artriti artrosi 
lombari, dell'anca, cervicali, 
nevralgie, sciatiche trigemino, 
ernia del dtsco. gotta artriti 
deformanti. 












l'Unità / domenica 17 giugno 1962 


pag. 3 / attualità 


Chi sono i responsabili 
dei « casi » di Torino 


Il processo si è concluso ieri 


Pirati 


Pacdardi battuto: 


Dopo due mesi di dibattito 
sulle colonne dell'Unità 


della salute j soltanto una ammenda 


e fabbricanti 
di mostri 


a «Paese Sera» 


« Tavola rotonda» 
sulle strutture 
culturali a Firenze 


Quando si compra un tue- mini, il medicamento non I 101‘WV% 
dicinale si può aveie la coi- danneggia neppure il feto. yC I » a W I V T I 
tozza, se non della sua elli- ma e in gradii di danneggia- -A. ZZ1.Z 1 

cacio, per lo meno della sua re tragicamente l’embrione, 
innocuità? E intendiamo ut- cioè il nuovo essere nelle sue 

nociuta relativa, cioè non nel prime settimane di vita. t .„ f| piumno net- 

SS 5 mino Va c hi Me tlU!UU, ° massimil 6 111 SI l^Te Andw^Chw 

alcun danno, ina ila un tale suscettibilità. 11 prodotto „„ uvrdntn tutti i intaniti e 
danno eventuale sia. in ogni .. ninntn wmhn i V - 

caso, di entità trascurabile a ^‘ U guanto semina, granitet i, m borghese <• «*. 

o limitata a quei pochi sog- os hicoIando nei suoi delicati ditóni, dir tuffarono le numi 
getti che si rivelino parti- lessutl in formazione, la nor- ori aiitinrdi delTavroporio tot- 
colarmente sensibili al me- llia ' c utilizzazione delle vi- f«» d’oro #• Ir ritmami spor • 
dicamento in ciuestione. L'uà tatuine. Ciò impone tli speri- r ^ 4 ' **• almeno, impolverato. 
simile certezza si dovrebbe montare a fondi» i nuovi prò- A ammanir tulio, lo scandalo 
assolutamente avere, e a tal parati di sintesi prima di del « l.ronanlo ila Cimi » re¬ 
tine, al produttore farinacea metterli in commercio, e di “! ul “' ,' r 

tico, incombe l’obbligo mo- , um . llllm . i//are la vendita / "‘ r ‘ 

rnle. oltre olle legale, di spe- di un ml0 vo preparato me- 

rimontare nella misura pio f . »u7ii «no /<i platinimi censura 

estesa e per sufliciente du- , a , 1 c u * ! lon ,. hiuusca ,/,- , m „ r nmmìx*ioor d'inrhie- 

rata di tempo qualsiasi pie- 11 le g.u.mzie di assoluta %<(i p ltr t, uncinare. 

parato prima di metterlo in nmocu “ a - Il processo, minto ,lttl par- 


«È rimasto in basso»! 


/'or ciarlìi Ini patitilo la pm * I mot rate politico. Si iota ano 


commercio. E, in cambio, allo 
autorità di governo che ne 
autorizzeranno la vendita, 
l’obbligo analogo di porre lo - 
massima severità nel richie¬ 
dere che codesta esperienza 
preliminare venga documen¬ 
tata in ogni dettaglio. Ora. 
la verità è che non sempre le 
cose vanno come dovrebbero; 
a volte per la faciloneria ir¬ 
responsabile del fabbricante 
che — magari per battere sul 
tempo un concorrente — ha 
fretta di lanciare un prodot¬ 
to non abbastanza sperimen¬ 
tato (tutti ricordano il case 
ilei bambini americani morti 
alle prime affrettate applica¬ 
zione del vaccino Salk); ? 
volte per le inevitabili coni 
piacenze degli organi statuii 
su cui agisce il prestigio de! 
colosso farmaceutico. 

Certo, da un po’ di tempo 
non e più tanto raro il caso 
di ditte, fra le più grandi c 
famose, che un bel giorno ri¬ 
tirano silenziosamente dal 
commercio qualche loro spe¬ 
cialità rivelatasi, ad una nifi 
difficile prova, pericolosa 
Nessuna di esse però ha pro¬ 
vocato. finora, gli effetti gra¬ 
vi e irreparabili che si sono 
potuti costatare recentemen¬ 
te in seguito all’uso di un 
farmaco tedesco noto col 
nome di « talidnmide ». 

Si tratta di un tranquil¬ 
lante sintetizzato in Cernia• 
nin. ma distribuito in mol¬ 
tissimi paesi, il quale Ila date 
luogo, per l’uso che ne è sta 
to fatto nel corso della ge¬ 
stazione. alla nascita di un 
ginn ntimcfo di bambini de. 
formi, con mancanza parzia¬ 
le o totale delle braccia, cui 
si associavano talora gambe, 
arti e piedi accartocciati e 
dita in soprannumero, oppu 
re .saldate fra loro, e cosi via 

Ciò da due anni si veniva 
osservando inspiegabilmente, 
oltre che nella Repubblica 
federale tedesca .ove ben 
tremila casi del genere si 
sono registrati fino ad oggi, 
anche in altri paesi europei 
(Svezia. Svizzera. Belgio), in 
Giappone, in Australia, in 
Brasile, in Canada. E adesso, 
purtroppo, anche in Italia. 

Naturalmente, il numero 
notevole e ilei tutto incon¬ 
sueto di bimbi nati deformi, 
in cosi breve giro di tempo 
e contemporaneamente nei 
più diversi e lontani paesi 
del mondo, ha posto con ur¬ 
genza il prolema della ri- 
coca delle cause, ricerca fa¬ 
cilitata dal rilievo costante, 
in tutti i luoghi e in tutti 
i casi, di un dato comune 
l’uso del « Jalalomido » da 
parte della madre, nei primi 
giorni di gravidanza; il che 
già portava senz'altro, se non 
ad incriminare, a rendere so¬ 
spetto tale farmaco. 

Ebbene, quello che poteva 
essere solo un sospetto, an¬ 
che se abbastanza fondato, c 
divenuto ormai certezza in se¬ 
guito ai risultati delle e-pe- 
rienze eseguite con lo stesso 
medicamento sulle coniglie 
incinte. 

Sull'argomento domina li 
idea che ogni alterazione si 
debba a modifiche cromoso¬ 
miche di cui si ignorano la 
natura e le cause. Si intra¬ 
vede Invece adesso la possi¬ 
bilità clic i meccanismi gene¬ 
tici vengano influenzati da 
medicamenti usati nel corsi 
della gestazione; e. se questi 
sono capaci di tanto perche 
non possono esserlo anche 
altri fattori chimici con cui 
tutti (e quindi anche le ge¬ 
stanti) siano costantemente 
a contatto? Tali sarebbero i 
residui antiparassitari pre¬ 
senti nei prodotti alimenta; i 
vegetali. 1 conservativi sin¬ 
tetici per gli alimenti, i cal¬ 
manti. gli antifermentativi c 
insomma gli additivi m ce¬ 
nere. E* un campo di «tud’«,| 
nuovo che apre ins«*s pett.it* [ 
possibilità. 


Gaetano Lisi 


ili una commissione d'inrhie- 
sta parlamentare. 

Il processo, minto dal par¬ 
lamentare repubblicano conti o 
l’ac.-e Sera, arem un preciso 


nasconda c i quintali di da¬ 
naro pubblico ftalati al i aito, 
nella palude ilei Torlonia, ilio- 
tio il parai aito della pretesa 
diOamazìone calunniosa con¬ 
tro un uomo politico dal u pas¬ 
salo nilamnnlino »> c per di più 
! mot ente di circostanzili ne¬ 
mico acerrimo del centi o-sini- 
sitti. Si rider ano. in piatita, 
cancellale i t abati nrrnsaloii 
della ('ommissione iTiiuhn-sla 
conlrapponaitlo loro nn ben 
diverso fascicolo pincessmdr 
che costituirti ili per sé nn 
attentato alla libertà di stampa. 

II gólf/» non è riuscito. La 
sciilenrii del Tribunale di Ro¬ 
ma. emessa sotto hi spinta di 


una iinlihliai opinione, mai j 
come in questo taso tifile e 
pronta a non m>i himi cullai e 
in Ialiti e inh tessati sonili, 
ribadisce te « mn Insinui ih Ila 
inchiesta parla'nciilior. com¬ 
piesti natitralnii nte la insanir 
censnia aITe\ rumisi/n tit illi 
IUIcsii. 

Rnndolfo l'ut i mi ih. dunque, 
non Ita potuto rispondile ai 
« orni firmici -• i utili- ( ardite¬ 
ci: » /.a natili ri mi ha posto 
in allo! ». Lui m l'asso ci si 
è trovato e — put imi le po¬ 
che mi cimili di lue di multa 
a Paese Sera — i modici non 
/'/infinti rimesso in piedi 


Il capo di imputazio¬ 
ne è stato derubri¬ 
cato: ì giornalisti as¬ 
solti dalle accuse più 
pesanti - L'arringa 
del prof. Pannain: 
«Esiste il malcostume 
politico ! » 


Londra 


Protestano contro 
la morte atomica 
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LONDRA — Dimostrazione contro le esplosioni atomiche americane sulla banchina di tVesmin-tcr. Derinr di 
manifestanti sono rimasti sdraiati a terra come morti per olire mezz’ora, per protesta rontro la morte atomica. 
Nella telefoto: un momento della manifestazione. SiilJ.i sinistra un militare Inglese osserva gli anti-II. 


Malesia 


Cerignola 


Il re del Siam 160 avvelenati 
si dà al jazz da carne guasta 


li thit'Uou* tli /\nwv Seni, { n 
Fausto l'oen. i* -lato con- 11,1 
dannati» a ti() mila Ino ili [ u [ 
multa e 30 nula di aimnen- 
da. per dittama/ione gene- 
:ica continuata: il direttore . 
ie.sponsabite dello .-tesso 
giornale, l'ulta Gambetti, e ' ri 
d redattore parlamentare ,ut ‘ 
Angelo Aver, pei lo stesso 
. lento, dovranno pagare 41) * 11 
mila lire di multa e 20 mila °l > ' 
.li amnuMula ciascuno. 

Il pan- dottor Pasquale Pe- l,M 
dote, aveva chiesto ben altre 
pene: sedici mesi di carcere 11 
per il direttore e il redatto¬ 
lo di Paese Sera e ulti e fin- 
qne mesi per il direttore re- ' 1 
.-pensabile La sentenza è. '* 
quindi, una granile vittoria 
ilei quotidiano democratico 3* 
della sera, che riafferma un- 1 
coia una volta la libertà ili 
stampa. 

La completa assoluzione 
avrebbe anche ribadito il di¬ 
ritto .alla libertà di criticar 
e vero. Ma un passo in avan¬ 
ti è stato fatti*. E di più. in 
un processo colile questo, che 
vedeva impegnato un ex mi- 
nistio. non eia for.-e lecito 
attende! si. 

In aula, quando il presi¬ 
dente Semeraro ha letto la 
sentenza, era presente mi 
pubblico numeto-o. 1 colle¬ 
glli di Paese Sera erano fe¬ 
licissimi. i Imo avvocati an- 
j che: avevano vinto. Al han- 
I co della pai te civile, invece. 

' musi lunghi Paccinrdi aveva 
sperato troppo da questo pro¬ 
cesso: voleva una riabilita¬ 
zioni» politica e morale, clic 
invece gli è stata negata. 
Dopo il verdetto un uomo ha 
j gridato: «Viva il partito ie* 
pubblicano! ». 

Con que.-ta inattesa aecla- 
! inazione, si è chiuso il tuo- 
cesso per la denuncia di l’ac- 
riardj conilo Paese Sera La 
istruttoi i.i dibattimentale -i 
è protratta pei «ina-i m-i 
mesi. Sono stati ascoltati de¬ 
cine di testi f>li avvocati -Iel¬ 
le due p.uti hanno pallate 
per ciica 2n me. 

E* stato un ptoces-o dilli- 
c:ie. Qualche volta, nella 
confusione dei libti contabi¬ 
li. delle rifu*, degli assegni, 
degli appartamenti, il eioni- 
t stn ha lisehiato ili perdere il 
filo conduttore, di non capi- 
| ii- piu nulla. Ai diffusoti ili 
Paese Sera, agli avvocati \ i- 

I a:cio De Mattel-, Nino Gae¬ 
ta c Remo J’.umani, va il me¬ 
nto ili uvei «spiegato* la 
j e.ni-.i Dir..mìe le loro ai- 
* taighe, seminavano a volte 
ilei ragionimi, ma dalle et¬ 
ite ciurlo li.inno saputo trai¬ 
le la \ ei ita P.icci.udi •• sta¬ 
lli uie--o alle ionie: i con*.: 

I non tosimi, ano e i guidici non 
.ivri’bbeto potuto conti.imi.i- 

> 1 i t : r e oriialisti. per c he 
avrebbero doiiito. in tpie-to 
modo, atreimaie che il com¬ 
portamento deJt'rx mmistio 
•uni montava censure. 

feti mattina, il profe-cor 
l’aniiaai. 1'ultimo dei dif< !i- 
-ori di Paese Sera, ha rii io¬ 
dato al Tribunale le conse¬ 
guenze giuridici!*' d: rpianto 
• i -le»: ‘ ollegb: della 1 1 1 f— a 

»! t’Bl tl t f ! I » 

< \of i pnfrrr rntnìnntmrr 
1 Pae-e Scn per 'hflnsinne di 
* rintrr’e lal-e. tendenziose •• 
atte II turbare l'ordine j"il>- 
hìim — »-d: ha detto — per¬ 
ii et,è Ir notizie lìiibhUmle *-o- 
1,0 t ere e perchè per turbare 
"<<rd ' ne pubblico ri rnn’e 
'ìten altro, in Italia, d «u e fu**. 
_j- a*»o abituati unii stanila'’ 
j Voi abbiamo areii'iit'i P>:c . 
l-otrd: ih malcostume pof'*» 

}-o K questa accusa ribadì t- 
’iio. perché è ampiamente 
nrotata Di altro non tìohhf- 
uìo rispondere K malcosfu- 
joie pnl'fico non è cnrruZ’otie 
j Porci arili ha aralo, quando 
I era ministro, tre apportameli- 
’i ,fa Manfredi K. che li ah- 
tea panati, n no. questo fatto 
é più che sufficiente a dimo¬ 
strare che noi abbiamo detto 
I i* rem *. 

| I L'arringa del prof Pan¬ 
ia.r.n e -tata seguita attontn- 


n Q | nn a rn invi-in il prof, t'urlo Lodovico Ilari- ninno sufficienti. Possiamo 
. Dai nostro inviato «di mi. nurlucri e pero furo qualcosa di pre- 

* * EIREN/E. iti. Scroni, il proi Raffaele ets,>: eotlabnrare, con cfocit- 

1C /-cdnrtonc fiorentina ('i amputi, i pittori l'uru Ili, mentuzioni c proposte, tillu 

dell’ l’iuta ha tutto centro Porti e C,russilo, lo scultore ('ommissione nazionale di 

■ » l'un In stili i n Lui fi rii ili mi Unitomi, t seiiretari del/u imititi me che si formerà tra 

)IU dibattito sulle strutture cid-d’Cd/. Palazzeschi e Riund*. parlamentari e uomini di 
turali della città. Il dibatti ; maestri lUtrudclti. diretto- .scuola 
QQ fo. intensissimo, i’ durato re ilcIToreltcstru tlt'l Mainilo RAMAI* /) accordo con 
, due mesi sulle colonne ile 1 musicale fiorentino, e Hoc- Senno. Riassumiamo pero 

|tt* monxtfc e oppi, clic crn sfu— iciif, rcsponsnluli* di»! seffo- pinna t jmnti emetti i ufi tini 

I tu orinoti zzata una , hirohijr c nin-icolopico del teatro no.-fio ddmffifo si riff«». b.sst 

oq rotonda - per tirare le 'ila comunale, il doff. Romani sotto: Il non rinchiudersi 

• tu della discussione, si sono v- sostituto procuratore della nel nostro * fiorentinismo »; 

sfi e misurati tutto il sue Repubblica. il iloti Ctraldi. ’J > impedir,- una ulteriore 

cesso o In perUnen:o dell et tPrcffore della li'hltnfcca tnqu di forre etti t tirali dalla 

idea. La « tavola rotonda >» e ) mi zumate, d prof Mori, io- idfn: .'D frorure mi mmro 

dietntuta nii rem e proprio | .• i - .-sore alla cultura della -apporto moderno con la t ?- 

incontro fru t rappresentanti Prormcia. il doti l'mherln te e le esiqenze delle inasse 

^ * ll | ynn (pinli/icat, delle ornimi:- lìenedetlo, itirclhu-c il e I .popinitri. -Il sprot'iiici(iliz~(i - 
■' l l zaztont e ili-pii istituti eidtn- Piccolo 7'cufro c rcpisfn del ir In nostro frndigione cul- 
*' cult fiorentini. In unti sala la HAI l\ . I operato Dei. . tarali-. .» * inserire I unii er- 
lMU ‘" dell’Hotel ('ontinentul sono do'lla ('ommissione interna sita m-lìn cita sociale cittn- 
' 1111 con remiti professori di uni- licita - 1 Gì litico -, e numero- dina. Ut coordinare le no- 

esst | rersità e amministratori. :i nitri nomini di cnlfmo. sire risorse y le nostre forze. 

V* , 1 ' parlamentari e sindacai ist ; . diripenti t li associazioni e d, CIAMP1N1: Per use.re dal' 

1 direttori di teatri e hiblmtc- enti. Intimile deeaden.a. dal tee- 

l 'ali »*/*«*. artisti. mopisfnifi e /•” toccato al computino chinine delle cerimonie ptl- 

, operili. (ìioemini Lombardi, n’s'pon- Indole, bisotput allestire tiri 

11,1 a /fasti (pn un rapido e in- salale della nostra rechino- l’aluzzo della arti come ceri- 
, p, completo elenco dei presenti ne tinrcniina. di aprire In di- Irò propulsore delle ini- 

[eresse e dt un impelino non SPRONI: II problema dei HGl l HI: la educazione 
comuni ("erano il prof. Rii- problemi e tfitcMo della .seno- mnsreidc e frojipo trascura- 
1 ,. a mai. assessori’ alla cultura la. Se non si allunili la busi- hi- lai riformo dcmocraltt a 
^ 11 ” del l’omime, Tnrehiletto Del- sonale dell'influenza scola- tifila scuola non può P rr ~ 

II ti, assessore uU'urhaiiistira. stira, t nostri sforzi non sa- ■'■'cintii re da questo prnbìc- 


educazione 


promemoria 

• Sabato* 9 giugno 

IIOl.l.YW 0**1) -- Mutilili Mnnii'c è \ta Ut r-.ti uui.Mi 
dui set del Lini ilo- \tuin virando, SiMiictlung'- uni li* itile. 
Maina del » la cnrtiitifi fili» in frinirò >*: le rqtcìnfe. c 
niviitslihi uh-, assenze ih II attrice dalla laronizinnc. 

ZI KitiO — \el l‘it-1 sana inaili in Svizzera ■Ititi alierai 
italiani ili seimila e ini ideati sul lai ara. Secando il gioì- 
naie ziniuhcsc Hl-rk, gii iiii/n ettififin i clri-liii affida eh- 
lieta nuli starianali indiani i latini piit inaiasi, senza 
indicai ae pi et etilii ano nle i listili. 


Domenica* 10 


tl(l\ riil'IIfl.O — Cent" « he lini auliti Titolilo ino- 

neonazisti hanno camme- demo, (,ioinnni \ \lll ha 

inaiato Lichmnnn. Raduna- Milfn/ificiifo che la (.hi,-sa 

lisi su unii xpiopviu. hanno , athdii n « non lui nini del¬ 
lo mitili» In blindici il isrne- la nlTnniailitù di valerlo 

liana, e hanno, pai. calla- salirai re alla dina /egee 

r.ifo sulle i cucii una cu- ,fola,e e della morie... 

rana di fiori. , ini e, e cnnliminili u 

LIITV DLL VVIILWO due elle In I ila é p. lievi i- 

— .1 pr,illusilo delta itisi nnccin .. » 

• Lunedì, 11 

— I.'indo e gf licinìe dei prezzi al I ausonio. Irrise 
l’I et Ut-noie Itili, è risultalo ilei mese rii aprile l'fhj puri 
n /?_’.». cantra T-I.'t nel nu-.sc precedente, e 117,1 nel 
, a,risfn.tiilt nle rto-se ilei l'Ilil. 

!t MSI — /.’ tnnr In in i a/una un'anziana ,'felli i i e ili Rari, 
tu »el turi hi,lucri il,- (Hot arimi !)' iddnhhn, (he si appre¬ 
stai n u lolaie io I sevizio detl'lIspednle » IH t eio-ien, ito¬ 
li i ni rii 1*1 i-i ala 

• Martedì, 12 

\\ \>l 11\G I O \ ■— (Ili Sla- Ininibii dilla *i i ie in , ni mi 
li (itili hanno prò» malo di spei iinenhizuaie io I Ta¬ 
nno esplosione allunila sai- < ifo a. 

terraneo. #•' /" delta S, - |{i l\| \ — In halla ll no- 

ri>- iniziala io I \eiinln ro-l- miro ihì morii illusati ilo 
I aprile si or so. I n unni o un idi oli stradali /u-r il 

ordinilo mo bare , I, no dia l'UCJ l v'-ionun-inai za 1 è sla- 

pali nza e, pilli . cs/lltlsii lo di ll'7't. canini i IHIlf 

ovvi ro Ilari), d< II Isola di dillo stessa piriaifa nel- 

\atale I. In di, lallesimn Tanno pi,,,,boti. 

• Mercoledì, 13 

IDI > IR J \ Milito — .libi honliern tori ll l'ara,mu¬ 
si 11 infumi nomini. Lo tirila In rii isln hinsilinnn II t.ru- 
/ii r». li, , filiali tori il mimvcio di Un ho oro. vii coli¬ 
vi unti. "pi" nn nrrii «iti in brusite, sano c rutiliti tonte 
lo stilline <:• prandi proprietari terrieri 

ll(l\| \ - ''•rondo aire officiali, la no dm ibi posti 
htto tu vii o\p, ilali italiani ravvtunvc appi nn il i.'* 1 * p< r 
mille abitanti La media imiti ala dall orvniiizzaztom- mon¬ 
diale ih Ila ''amia • il-I /»* />• r mille. /*• r ravviwiv rhi 
metna.no amorfi 'J. Uff f posti htto mi \orii. * f {,0(1)1 
.olle ii violi! • i ufi o-im r ottonali 

Mll. \ Nt » — Il (ai, biavo , oli, viari) alo ni t, /«»«/. ztom 
tra al,',orniti I, /« foni, / intra in tunzione Ira In liniera 
lurnnvnobi e Milana (di abbonali ili Rumili potranno 
*••//« *#i*-t «/li « Itami ut,- imi limili i/i Milano, to’imanlo. 
lamia ih! rami'ro ih sub rato. ,! fn,Ussn OJ 


Innuba d'ila mi è- in < in mi 
ili spet uiieiitnzinnr mi l’a- 
i tfii o. 

UO\| \ — Iti Italia il nu¬ 
mi m dei morti innsati du 
un idi nli stradali per il 
l'UCJ l v'-ninun-tnnr zo I è sta¬ 
lo ,li lt>7'>. conti a i IMO 

dillir stessir pi • indo nel¬ 
l'anno pi, , i ili uh ■ 


firmi,'Iti ali- 


1 ... . _ mente da numerosi macN’.'-.i. 

inserii ma gli addito, i m ce- Kl'ALA LL'MPL'H. 16. consorte Sinkit. 1. atteso CERIGNOLA. 1 fi. ricoverati non destano preo,-- .j c invocai; I! penalista ha 

nere. E un campo di *dud’*i fstazione climatica di con grande ansia negli ani- Piu di centosessanta perso- ciipa/miu » hanno dichiarato smontato, uno per uno. i e.i- 

nuovo che apre in$<«spettate Canu-ton Highland prevede, bientt jazzisti della capitale ne sono rimaste avvelenate i modici «ma gli intossicati p;-nl,j- delPacrusa. chiedendo 

possibilità. pet la prossima settimana, malese; e noto infatti che dopo aver ingerito carne equi- dovranno nm.incre in osser- Pas-òhizione da! reato di <l'.f- 

L’n'allra considerazione mi- una sene di concerti jazz egli e un abile suonatore «>l- na guasta, acquistata nelle vazione aH'osjwdale almeno fàmazione sorci fica''aggrava 

gli aspetti paradossali delle con la partecipazione di un tre che di sassofono, anche macellerie locali. I.’ospe- j K . r selle pj,nni» Altri cit- ta e contribuendo, assieme 

recenti nascite mostiu»»*- sassofonista d'eccezione: re di clarinetto e pianoforte. In dale di Cerignola non e tat j ini continuano ad affluire con i «imi colleglli.Va tutta 

sorge dal fatto che il fez- Bhumibol di Tailandia che jiassato re BhumiboI ha par- bastato ad ospitare gli in- \ s.^corso *ti r*»r, r««pinione pubblica, a «itene- 

maco in questione e risultati sara accompagnato dall’or- tecipato ad alcuni concerti tossicati: si è dovuto chiedere ' ' . * rt * rf » questa sentenza che. anche 

innocuo se le gestanti lo usa. chestra di Radio-Malesia. del famoso jazzista ameri- aiuto all'ospedale di Barletta. K no,a dove vengono curati sc ai ,p ;1 ' IP ‘ j n p, lrte frutto di 

no a gravidanza inoltrata: :n II sovrano arriverà a Kuala cano Bcnny Goodman, una Quasi settanta persone sono ambulatoriamente. A S. Fer- un r !*moromess«* è senza 

tal caso, infatti, il bimbo n«*n Lumpur fi a <lue giorni, ac- volta a Bangkok c una volta tuttora ricoverate. « Por il dinando le autorità sanitarie dubbin la considerarsi unn 

nasce deforme. In altri ter- compagnato dalla bellissima a New York. momento le condizioni dei hanno apcito un'inchiesta. vitt«»r: * demorrni 


• Giovedì, 14 

li\ m>ii.in n >\* - * . Tmti.uzzitn flt pn»tìn!ti 4tli* 

li . Nf# i < n* \ , t ini* tilt’ tu* nfttrìs 

<r/i ut in nr! ’l» /»i lnutifhj lfl . u . tf .. 

. I • I fi- . Ili Mi \ — »/«!//#* lì l* t tir t, 

\t$ \/ifdMtu, fid tit< Itinnit** 

. f . i! * éìtnmm nini*' /m/M/ii», 

* ftr sorrtìfìr tli\p*ìsifP •1 

*ennrmrc un *iltm ordine * 9™"*'*' « ^ 

nari* tiri* sul rtmii**». sr ^// *' i'itsìh ila fsrnztt r*4nrr 

i miss** <ìr<{tnnt4ì sin corsi» olir t ittim*• f 

ino m: j\m:iko — r tot spnsjni sulla f la I nscola- 

lolla affamala il. ini ita- ria. nn uh rullili. e stato 

fumi" di pi rs,iru- Gl sai- , oro farinaio a due anni e 

i hi culai' n \utroi due due misi di t,,l iimiiMi-. 

• Venerdì, 15 

l’tì.l.lMKl — lìapo i ,rulli, anni di curii n. li muli di 
ri.nini "min vitaliziarli). »■ J di mh maini uhi in mgi «Zi/»- 
p'i, Inali a ". (Iiusi /ipe /(andazzo, acri, ohm,- di C.i.iim. è 
stato assolto dalla (.orli- if i(ipilln ili Valermi' 

V\ VsllIMrlON — fa ('.ommissione iter Tenervi-, alo- 
ani a ha annitrì, iato < he una hnmha nucleare sarà latin 

• spimi, r ,. m Un notte tra lune,Ti r inarlcT». 

Dai giornali 

A cura di Enzo Muzii 


Iti lM X — ìlari). Ibi,ari. 
i! i ommer i lanh- ramano, 
lite trai olse imi In sua 
•i (li olii Un (senza ni an¬ 
so'corso nlle t ittu,lei du •• 
spnsini siit/n , hi I nscnhi- 
nn. ni < uh rullili. e stato 
i ondannalo a » Ine anni e 
due unsi di »«« Insanie. 


f. I set tuli re do questo prnble- 
1 imi di « iimilfulu-tisnto musi¬ 
cali' s qciterdle. 

SCP LTHTl’S: Il Teatro 
('diuuntilc è intiuicciiito nel¬ 
la su a stesso soprur ri renzo 
Iter ehé la sor reazione enti 
jindmco tl*“f diritti erariali e 
linissima a finire. Risatina fa¬ 
re unti (/rande canipaiuta in 
tarore della funzione del 
teatri * lirico «• di fuMo il tea¬ 
tro italiano 

BARBIERI: Le strutture 
culturali fiorentine non sono 
poi cosi arreirate; seir^mtn 
e tutta la jirorinciu ifaliuim 
che si immiserisce cultural¬ 
mente. L’unico centro coor¬ 
dinatore efficace può essere 
i 1 Comune. Lu prospettiC’ii è 
buona, perché si collctta <t 
quella dello sviluppo indu¬ 
striale della città. Dobbia¬ 
mo concepire In creazione di 
una < (/rande Firenze* che 
,u</lohr / comuni limitrofi in 
un respiro urbanistico nuo¬ 
vo. Essenziale, per In svi¬ 
luppo culturale, è la crea¬ 
zione deU'Enle regione. 

R A G GI il A N 'TI : Dac c o r d o . 
la situazione non è cala- 
'trofica ma il tempo stri ape. 
Dobbiamo premieri' decisioni 
immediate nel campo arti¬ 
stico. creando strumenti e di¬ 
sponibilità /iiKinrmric. C’è 
l'nt uno « spazio libero > per 
Tirenzi'. data la decadenza 
>• la crisi attuale della Bien¬ 
nale veneziana ridottasi a 
Mijijire.M’iihire fu media in- 
f« rniiztonulc del pasto c del¬ 
le moilc. ma non sottovalu¬ 
tiamo la concorrenza di Mi¬ 
lano. ll nostro strumento di 
lavoro deve diventare Ter i- 
i P'iulo Palazzo dell'arte; il 
Connine deve costituire un 

• trillino dt coordinamento. Le. 
Cai lenii d'urte moderna de¬ 
ve cambiare totalmente i suo, 
criteri di investimento. 

SASl: Ricordiamoci delle 
importanza della cultura dt 
massa, di una rete da vite- 
l-zzare. di centri e associa¬ 
zioni culturali i» ut tiretto 
cult u rate. 

DE I Tl : ll problema (’el- 
le struttare culturali fioren¬ 
tine e aneli c problema il’ 
'iiperamento «ti una merita- 
Ltu corporati va. Ver un 
I ropresso culturale occorr>- 
( reare una nuova situazione 
tdihzui «* urbanistica: it Pa¬ 
lazzo delle arti. Esso è ne- 
ecssunn, ma non meno ,/cccs- 
san., e utilizzare nvqff,, la 
r Tortezza da Basso » 

RAMAT: t’iiii prunde n*- 
*i nz-'iae va riservata alla 

• mnini.znziouc licita cultura 
( /etti• nu.'S'e popolar,. Per i! 
/corro C'oinnnuii’ rrlerinm-i 
r tnnt'crl' dal » dal '57 per qn 
studenti, «* tl puhbl-cn nuovo 
che si munii,me attraverso 
t'AHCL /;• i jiroijetfu un 
«•in r t i/no cittadino sulle /»'- 
!*)/«*teche jiopotari. D'accor¬ 
do p» rehe sta ri Comune a 
« >>'fluire, invece centri d: 
cooonl-nanient". ì.'ammini- 
si razioni- attuali' destina cen¬ 
to milioni per hi r><olttxione 
nhneno parziale del probi e- 
rna d< l rapporto fra le mas- 
:e e tu ruttimi cittadina. S: 
costruirà una Galleria do¬ 
ti nlina d'arie contcmporn- 
itca Per il 1 15 è stato lati- 
eoi fo un concorso internazio¬ 
nale per un lavoro sul tema: 
< l.n rrateila,iza dei popoli ». 

Con rinterrato del prof. 
Raau’t e un breve saluto di 
rim/rozinmcnta a mime del- 
1 l'iuta del compiutilo Lom¬ 
bardi. l'assemblea ha appro- 
11 ito alla unanimità Tiniz'a- 
fmi di un prandi* concepii•> 
i (lindino sotto Tepida delle 
uninvuistrazioiiì comunale e 
provinciale da tenersi ad ot¬ 
tobre Il cittì regno affronte¬ 
rò un piano di programma- 
zio,te articolata per lo svi¬ 
luppo delle strutture cultu- 
udt fiorentine. 
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Da domani scioperano tutti gli assistenti 


In via Flaminia 


r Unità / domenica 17 giugno 1962 


Macabra scopert 


Uni 



OCCa t a C ercano Mri Gettano un 


sospesi gli esami 




La protesta contro 
lo « stralcio » - La 
conferenza-stampa 
di ieri 


Gli assistenti universi,,u i cu¬ 
rano domani in sciopoio dii 
sami e io discussioni dello tesi 
li laurea verranno quindi Mi- 
pesi, J<> cliniche mediche e i 
aboratori scientifici «osteran¬ 
no con personale ridotto per 
in periodo di tempo indotor- 
ninato. Tutta la vita dell’Ate¬ 
neo sari» paralizzata 

Gli assistenti ordinari, volon¬ 
tari, straordinari, hanno deciso 
di condurre con tanta fermez¬ 
za la lotta poiché ci i tioppo 
tempo sono testimoni »• vittime 
della crisi della scuola La pie- 
sentazione. da parto del nover¬ 
ilo. dello stralcio triennale del 
piano per la scuola e la l'oc- 
eia che ha fatto traboccare il 
vaso per ehi qualora venisse 
approvato dal Parlamento sen¬ 
za gli emendamenti proposti 
dalle sinistre, condannerebbe la 
Università italiana ad un fata¬ 
le immobilismo per nitri tre 
nnni. 

« Un docente di Padova, 
quando entrò in voga la pub¬ 
blicazione delle disporne, disse 
che l'Università rischiava di 
trasformarsi in una scuola por 
corrispondenza, ma ora. alme¬ 
no per quanto riguarda Roma 
— ò un giovane assistente rhe 
parla — l'Università si sta tra¬ 
sformando nel luogo dove si 
sostengono esami e si rilascia¬ 
no diplomi. Gli studenti, infitt¬ 
ii, si vedono costretti, dalla 
mancanza d'insegnanti e di at¬ 
trezzature. a rivolgersi alle 
scuole private •• Per vedere 
quanto fondata sia l'afferma/io. 
ne basta girare un po' ner i 
viali della città universitaria e 
dare un'occliiata ai manifesti 
nelle bacheche: «Savorelli, e- 
sami belli — dice imo degli 
annunci — si garantisce l'esi¬ 
to: coloro che hanno seguito il 
nostro corso hanno ottenuto in 
media una votazione del 24 - 
Gli studenti, molti dei quali 
noni riescono neanche a trovare 
posto nelle aule delle diverse 
facoltà per l'assoluta mancan¬ 
za di spazio, rispondono a que¬ 
sti richiami in numero crescen¬ 
te (soltanto in un istituto di 
via Cavour si sono iscritti, nel¬ 
l'anno accademico lP(52-fi.'l, ben 
1.000 studenti d’ingegneria). 

La lotta degli assistenti con¬ 
tro lo stralcio del piano della 
scuola è a livello nazionale, ma 
a Roma assume, dopo la pro¬ 
clamazione dello sciopero ad 
oltranza da parte dell'associa¬ 
zione unitaria di categoria, un 
carattere di avanguardia: que¬ 
sto non accade a caso, ma per 
le condizioni particolarmente 
critiche nelle quali si trascina 
l'Ateneo romano. 

Gli universitari nella Capi¬ 
tale sono 48.200. dodici volto la 
popolazione studentesca d'ima 
università tipo inglese II nu¬ 
mero degli studenti, di gran 
lunga superiore a quello che 
dovrebbe avere un Ateneo ben 
funzionante, sarebbe un incon¬ 
veniente tollerabile 60 csiaU’<s- 
sero locali, attrezzature e in¬ 
segnanti in numero adeguato 
La situazione sotto questo pun¬ 
to di vista ò invece catastrofica. 

Gli assistenti volontari (che* 
possono rimanere tali per cin¬ 
que o sei anni) non percepi¬ 
scono alcuna retribuzione, =rl- 
vo quelli che svolgono attività 
nelle cliniche mediche (in tal 
caso guadagnano 10 000 lire al 
mese): gli assistenti straordina¬ 
ri non sono, in genere, pagati 
dallo Stato: il loro stipendio 
viene assicurato, grazie rd ima 
convenzione, da un onte pnv.i- 
to 

Il professor Mazzolarli, presi¬ 
dente dell’Assoeinzioiip romana 
assistenti universitari. In espo¬ 
sto ieri in una conferenza stam¬ 
pa gli obiettivi immediati del¬ 
l'agitazione: alimento delle Imr. 
se di studio per i neo-laureati 
e per gli assistenti \olontari: 
ampliamento dell'organico dei 
professori di ruolo: istituzione 
di 300 posti di professore ag¬ 
gregato a decorrere dal 1. no¬ 
vembre 1963: istituzione d; lina 
indennità di pieno impiego 
cioè d'un trattamento econom.- 
co adeguato, per i professori e 
gli assistenti che sì occupano 
esctusivamente dell'Università 

Si tratta evidentemente di 
rivendicazioni che non hanno 
nulla di corporativistico, ma 
che sono ispirate ad una vino¬ 
ne generale dei problemi e del¬ 
ie esigenze delj'Univers.tà 


il partito 


Attivi di zona 

Domani alle ore 20 si riuni¬ 
scono gli attivi di tutte le zone 
per discutere il seguente odg : 
-Esame dei risultati elettorali 
- Iniziative del Partito e cam¬ 
pagna di reclutamento - Centro 
(a Campiteli!) Fredduzzi. Fla- 
minim (a Ponte Milvio) Xannuz. 
zi-Lapiccirella; Salarla <a Lu- 
dovisi) Verdini; Tibnrtlna (a 
Tiburtino IV) Dj Giulio: Pre- 
nestlna (a Tor de' Schiavi) 
D'Alessio: Caslllna (a Marra- 
nella) Cianca: Appla (all'AIbe- 
rone) Pema; Ostiense (a CLjr- 
batella) Modica: Portnense^a 
Porto Fluviale) Della Seta. 
Aureli» (ad Aurelia) Cantillo; 
Trionfale (a Trionfale) Berlin¬ 
guer; Mare fa Ostia Antica» 
Ranalli. 

Assemblee 

Ostia Antica ore 18 assemblea 
generale (parteciperà I-apicci- 
rella) Casa 1 Morena assemblea 
ir—flit (parteciperà Cianca). 


, w u 



tifi 



e trovano 




Sequestrali 5000 pacchetti di « americane » 


dal direttis 



Alcune pattuglie de lla Mobi- - ; —•--- 

le. in battuta ai margini della 

via-Flaminia alla ncerca di lui 1 

ladro che aveva tentato di sva- Wl I § \ I 

ligiare una trattoli t. hanno rm- M r 
venuto una - Mercedes-, cari¬ 
ca di 5000 pacche", di sigaret- 
te di contrabbando. Nei pressi 
della lussuosa vett tra sono sta¬ 
ti sorpresi duo giovani: uno di —— — «_ _ 

essi. alla Vista d< gli agenti, si 
e dato alla fuga per 1 campi ed GIORNO 
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è riuscito in breve a far perde- IT fiZgTìtVm 
re le sue tracce, 1 litro, invece. 197 ( fi M> i L . 


(lonirnit'a 17 gimmo (tet- 

hole sorge alle 4.35 e tra- 


jHi • ;t‘ • 


non ha opposto i* -ìstonza e si monta alle 20 . 12 . Luna piena rlo- 
e lasciato docilm nte fermare mani. 

Si chiama Natali Terzi, ha 27 BOLLETTINI 
anni ed ahlta a M 1 ino, in via — Demografico. Nati: maschi 51 
del Ciambellaio t>5 ai funzio- «' femmine 38. Morti- maschi 24 

nari, che Io hanno interrogato anni d ' Matrtml.nl m 

poco piu tardi in 1. 1 star di lla — Meteorologie». Le temperatole 
Mobile, ha dtchru ito di esse- ,(j lt .ri- minima 15. massima in 
io coinplelament' estraneo al GITA A VENEZIA 
-traffico delle americane- e _ o n | 21 al' »4 prossimi, org.t- 
di essere giunto <1 il eapolitogo nlzzut.i tl.ill'ENAL, hi effettuerà 
lombardo con l'«’»itO-stop ». La una gita a Venezia. La quota ili * 
sua deposizione In permesso di partecipazione e di lire 16 850. 
identificare il gm\une fuggito: CONFERENZE 
è il ventiseieiine l’r.ncesco Pul- 7 „.?*•’"*!* ‘!. r ,' , ,n0 ' nell'Aula 

/-.ni -ii.ehVeH '>!>•« iute *1 Mi- deli Istillilo il igiene « C,. Sana- 
zam. aneli egli aiutanti a mi < cmà universitaria), avrà 

)«»)»■ . luogo una conferenza del profes- 

11 movimentato episodio na sor» Elvio Cinnettt sul tema: 

avuto inizio alle 2 delia scorsa « Criteri e norme por la disci- 
notte. quando il vigile notturno PHna del consumi alimentari». 

Domenico Zaccaria, che stava ir.,£? a , r v‘L 1 ,.“''T,,,!®' ??! om *. 

compiendo il suo consueto gi- .q' jj],ià 7z( > dei ' emi¬ 

ro lungo la Flaminia.dia nota- grossi all'EUR (J. piano, aula li), 
lo che la porta della trattoria il professore Silvio Cocente, dt- 
Do Nicola, al numero civico rettore de) Centro dì cibernetica 

1235. era stata forzata ria UH v attività linguistica del Consl- 

Kfov-i 'irmodiian- R ll ° nazionale delle rleeiche (Mi- 
gm\ ano. cne stav a armegMan u . rrA „na eonferen/a stam- 

flo attorno ad alcuni 4 rimicii. j (il slt | tema: « Meccani^zazi'au' 

Questi, alla vista della guardia, delie attività superiori deil'uo- 

si è dato ad una velocissima mo: la macchina che di scrive e 

fuga, per la campagna circo- traduce». Seguirà la proiezione 

stante, abbandonando sul posto < ‘ 1 Q 

una moto, una ■ Oliera ». . A vAPki CON LE FF.8 S. Un j eto umano di sesso ma- 

Lo Zaccaria si è natqralmeq- » ue ra n ^o F donienica” 2 t*uVi treno schile * Kmnto quasi al comple¬ 
te lanciato aH'insoguimento ma. turistico da HonVa-Terminl a Na- tarnento — dal primi accerta- 
pocho decine di metri dopo, ha poq Marittima j>er l'Isola di Ca- menti medico-legali sembra in- 
messo un piede m fallo Pii è pri. li treno partirà da Termini fatti che sia di sette mesi — e 

caduto malamente in uh .fosso la mattina alle <>. 0 ‘) e rientrerà stato trovato ieij mattina 

Quando si è rialzato: il ladro !•', 7T:'. I prezzi dei Quadraro. Alenili abitanti dolili 

era scomparso: al vigile' nottrtr- 
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Una manifestazione degli studenti per la difesa e lo sviluppo della scuola pubblica 


Quando si è rialzato: il ladro }•' 7'!Vt s, *h' I prezzi dei Quadraro. Àleiini abitanti deli 1 

era scomparso: al vigile nottrtr- ‘/«‘‘“j V,re moo"SK pranz») v f. ona * c f hp I,! *? no finestra sulla 
no non 6 rimasto allora nitro u re 3200 (con pranzo). Le prò- linea ferroviaria Roma-Napoh. 
da fare che raggiungere il piu nutazioni r| effettuano atti» <u.i- hanno telefonato ai carabinieu 
vicino telefono ed avvertire il zinne Termini (sportello n. s> della locale stazione, avverton. 
pronto intervento della Mobile. CULLA doli del mac diro rinvenimento 

Da piazza Nicosin sono partite — La casa del collega Urtino fatto da alcuni passanti 
subito alcune «alfa- e pochi Tucci ò stata allietata dalla n.i- n f P to, avvolto in un pacco 
(minuti dopo è iniziata la bat- a . V" a .nfnoft„ S n nome*ni confezionato con giornali vec- 
1 tuta nella zona. Antonepà! Al Caro Bruno alla c \\\. c p rta pa«»a era per terra. 

sfgnora Gabriella <• alla neonata n R imbocco di un sottopaas.ig- 


o4t. ÙOMAN/ ote8 

/zE/C Zi tono i/o èoca£L 


A Frascati 


Aumenti del 7 % 


Schiacciato 
nella «seicento» 
fra due auto 

In una <* COI) -, schiacciata fra da Achille De l’atro, di 40 ali¬ 
tili camioncino e un'altra auto. ni. abitante a Colonna. L’urto 
ha perduto la vita il preside *’ stato violentissimo. Un attimo 
della scuola media di Monte- dopo ITitilitarta, già ridotta in 
compatri. Nello stesso pauroso un ammasso di rottami, e stata 
incidente la segretaria dell'isti- investita posteriormente da una 
Ulto è rimasta gravemente fe- : ' Ur: ‘ automobib- una Lancia 
rila: feriti m„,o ..mas,, aneli.. ^ ’P-a. fi o la seginva (. udava 
. . , »* .. . I baldo (..lancinola, di *10 anni, 

\ >«\mlaton do^U altri automo/.. 

.. . »... uro 'o , « J»; 


Sempre più ahe 
il coste 
della vita 


8000 


■■ - , 1961 -196? 

...... 1960-1961 


AUMENTAZIONE 


Verso le 16.15 d. ieri, sulla v , a C;isal c ; lllhani 2 !) Il 
sua - (Hit)••. d f.resule Vincenzo fiinnchettn non ha fatto in tem- 
Anuco, di 57 anni, abitante a pò a frenare. 

Roma in via Fon,ciana 22. prò- | )a || a - tì00 - il prof. Amico 
cedeva lungo via Gregoriana e stato estratto ormai morente 
diretto verso Frascati Accanto l ;i segretaria, ferita in più par¬ 
ti lui si trovava la segretaria ti. è stata ricoverata all'ospe- 
Giuliana !\eri. di 29 anni Al- dale di Frascati ni oscerv.izio- 
Fincroeio con via del Monte ne. nello stesso ospedale sono 
Porzio Futilil.ma si e seontr.it. i st. 4,1 medicati 1 due autisti e 
frontalmente con un e-mi on- il ragazzo, i quali guariranno 
cmo, t.irga'o Milano, guidato •» pochi giorni 


iDomcmeo di 13 anni, abitanti 7600 


7?00 


In via della Bufalotta 


Edile salvato 
sotto la fraaa 


Con un tempestivo intcìvcn. h.mt>« pinvvcfUitn .1 traspostati 
to 1 vigili del fuoco hanno -al- l'cd.le prima ir. una clune., 
v <*o un operaio ed..e rm. privata della z> 'la di Monte- 
«cjH»lto ?ott<* 11 .a frana di ter. saero. poi. do,-<' elle un ine- 
riccio mentre lavorava in un dico aveva giudicato le Mie 
cantiere edile di Montesacro condizioni non giaci, al Roll¬ 
ìi drammatico incidente è av- clinico. Qui i sanitari gli hau- 
: venuto ieri mattina in via no riscontrato contusioni varie 
della Bufalotta all'angolo con 


6600 ■ - 


VESTIARIO 


—!— A- 

| t ■ -mmmm, 


6400 


via Bartolozzi. dove lTnipres.. -- 

deH’jng. Cesare Ruolo sta co- . 

^tnifndo un grande palazzi d" ÀI (| BrÌGQtìOOn M 
{ k> avere otTettuato un profon- wuvjmmwmii 

do scavo | m 

Verso le 11» Tojieraio Dome* IO T6SlO 

nico Pacilli. di 40 anni, a.-.^ic- 

me ad altri compagni rii la- J • — 

voro. stava disarmando l'im- 061 ClOrllSTI 

palco:ora .n legno deli'edific o 

:n cot.tni7 ono. quando a.1 un Domenica pro-s;m.i -.vra 

tratto da una parete del gran- luogo li ♦rrd-.ziomle ~ Kos, 1 
de fossato, si e ^taccata una d<‘l croniv* 1 - promossa dal 
frana di terra e pietrisco I.'o- Smdieato cronisti romani, che 
pcraio e stato travolto ed è quest'anno celebra il XVI an- 
rimasto sc(>olto sino oltre la n.vers.ir.o della sua ncostitu- 
cintura zione. Alla inani festazione. che 

E’ stato subito un accorrere >. terra al - Br.gadoon ;n 
di operai e di persone, richiu. via Aiireha Km 12. intorver- 
mate dalle guda di terrore de’, ranno personal.tà pubbliche 
Panili 1 soccorritori barato romane, alle quali vernano 
subito telefonato ai vigili del congegnate targhe, medaglie 

fuoco, che sono giunti su] jhi- d'oro .e diplomi in riconosci- 

sto a tutta velocità con cm* mento alia collaborazione da- 
que automezzi, ,n ai cronisti nel quotidiano 

Gli stessi vigili del luoco 1 ivoro. 


6000 


I; c.vto dei!-, vita In fatto 
un nuovo b.ilz,> negli u.t'.m. 
nios. 1-,% stnt.st clic «=: sono 
mantenute :n citante aumen¬ 
to, anche nei mesi d- marzo 
ed aprile, nel corso dei qual - , 
un anno fa. cn stata regi¬ 
strata invece una certa stasi. 
Spendiamo già ««ette Ter 
cento in p.ù r.fpe'To aPo .«tes¬ 
so per ode del In sop. 

due mos.. m.irz t > e apr.lp <aii 
ult.mi «uii quali s..»no stati 
tormt. ; ri.di completi', l’.n- 
d.ce generale de! costo deìli 
vita a Roma è salito di 6 9S3 
lind.ee del 193S uguale a 
cento' a 7 144 

Il fenomeno p ù preoccu¬ 
pante vcr.fteatos. ; n aprile 
r guarda r.ilimontuz.one. In 
questo settore infatti, vi è 
stata una inveitone di ten¬ 
denza: mentre lo scorso anno 
le spese per l’acquisto d: ge¬ 
neri al.ment.iri tendevano a 
diminuire' rispetto al livello 
raggiunto nel mese prece¬ 
dente, quest'anno invece si è 


verificato u.-i aumento, e ab¬ 
bastanza m 'sibilo. I/.ndice è 
p.issato i corno si può osserva¬ 
re dal grafico) da 7.629 a 7 761. 
l'n anno f, il pane comune 
distava 1-4 ire al eh : lo. que- 
rt'anno I la carn,-» di v.- 
tello co«ta 1.805 lire al eh.lo 
(invece d 1.767). quella d: 
agnello 1 243 (1.058). il pro¬ 
sciutto 2 137 (1.993). gli spi- 
nac. 13:i l'.tt.g). i earc.ofi 239 
ilò3). li ; .'tuga 275 (Iè8>. le 
patate 7,> t ;2>. Quasi tutti i 
t.pi di formaggio hanno fatto 


RiimXimo i più fervidi auguri dei- gìo. a 50 metri dal ponte I’n- 
l'Unità. mavera. 

LUTTO I carabinieri e gli agenti che 

— SI 6 spento Immaturamente conducono le indagini ritengono 
il compagno Arcangelo Lo Sordo, poco probabile clic il pacco Sia 

s,a, ° deposto durante la mai¬ 
alici,) partendo dalia clinica «Fa- . ir , n * n ctrid*. Mio , r, mml 

te Bene Fratelli* di via Gas- ,ln , a - 5 * r 'un. clip in H *el 

Hln 600. Al familiari e particolnr- punto passa sotto la ferrovìa. 1 * 
mente at padre Matteo. nnzt.ino sempre abbastanza transitata e 
e valoroso diffusore dell'Unità, la deposizione non sarebbe pas- 
giungane le commosse comin- sata inosservata. La polizia ri- 
gllanze del compagni della Se- {ieno quindi che il foto sia 
zinne Valmeluina. t i e l Comitato ctr o r i.. f) . 

Provinciale « Amici ilell'Unità » stato lanciato noia strada da 
e delia nostra redazione. un treno m corsa 

FARMACIE APERTE Fonogrammi urgenti sono sta- 

— QUARTO TURNO — Acllla: ' l trasmessi a tutte le stazioni 

via Saponara ». 203. Iloccca: ferroviarie della linea Roma* 
via Boccea 184. Borgo-Aurellu: Napoli, per cercare di restrin- 
Largo Cavalleggert 7. Cello; via gere le ricerche ad una località 
Ceiimontana n. 9-a. Cenioeelle- ben precisa. Nel frattempo le 
?ia*Viffpnfn°^ 4 ' indagini continuano nella zona 
na 20? Frullino: vi. Cavou? 2: Qn^^ro non potendosi 

piazza Vittorio Emanuele 45; via escludere del tutto che il pacco 
Napoleone zìi 42 : via Merulana sia stato lanciato da una mac- 
n. 186: via Foscolo 2. F..U.R.: china o addirittura da una fi- 
vialc Europa n. 78. Flumici- nostra. Gli esami necroscopici 
no: via Torre Clementina 122 permetterebbero comunque di 
Flaminio: via Flaminia 7: yl 3 acce rtare questi particolari 
Panninl 3a. Garbatrlla-S. Paolo- xelln foto c: c énr*o i! mv-il 
C. colombo; via Circonvallazione , a ’ { -1 . cor^e il ca al- 

Ostlense 291: via di Villa In cavia con un gruppo di curiosi. 
Lucina 53. Magllana: piazza Ma- pochi minuti dopo il rinven;- 
donna di Pompei 11. Mazzini: via mento. Il fagotto contenente il 
Paolucci de' Calboll n to. Mon- feto è indicato dal cerchietto 
te Mario: via C. Stazio n. 26; 

via Trionfale 8764. Monte Sacro; ___ 

vta Gargano 18: vta Isole Curzo- 

lane 31: via Val di Cogne 4 Mnn- -, 

tc Verde Vecchio: via Barrili | Amitfltl 

n. 1 Monte Verde Nuovo: piazza 

S. Giovanni di Dio 14. M 011 - 1 * • • 

li: via Nazionale 228; via del Ser- 

penti 127. Ostia Lido: via Vasco UWIIIIH 

De Gama 42-44: v. Pietro Rosa 42. 1# . 

Ponte Mllvio-Tordlqulnto: Ponte eli l'ntoilAi'lfl 

Milvlo 19. Portuense: via Lcopol- MI LUICUUIIU 

do Ruspoli 1. Prati-Trionfale: 

piazza Risorgimento 44: via Leo- Martedì si riuniranno 1 s«- 
ne IV 34: via Cola di Rienzo 124: guenti comitati politici di ca¬ 
via Scipioni 212: via Federico tegoria. Alle ore 13 30. Comu- 

««{ino^bulnofvm ^SS Pigne*- r*' 1 Vod^r'm^n^aRo 

lo 77: largo Preneste 22 Prima- ffter! in Fedt razione, alle 

valle: piazza Caperelatro n. 7 ; 1!) . Postelegrafonici :n Fed*’r.i- 
via Trionfale n, 8764 Quadrare- zione. 

Cinecittà via Tuscolana n 927. 

Rrggla'-Campi felli-Colonna : viq 
Banchi*.Vecchi n 24: \ia 'Arv- 
iiula n. 73: piazza Campo ilei 
Fiori *44* Salarlo-Nonirntano: via 
Nomentana n. 67; via' Taglia- 
mcnto n. 53: viale Ilossini 34: 
viale delle Provincie 66;-via Ne- 
morcnse 166: corso Trieste 167; 
v. Gramsci 1 : p.zxa Massa Carra¬ 
ra 10. satlustiano-Castro Prftn- 
rio-Ludo visi : via Quintino Sella . 
u. 30: piazza Barberipl 10: via 
Lombardia 23: via Piave 53; via 
Voltumq-57, 9. Basilio: Borgata 
San Baffiio; ». Eustachio: cor¬ 
so Rinascimento 44 Testacclo- 
Ostlrnse; v. Marmorata J33; vta 
Ostiense 83. Tlburiino: via de¬ 
gli Equi 63. Torplguattara; via 
Casilina 461. Torre Spaccata e 
Torre .Gala: via Caslllna 1220. via 
Castlina 977. Trastevere: p. Della 
Rovere 103: via S. Gallicano 23. 

Trevi-Campo Marzlo-Colonna: v. 

Due Macelli 103; via di Pietra »i; 
via del Corso 418: piazza di Spa¬ 
gna 4 . Tnscolano-Appto-Latlno*. 
piazza Firmcchiaro Aprile 18: via 
Appia Nuova 53: via S Man» 

Au«iHatrice 39; via Acata 47. via 
Carlo Denina 14: via La Spezia 
n «wuoa 

OFFICINE DI TURNO 
— QUARTO TURNO - Orario 5-31: 

Feroll Antonio, viale Regina Mar¬ 
gherita 24«a. tei 866.146 (Elctt.). 

Xntonelli Vincenzo, via Livorno 
59. tei. 425 376 (O.R_A.-E-P.R.). 

Officina Vallar**, via Vallarla 14 
iMontesaero), t. 393J76 (O.R JK.). 

Collina Automobili, via Adige 50. 
tei. 841.661 (O.ILA.-PJI.): Salber;; 

Alfredo, piazza Galeri* 16 (Porta 
Latina), tei 770 637 (O.RA.-E.- 
Carb ). Officina Di Francesco 
Giuseppe, na Veio 52. tei. 751 675 
(O.R A-E-P.R.). Officina Proiet¬ 
ti. via Cavour 302 tane. v. Fon 
Imperiali), tei. 683 714 (O.RA-E- 
P.R.-Carb.): Supergarage Aure¬ 
lio. sia Baldo degli Ubaldi 113. 


zrr'd. de,/ carso - D . ITT 

im/CLU/OA. 

TBSSUTI 


~w-so>. 


Margot 

CREAZIONI PER BAMBINI 


VIA SALARIA, 36 (Piazza Fiume) 


TUTTO L'ABBIGLIAMENTO 
PER LE VACANZE DEI 
VOSTRI BAMBINI 

Visitate le interessanti vetrine 
di esposizione 




1 FRIGORIFERO 


in ogni casa 
da L. 


2.000 


al mese 

(rala minima) 


regStrare defili aumenti; fa Ho- 'la Baldo degli Ubaldi 113, 
A.—A-i.-n., ___ _ tei 620602 (O.R A.-E.-P R.-C.). 


Imperiali), tei. 683 714 (O.R-A.-E- 
P.R.-Carb.): Supcrgorage Aure¬ 
lio. \ la Baldo degli Ubaldi 113. 


eccezione i; pecorino, che pe¬ 
ro è d.m ii i.to di appena duo 

lire a ] eh ’.o 

Per :] \e«tiar.o ( e l'oeser- 
vaz ono e avvalorata dal gra J 
fico), gl, aumenti eorio invece 
- m proporzione — meno 
sensib.i. Anche in questo ca- 
60 . tuttax.a. i a -tendenza :«i 
mantiene costantemente allo 
aumento, mentre ]o«conso ; an- 
no vi era stato in aprile una 


\lhini Carlo. \i.-i S. Giacomo 23. 
tei. 675 169 (O.R.A -E -P R.l: Ga- 
r»ge del Congressi, viale Asia 5 
(EUR), tei. 995.450 (O.Ro\ -P.R ): 
Manzo Gino, via Benedetto Bor¬ 
doni '>18. (Marranella).. tei. 295S30 
(OR.A.sP.RU ‘ 

SoceoKo. »t radale : segreteria 
telefonica *1/ llA Cenifo soccorso 
X.C.R.: via Cristoforo Colombo, 
n. 261. tei 510 51b. 

■ Ostia Ciào: Officina S.S.S n. 393 
v. Vasco de Gama M. tei. 6 026.306 
Abbreviazioni: O.R.A- - Officina 
Riparar. Autoj E; - Elettrauto; 
P.R. - Pezzi di ricambio: C. - Car- 


:| BOSCH - FIAT - SIEMENS - iVIAGNADYNE* - C.G È - ZOPPAS - REX 

♦♦ - 

| KELVLN ATOR - IGNIS - ENDESIT ECC DA L. 39.000 IN POI 

•• 

A 

•« 

** 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

• • 

** 

# 

** 

*• 

I FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE 

H cm. 40 x 50 elettrico, a liquigas, a batteria o a gas 

•j» 

** 

|| Lavabiancheria - Registratori - Cu- 

z: cine - Scaldabagni - Mobili-cucina 

|| Aspirapolvere - Lucidatrici - Radio 

| TELEVISORI sconti fino ai 32 % 

| come sempre ai prezzi più bassi 

*♦ 

* * 

to 

• * 

(radio smire Via del Gambero, 16 


. ....... -, r.K. - fczzi ai xicamoio. v. - v-.r- 

apprezzab..e r:auz;one del (rozzcria: Am. - Ammortizzatori: 


prezzi. 


ICarb. - Carburatoti. 


,4»»**»«*«».*****e*f 


•#♦***♦*♦♦**♦♦*****♦*#*.»•#* 
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Subdole manovre per il Campidoglio 


Al Prenestino 


ANCORA E SOLO PER POCHI C.IORM *' 


La destra de tenta 

♦ t 

il filando centrista 


Piano regolatore 


F tempo 
di chiarezza 


I.it questione del punti ro- 
g»>liitoro. dopa la bocciatura 
dello -ichi'iu.i elaborato dalla 
commisMone dei cinque archi¬ 
viti. è più che mai aU’ordine 
del giorno Di varie parti si 111 - 
\ deano imprecisa!»* iniziative 
tniir.sterrili. come notavamo 
eri Iniziative purchessia, ;«t- 
tinehe il nodo venga spezzato 
1 intuii deli * scader)/.;! delle noi* 
me di salvaguaidio (24 giugno 
'(•concio alcuni. 10 luglio se¬ 
condo altri). Appelli al Presi¬ 
dente della Repubblica, a! 
Parlamento, al Governo, per¬ 
che qualcuno si decida, e fac¬ 
eta uscire Roma da questa .li¬ 
cci tcz/.a 

In tutto questo lodevole af- 
* uni.irsi, ci semina che si stia 
dimenticando che Roma itti 
un suo Consiglio comunale 
eletto proprio una settimana 
tu e ohe per logge rapprese ri¬ 
vi, runico istituto che deve de¬ 
ludere suir.uvvenire urbanisti¬ 
co della città. Perche, ad esem- 

р. o. i pnrt’ti die «o richiama¬ 
no al eentro-sinistia non pren¬ 
dono impegno di deliberare sul 
piano regolatole (anche sulla 
base doR’elnborato dei cinque 

1 cut contenuto sarebbe orti 
di illustrare all’opinione pub¬ 
blica) nella prima seduta va¬ 
lida" Pii simile impegno, 
pens.amo. «e preso pubblica¬ 
mente. se mantenuto nel sen¬ 
so di .-direttari* al massimo la 
entrata in funzione del Consi¬ 
glio. farebbe senz'altro scom¬ 
parire l’incubo che pesa sulla 

с. tta in vista della scadenza 
delle norme di salvaguardia 

Tuttavia un simile impegno 
è stato (inora preso solo dai 
comunisti, mentre anche dopo 
la bocciatura del piano da par¬ 
te del Commissario (un col¬ 
po vibrato dalla speculazione 
fondiari.i che nella DC roma¬ 
na ha U suo punto di forza) 
-, insiste ncll’invocare Pln- 
•erverito dall'alto, quasi m 
. ivesse paura di affrontare la 
questione in termini di lotta 
politica 


Paternalismo 


e caos 

LV-pertenza. anche recen- 
t.ss.ino. ha dimostrato che la 
-•rada del paternalismo, offre 
: ri sostanza una copertura pro- 
pr.o a quegli interessi che si 
dice di voler combattere e che 
hanno gettato Roma nel caos. 
A questo proposito è illumi¬ 
nante l'articolo pubblicato 
er, dal Popolo L'intervento 
governativo viene invocato 
dall'organo della DC. non per 
colpire la speculazione fondia¬ 
ria «altrimenti :1 senatore de¬ 
mocristiano Germi, tanto per 
fare un solo nome, non s 
rebhe d'accordo) ma per met¬ 
tere a posto quei cattivimi di 
comunisti, dipinti come i no¬ 
rme. più accaniti del piano re¬ 
golatori- - I comunisti — -a 
legge nell'articolo — non vo¬ 
gliono il piano e non l'hanno 
mai voluto anche quando fin¬ 
gevano di essere d’accordo con 
1 i -cultura ufficiale Non vo- 
gl.ono che la citta abbia un 


ordinato'sviluppo, non voglio¬ 
no che si stronchino le specu¬ 
lazioni. non vogliono che le 
più squallide borgate della pe¬ 
riferia si trasformino in quar¬ 
tieri: sanno che le loro riserve 
di voti .sono nel disordine, nel¬ 
le ingiustizie, nello squallore » 
Questi gli argomenti coti i 
quali la DC chiama a raccol¬ 
ta i partiti del centro-sinistra 
per sostenere la richiesta di 
un intervento governativo. 


Cambiare 

politica 


Il PLI considerato come 
un possibile sostegno 


1 r. 'Ult.it. delle elezioni co¬ 
munali hanno m.acato la crisi 
delie tormulc in cui molti par¬ 
titi cercano di costringere la 
v.ta di Comuni e Province. 
Chi aveva impomato tutta la 
campagna elettorale puntando 
soltanto su una soluzione eh** 
teneva già in serbo jvr il Cam¬ 
pidoglio. e rimasto molto delu¬ 
so dal voto dei romani Questo 
risulta con sufficiente evidenti» 
dai commenti alle elezioni. Si 
parla gin di gnmt i difficile 
infatti, e nptende — soprat¬ 
tutto da parte di alcuni -olerti 
portavoce della Democrazia! 


Pretendere dall'autore del- 
l'articolo. che fino a pochi 
mesi fa inneggiava al piano 
Cioceetti. una sconfessione del¬ 
la poi.! c.-i fin qui seguita dal 
suo stesso partito, politica di 
pieno appoggio a tutte lo av¬ 
venture della speculazione 
fondiaria ed immobiliari*, sa¬ 
rebbe francamente eccessivo. 
Cè semmai da rilevare che di 
quella politica almeno una 
parte della DC si vergogna a 
tal punto da attribuirne la pa¬ 
ternità ad altri. Ma tutto 
questo non fa che accrescere i 
sospetti sulle intenzioni - rin¬ 
novatrici - della Democrazia 
cristiana romana, e la necessi¬ 
tà per ì partiti della sinistra di 
porre la questione di una nuo¬ 
va politica urbanistica in ter¬ 
mini di chiara e coerente lotta 
politica, per. evitare appunto 
di andare incontro ad amare 
delusioni come quella procu¬ 
rata dalla destra con il ìifmto 
’inprovviso dell'elaborato dei 
cinque. 

Se si dimentica, come fa 
IVI canti.’ ancora ieri, d peso 
ohe nella DC romana hanno i 
tuttora le forze della speco- j 
lozione si finisce con l'inse- 
guire delle chimere, e lasciare 
intatta la potenza d'urto di co¬ 
loro che. nella DC. da dieci 
anni si stanno battendo, e pur¬ 
troppo con successo, contro 
ogni tentativo di dare a Roma 
un piano regolatore che non 
sia quello della grande pro¬ 
prietà privata del suolo urba- 1 
no Si finisce con il confon¬ 
dere le acque* a tal punto da 
permettere al Popolo, facendo¬ 
si scudo del centro-sinistra, 
noe usando gli stessi argomen¬ 
ti del quotidiano socialista, di 
indicare come nemici della 
pianificazione non l'Immobilia¬ 
re. i Gerim. i Torlonia. i Chi¬ 
gi. i Vaselli e consimili grup¬ 
pi di interesse, ma i comunisti 
che contro costoro si sono bat¬ 
tuti a fianco degli .-tessi socia¬ 
listi 

E' dunque ora sopratutto di 
chiarezza, se sì vuole che la 
lotta per il piano regolatore 
significhi finalmente una di¬ 
versa politica urbanistica, che 
dia alla città lina nuova di¬ 
mensione. che combatta gli 
interessi della speculazione 
fondiaria, che crei nuovi orga¬ 
ni democratici di potere e di 
controllo. Che porti avanti gli 
interessi reali della città c del 
suo territorio : un impegno 
al quale i comunisti non sono 
mai venuti meno 






Tupiui: disponibile per il 
iieo-eenlrismi» ? 


Cr.st.an.i ad agitare lo spau¬ 
racchi»» del ritorno del corn¬ 
iti.ssano in Campidoglio con lo j 
scopo di convincere le altro 
forze politiche ad accettare 'O-1 
luzmni discutibili io. come d.s-| 
se efficacemente il ministro 
La Malfa, a mandare gì»'» qual¬ 
che rospo» 

tTi'.imm.n.'tr i/.one str.mrd.- 
n.ir.a non p.ove mai ci il cielo 
Il dott D.ana ha potuto sedere 
per curisi un anno in Campi¬ 
doglio non perchè nel prece¬ 
dente Con-.glio comunale non 
esistesse la po*s;l».l tn di una 
magg.orunza. ma >olt.mto jx-r 
la ragione ohe 1 i I)C non volle 
compiere, allora, una scelta che 
sì imponeva, oltretutto nell’in- 
teres-e della c.ttà Dopo tanti 
arzigogoli d. o.,rat*ere prop»- 
g. indi~t.ee, iiiche gii .ittu.*!. di- 
r.gt-nt. del Comitato romano 
— e lo 'te-'O l’alnr.tejsa. -•*- 
gretar.o dell.» DC romana un 
anno f i - h inno dovuto rico¬ 
noscere quest.» semplice verità 
nel corso dell'ultimo congresso 
cittadino del loro partito 

La nuova d.stribuztone dei 


seggi Delia sala di Giulio Ce 
sare è frutto, soprattutto, del 
calo subito dalla DC. Quattro 
consiglieri che prima erano 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa sono passati ad altri ù 
seggi della DC sono diminuiti 
da 28 a 24); ì liberali hanno 
raddoppiato la loro rappresen¬ 
tanza da tre a sei seggi; i so¬ 
cialdemocratici sono passati «la 
due a cinque: i missini da do¬ 
dici ' a tredici e i socialisti da 
undici a dieci. Formalmente la 
maggioranza tli tre seggi cln* 
nel passato Consìglio comunale 
avevano i quattro partiti ili 
centro-sinistra <42 su 80) e 
scomparsa, poiché i quattro 
partiti possono contare ora 
soltanto su quaranta ijeggi: la 
metà esatta dell'assenible.i ca¬ 
pitolina 

La situazione, quindi, si può 
riassumere brevemente così' Il 
elero-fascismo — che a Roma 
ha preso il nome da Cioceetti 

— è stato sconfitto nel 1980 od 
è impossibile, jx'r la DC. tor¬ 
nare a questa formula senza 
correre rischi gravissimi n 
centrismo non ha una maggio¬ 
ranza e oggi troverebbe, inol¬ 
tre. ostacoli fortissimi sul pia¬ 
no politico anche se l'avesse. 
Anche il centro-sinistra non 
ha una maggioranza solida, ma 
soprattutto ha molti nomici 
nelle file del gruppo demoeri- 
stiaiio. •costruito- grazie alle 
preferenze dorotee e della 
Curia. A chi rimanga caparbia¬ 
mente sul terreno , delle for¬ 
mule. senza tener conto del 
programmi e deile reali scelte 
politiche, il problema capito¬ 
lino può sembrare un rebus 

• Non crediamo — affermava 
giorni fa il compagno Natoli 
con una dichiarazione clic ha 
messo a rumore gli ambienti 
della destra e lo «tesso cauto 
Messaggero (che del resto da 
qualche tempo è stato trasfor¬ 
mato in un bollettino della DC 
romana) — che basti una for¬ 
mula politica, sia pure di 
centro-sinistra, a governare il 
Campidoglio •>. E il capolista 
comunista aggiungeva che oc¬ 
corre innanzitutto una rottura 
col passato e una chiara scel¬ 
ta politicai i comunisti, quin¬ 
di. faranno di tutto per - sti¬ 
molare e favorire ogni tenden¬ 
za verso un nuovo corso capi¬ 
tolino di progresso democratico 
ed eqirlibr.ito della città • e 
non escludono che gl! atti di 
una nuova amministrazione che 
~i ispiri a quest; pr'noipi 
•• possano avere il loro appog¬ 
gio-. Non- prr una formula, 
che può essere facilmente 
svuotata del suo contenuto an¬ 
che dal di dentro, ma per una 
politica nuova, anche nel Con¬ 
siglio comunale appena eletto 

— che poteva essere senza 
dubbio migliore se In DC- aves¬ 
se/rotto con le - tutele - clic 
ne condizionano, le scelte — 
una Uiag{T'oranza si^può trovare 

I consiglieri dorotei e i no¬ 
tabili ' passati attraverso - le 
esperienze delle amministra¬ 
zioni di centro-destra cercano 
invece di condurre ancora il 
gioco parlando • delle •'mezze- 
ali-: amministrazione centrista 
con appoggio pendolare basato 
sul PLI o sul PSI. 11 gioco 
dello formule politiche viene 
spinto all'estremo della raffi¬ 
natezza. m.» solo per evitare» 
una scelta sugli scottanti pro-J 
blemi della città e per rilan¬ 
ciare il centrismo. Se la giunta 
è - difficile », la colpa, dun¬ 
que. è prima di tutto del¬ 
la DC 


Carta in fumo 

i . 

per 20 milioni 



vV 


l’ti i t-ititirie.» di p.»rati di'! l’iviu'stiiu* è 
andati quasi «•oinulet.unente disunita per 
un \ mietiti» .ncend <> scoppiato ivi» \et.-o 
mezzogiorno Molti rollili di citta jl.mip>- 
ta ed iti via d: i ivorazione *-otu» «t >ti ,u 
cenci iti Tutti i macchinari, cln* -vivono 
alia «tampa de» colori. sotto -tu*’ danneg¬ 
giati dalle fiamme o tv-i m-ervibil . I d *i 
ni taino ingentisaini;" da un punto somm i - 
l'o inventai io si ealcotu di»* vano ululiti 
|>.» r chit. materiali per \eiit: milioni di lue 

Gli op* rei dello stabilimento erano in¬ 
tenti al lavoro, quando, per cause «-le- .,u 
cova noi: sono state stabiliti* d dl'uu-1» e-t i 
a por 4 a dall* «utorità. lingue <1 1 fuoco '«. -ono 
levate rial tutoli dt carta appetì t f.-i * d, 
stampare Tutte le m.-a-'trau/e Mino «t«- 

mobilitate per cercar»' rii »-irc»i'cri»» , t«- ,'.n- 
cpttdin: Micia' il.’ proprietario dei!., f «litui- 
ca. Costantino Nàrducet. s- portato mi! 
luogo d» 1 d'sastto. Quando tutt t teut «t » i 
di -domare le fiamme sono ti-ultau •- ru. 
«Unicui'o dell , fabbrica .<i e preoccup e»» 
di «avvertire : vigili d»>l fuoco Quest. ~«>m. 
intervenuti con din* autonomi»»*, ni « 1«' 'i tu 
rm* si crono ormai propinate per tu*’, i 

locali dello v tbilimcnto II ... 

cosi dei pii» intuì: >-o!t in*»» dopo «lue »>u. 
infatti, i vm ! sono r.u-cit; i doto ir»- 1‘ u 
condì»» 

Non s e»»*.» .cono le cau~e d«-l d si-':o 
For~.«' (|»t.iic;in»» ha lascia'»» »• idere un m>»z- 
zietme «li - 4 >i«'tta ilei depo'-’o dell » e »r* » 
stamp ita opp r«* la caiis i d: ’u’.ti» v » r c> , - 
enti in n:. vor’o circuito deil** \ -'.vele i,« - 
Jicratrici per !c macchine <1. iinpogg.»» 
For1»*nalr.ineii’« non si 1 mii'ii'.im» ferì*. . li 
cominiSsaria’i» Prenestino •• i \ 141 l. con" - 
miatio I .noli;*- * i. 


EFFICACE INIZIATIVA 
CONTRO LA S ORDITÀ’ 

(.amo i deboli d'udito della nostra città 
ricevono fier la prima volta un rettalo utile. 



fu (Iclmtc d’tulK»» riceve a cosa propria il (Inno «Il un noulMIo 
crii» lenti ri.» sale (lenti accùbiti acustici « Siipcrsolllle • 


TERNI. 17 giugno 

Quanti deboli d'udito non han¬ 
no m.i i provato un paio di 
occhioli acustici" 

In Italia .sono alivola molte li' 
persone olio. p«'c pu'Vi'it/ioin 
ormai sorpassati*, per »*»nuples. 
si o scniplicemeiiU' p»'r p«'"i-j 
mìsmo non vogliono ii-’Olviuo 
il grava» problema dt’lla loro 
sordità, condaiuiandost così al- 
risolamento e alla rinuncia di 
una delle gioì»* piu gratuli, 
quella dell’udito. Kppuie, an¬ 
ello noi campi» della lotta con¬ 
tri'* la sordità, la scienza ha 
raggiunto risultati veramente 
straordinari: basti pensar»* nl- 
l’inven/.ione dei •• I.isteners - i 
pruni »' famosi occhiali acu¬ 
stici del mondo che Amplifon 
»*bbe l'orgoglio di presentare 
unica in Europa 
Ai ■« Listeners - sono seguiti 
altri modelli di occhiati sem¬ 
pre più perf«*/.ionnti ed elfi- 
cienli: il tip»» più nuovo è il 
- Snpersottil»* ». un capolavoro 
della tecnica nel quale la rara 
potenza si illuse»' alla Icgg**- 
rezza »* all'estrema sottigliezza 
dello slangbetti*. 

A «piesto punto pensiamo sia 
neei'ssario superare una buon i 
volta tutte h* prevenzioni verso 
i moderni mezzi per vincere la 
sordità. Amplifon desidera con¬ 
tribuire a qiit'st‘opera di supe¬ 
ramento dimostrando a tutti i 
deboli di udito ohe i suoi nuo¬ 
vi potenti occhiati acustici 


*mp//fon 


I • Supoisottile ». oltie a risol- 
i»»‘ie lealmente il problemi 
della souiit.t. sono .incile i piu 
comodi » più leggeri e del 
tutto simili ut un normalissimo 
pu»> di invili.ili !Vr ottenere 
questo scopo Amplifon Iva de¬ 
ciso di reg il ir»' dal 17 al 20 
a »ut»i i deUdi d'udito della 
misti a piovine!.i un m dello 
con lenti ili -ole dogli occhia¬ 
li acustici • Sup»*V''»*ttil»' », do¬ 
po un cs ime nuliometrico 
gntudo K' inolt»* semplice 
i o'veio qiiiCo dono assoint.,- 
ment»' gratuito - basi » rivolgersi 
per miornu/umi presso i se¬ 
guenti indirizzi di fiducia, con¬ 
segnando il Inumo in fondo 
alt' irttonto' 

TERNI 

Ottica BUTIRONI - C.ao Ta¬ 
cito. tOO . Tel. 23.207. 

AMELIA 

Radio TV CERASI &. PIRONE 

- Via Repubblica, 9t. 

NARNI 

Foto PROIETTI GIOVENALE 

- P.za Garibaldi, 2 . Tel. 81.045. 

ORVIETO 

L'IT ALOTTIC A di TORRONI 
ITALO . C.so Cavour, 207. 

Oppi!re all:»: 

liliale AMPLIFON tll Roma 
vii» Vem't», 7 . Tel. 171.900 - 
170.310 


Nome e cognome*. 


Indirizzo: 


I n i.tiu iinviitl-n. meli»- (pa«:!o di liete- 
\»>t. pitipmz.ion . s- ■* sviluppilo :»-ii pò- 
lllel .44 «> m \ l.t de! Fo~~o d' Centoi-e!!»' Le 
fiamme. s\ilupp »t«-'i con «igni ptiib.ibilita 
» e ni-» d mi corto «*irenilo, hanno co!;i.t<i 
»i 1 » • cilena »*d un c »|> mnnlie dove «« i di- 
l>i c,\ uhi mattonell»- I.e4iiame. m.uviuti « - 
t. • su~’..t./«* chimici»»* .-inni andati oomn!»-- 
’ m«-i.‘«- d strutt- il»'»'m«* u dm* »*dtfici ».'»>- 
\-• i • i .ohi ii posti I (Intuì Mimi iu»tovol«; 

I» *t »'<-ti<« »*el (l«« l'e-. Ut i entità tuttavia lii- 
~o ;,»i- 1 .i a-pettai»- che si conebuta la s«»|i*a 
’lli'/l I--' i ip>*lt, per u-ecrt a r<* |«- cau-e del 

»! ' 1 ii 

I due •• ,p Miniin; distrutti ei.uio di pro- 
p: <ù I signor Aid»* !!»>;, la segherà » - i » 

4<--’.t i ibi figli»» di questi. Carlo. II pronto 
•i»« ’v »'ii - <> dei vigili del luoco è s»*rvi*<* .« 
-ceiig iii.ir, .1 p«-r:colo che le fiamirn- s 
j*t» i> 4 .-«•;»> .dl«- c.,s«-tte »busiv*> eli»* «•»» 
-’ ’u eolio ìi pitti- tolldamelit de »t vii 
d l l o- O dt (’.-utot-elle 

Li p» p»>l iziont- del luogo, pei jm-mmiii • 
*• core »» le fianitu**, ha trasportato adii 
•>r ki.i I»- m:i~».<>ri7.ie di maggior v.di*re A 
'udì -» i . (pillalo ormai le fiamme or un* 
«lem *«-. i i genti' In provv»«diil»» • -~i- 
s'«m:,i«- il nuovo i mobili llelb* *• ,s»- 
1). -«.; !.. gli op.'i.i della Si-4li»-r. » Ino 

l eli* fino i sei i ino! Il api Imi. per i i ju rii.» 
\»>\i dopo mo.to **«mpo. proprietàr.»» »!•'! 
fin-eoio st -bdiniento il » permesso eli»' i mio 
uo ii.m u-eiss.-ro ,il!«- 17 Se .meli.- .eri lo-- 
'«•i<» ritti». f i in-!! i s,.gh»-r..». f»u~e av r«-b!i.-ii« 
jx.*llt«» tale (pi ii*'ll«« » - o~ i Ji« i I : Il i. I r«- I 
d tiu ; »(«•(!'.nc»-«i.I.o 

N»-lla foto La s.-gh.'i. i d. <'« ntoe.-i.i- 
distru’t.» dolo- filmili-- 


■ IRELLI 

...dalla fabbrica 

al consumatore 

- CINGHIE 

~ TUBI GOMMA 

- TUBI IRRIGAZIONE ì 

- CINGHIE PIATTE ; 

- CINGHIE TREBBIA 

- TUBI PLASTICA 

- TUBI PNEUMATICI 

- MANICHETTE PALE 

PNEUMATICHE 

- STIVALI GOMMA 

- CAPPOTTI MINIERA 

ATEPIll 

ROMA 

VIA TIBURTINA N. 356 
Telef. 434.993 


S-UN-TR 


Ieri li! giugno munita de 
colimi ti religiosi »• venuta ., 
inanc.iri* all'affetto dei suoi car. 

IOLANDA SI1VESTR0NI 
in CHIAPPINI 

in- (binilo :| tri«tt» annuncio ii 
manto Rezza.-io. i tigli Or«*st«« 
eoo la moglie Mari'.» Ti eco ili. 
Jo.ni i eiiii ii marito Adrian»» 
Collctti, Anni Maria con il m.i- 
rilo Calogeio Capraio, i nipo¬ 
tini ed i p ir.'liti tutti 

I funerali avr nino luogo lu¬ 
nedì 18 gnigno alle ole Iti muo¬ 
vendo dull’.ibita/ otte dell'KstiU- 
' 1 n Vi i HaVeno I « C'as.alot *. > 
P>'i' ! « Ranocchi.» di S Ri:., 

!.., pr»'-»*nt»> Valga quale p.,r- 
'«■»‘ip iz o/ie pers»m de 

»«* . .n ; » 

Organi//.i/ione Fin S» i/om 


PATENTATEVI 

all'AUTOREGINA 

(Q V. Tagliamelo 26a 
[^gV. Nom. Nuova 41 
IWv^c. Trieste t09a 


PCP a SETTIMANE 




Vi 



: 


PER 4 SETTIMANE 


LIQUIDAZIONI FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


Xen malore I.URAPIIUN 

. d» I. 4 55<t a L 1-300 

RASOIO l.MF a hauerla 

. da U 10.000 al. 2 300 

Rasoio PHILIPS eleurleo 
da !.. 1100* a I. 7.000 

Rasoio SIEMENS a batterla 
da I. 1S.OOO a L. »S«0 

Rasoi o SIEMENS J Itile 
da I- IR 000 a L 9-OtMI 

Stara a <« apreb Fiqis 
da L Hl.0»»0 a I. 5 000 

Tostapane 2 posti 

da I. 9 500 a L. 3.500 

Asrtucara pelli 

da L- 5 000 a I„ 1^00 

Marinaraffè elettrico 

da I - 5 000 a I. 1.700 

Spattola LESA a»p. eleltrtco 
da I. 7 000 a I. 1.500 

Ferri elettrici C.G.F., SIE¬ 

MENS. CT.ASSIC ere. 
da L. 1.000 In pot 

Bilancia ramletl» ZENIT 
da 1. 5 900 a 1. 3 700 

Bilancia pru perenne 

da I. 8 000 a L 4.000 

LAVABIANCHERIA C. G F. 
- lavlnii • 

da I. 122.000 a I. 85 000 


Lavabiancheria REX autatna- 
tira mod 1982 
da I. 170.000 a L 80.000 
I.avabtancbf-rla FIAT autam. 
da I- 180.000 a L 99.500 
LAVASTOVIGLIE C.G.E 

da U 198 000 a L. 110.000 
Aspirapolvere PIVOT tn. 19*2 
da L. 10 000 a 1. 5-300 

Avplrapolvere ADLER 
da 1. 18.000 a 1. 8-500 

Aspirapolvere SIEMENS 
da L 39 OOO a L. 22 000 

Scaldabagni STAR litri 8« 
da L 25 000 a L 12-500 

Scaldabagni IGN18 Ulrt 80 
da I. 26 000 a L. 17-500 

Scaldabastx* PERLA lllri 80 
da I. 28 000 a I. 19 200 

Scaldabagno C.G.E- IHr» 80 
da I. 29.000 a L 22-3W) 

Scaldabagno SIEMENS litri 80 
da L 35 000 a !.. 23.000 

Lucidatrici asp EURAPIION 
mod 19*2 

lisi I. 29.000 a U 13300 
Lucidatrice aapirap ADLER 
mod 19*2 

llsL L 37.000 a L. 19.000 
RADIO SIEMENS mobile In- 
»A. 9 valv, 3 altop con MF 
da U 8*000 a U 37 000 


TUTTO A POCHI SOLO 


Radio tr«n»l»inr giapponeae 
da L. 18 000 a I. 8.500 

Radio iranmtor EL’KAPHON 
da I. 15 000 a L. 7 900 

Radio tranalvtor PHILIPS 
da 1. 23.000 a L I6J200 

Radi» iranalalar SIEMENS 
onde medie 

da 3 22.000 a L. 15 500 

Radio 9 transistor SIEMENS 
con M.F 

da I. 36 000 a I. 23 000 

Radio 9 transistor giapponese 
4 gamme d'onda con M.F. 
da L 80 000 a L 36.000 

Radio fono C.G.E atereofon- 
da 1. 8*000 a !.. 47 000 

Radio EL'RAPHON onde me¬ 
die e con M.F 

da L 20.000 a 1- 11-500 

Radio Et RAPIION onde me¬ 

die e con M F 
da l. 2 R ono al. il non 

Radio NORTON con 31.F. 
da I. 32 S00 a I. 12 500 

Radio PHILIPS mobile lna«o 
da 1. 79 000 a L UOPO 

Radio NORTF.N 5 valvole 
onde medie 

da L 18 000 a U 7.000 


USTIHf OREZZI FRIGORIFERI 


ZOPPA»' 
LIRE 

"ìonTs 

LIRE 

INDCSIT 

LIRE 

| FIAT 


LIRE 


liL 13* IlL ISO 
57.000 78000 

l»ir»2T7l« 155 
62.000 71J»0o 

IH. 125 Ili ISO 
57.800 74.900 

"TlL 133 III. 1*5 

04800 82.001» 


REX 

LIRE 

RELVINATOR 

LIRE 

BO»C» 

1.4 RE 

~sTem ENS 

LIRE 


IH 120 
53900 

IlL 1X5 


C.G.E 


LIRE 


IlL 120 
75.000 

III." I25~ 
75.006 

IH. 125 

07.000 


IH. 160 
75 906 

III l«5 

98000 

IhTTso 

99 066 

lit 1*5 

98.006 

IH. IIS 
75.400 


IH 18» 
88.600 

IH I80 - 
81 06|> 

IH IR» 
88-960 

'"ili. 190 
99J00 

IlL I9t» 
89 960 

III 205 

169.006 

""lU _ l«5 

138.066 

IH 210 

115 666 

IlL" 175 
95.000 


in 215 
Iti’ Otto 

in 220 
!•».» 060 

lit 22 3 

ir» 800 

lit 240 

imooo 

In 215 

111.900 

lit 240 
13*000 

Dt 190 
127 OOP 

IH 240 
131 060 

in 215 
115.000 


in 256 
11 ? don 

IH. 210 
115 000 


lit 210 
128 960 

lil 300 
198 600 

IH 256 
156.000 


IH. 245 
I3J.060 


SU TUTT! I FRIGORIFERI SCONTO DAL 15 AL 25% 


TIRRENA TV 

CORSO nrxuà 1048 (Piazza . Rum) 


Compì eiradt«rhl PHILIPS 
I trinciti» 

da 1. Il 666 a L. 6.060 

C’nniplc»«*o giradischi TELE- 
FUN’KEN 4 velociti 
da L 18.000 a L. 7.000 

IONOV.AI.IGIA M ACUTI. 
FALL 4 vrl. elellr. fransi, 
«inr. batterla 

da I, 33 000 a 1- 10.500 

innovai EORAPHON' 4 vrl. 

da I. 20.000 a L. Il 000 

Fnnnvaligta I.ES.A 4 velocità 
da I. 29 000 a I. 13 000 

I nnotallgta MIRAPHON I 
velocità radio incorporata 
da I. 30.060 al. fi 400 

AmplHlcatorr felci, giappon. 

da L. 20.000 a I- 9.000 

REGISTRATORE glapponeae 
a batteria tascabile 
da l> 18006 a L. 23.000 

Rcgiviratore Gelovo mod. 62 
da U 29.000 a l~ 21.000 

Regiftratore PHILIPS mod. 62 
da L 78.000 a 1. 10.500 

I.INGUAPHON fngfeae. Fran¬ 
cete. Tedeaco. Ruwo. 
da I. 12 000 a I. 5.700 

DISCHI a 15 girl dne canzoni 
ottime aeriti 

da I. 750 a L. 350 


Divchi a 45 giri A. P. quattro 
canzoni ultime novità 
da !.. 1.200 a I. 6j0 

Dischi a 33 girl 25 crn. ultime 
novità 

da I- 3.600 a I,- 1.000 

Dixchl a 33 girl 30 cm. ultime 
novità 

da L 4 000 a !.. 1.950 

Lampadari di Boemia Fazio¬ 
ne cristallo 

da I. 13.00 a L 2.000 

Lampada ri Boemia fintone 
cristalli 

da U 12.060 a I. 3.800 

lampadari Boemia 

da I- 23000 a I. 4.300 

Lampadari Boemia fnvione 
crlvtalli 

5 luci a L. 7-500 

Lampadari Boemia Iasione 
cristalli 

8 luci a L. 12 000 

Lampadari Boemia fusione 
cristalli 

12 loci a L. 12.000 

Lampadari Boemia fusione 
cristalli 

15 lori a L. 22.500 


CUCINE 

OSVA 3 fuochi con forno 
da L. 37.000 a U 18.000 


OSVA 3 fuochi c»*n f«*rn»» r 
vetro a specchi 
da L. 12 000 a I. 21.000 

OSA’A 3 fuochi con forno e 
vetro a scaldavivande 
da I. 15.000 a I. 26 660 
TRIPI.EX 3 fuochi con Corno 
e scaldavivande 
da I,. 57 006 a I. 31.500 

TRIPLF.A I fuochi compreso 
pesciera 

da I. 63.606 a 1. 3-J.060 

F. TUTTE LI. ALTRE MAR¬ 
CHE F. TIPI A PREZZI 
IMBATTIBILI 
TELEVISORI MOD. 1962 
SIEMENS fi¬ 
da I. 190.000 a L 95.000 

Sir.3tr.NS 23" 

da L. 198.000 a I. 123.000 
GRUND1NG 23" 

da U 298006 » I. 180.060 
GRUNDfNG 23- 

da 1. 251.000 a l_ 150.000 
PHILIPS Padova 23" 


un.» r |M Homi „>|" 

da I. 239.000 a L. 125.oei' 
21.000 M AGN \DY NE 2.F* 
cno e da 219.600 « U 135.000 

r , cnjA 31 AGN \DYSE 23" 

.6 66° da u 210 000 « L. 95.000 

Corno .ATLANTI!' 25 - 

rt -* l<- 259.000 a 1^ 120 000 

3 J.jOO 

AITO VOX 25" 

«preso rfo , 35 » 0 „ 0 M 130.000 

39.606 PIIILCO 2 7" 

3ÌAR 000 * L. 103,000 

tF.Z.ZI ADMIRAL 17" 

da I- 170 000 a I- 76.660 
G .» SIEMENS 17 

da K 115.000 a !.. 65.000 

95 000 ALI,OCCHIO RACCI1IM 17" 
! da L- 110.000 a I- 60.000 


180.000 


150.000 


da L- 175 600 a 
PHILIPS Alcsslna 
da L 196 000 a 
IVI'STIN’Gll O USE 
da I. 225 000 a 
W ESTINGUO US E 
da L. 273.000 a 


1^ 115.006 
23" 

L. 125.000 
23” 323 
1„ 150.006 

23” 123 

!.. 160.000 


da L- 110.000 a I- 60.000 
PIIONOL.A 17” 

da K 115.060 a L. 60.000 
PIIONOL.A I7 - 
da l. 116 600 a I- 70.000 
PHILIPS 17 ' 

da I. 105.000 a L. 60.000 
Stabilitatare T. A’. ERTOS 
da I. 21600 a I. 6.500 

Carrello per T. A’. 

da I. 18 060 a I- 6.300 

Televisore di <»cc.vsione con 
2' canale Incorporai»» 
da 1* 27.560 in poi 


a L. 60.000 
V. ERTOS 
a I. 6.500 


LAVATRICI: REX - WESTINGHOUSE - CANDY - CASTOR - INDESIT - FIAT - HOOVER - FARGAS A PREZZI IMBATTIBILI 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E’ MUNITO DI CERTiFi 








PAG. 6 / cronache 


Assurdo delitto in Sicilia 


l'Unità / v domenica . 17 . giugno 1962 


E' uno dei paesi più poveri della Sardegna 


Ha ucciso la strega ^ al a me Bome 


coaie disse alla TV 


per pareggiare 


■ Ap'. '* ' ■ 


Il contadino annunciò l'omicidio in una intervista all'ultimo 
« Teleroto » - Alla sua vittima ha anche mozzato una mano 

Dalla nostra redazione Avendo trovato Fuselo sue* i 4 no » lina dozzina (li cavalli. 

chiuso vi ha bussato con di- Le bestie, dapprima, si 
PALERMO. 1(3 serezione con le nocche e ha riunivano in crocchio sulle 
Un agricoltore di Santa atteso elle la donna venissi tegole e stavano per qual- 
1 Invia (Palermo) ha ucciso sulla soglia. Quando la ver- che tempo a «parlottare» 
stamattina, colpendola con chia e comparsa nel vano sottovoce, poi passati alcuni 
numerosi colpi di roncola in della porta il Valenti ha minuti cominciavano a scal- 
testa, una vecchietta di 70 estratto da una tasca dei pi tare e a percorrete il tetto 
inni, Caterina Di Paola, col- pantaloni una piccola ronco- da un capo all'altro, al ga- 
pevole a suo modo di vede- la e le e saltato addosso col- toppo. Il Valenti, vittima con 
e, di avergli lanciato una pendola leiocemenle alla te- ogni evidenza di una alluci- 
liabolica « fattura L’omici- sta dopo averle, con un ter- nazione, sopportò in silenzio 
da, Giovanni Valenti che era ribile fendente, teciso la ma- lo strano raduno equino per 
apparso neH’ultimo rotocalco no sinistia utilizzata, di so- alcune settimane trascorrere 
TV e aveva praticamente un- lito, per gli esorcismi. Su- do una lunga serie di notti 
nunciato il suo delitto, e sta- bito dopo, l’omicida si e da- in bianco in preda al tet¬ 
to subito arrestato. (Ita nel to alla fuga ma t catabinieri rote. Ma poi decise di farlo 
passato cerco di sopprimere, lo hanno successivamente Iinita e cominciò a fare le 
sempre por lo stesso motivo, [aggiunto e tratto in tu testo sue indagini per scoprire 
La vecchietta ma i insci sol- La vecchia, traspoi tata al (piali forze malefiche l’aco¬ 
tanto a ferirla. I giudici lo l’ospedale della Feliciu/za di vano con lui. Le sue licer- 
condannarono a sette anni di Palermo, vi è giunta cada- che non durarono molto. Ben 
leclusione. vere. presto l’uomo si convinse che 

Il Valenti, ha compiuto il Diversi anni la il Valenti, l’origine dei suoi guai dove* 
rito delitto con la più gran- che sino ad allora era stato va essere la fattucchiera del 
de freddezza dopo averlo considerato un uomo pacifico paese. Caterina Di Paola, al- 
evidcntementc premeditato e dedito al lavoto. constatò loia meno vecchia e nel pie 
in ogni dettaglio. Stamattina che non appena scoccava la no esercizio delle sue atti- 
egli si è presentato, calmo mezzanotte sul tetto di casa vita. II Valenti cercò di con¬ 
in apparenza, presso l’abita- sua — conte ebbe a raceon- vincere la donna a liberarlo 
zione della Di Paola. tare — si < davano conve- dalla « fattura » ma poiché i 

cavalli continuarono a osses¬ 
sionarlo « dandosi sempre 

! convegno i> sul tetto di casa 

siiti, pensò che il rimedio non 
poteva che essere uno: libe¬ 
rarsi della vecchia. Da qui 
il primo ferimento. 

( Uscito di prigione da ben 
due anni il Vnlenti ha « seti- 
tito » nuovamente i cavalli 
"’h sul tetto. Non solo. Gli stessi 
cavalli — cosi ha raccontato 
, ' , più tardi — si impossessa¬ 

vano del mangiare che lui 
% metteva ogni giorno nello 

H stomaco. La responsabilità, 

2 anche questa volta, era chia¬ 
mi ra: tutta colpa della « ma- 

' s ga •*. Queste stesse rose il 

Valenti le ha raccontate 
' qualche giorno fa. davanti 

alla macchina da presa, nel 
- corso di una intervista tele¬ 
visiva sulle superstizioni, 
realizzata per l’RT. da Bran¬ 
do Giordani e Gino Ballotta. 
In quella intervista l’assas¬ 
sino della Di Paola aveva 
chiaramente indicato l’unica 
soluzione per le sue itene: 
la morte della fattucchiera 
che non gli dava pace. E cosi 
è stato. 


la notizia 
del giorno 

Il complesso 
della multa 

(imi iloiliiimila dollari (tir. 
i-.l olio milioni di lire) Harry 
Kilt/, di Li ,mni di \t*\* 
7 nrk non -’i- eom|ir..'o una 
ra-.i né -i è i-miif-n una v.i- 
i-aii/a ad \ i-a 11 il leu né «’t- 
|ieriiie-.-ii il lii"H di ima 
a fnori-erie ». \o. limi min 
(|tu-l iiilii-rlun di -olili, il no- 
.slro ainrrieauo Ini donilo pa¬ 
gare vari pareheggi della «n.i 
vettura. L’ lina notizia eoo- 
«(dante per tulli enlorn elle 
*i lamentano quando ilei,ln>- 
no dare la monetina al po¬ 
steggiatore, elle per mi-ere 
venti lire concede loro perii¬ 
no l’illuvione di ev-ere lau¬ 
reali chiamandoli « dotto’ n 
Il fallo è che Harry Kalx 
pilateggiava regolarmente la 
« Mercuri- » nelle zone di io. 
sta vietata e. poiché le con¬ 
travvenzioni «otto cono- Ir 
ciliegie, che itila tira l’altra. 


ìmMmjLnEsmiM 


Dramma in tutte le famiglie per l'ordinanza del sindaco - Per¬ 
chè tanti «amici dell'uomo»"-Una lettera al nostro giornale 


Dal nostro inviato 


i/o di nottr n di giorno ode stilo di mettere questa tassa 
rumori inconsueti sui cani. E’ vero, la tassa sui 


HOROKE (Nuoto). 1(1. Ecco perche, a Barare, non ‘-•uni è prevista dalla leppo e 
t Va via! Tu tuoi apparile- <”<• furniplia che non abbia fetta puparo in tutte le cit¬ 
ili più a questa (,sa! Lo hai un cune: o meplio, che no'n 1(1 e In tanti comuni piccoli 
capito? Va via! » aveva un cane. . *’ grossi, Ma a Borore non 

E' una donna <’n mezz’età // comune di Borore è sta - caru mai stn J \? un imposta 
clic, mettendo apoda il eri- to sempre amministrato da ,. d P onere. Adesso ognuna 
po fuori della porta, grida n« Giunta democristiana ed dt à llcste povere famiglie do- 
con voce irosa A la nella è praticamente in mano al- vrn V[W (lrc * ’ <> ~ 

stradettu scoscesi. dissenti- l’uomo più ricco del paese. ’[? Q ul V crv( '- mt } 1 310 avvisi 
nata di buche e di sassi, non a doti. Salvatore Borea, c ( ‘ pagamento da un mese u 


punito sommesso di un barn - if sln qitclto (lc} Slini com . Duemila li re per citi ancora 
bino. E ' un pros m bellissi- •.!? riesce a stento a cam¬ 
ino cane pastore dal manto r 0f)do prore opnt qiorno il pane e 

rossastro: resta immobile. n mettere sul fuoco una sup¬ 
erni la coda tra b aambe, al- P" di patate, dì fave n di er- 

l’anpolo della strada fino a A**i rilega zi*! bp raccoltc t,ci C,WÌ V *• sonn 

quando in non nv muovo per " ,l1 UlSperUII una somma enorme. astro- 

andar rili incontro. Allora si u „ . nomica, spaventosa. Emo al. 

mette'a correre di scatto, co- 11 dottor 1 orca, oltre ad fanno scorso, quando anco- 



In. finito per «mmt,chiare mette a correre di scatto, co- 1 (,,, "° SC ? rS ?’ 'inumo anca- 

appunto dodicimila dollari me un aplle levriero, c scom- « f l ?™n.in che ^ C Cr ° ,OSS " * Ml 

d , pagare al Comune di pare verso i campi aperti. slt dc l»/maua che me. per mia vacca si pa 

Nevi- York Ritorna il silenzio: un si- *'7™ Borore c tre paesi m- ( , nrano 800 lire, per una pe- 

■ . ,.. . , . . , enti. In questo paese, dove coro 60 lire Come e possi- 

I. avvocalo difensore, in Icnzin ngphuicciuntc, osses- 

... , mensilmente si consumano hit,, minare ver un cane, che 

'I ributtale, e sialo eommoven- sino. Sono appena le 10 del 25 quintali di zucche- „ , rende niente duemila 

•e; »“• plenum em, le la- ini.fl.i.o .1 sole splende - in ^ rfowc /„, ror „ -, ci so . ’ ( " lcm 

d, «divieto „ da .... .... pulso ca tremila perone, non s, r<wtm scorJM) (ìì fi . ° fll di cn da lontano po- 

irrcsistdnle. Ila per nio „■ trova m capo al mondo ma n ,. perniarlo di esse- treh e definire crudeli. 

rnrdu.o a, g,nrat, I manna appena Sci c.. lame,ri da Ma- r| . J tn 0fff| ( , sa . %** vers(t . 


f 

♦ 

» 


wsnf£$*,\ t ; 

v r; .M 


A Trento 


irrcsisliliile. Ila perfino ti- 
eordalo ni giurali l'infan/ia 
infelire del «no patrocinato, 
ha fatto risalire rirre«i«lihile 
impulso a una sindrome ili 
eoinplessi ili inferiorità, an¬ 
nidatasi negli anni giovanili 
nella mente di Henry Knta. 

Ma nessuno l’Ila creduto 
(/impulso irrcsisliliile a par¬ 
cheggiare nelle meravigliose, 
deserte zone di divieto è co¬ 
sa elle rientra nelle mattife- 
stazioni perfettamente nor¬ 
mali dell'individuo e rimira 
terapia possibile consiste nel¬ 
le multe e non nel lettino 
dello psichiatra. 

Ma. proprio per dar modo 
ni colpevole di guarirsi da 
certi cnmplc««i. il giudice di 
New York fli.i mandalo in 
mi posticino Immillili» e 
fuori dal mondo, affibbian¬ 
dogli (piatirò me«i ili carcere. 


importanza. 


Sono oltre 500 


• ; •> 

>, j 


i 


^ .... a "' <• lento come un maiale Ma 

Dante Angelini ‘i»-niro ».di carcere. }ìvr ln f llwi(lli(l r(mi ( ,, ir iin 

c il più bel cane del mondo 

_____ E subito mi raccontano del¬ 
la sua inteilipcnza. del suo 
tinto, di (pianto è buono •- 

A Trento l,r “ ro - , ■, . 

Borore e uno dei tanti pn- 

" verissimi paesi della provin¬ 

cia di Nuoro. Oppi, in real- 
^ ^ ^ tu, non conta piu 3000 ubi- 

— ^ _ _ _ J_ ^ —■ _ titilli, perche da cinque a 

>11 settecento paesani sono an- 

LII 

™ ™ ™■ ■ ■ ■ ■ *** del continente, come mano¬ 

vali, altri a Cagliari. Molte 
M ^ m ragazze fanno le domestiche 

a Roma c a Milano. Il comu- 
T| I nc ha abbastanza terra, ma. 

■ in pratica, l'agricoltura ri- 

m ^ re in uno stato di qtiasi com¬ 

pleto abbandono. C’è pasto- 

■ ■ ■ rizia ma anch’essa in decii- 

■ I NT1 195-t. a Borore si 

contavano mila capi 

nlin 3 I FI oppi, appena 12 mila. 

m mm ™ Poche palline . qualche 

maiale. Saio i cani sono ri- 
. , , , . , -, inasti numerosi. Se nc conta- 

Ualla nostra redazione untaromi am be (li fa,- salta- no. soltanto m parse. 370: un 

... ic ima Imcn (h alinuMtta/ionc n H rn p ft io «1- centinaia viro. 
lRlhSrL. lb. (Ielle tranvie di Optc.ua e „ Q fn camjmnna con { pasto . 

Fili dalla prima udienza «‘trono trovati in possesso di n Prrclic ti nti cani? Avvie¬ 
rei processo contro i !» dina- armi e<l esplosivi rM - cosi in piasi tutti i pre¬ 

muorili fascisti, iniziatosi . V iniziato, quindi, la dopo- rnf j V(Jrs j 5( , r{ |j delVinterno 
questa mattina davanti al sizione degli imputati. La h»- 
tribunale e risultato come la ro linea di condotta si è su- , -- 

ics|)onsabilita dei gravi fatti hito chiaramente delineata: Im nrieto|*STÌfl : 

accaduti non risaliva solo oi addossare quanti più acide- • 

giovani che sedevano sul bu, possibili ; ,d Armando Non c difficile trovare delle 


le ne" c|,c ce r aprico è r h «PProvnto agli esa- Sono piò molti, diverse de- 

c ZZirli c T ;.»TS. : .ZZI VII rlnc ' Z mw “ l r y 

imiinrtnn-n • id'oene. (piosl anno il tur- „„ a schioppettata: a qual- 

1 nimistà, il sindaco suo ami- altro, non avendo H co- 

• '•v co e tutta la Giunta dc si raggio di ucciderlo, hanno le- 
o l. CAA s0,1 ntcsst ,u testa di far pa- qato alla coda una scatola 

dono Olire DUU . raggiare il bilancio del Co- vuota di latta e la bestia è 

illune. Cosi, rimpasta di scomparsa terrorizzata nei 
Mario Pani è un giovane miglia è stata aumentata fi- campi dove, forse, sarà mor- 
studente in legge, lettore del no a 4 volte. Un pastore che ta di crepacuore. E in pae- 
nostro giornale. E’ stato lui possiede sei vacche deve pa * sc% orn . c’è qualcuno che for¬ 
che ci lui scritto dì questa pare 3(1 mila lire, mentre, ,/isce la ricetta di un veleno, 
incredibile e commovente pero, il (Ir Porca che regala r /, ( , farebbe morire le bestie 
storia dei cani di Borore. « Giuliette >. vana solo 70 sofferenza. 

Vive in una linda casetta mila lire E’ una storia di costume, 

con tre sorelle e la madre i\j (l q iwsti aumenti delle q vesta dei cani di Borore. a 
vedova, che gestisce un ne- tu^sc di famiglia, dato che è piuttosto una storia come 
gozietto di penai alimenta • -, redditi sono tutti bri ssissi- se ne registrano tante in Ita- 
ri. Nel cortile della casa dor - timi potranno far pareg- Ha di ingiustizia tributaria? 

aie. legato a una catena clic (l j (ir ,, q bilancio. Ed ecco al- D - i 

potrebbe servire per un Ivo- , ()rn rhr } , Connine ha pai- KlCCardO Longone 
ne. un vecchio lupo grasso 


I frati-banditi 


Dinamitardi 
fascisti 
alia sbarra 




rn “ 
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Li-li ^ 


111 M-LIj 




La pastorizia^ 

Non è diffìcile trovare delle 


PALERMO — Salvalore Val 
m alto) c C’atcrìn.i Dì Paola 
di roncola. 


,, . .. ^ . . All’udienza ha presenziato »•*■«*- •«> .i-.., V nstori F tm Bastare sen- 

\-denti. Iassass.no ‘nella foto ||na firande foUa Una dieci . gl, imputati ,1 presidente P c a a „™i q^cepibUc Ci 

aola, la « maga » uccisa a colpi na di avvocati erano in aula ha rinviato il dibattito a mer- sono nncora , téStorTché . per 


deposizione 


Tragico errore 

Un r:vo\«r. to deTo-pcU 


E’ ACCADUTO 


Cassazione 


Catturato un evaso pk 

Giovanni S:r.--. d. T.,', rimi, hi: 
evaso qtiindic: ■•..orni t.\ ci tll- ni ( 


carceri di Gallin.t : ««:enie a ut ‘.-‘‘-«ì t> u.- 
r.Itro detenuto, è •■tato r .Unr:’* ii 
ieri in im’abdazion » alla per,- rviuore 
feria di Rcgigo Calabro T-i\oiiu 

Cadavere a Posiliipo un 


iTHnrntni na ai avvocau erano ,n au,a sono ancora istori che. per 

(Telefoto) frn t q„ ali Flora e Posassi coledt prossimo. un armento di 50-100 pecore 

costituiti porte civile a tu- /ninno fino n qunffro cani. 1 

tela rispettivamente del prof cani difendal o dagli abigeo- 

SchifTrer e del circolo ope-_. ti più che i carabinieri. Ma 

a w y«rw%^"v raio di S. Giacomo. Sul bali- rV anche u i altro motivo: 

/\ 111 I I ! vo degli imputati sedevano . questi paesi, cosi scarso- j 

L 1 9 A ) M l go Fabbri di 22 anni, cor- ^OSSOZIOne mente abita" c sempre mot- i 

rtsjxmdenle del quotidiane___ f>» distanti .ri uni dagli al- 

■— mmmm v missino «Il Secolo d’Italia». tri. la cita , .sanativa è ben ! 

riconosciuto capo della ban-j ^ ■ fiorerà. ,\ B >rOrc. per esefn- 

to trov.ib. ,m d.-l:, t,a: Cla,, . c ; io Brcssim di 18 an-1 t P '”’ . ci nl ° tr h- ( ] tiattro 

lo.-llix . d. , ,, ,\ m, panettiere; Manlio Porto- WllllMllllll posti dove ■■ possibile r:ti- 

|Sul i o-to c,mo o-or.s. nulli.- la n di 20 anni, studente uni-; tursi: la sede del PCI. qucl- 

ro-i fun?.on. .r. d.-:i i Scpi.idr.i vcrsitario: Gianfranco Fii-i II - \ta della DC c un paio di can- 

Mob.le p, r l’tdt i,m «-..zione si di 18 anni, bracciante por- i nnnm|f|TM i tuie che sono chiamate, con 

(itale; Franco Neann di lb UlIIIWillllli |u»i pizzico di presunzione. 
Pilota bulgaro anni, commesso in un nego- -bur. Ma mie tc di sera, an- 

M-.lu-o Sol.ikov. .! p.i.v « bu:- l *' calzature. Ottavio De |ln nn 91 MMMI I *' dìr 1(1 domenica, si incon- 
girò pri-cipit-i.o I-uthi con Manzini di 17 anni, studente: nQ|jQ || Q||||| ifrano poche persone in quei 

.1 mio nono, fi» rh.---'o che il Alberto Dossi ili IO nani. He- 1 jfoca/t f o’-noni debbono an- 

proco'O orch» «tr -:o contro d. nito Di Mauro di 23 anni c Mare a Macvmer per vedere 

hi: \« ng.i .-t-lcar =:» «tu .nto pri- Rolxrto Kranzot di 20 sono Anton Wt-issteinei. un uf-|uu vecchio nim. Gli uomini 
ni i Sol.kov .1 tenuto d* latitanti, il primo in Svizzera, ficiale della Luftwaffe de- j esco no sempre all'alba, rten- 
(i.“r.i » no-- l’altro in Germania {tenuto in Italia da quasi un-ì frano a notte fatta c. stan- 

Muorc nel crollo II piesidente Hoschini b.i dici anni o condannato a 22 chi. dopo m cr mangiato mia 

_ , ,, ipiindi lotto l'atto di accusa anni di reclusione por uvei zuppa e bevuto un bicclue- 

.. h .i' v< !V"m\, ‘ i.V l ,VV .*V‘ 0 e riassunto brevemente i fat- ucciso un nitro ufficiale na- re di t ino, ranno subito a 

\or.'\;i. un m:,no\ do d. (il r.n- ti clic ebbero inizio il 24 feb zista. tornerà forse in liberta Zolfo. / ga<ton, poi, stanno 

n.. Fr.mcc'co Monti.,.n d. R; braio 1961. 1 giovani fascisti. La Corte di Cassazione, in- anche settimane e mesi loti - 


P>;ch.:,tnc» ti: Imola. D mu ro> j f U n?.on..r. d.-l! t S(pi.,dr.i versitario: Gianfranco Fii-j 
Celotti d. :itim. •' . m - M 0 b.[ t . p, r ìidti/ .i zinne si di 18 anni, bracciante por-1 

. , ' tualc; Fra,ico Neann di lb 

vis.tarlo." gii u\.-V., fs"., Pilota bulgatO anni, commesso in un nego- 

bere. credendo che tr M:Iu«e Sol.kov. .! ji.hv , buh 7 *° ( h calzature. Ottai'io Di 

se di liquor»- giro pr«-c:pit.ito .n laici: i con Manzini di 17 anni, studente; 

.1 mio ner- o. ha eh.•■«•«'» che il Alberto Dossi di 19 nani. He- 
Catturato un evaso pròo-o orch, strio contro d. nito Di Mauro di 23 anni c 
Giovanni S:r.--. d. T.ù rmù hi: ng.i e, h’.ir do ipi ,nto pri- Roberto Kranzot di 20 sono 


Condanna 
annullata 
dopo 11 anni 


Solr.kAv 


Muore nel crollo 



llr 




visitili*• 

rUNIONE SOVIETICA 

coi» « INTURIST» 

(S.p.A. dell’ ll.R.S.S. per il Turismo straniera) 



S*uT % Ih /- v-i, * dm*_ 


Potrete viaggiare comodamente con: 

Aerei , con vetture ferroviario diretto (Roma' 
Mosca), con In nave sovietica « L1TVA » 
della linea (ÌSapolUOdessa). 

i\ etV Un ione Sovieliea finirete visitare diecine 
di città e migliaia di località. 

Soggiorni: dolili alberghi di lasso oi cam¬ 
peggi. 

Per inioniiu/.ionì eil iscrizioni rivolgersi alle 
seguenti agenzie di viaggio, agenti e corri¬ 
spondenti delP« Infurisi » in Italia: 

« 1 tuIturisi » (Via IV [Novembre, 112 • 

(toma — Via Larga, 7 • Milano). 

« 1 Grandi Viaggi » (Piazza Diaz, 2 . Milano 
— Via Trifone, 62 - Roma). 

Uffici « Wagons-Lita/Cook » • « C1T » • 

« Ciliari Sommariva », 

« Colosseiim » (Via S. [Nicolò da Tolen¬ 
tino, ‘12 • (toma). 

« UTItAS » (Via Manzoni, 3R • Milano). 
« Tnrisanda » (Via S. Pellico, li . Milano), 
a Alias » (Coeso Buenos Aires, 6 • Milano). 
« Poivani » (Via Fieschi, 40-42*r • Genova). 
« Malan Viaggi » (Via Accademia delle 
Scienze, 1 - Torino). 

Kd alle altre più importanti agenzie (li 
viaggio italiane. 


PARTECIPATE ALL'INCHIESTA DI 

RADIO PRAGA 

« COSA VOLETE SAPERE 

SUI SINDACATI CECOSLOVACCHI » 

ALLE DOMANDE INVIATE A: 
RADIO PRAGA (CECOSLOVACCHIA) 
entro il 20 giugno p.v. 

Sull'attività dei SINDACATI CECOSLO¬ 
VACCHI. Sulle loro competenze nelle 
aziende e in particolare sull'assunzione 
e il licenziamento dei lavoratori, nella 
direzione delle aziende, nella politica 
salariale ecc. 

RISPONDERANNO SINDACALISTI CECOSLOVACCHI NEL 
CORSO DEL PROGRAMMA ESPRESSAMENTE DEDICATO 
ALL'INCHIESTA: 

« COSA VOLETE SAPERE 
SUI SINDACATI CECOSLOVACCHI » 
che andrà in onda il 29 giugno p.v. 

RADIO PRAGA TRASMETTE QUOTIDIANAMENTE 

IN LINGUA ITALIANA 

Oro 18.00 - 18.27 su onde corto di m. 25 e di ni. 31 

Ore 10210 _ 20.00 su onde medie di ni. 233,3 

Ore 22.30- 22,37 su onde corte da m. 49 e di m. 41 


SOGGIORNI ESTIVI 


RICCIONE 

PENSIONE CIAVOLUCCI 

Viale Ferraris 1 
100 mt. dal mare - confor¬ 
tevole - ottima cucina * Giu¬ 
gno-Settembre 1100 . 1-10 
Luglio 1300 - 11-20 Luglio 
1300 - 21 Luglio 21 Agosto 
1700 - 21-30 Agosto 1300 lut¬ 
to compreso Gestione pro¬ 
pria 


Pensione «GEMMA» 

Via Giordano Bruno. Il 

1 CATTOLICA 

Trattamento famigliare 
i Prezzi: 1.600 in luglio 
| 1.800 in agosto 

rmmmmmzz 


ANNUNCI ECONOMICI 


Cadavere a rosilnpo un m.,n„\.,Ie di (il r.n- D Clic Cimerò inizio 11 zi ICO 

II cadavere di un, donna ir ÌU - Fr.m,MomL.n. d. Ri braio 1961. I giovani fascisti 
avanzato stato di putref ìzioik n. n . ■• morto jv r > gr.,v. te- in quel periodo, depositar» 


:■( morir n - n •’ morto pe r l,- gr.,v. fo- ni (pici periodo, depositar»-, fatti, ha ordinato ieri matti- toni di casa Solo i vecchi sii 
_____ rit,- npo:’a:<- Uà mio compì- no nella sede del quotidiano nn un nuovo processo per il fanno veder,- insieme, qtton- 
Ijgno Secondo M «n di 3,; ann. sloveno « Primorski Dnevni » Weisstemer, sulla scorta di do il tempo è buono, seduti 


che tempo fa 




° . , ------- unti * ■ iiutuiani » ni ' miv.» - - ” .» % w»- " I > 

h.< r:portato ?».» r.c\i escoria- due cariche di tritolo che non elementi emefsi dopo la con- sul « muraglìonc > in pinsza.Lg 
z ‘ rtni esplosero; attentarono al cir- danna. L’ufficiale della Luft- Qui ogni famiglia, per frà-J^j 

Muoiono due fratelli colo operaio di S. Giacomo, waffe sarebbe quindi inno- ('.' ione o per necessità. fa p 


MESS 1 NA. 16 . — Al processo dei frati-banditi di Maz- 
UrifM ha parlate, otiti, il prof. Carnelutti. Il noto pena¬ 
lista, al termine della sua arringa, ha chiesto l’assolu- 
Uppe coi\. formula piena dei quattro religiosi imputati: 

ilK.ltlle Afflppino. frate Venanzio e frate 
VÀtt■ralnocntc, in forza del solito «stato 
efeè “avr ebb e costretto i monaci ad assu-> 





gtrmente mossi. 


data d,I tri-nbicnuiuonnt Gló-Irendo la suocera del profes-Spetterà il difficile compitojfeorin. faccio la guardia ma roledì si avrà la replica dell’on. Bellavista e, forse, 
vanni Terraneo. I fascisti dinamitardi di esaminare le nuove prove. Icbr. comunque, abbai quan-1 giovedì, quella del P.M. Poi la sentenza (Telefoto) 


1) COMMERCIALI L. 5u 

BATTELLI MATERASSI, arti¬ 
coli ngonfiabili gomma-plasti¬ 
ca. Riparaz oni garantite Lu¬ 
pa 4 / A 

Jt ASTE E CONCORSI L. 60 

A VIA PALERMO 63 - SVF.N- 
DONSI: 3Iobili Tappeti 
Lampadari - Minia,ore - Co¬ 
lonne - Saloni - Armadi • 
Scrivanie - Frigoriferi - Tele¬ 
visori. eccetera- Nel Vostro in¬ 
teresse visitateci!!! 

4> AUTO-MOTO CICLI L M 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Freni ciornallert feriali: 
FIAT 500 N U 1.250 

BIANCHINA . 1,350 

BIANCHINA 4 posti - 1.450 

FIAT 500 N. Giara - 1.50i: 

BIANCHINA Pauor. - I.50C 

FIAT 750 - 1.800 

BIANCHINA Spyder - I.7oc 
FIAT 600 - 1.700 

DAUPHINE Alfa R. * 2.20u 

AUSTIN A/40 - 2.200 

ONDINE Alfa R. - 2300 

ANGLIA de LUXE - 2.40, 

FIAT 1100 Lusso - 2 600 

FIAT 1100 Export - 2 60, 

GIULIETTA Alfa R. - 3 0(V 

FIAT 1300 - 3 0»! 

FIAT 1500 . 3.2(H 

FIAT 1800 • S iXH 

FORD CONSUL 315 * 

FIAT 2300 • 3 80o 

Teleroal: 420 942 425 624. 42» « 1 

MOTO MONDIAL nuove vasti, 
assortimento usato motocarri 
vane marche rateali . Via San 
Cosimato 10. 


_'C> OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO I-. 50 

CERCASI donne pulizia appir- 
monti Monarchio il’rimava.- 
!» lotto 3' Tei 61 72 383. 

Il» I.F.7.IONI-COLLKGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste. 
nografia - Dattilografia. 1000 
men»;Ii Via San Gennaro al 
Vorr.r-ro 20 . Napoli 

"avvisi san’ 

ENDOCRINE 

Stadi» Medico per la cara della 
• io!*» daviazioni « dabuln — 
Manali di otlfini nemaa, palM 
cbJca, endocrina (Neoraatenialj 
deftetom» «d anomalie «waiUI. 
Virile pre-cnalTlmonlall. Dott. P, 
MONACO. ROMA - Via Voltumot 
n. 19 ini. 9 (Suzione TemdnDJ 
Orario: *-19 I6-X9 eocloao 11 ma- 
baia pomerlfilo a I fativi Fuori 
orarle, nei «abate pomeriggio • 
net giorni feativl «1 riceve oolo 
per appuntamento. Telef 474754. 
f. Curry Rom» tanta a-'. 57-U-195» 

Medico apee iallata dermatologo 

im STR0M 

Cura Kienw-ntr t»nit>ui-,tonaio 
•mn operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dette cumplicaziont: ragadL 
flebiti. ec*em«. ulcere varfcoM 
DISFUNZIONI IRSKUAIJ 
V R N R R F. v. . FRI. I. R 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel. 1)1 SOI . ore l-M. rettivi 9-19 

i (Aut. M. San. n 779/3231» 
del 29 maggio IMO 
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VSEVOLOD IVANOV 


IL BAMBINO 


M 

J-TJ_ ONGOLIA, Bestia triste e sclvag- 
eia. La sua piena e una bestia, la sua 
acqua è una bestia, e anche le sue lar- 
t alle cercano eli mordere. 

Chi sa che cosa l’uomo di Mongolia 
nasconda nel suo cuore? 

Egli è coperto di pelli, rassomiglia ai 
cinesi, sta lontano dai russi, al di là del 
deserto Nor-Koi. Si dice che un giorno 
andrà più lontano, oltre la Cina, che an¬ 
drà verso le Indie, nei paesi azzurri e sco¬ 
nosciuti, sulle sette spiagge. 

I kirghisi dell'Irtych, i quali durante 
la guerra civile si erano rifugiati in Mon¬ 
golia, si tenevano più vicini ai russi. Si 
sa che cos’è il cuore dei kirghisi: è fu¬ 
tile, è in mica, ci si vede attraverso. I 
kirghisi raggiunsero la Mongolia senza 
affrettarsi, portando con loro gli armenti, 
i fanciulli, e anche gli ammalati. 

I russi, al contrario, erano inseguiti 
spietatamente, e coloro che riuscirono a 
giungere fin qua, erano tipi sani e solidi, 
perchè i deboli erano rimasti per strada, 
sulle rocce della montagna, uccisi o fal¬ 
ciati dalle malattie. Le loro famiglie, i 
loro campi e i loro greggi, erano caduti 
nelle mani dei bianchi, perciò i cosacchi 
ciano furibondi come i lupi in prima¬ 
vera. Sdraiati sotto le tende nella val¬ 
lata, essi sognavano le steppe e le rive 
dell’Irtych. Erano una cinquantina, Ser- 
yuei Selivanov eia il loro capo, e il di¬ 
staccamento si chiamava: « I franchi ti¬ 
ratori della guatdin rossa del compagno 
Selivanov ». 1 cosacchi si annoiavano. 

Quando erano inseguiti attraverso i 
monti, le immense rocce nere li spaven¬ 
tavano. E quando essi discesero nella 
steppa, la noia si impadronì di loro, per¬ 
ché questa steppa ricordava quella del- 
l’Irtych: sabbia, erba rada, cielo immo¬ 
bile. Ma qui tutto eia straniero, incolto, 
selvaggio. 

E poi non c’erano donne. 

Durante la notte si raccontavano sto¬ 
rie oscene, poi, quando non ne potevano 
più, sellavano i cavalli e andavano nella 
steppa a caccia di donne kirghise. 

Appena scorgevano i russi, le donne 
kirghise si stendevano docilmente sulla 
schiena. 

Eia stupido e anche sgradevole ton¬ 
farsi con loro: esse restavano immobili, 
gli occhi ben chiusi Si aveva l’impres¬ 
sione di giacere con un animale 

Per paura dei cosacchi, i kirghisi tra- 
spettarono le Imo tende più lontano nel¬ 
la steppa. Quando si imbattevano in un 
russo, lo minacciavano con i Incili e con 
eli ardii, gli urlavano conno, mj non ti- 
i avano. Chi s.i se sapevano neppure ado¬ 
perare il fucile. 


J. L EL'KILKL del distaccamento. Ai « - 
nasio Petunie, eia piagnone .ome un 
bambino. Anche il suo tuo eia fantini 
fesco* piccolo, roseo, imberbe Ma le sue 
gambe erano lunghe e ftiri i tome quelle 
di un cammello 

Quand’era a cavallo, il suo volto di¬ 
ventava severo e altero, ed egli si teneva 
diritto in sella, vecchio feioce e minac¬ 
cioso. 

Alla pentetoste. Selivanov, Pctiovic e 
il segretario Dressenin furono incaricati 
di andare nella steppa alla nevica di bei 
pascoli. 

Le sabbie fumavano .1 sole Dall’alto 
del cielo scendeva il vento 11 calore s.i- 
hva dalla terra \ei-o il cielo, fremendo. 
I corpi degli uomini e degli animali erano 
duri e pesanti conte pietre. Che tetra 
noia! 
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E Selivanov disse con una voce rauca: 

« Che praterie, laggiù! ». 

Sapevano ch'egli parlava dell’lmch, 
ma i loro volti dalle barbe tade consci 
v.trono il silenzio 1 cavalli erano bruciati 
dal sole, come le erbe della steppa 1 
loro occhi ciano come le ferite di un amo 
da pesca. Che caldo! 

Solo Atanasio Petrovic replicò con una 
voce lamentosa: 

« E’ possibile, giovanotti, che anche 
laggiù ci sia la siccità? ». 

La sua voce- era lacrimosa, ma i suoi 
occhi non piangevano. Solo da quelli lun¬ 
ghi e grandi del suo cavallo, slombato e 
senza fiato, colavano le lacrime. 

Uno dopo l’altro i franchi tiratori s’al¬ 
lungavano nella steppa, sui sentieri aperti 
dalle capre selvatiche. 

Le sabbie bruciavano lentamente. Il 
vento soffocante si incollava alle spalle e 
alla nuca. Il sudore bolliva nel sangue, 
senza poter uscire attraverso la pelle ina¬ 
ridita. 

Alla sera, uscendo dalla valle, Seliva¬ 
nov tese la mano verso Occidente, escla¬ 
mando: 

« Laggiù, dei viaggiatori! ». 

Effettivamente, sull’orizzonte una nube 
di polvere rosea saliva dalle sabbie. 

« Kirghisi, forse ». 

Non erano dello stesso parere. Dresse¬ 
nin pretendeva che i kirghisi accampas¬ 
sero più lontano, c che non si avvicinas¬ 
sero mai alla valle. Atanasio Petrovic af¬ 
fermava che quelli erano kirghisi: la pol¬ 
vere era densa*, polvere kirghisa. Ma quan¬ 
do la nube di polvere fu più vicina, tutti 
si trovarono d’accordo: 

« Degli sconosciuti... ». 

Selivanov e il furiere Petrovic erano 
stesi sull’orlo del vallone. Il furiere pia¬ 
gnucolava, soffiando rumorosamente. Se- 
livanov stava sempre vicino a lui per ispi¬ 
rargli coraggio, e il suo pesante cuore di 
cosacco si divertiva sentendo l’altro lamen¬ 
tarsi come un bambino. « 

La polvere si svolgeva sul sentiero. Le 
ruote facevano un rumore cadenzato, e le 
lunghe criniere nere dei cavalli turbina¬ 
vano come la polvere. 

Selivanov disse con sicurezza: 

« Sono russi. Ufficiali... ». 

E chiamò Dressenin. 

La piccola carrozza trasportava due pei- 
sone, clic avevano il chcpì col hot do rosso. 
La polvere velava i volti. Le peisonc col 
diepì dal hot do tosso sembrava nuo¬ 
tassero in un lui bine giallo. La canna 
di un fucile compai iva, ogni volta clic 
una mano annata «li frusta emergeva dal¬ 
la polvere 

Dressenin ritiene un istante pinna di 
illermarc: 

« Ufficiali... probabilmente per affari... 
una spedizione... c chiaro ». 

E ghignò, commendo gli occhi e le 
labbia 

« Li arrangeremo noi. Selivanov » 

La cariozza trasportava le persone, e 
!c traspoiiava ili buon passo I cavalli 
galoppavano allegramente, c come una 
volpe con la sua coda, la vettura cancel¬ 
lava le sue tracce con la polvere mongola. 

Atanasio Petrovic disse con la sua vo-o 
strascicata e lacrimosa*. 

« No, compagni, non bisogna... meglio 
catturarli... aspettate, prima ili abbat¬ 
terli ». 

« Allora tu non ci tieni più alla tua te¬ 
sta? Di’... ». 

Selivanov si iabbuiò in visti, aprendo 
silenziosamente l’otturatote del suo fucile. 

’<i Furiere, non è il caso di pigolare a 
questo mr»do >» 

Ciò che lo incolleriva maggiormente, 
era vedere che gli ufficiali si avventuras¬ 
sero nella steppa da soli, senza scorta, 
come se fossero seguiti a poca distanza 
dalle truppe, come se annunciassero la 
morte ai cosacchi. 

Improvvisamente, un ufficiale si alzò 
in piedi sulla carrozza per scrutare la step 
pa. Ma ci si vede male in mezzo alla pol¬ 
vere. Nel vento della sera le erbe bru¬ 
ciate sui margini della valle sono rosse, 
le pietre rassomigliano a corpi di cavalli... 
Che specie di pietre? Forse dei corpi.** 

Ncllj polvere rossa la carrozza, le ruo¬ 
te. gli uomini, c i loro pensieri si in¬ 
volano. 

Una salva... Un urlio... Un’altra salva. 

In un sol colpo due chcpi cadono. 
Le redini piombano giù, come se fossero 
spezzate. 

I cavalli balzarono. Poi, ad un tratto, 
i loro garresi apparvero chiaramente. Tre¬ 
mando in tutti i loro muscoli, essi ab¬ 
bassarono il capo c si fermarono. 

Atanasio Petrovic disse: 

« Morti... ». 

I cosacchi si avvicinarono, c guarda¬ 
rono. 

Le persone col chepì dal bordo rosso 
erano morte. Stavano sedute, una contro 
l’altra, le teste gettate aU’indietro. Un 
uomo e una donna. I capelli di lei, im¬ 
polverati, mezzo bianchi mezzo neri, era¬ 
no sciolti. Il suo seno gonfiava la tunica 
militare 

« Guarda » disse Dressenin. « E’ colpa 
Mia. Non bisognava mettere un chcpi. 
Come se noi si volesse uccidere una don¬ 
na! Cc n’è bisogno di donne... ». 

«Atanasio Petrovic sputò indignato: 


« Assassino c boighese... Caiogna. tu 
non hai... ». 

« z\spctta » lo mtcmippt* Selivanov. 
« Noi non siamo banditi, bisogna pien- 
der nota degli oggetti che appartengono 
al popolo Dammi un pezzo di carta ». 

Sul davanti della cai rozza, fi a i duo 
diversi oggetti appartenenti al popolo, un 
fanciullo con gli occhi e con i capelli chiari 
era steso in un piccolo paniere cinese di 
vimini. La sua manina eia stietta sul¬ 
l’olio di una coperta bruna. Età un lat¬ 
tante, un bebé, egli frignava dolcemente. 

Intenerito, Atanasio Pctiovic mormorò: 

« Guardalo un po’... palla nella sua 
lingua... ». 

La morte della donna venne di munti 
deplorata. Le furon lasciati i suoi abiti; 
l’uomo, invece, fu spogliato e sepolto 
nudo nella sabbia. 

A.. 

-e». 1ANASIO Pctiovic lece la strada 
del ritorno sulla cariozza cattuiata. Egli 
teneva il bambino fui le sue inani, lo 
cullava cantandogli dolcemente la canzo¬ 
ne dei soldati: 

U usignolo. 

Povero piccolo tu celi tuo, 

Citata tristemente. . 

Dopo il pasto, ci si licordò die xxeoi- 
reva dar da mangiare al piccino. Egli pian¬ 
geva senza posa. 

Atanasio Petrovic masticò un po’ di 
pane, mettendolo poi nella bocca apeita 
e umida, mentre faceva un gesto con le 
labbra: 

« Pa-pa-pa-pa... inghiottì, diavoletto... 
E’ buono! ». 

Ma il marmocchio chiuse la bocca c 
volse il capo. Egli non voleva mangiare. 
Piangeva con una voce nasale c stridula. 

I cosacchi circondarono il fanciullo. 
Essi lo guardavano, in silenzio. Faceva 
caldo. Le loro guance c le Uno labbia 
erano lucide di grasso di montone. Le 
ioro giubbe erano sbottonate. I loto piedi 
nudi erano gialli come la teria mongola. 

Qualcuno piopose: 

« Dategli della zuppa ». 

Si fece rallrcddare la zuppa. Atanasio 
Pctiovic immeisc un dito nella marmit¬ 
ta, poi lo ficcò nella bocca del piccino. 
1 a zuppa grassa colò sulla camicetta iosa 


s sulla coivii.i «li lana. Il bimbo lifmto 
k i mangiale, mettendosi a uggiolale. 

> I n cucciolo mangia col duo... ». 

» Ma non è un cane, è un distiano .. ». 
•< bella scoperta 1 » 

Non e’eia lane di mucca, nel distacca 
'■l'ulto. Celano le cavalle, ma il kunus 
Melina, non se ne poteva dai e al piccoli», 
ciò lo aviehbe fatto ammalale*. 

« E allena, compagni. J 1 gli non man¬ 
gia... Come taie?... Avanti, salami, due 
qualche cosa... ». 

Glandi, con i loio colpi possimi, essi 
listavano lì. imbaiaz/au 
« Aitate di donne J 
»(vllo 

" X' ci fosse- stata ima donna, gli avico 
Ih i ilio mangiale un montoni... ». 

• C he lazza d’imhtoglio.. ■ 

\!ivano\ iadunò gli uomini, ,. disse. 
■Non si può lasciale un bambino di 

si ino molile come una bestia. Suo p.idu 
u.t un boighese: intesi Ma il piccolo-* 

I .'li è innocente » 

1 cosacchi ciano d’anoulo 

* Il piccolo non centi. i !.’ innocente ■ 
Diessenin scoppiò a i idei e 


tv» sp.uava un colpi» conno un cespu¬ 
glio eli assenzio. 

Oh, le sabbie mongole, le sabbie tii- 
- 11 . Oh, la piena azzinia di dolote. Oh, 
le- mani cattive e ìobustc*. 

I tlissi cavalcano sulle sabbie nella 
notte. 

1 e sabbie odoiano di caldo e di as¬ 
se nz io. 

,\'I c uopo, i cani abbaiano conno i 
lupi, conno il buio. 

1 lupi ut lane» nell’oscurità, conto» !a 
faine, tornio la inni te... 

I i,iigiiì'i ciano luggitt pei pania iLl- 
la molte. 

Si possono gnaulale le eleggi dalla 
nu»t te J 

! ’.ki.'iup.unetuo puzza di algol c ili 
.man. 1 ìvanhini kiigliisi, magli c alla- 
man, sono seduti attorno ai ceppi gialli. 
I cani, con le* costole spingenti e con le 
teste .teine, si stungono vicino ai fan¬ 
ciulli. ! e tende* ì.issomigliaiu» a mucchi di 
lidie». Dumo alle tende, ci sono i giunchi 
e il lag » 1. aU’impiovvisi», una salva scop 
piò lia i 'giunchi, conilo i ceppi gialli. 

1 Idi gitisi use iiorto dalle tende, gii- 
J.mJo leiioii/z.ui* 

« I tlissi.. I ,i gudia... Sah .Uev i... 

In mi suonilo essi [tuono sui fitto i.i 
valli, ei»nte se questi losseio giorno e 
notte bucini, le- tende siissuliaiono. la 
sleppa Misstliò I giunchi gemei tei o co¬ 
me oc he s,. |\.nielli . 

•«Aln. iln, i lussi., bianchi, tossi., 
ibi, ahi, ..ni... ». 

le donne kughisc, scingendo i lussi, 
si coiic.iv.no docilmente sopì a i tappeti 
felpati 

Dii ss lllll, col Sili» lisi» glossolano C 
v'scem», sghigna/'.iva: 

•« Noi non siamo stalloni. Ciedono fin¬ 
se che noi si sia sciupio pianti a... ». 

Dopo ;.vci i(empito alla svelta di latte 


tl Ol o .. ». 


lamio ad un nano: 

■ fila mucca.. I.’ una vacca che gli 
Oc colie » 

fiume *t temuno col votate una d* 
visione Diessenin. Atanasio Pctiovic e 
iltu tt<* compagni s.iu-blvio andati n. I- 
! i si.pp.i, ti.i t kuglusi. e aviebbeto 
dovuto tuoi naie con una vacca, magi 
li con due o coti cinqui, se eia pose-, 
b fi , perché, fui l’alno, i cuochi in» i 
avevano più carne. 

I finii. vdineio appesi alla 'ella, gli 
uomini inscio belletti eli pelliccia ili v « »! - 
p« pz: tassomigliate ai litighisi, e palli¬ 
li ao. 

« Dio sia con \v»i ». 

II bambino venne avvolti) nella copa- 
ta e poste* sotto una teiega, all'oinht.i. 
Un giovanotto si sedette vicino a lui. l\ i 
elivet * il si, e divertile il piccino, ogni tati 


.nulo s.u.ii 
zi le imnicu 

la sin /ticc.i. veli lece schioccare la frusta, 
spmeviufii vaso la tenda le vacche e i 

lI.II1.IsIO 

IV- 

\ iteli., 1 v 1 ;c!Il, sic; 
/•culi con fi 1 leste 1 

eati, uilavano mina¬ 
le mammelle, abhoc- 

1 Iliaci. 1 

Inc- 

■ nulo aHcgi.unente i 

1 ibbia molli 

capcv/oli con le fino 

In .xu.i. 

m • 

•« l ìu.ud.i un po’ «. 
ste canaglie », 

he fame hanno, qite- 

.e.» che 

eli 

i Di essami scarnò la sua pistola sui 
\ nell. 


Al.masut l’etiovic, dopo avvi sion.iz- 
,ato pei l'.ucampamento, si piep.nava già 
i p.ntiic* con i suoi compagni, quando 
imputi, \ |s lineine i xotdò* 

•eli il poppatoli» 3 Diavolo, ci siamo 
Jiuii-uuc.iti del poppatoio ». 

1 gli litui nò nelle tende in caca di un 
poppatoi.» liuti i fuochi erano spemi. 

.\i.masi i Petunie: pi esc un tizzone spai- 
•'citilo I iville, tossendo per il filino, ceico 
».l ponpitoio. Egli teneva il tizzone con 
una ni.ino c ncll’.ihia la pistola. Non si 
po\ iva mi poppatoio. I e donne kirghise, 
ioii li i 'sia iicopeita ila uno scialle, sta¬ 
vano docilnientee stese sui tappeti lei* 
p iti. I bambini snidavano. 

Atanasio Petrovic si incollai, ed ai- 
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Disegno di Piero Guccione 


li andò in una tenda gridò ad una gio- 
vane donna: 

« Un poppatoio. Dammi un poppatoio, 
spoica pagana ». 

La donna pianse, incominciando a sbot¬ 
tonare la sua tunica di velo, poi si levò 
la camicia. 

<< Niente danaio, scusa... Piendi me... 
Tieni... ». 

Un lattante avvolto di stiacci, frignava 
v icino a lei sul tappeto. 

Invece Atanasio Petrovic le toccò i 
sdii, li stiinse, e fischiò di gioia .. 

» l’eco un bel poppatoio! Questo è 
solido... ». 

«< Niente danaio... No?... Lite cosa?... ». 

«« Questo \ i bene... ( optiti. Sei quel 
che ci vuole. Vieni ». 

I d egli uscì trascinando la donna per 
la m.iiH» Nell’oscurità la fece salile so¬ 
pì.t alla sua sella, e galoppò verse) la val¬ 
lata di Selivanov, verso il distaccamento. 

«Ilo liovato, tagazzi » diceva, com¬ 
mosso ili gioia, con le lagrime agli occhi. 
» Oli, io iiovciò compio tutto quello che 
decotte, magali sotto terra ». 

Ma giunti al distaccamento, tu scopet¬ 
ta una cosa. Atanasio Petrovic* non aveva 
notato. ncH’osLiuità, clic- la kirghisa ave¬ 
va pollato con sé- anche il suo bimbo. 

« Tante» peggio » disseto i cosacchi. 
« Ci saia ablia»t.in/.i latte per tutt’e due. 
Abbiamo le 1111 x 0110 , c poi essa senibta 
lvn piatu.it 1 ». 

1 1 kit ghisa, silenziosa v seveta, si na¬ 
scondeva per allattale i neonati. Essi st.i- 
v.ino tutte* due distesi sul tappeti» di fel¬ 
lo* della sua tenda: uno bianco e Paltò» 
■giallo, e pigolavano con una voce iden¬ 
tica. 

Una .settimana dopo, alla riunione ge¬ 
mi ale, Atanasio Pctiovic si lamentò: 

« l’eco, compagni. C’è una frode. Que¬ 
sta canaglia di kirghisa ci mette nel sac¬ 
co: ella dà tutto il latte al suo piccino, 
e per il nostro non ne testa più. Io l’ho 
spiata. Venite a vedere ». 

I cosacchi andatone» a vedete. I piccini 
et. uh» votile* tutti i piccini: uno bianco, 
l’alno giallo come un melone maturo... 
Ma il lussi* aveva Pana più macilenta di 
quello kirghisi». 

Atanasio Petunie fece un gesto sco- 
uggiato. 

« Gli avevi» anclie dato un nome: 
V.isha! — e 01 a gnaulate un po’ cosa suc¬ 
cede. Questa è una bricconata... ». 

Diessenin patio, ma stavolta senza ghi¬ 
gnale: 

« Sei meschino, sei debole, V.lska ». 

Venne pies.t una pertica, la si misurò 
sopì a una bai ella per suddividerla in due 
patti eguali, poi i due piccoli fuiono so¬ 
spesi alle due cstiemiià, per vedere quale 
pesava di piu. 


piccini, attaccati con coi de di crine, 

I piccini, attaccati con corde di crine, 
strillavano, dimenandosi nei loro str.tc- 
cc-tti. dai quali lisciva un odore agro di 
bambino. La kit ghisa non capiva nulla 
e piangeva vicino alla teiega. 

I cosacchi, in silenzio, osservavano. 

■< Avanti, lasciate bilanciare » disse Se- 
livan ov. 

Atanasio Pctiovic tolse la sua mano che 
teneva ferma la pertica, e il piccino russo 
s’uuial/ò nell’aria. 

» Oli, epici ghiottone giallo! » gridò 
Atanasio Petrovic*. « Che mangione... ». 

Lgli 1 accolse un cranio di montone che 
stava per tara e lo posò sopra il bimbo 
russo. Ciò ristabilì l'equilibrio fui i pie- 
uni. 

I cosacchi si agitatono, mettendosi a 
shuntate: 

« Gnaula, ha pappato pei una testa 
di piu ». 

•' Nessuno se n’era accorto ». 

« Saia una canaglia... Essa lo h# in¬ 
gozzato... ». 

«chi iiu soivegliata? ». 

« 'In credi che non ci sia alno da fare, 
Jic* bad.uc ai piccini? ». 

Alcuni venerabili cosacchi conferma- 

iono* 

« Come vuoi che si possa sorvegliarla? •. 

» E poi, dopo tutto. s| tratta del svio 
.-angue... ». 

At.masm Petunie iiKominciò a picchia¬ 
re i piedi in terra vociando: 

« E allora, un uomo rus-o deve essere 
rugalo per colpa di uno sporco piccolo 
pagano?... lì allora?... Bisogna che muoia 
il mio VaskaT.. >». 

I otti gnaularono Va-ka. Egli era magro 
; bianco. I cosacchi erano turbati. 

's»|ivanov dissg ad Atanasio Petrovic: 

« A'Coha .. lini... come dire... Laso v 
*noriu... il piccolo kirghiso... che Dio lo 
proteggi. Nz abbiamo già scannato qua’,* 
v uno... Questo non s.ua che uno in più... >. 

I cosacchi guardarono Vaska, poi se re 
.•Melarono. Atana-n) Petrovic prese il px- 
a»lo kirghiso, e lo avvolse in un sacco 
bucato. 

I a nx.dre i.rfi», Atanasio Petrovic U col¬ 
pì leggermente sul v iso con la mano, pot 
uscì dall'accampamento, si incamminò nel¬ 
la steppa. 

Due giorni dopo 1 cosacchi, in punta 
di piceli dinanzi alla tenda della kirghisa, 
guardavano uno di sopra alle spalle del¬ 
l'altro, come la donna, seduta sul tappete* 
di feltro, allattasse il piccino bianco. 

La kirghisa, col volto rassegnato, gli 
occhi rugosi color d’avena, indossava un 
«.atiano di velo viola e piccoli stivali 

I cosacchi la osservarono, schiamaz¬ 
zando fragorosamente. Atanasio Petrov*o 
udeva teneramente, e soffiando diceva con 
una voce sottile* 

« Ile', come poppa bene... ». 

Oltre la tenda di tela, galoppavano nel¬ 
l'ignoto le valli, le rocce, la steppa della 
Mongolia straniera. Nell’ignoto galoppava 
la Mongolia, bestia selvaggia c triste... 

Vsevolod Ivanov 
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PA6v8Vr m nci c I oped i a della domenica 


l'Unità / domenica 17 giugno 1962 


« \ militi dii min lumi filiti ili contadini lavoratori. La min 
intuii ziti fu tristiionie lo crii per tutti i tinnì Inni Imi furi, li pii 
di~ pftìlctaii lido tlntlici unni (piando mio pulire li (immilli> 
pini (‘milite I.n nasini lamiplii i crii nume roso: sette Immillili 
(rimilo nlln secoinln nielliti, tini otti Inseinro tu svuoili. A mini 
a fnie l'tqqéendista in min tipoprafia. I.nrornro ilo IH a Ti me 
ni fiorilo.’ l-ijmdfrntii phpnrutto' a- ventesimi i loto operili.'Quando 
divenni ' più iprfliutf ali ventai compositore. . 

a nonostante il lavoro fosse pesimi c*. decisi ili diventare nulo, 
didatta; durante il fiorilo lavoravo, In sera studiavo. Studiai o 
con .leìittcin7 Voti 'petsevetunza. > . v ■ • < • • t • 

« A sedivi anni cominciai a lavorale nei sindacati Imi pan, 
poi, nel . partito. Il partito comunista mi ■ asse può compiti ili 
■ ei'spun*,ari(tUii,f> Rit enni sepretnrio del còlisi pi ih sindacale Do- 
‘l'ero vìapprahO 'di citta in città costretto sovente a nascondermi 
perchè la polizia mi perse poi lava; naturili niente non potevo ititi 
lavoracci. allo tipopraha II movimento rivoluzionario assortii 
tutta l'V min nthvilà ». 

, -, • (l).i miti comcr-.i/ioiio di (>. Dimiirov 

coli i pionieri <li l.cnini'i'iido nel 19.11) 


« Mei periodi piò pravi ridia mia vita c nei momenti piò 
diflìcili (molle volle mi sono trovato larda a larda anche con 
la morto) sono rimasto incolume prozie a questa mia lede nella 
piuslizin, nelle forze del popolo, nelle forze e ’ nelinvvenirc 
del socialismo e del romanismo. Quando mi rinchiuselo imi 
carcere herline.se di Monhit. uno dei carceri piò terribili per 
i detenuti politici della Germania, mi condussero in una cella 
ch<‘ si chiudeva a tre mandale ed era destinata a coloro chi¬ 
ni cenno commesso i crimini piò pravi. Sulhi porla della cella 
c'era scritto; "Lasci o pili speranza colui din olii (-passa iptesta 
- snplin". Sorrisi Ira me e dissi; "Questo non può riferirsi a ine" 
« Perche? Perché ero profondamente convinto ella, qualunque 
cosa succedesse di me, anche se mi avessero ucciso. Videa per 
la quale, avevo lottato non poteva essere sconfitta ». 

(I);i li mi (-onvcrasizioiii! ili G. Dimiirov 
con mi gruppo di li.’iinliini, nd 19III) 


« Vuoi snpeir; corno ho vissuto ili piipioue? / nazisti mi 
Imnientarono piami e. notti intere in tulli i modi possibili. I.n 
tortura piìt li emenda erano le mani incatenate. Per cinque mesi 
le mie inani furono incatenate una all'altra, l-iio costretto persino 
il scrivere con le mani incatenale: di notte non potevo dormite 
perchè le mani mi si ponfiavano e si inipidivnno.. 

. «Ma io sapevo che dovevo compiete il mio dovete di rivolu¬ 
zionario, di soldato della rivoluzione proletaria. /Virerò opili 
sforzo iter conservai e intatte le mie forze, li studiavo anche in 
pripione. Siccome non avevo la possibilità ili muovermi collu¬ 
si deve, facevo opni piorno un poco di pinna.slica. Dalla 
hihlintera del carcera prendevo i libri in cui potessi imparine 
•hi, storia dalla Germania. Scrivevo tutto quello che mi pai eia 
iinporlnnlij... con le mani incnleniile. Piò tardi qualcosa di quello 
(‘ha avevo ' implicato, doveva servirmi davanti al Tribunale, inol¬ 
tre imparavo il francese a rinple.se. Lappavo e studiavo mollo 
perchè mi fosse piò facile superare il dolore fisico c morale e 
contemporaneamente per usufruire il piò possibile del temilo 
che passavo in tiri pione, l'eco perchè i nazisti non potei otto 


vincermi ». 


(Dii iiiiii lettera mtìii.i nel 1931 
il.i Dimiirov a un li.iintiino) 


* 

Giorgio Dimiirov: ottantanni dallasua nastita 


Nel (li.-corEo tenuto :.! comizio den.c ito al- 
l'oniiCi/.ia tia la gioventù -.ovietira < cubana. 
Krusciov lia ricordato l'esempio ciato da 
GIOKGIO DIMITROV con queste p„n.:- 

» Pei mettete di riportine allenta un esempio nu-rat iphoso di 
curnppio e ili convinzione nella pinstezza della causa dii comu¬ 
niSmo. Questo esempio è stalo dato da Gìorpio Dimiirov. 
Kecentemente ho letto un tibia sul processo di Lipsia, per 
iinfrescarmi la incniniiu sopii avvenimenti della luna eroi; a 
del pianile liulio del popolo bulpnrn Ginrpin Micliailmic Dimi¬ 
irov. Al processo di Lipsia epli si trovava tome # inchinai 
nella patibili delle lipii■ Mini è possibile leppi:re senza commozione 
liò ilo- Giorvio Dimiirov dissa io quell'occasione. Luti si com¬ 
pili lo in nimbi tali- come se n Lipsia non lasse Ini l'imputalo, 
ma colili i In; pria essala Gncrinp. Go rhliels, Hitler, tallii che 
in oce.s.sara i caporioni e li: Indie lascisi!:, che pi -icr.ss-u n il 
lepinu; luscisln 

a Da din e traeva lui tanta forza? Dalla coni inzimi"! L;-li 
non potei n cri lamenta, pensare di riuscire a .sfu uri re dalle 
prillile del 1 ’! belva fascista. Ma lui, sfidando la morte, processarli 
i suoi nemici, i nemici della classa operaia, i nemici tb U unumiln 
tu opiassira a li t undannava tulli con corappin 

» Oppi la rmisa per la quale binino lottalo Tlailtmir lite 
Lenin, Gioì pio Michailovic Dimiirov e nitri dinpenti ibi popolo. 
In cimsn iter In quale hanno dato In Imo ititi e Intimo lei salo 
il loto .suopile centinaia di mipliuìa e milioni di t mahatlcnti. 
per il li ionio dello dottrina del marxismo-leninismo, liti tinto. 
I.n btmtliern del socialismo sventolìi impavida su molli intesi 
dell'Luropn a dell'A sin. I discendenti di Lenin e ili Diluitine 
ii-iulerunno od assi ploriti nei secoli, conta ni cnmlmiienti intre¬ 
pidi per In liln-rtà a lo felicità dei popoli a iter hi unisti del 
iiimiiuismo ( 

ii /.' come .sono finiti coloro che lottarono contiti Lenin tt 
t mili ti Dindlmi? Dova sano coloro che hanno processato Dilui¬ 
ti ni? Dovè Goehbe.ls? Gustiti si è avvelenato. Dovi: Gncrinp? 
Aiuli'epli si è aoieleiialn. Dov’è II itici? Si è suicidato \ parando d, 
ed Im latto lieiir, perchè ci ha dispensati dal compito in prato 
di pur liziuiln noi ». 


Ima 


UANDO Dimitrov 

fi nasceva eravamo ■ 

. all’aurora del no¬ 

stro movimento: oggi è pie¬ 
no meriggio... ». Con queste 
parole Paimiro Togliatti 

rendeva omaggio, tredici 

anni fa. al compagno Gior- « 

Rio Dimitrov .spentosi il . 

2 luglio 1(149 in una cli¬ 
nica di Mosca. Era l’omag- 
fiio non solo al capo della 
BulRaria moderna, la cui 
lotta di liberazione politi¬ 
ca e sociale Dimitroqiayo-,- , . y. . ■ : 
va guidato e parlato,, n," , . . 

compimento, ma anche — e’ . 
soprattutto — al militante 
rivoluzionario di levatura ' 
mondiale, al dirigento del- , 
l’Internazionale comuni¬ 
sta, al combattente tra 1 
più coraggiosi dell’antifa¬ 
scismo europeo . che'ynol, •* •» • • _ • 

1033 aveva tertlito'téstft al 
nazismo, lanciando — prò- 
prio dalla Germania Ili- 

tleriann dove lo si proces- ^ 

sava per l’< incendio del ■ ^ I 

Heichstag * — Testremo H 

appello ai popoli europei 

perché capissero la natura 

del fascismo e si sollevas- . • . 

sero contro di esso. 

Giorgio Dimitrov rap¬ 
presentava in effetti tutta 

la vecchia generazione di n POSD dette una pri 
militanti comunisti che so-• -dimostrazione della p 
no stati capaci di far usci- pria forza-e del seguito 
re il movimento socialista aveva fra le masse (er 

dalle incertezze e dalle più forte partito dei la 

ambiguità utopistiche e ri- rotori dell intera peni.' 

formisticbe per incannili- balcanica) con il niente 

. ,.n ,i„n„ bile sciopero dei mina 

nnilo sulla \ia della co- p er nik nel 1000 Ini 

struzione tangibile di so- ^ e vivac , furono , c c . 

e:eta nuove. La loro lo ta pigne del POSD contri 

si- è svolta nel travaglio entrata in guerra d 

di avvenimenti ecceziona- Bulgaria a fianco degli 

li: Passai’o fascista al- peri prussiano e ausi 

l’Italia, alla Germania c ungarico. Dimitrov 

n tutta una serie di altre l’animatore e l’interpi 

nazioni grandi e piccole l * l ’B opposizione pop>' 

(tra cui proprio la Bulga- ‘? ,,a P" erra ' e npI ,n1 ?. 

ria di Dimitrov) Paggres- la , sun campagna ant. 

ria ai uimiirm i. i n^riE licista venne gettato 

sione alla Spagna, la catn- prigione e condannato 

strofe delia guerra: tino N>] ]n , n -, Partlto 

alla organizzazione < ella ra j n socialdemocratico 

Resistenza europea e alla „ ._. . . TI » 

vittoria delle forze socia- ,l " ,cana n ,en a,,a "J 

liste. Sicché si può dire ternnzionnle assumende 

che la vita stessa di Dimi- denominazione di Par 

trov si trova confusa con comunista bulgaro. Si 


Processo 


nazismo 



i *. ' 


Giorgio Dimitrov al processo di Lipsia in una eccezionale fotografia del 1933. Dal 
suo banco d'imputato egli mise sotto accusa il fascismo 


• v • 

4 1 , 

dal banco degli imputati 


Il POSD dette una prima 
dimostrazione delia pro¬ 
pria forza-e del seguito che 
aveva fra le masse (era il 
più forte partito dei lavo¬ 
ratori dell’intera penisola 
balcanica) con il memora¬ 
bile sciopero dei minatori 
di Pernik nel 1000. Inten¬ 
se e vivaci furono le cam¬ 
pagne elei POSD contro la 
entrata in guerra della 
Bulgaria a fianco degli im¬ 
peri prussiano o austro¬ 
ungarico. Dimitrov fu 
l’animatore c l’interprete 
dell’opposizione popolare 
alla guerra, e nel 1017 per 
In sua campagna antibel¬ 
licista venne gettato in 


Gli anni dell’esilio e poi 
quelli della permanenza a 
Mosca alla testa delPIn- 
ternazionale sono caratte¬ 
rizzati daU’claborazione 
dei principi per mezzo dei 
liliali i lavoratori europei 
potranno condurre con 
successo, durante gli anni 
della guerra, la loro bat¬ 
taglia contro il fascismo 


girine N >| 1010. il Partito ope¬ 
rila organizzazione < ella ra j n socialdemocratico di 

Desistenza europea e alla „ . _. . . TT » 

vittoria delle forze socia- M,,Icana n ,en aMa "! U * 

liste. Sicché si può dire «emozionale assumendo la 

che la vita stessa di Dimi- denominazione di Partito 

trov si trova confusa con comunista bulgaro. Sotto 

tutti ‘-gvvenì- . fa,sua quitta* le masse bui- 

menti ‘'europei dbi : primi * gare tentano, nel settem- 

cinquant’anni del nostro hr0 ,|,.j 1923 . la nvoluzio- 


Lipsia 


1933 


secolo. 


Condanna 


a morte 


ne contro le classi fondai: 
e capitalisti?, ma — nono¬ 
stante la decisione e lo 
• eroismo dei lavoratori, or¬ 
ganizzati e diretti da Di- 
mitrov e Kolarov — la 
rivoluzione è sconfitta e 
sulle masse bulgare si .ab¬ 
batte la repressione bian¬ 
ca. di una ferocia inusi¬ 
tata Il PC. che ora ira 
stato provato da errori. 
mcert”77A e contrasti ( p 1 : - 
;nja nel corso della, rivo- 


•<?*a!'gio Dimyrov • n.u- ; .;nm nel corso della , rivo- 
qiic"OU..nta anni fa; il 18 - -luzidne borgbcse-contad'- 
g/M«ùb LJ82 . a , «adornir. . ,na di Stambuliski e pn: 
GiovjnaU(>' fu- operaio ti- durante la rivolta armata 
pografo.C mihto nelle.njc emiro il governo del!,' 
del Partitò siicialdemocrÀ- • stesso leader contadino). 

Ileo di Bulgarie, (dal (piale ... é costretto * all illégaln.i 
tuttavia si stai-eò a venti, . Dimitrov viene condanna- 
anni. nei 1903 ; .'quapdo ' to in contumacia alla pen > 
l oia pivoluztonària bVcSii^-./.- ,$i dev P -prendere 

rò"ori^fìttiitìfieilVCmfuAi^to. i\:ln,'.vtn*flelresiiio. 

ti u.rljt'.tl. HI. ' V V . D.. ' ^ __ ^ ^ I . 


oliera'Hlagolov 


Pur 'proprio - in quegli 


gucr/sfàirr - *nal « larghi » 
( scirocki ) che. non accolti 
nel" Partito oriermo, man 
tennero alla loro organi » - 
/azione la definizione rii 
Partito aocialdemuciatico. 


cn» giti' 1 huropa aveva in¬ 
gaggiato contro la reazio¬ 
ne e il fascismo. * Per 
ITuropa e per la Bulga¬ 
ria. bisogna prima di tut¬ 
to battere il fascismo >. 


E’ al VII Congresso ilei 
Comintcm nel 1935 che 
Dimitrov lancia la parola 
-.l'ordino: * Fronte unico 
proletario, fronte popolare 
antifascista contro la dit¬ 
tatura e la guerra » An¬ 
che la sua Bulgaria è in- 
’.into caduta sotto la ti¬ 
rannia fascista con il colpo 
di stato ilei 1034 e si avvia 
a diventare una pedina 
dell’* Asse » (accordo del 
1030) sulla strada del'a 
follia bellicista 

D: quegl: anni d’esili ,1 
un indimenticabile * mo¬ 
mento > nella vita di Gior¬ 
gio Dimitrov è quello dn 

10 v»ili' imputato, davanti 

11 giudici nazisti, al pro¬ 
cesso dì Lipsia (1033> 
(piale « partecipe ilei! 
congiura bolscevica con¬ 
tro la Germania » e « 01 c 1 - 
nÌ77.atore e autore dell’in¬ 
cendio al Heichstac ». 

Il 27 febbraio 1033 i na¬ 
zisti. che da mesi sono al! > 
ricerca ili un pretesto po. 
condurre a termine la d- 
struziono delle organizza¬ 
zioni operaie e la elimi¬ 
nazione fisica dei loro di¬ 
ligenti. incondinno il Pi- 
lazzo di Cristallo, sede del 
«eirhstag. Del I* incendia 
vengono accusati 1 comu¬ 
nisti. E’ il pretesto per la 
messa fuori logge del PCT; 
successivamente verranno 


dichiarati illegali anche i 
socialdemocratici, i catto¬ 
lici, i democratici e i libe¬ 
rali. La magistratura te¬ 
desca è incaricata di im¬ 
bastire un processo sensi- 
/ionale per la distruzione 
delia sede del « Parlamen¬ 
ti» del Terzo Reich ». Su! 
banco degli accusati ven¬ 
gono fatti sedere * gli 
emissari del comuniSmo 
internazionale». Giorgio 
Dimitrov, arrestato in Gei- 
mania dove si trovava per 
conto dell’Esecutivo dol- 
rinternazionale sindaca! ?. 
•' il principale imputato. 
T r n gli altri imputati so¬ 
no: un compagno tedesco 
e un giovane olandese che 
i fatti dimostreranno e— 
sere uno strumento nell, 
mani ilei nazisti per for- 
ganÌ7za7Ìoiv» della monta 
tura anticomunista. Il pro¬ 
cesso si svolge tuttavia H 
modo ben diverso da coni- 
: nazisti avevano sperai.» 
Sono presenti nelfaula 87 
corrispondenti di giornal¬ 
ài tutto il mondo e 17 
giornalisti tedeschi. La 
-lampa intemazionale, a 
-econda degli indirizzi de 
vari giornali, o c piena de! 
le insulsaggini provocati¬ 
ne degli accusatori bilie- 
nani o è mobilitata .inol¬ 
io alla vasta campagna .i 
iemmcia dei sistemi n.iz - 
-ti e di solidarietà con 
Giorgio Dimitrov. E’ 1,1 
ratti» che il processo •> 
Lipsia solleva !n curiosit. 
•• l'interesse del mondo m- 
’ero 

Davanti alla corte s- 
;>ie>entano GoehhcL e 
Goermg ginnd» accusatori 
del comuniSmo: ma Dimi¬ 
nuì- li smaschera. pm\ a 
che il Reichstac e >tai>- 
’ncendiato dai nazisti. •!•»- 
uimenta il carattere rivo- 
‘.u/ionario democratico o 
popolare — e non terro- 
. : stico — della lotta che i 
comunisti conducono con- 
!ro il fascismo sotto qua¬ 
lunque forma esso appaia 
a soggìocare popoli e na¬ 
zioni. In una serie ih in- 
tei venti, 01 m .11 acquisiti 


come documenti essenziali 
del proce-.so di sviluppo 
del movimento democrati¬ 
co socialista, Dimitrov esa¬ 
mina il carattere di clas-e 
d-1 fascinino, ne prevede 
i moviim-nti successivi clic 
porterane.» l’Europa all.» 
gnorri c alla catastrofe 
1 giada i nazisti non hai» 
no .iltia alternativa, di 
fronte ag’» occhi ilei mon¬ 
do punt.,M su Lipsia, che 
a>>olvei* j comunisti. 
G : orgio Dimitrov viene te¬ 
nuto in prigione ancora 
per qualche tempo: ma »:*. 


-•egiiito alla vasta campa¬ 
gna internazionale di soli¬ 
darietà con gli imputati. i : 
27 febbraio 1934 Dimitrov 
e gli altri imputati bulga¬ 
ri sono scarcerati ed espul¬ 
si eia! territorio tedesco 
Dimitrov si imbarca su un 
aeieo alla volta di Mosca. 

Nella capitale dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Dimitrov è 
chiamato alla carica ili se¬ 
gretario dellTnt dilaziona¬ 
le comunista, nel 1935. I" 
di quell’anno il suo cele¬ 
bre discorso sull’analisi d°l 
fascismo e sulla necessità 


dell’unità operaia e popo¬ 
li» re. 

L’incarico di segretario 
generale dellTnternazin- 
uale comunista, Dimitrov 
tenne fino allo scioglimen¬ 
to dell’organizzazione. 

Dimitrov fu rorgnnizzn- 
tore della resistenza in 
Bulgaria dove nel 1042. 
.-otto l’occupazione nazi¬ 
sta, il Partito comunista 
e il Partito operaio (fusis. 
nel 1038 in un’unica orga¬ 
nizzazione politica) crea¬ 
rono il Fronte patriottvo 
che fu Partefice della libe¬ 


razione e della ricostru¬ 
zione del paese. Eletto dv-_ 
putito ne! 1045 e succes¬ 
sivamente capo ilei gover-_ 
no, G.orgio Dimitrov ri¬ 
copri fino al giorno della 
sua morti.» la carica di Pre¬ 
sidente della Repubblica 
domecratica popolare ai 
Bulgaria. 11 2 luglio 1040 
>• spegnevi a Mosca, dovi 
! medici sovietici avevan- 
tantalo invano di curai!, 
di un inale gravissimo. 

Egli ha lasciato minici»’ 

.-! documenti politici, ti. 
cu: primeggiano i disco - 



Giorgio DimiTrov con la madre Parasckeva Dimitrova all'aeroporto di Mosca dopo 
il processo di Lipsia 


aK’Inlernazionale. « L'av¬ 
vento del fascismo al po¬ 
tei e — ebbe a dire duran¬ 
te uno di quei discorsi, 
negli alibi più bui delta 
storia dell’Europa — non 
e un'ordinaria sostituzione 
ili un governo borghese 
con un nitro, ma è il cam¬ 
biamento di ima forma 
statale del dominio di clas- 
-e della borghesia — J.i 
democrazia borghese — 
con un'altra sua forma: 
con la dittatura terrorista, 
iperta. per quanto am¬ 
ai mtata di demagogia so¬ 
ciale e nazionale». *'Li 
! 1 vittoria del fascismo 
»on e inevitabile- E’ dif- 
:ie trovare nella stori.» 
aolitica del dopoguerra ni» 
altro periodo nel quale gl. 
.nteressi della classe ope- 
taia. dei contadini, de!!» 
piccola borghesia..., nel 
quale gli interessi della 
cultura e della scienza, eh 
• ’teressi della pace e ital- 
.» democrazia concordino 
«erfettamente unificando*! 
■litio il peggiore npmiM 
’Jiimanita: il fascismo. 


Monito 

alluaità 


".» e un poh».e feroce 
na instabile... 11 fascismo, 
vile si e manifestato corni¬ 
li risultato della decaden¬ 
za del sistema capitalisti¬ 
ca. agisce in ultima anali¬ 
si come un fattore de!!. 
sua ulteriore ciecompo-c- 
zione... » Al termine di 
questa analisi, Dimitrov 
lanciava il suo appello: 
unità popolare ‘contro il 
fascismo. I n appello e mi 
monito validi anche oggi 
dovunque si manifestino 
ngurgiti di un passato 
inaccettabile. 


Mario Galletti 
















l'Unità / domenica 17 giugno 1962 

Il festival a metà cammino 

Due «segretarie» 
dominano a 
Karlovy Vary 

Sono le protagoniste dei film giapponese e ru¬ 
meno - Attesa per « Accattone » - Si riapre la 
polemica su « L’anno scorso a Marienbad» 


PAG. 9 / spettacoli 


Dal nostro inviato 

KARLOY VARY, Iti. 


‘ " : • - j Dal nostro inviato scudo rimasto stenla il suo 

A C ■ t '• _ . matrimonio. I» ricercare tre 

J _ ' j KARLOY VARY, Iti. rifili vtilurali. arati ila di- 

QUaVlQO 11 ^'Stivai di K(irloti Vary verse donne. nell'intento di 

■ ■ è a metà cammino. Concili- beneficiare il piu degno fra 

I ' • scisi ieri In prima settimana, di essi A/o la moglie del- 

* Il da oggi hu inizio la fase de- l’industriale, con altri indi- 

uUWwllO vi si vii della competizione, vidni, briga per mettere le 

rr clic vedrà scendere in cani- mani sull eredità, e avendo 

< >■ pò alcune delle nazioni ri- appreso elle Iti pio piccola 

• ' Il nematografìcamente più ag- dei tre figli del marito e mor- 

HA Y & IllIfC atterrite, dall’Italia otlTnio- »«• Presumo al moribondo, 
Mwl ■ ne Sovietica, dagli Stati Uni- ,n Sl1 " rtft ’• nn altra bau liu¬ 

ti alla Svezia. dall’India, al- ««» 1,1 duale dorrebbe ser- 
... hl Cecoslovacchia. L’attesa l'ire da schermo all’imbro- 

ÌSbm de/ pubblico e della critica (l^° Liei due rampolli vi- 

. Jllll // q si concentra sui nostri film fU'nti. uno e un teppista, che 

\ (su Accattone, in special ma- d genitore scaccia disgusta¬ 

li divieto di ■ rappresentare doL sul sovietico «r Nove £■’ [' attru ' V ! UI aguzza di 

al pubblico italiano la pellico- giorni di un anno > di Mi - ( ' ( istumt. mene arre- 

la di Francois Truffaut; « Ju- khail Rovini, sull’americana stata sul ptu beilo, per aver 
les et-Jini », continua ad es- «Avventure di un giovano i commesso un tulso. «• si to¬ 
serà-al centro dei commenti di Martin Ritt. Ma liete sor- d ,u ‘ di mezzo. 
degli ambienti del cinema. p rcS( , potrebbero venire da 
Come si ricorderà il film è sta- !.. '■ 

to bocciato dalla nuova com- c / Il rnen flioccmnn 

missione di cCnsura presiedu. ‘ Nei prossimi giorni si ■■ ^IIU93IIIUII 

ta .dal .magistrato dott. Lo aprirà e si svilupperà anche 

Schiavo. Contro la decisione è j| dibattito nella ■» Tribuna guest o punto, il gioco 

stato presentato ricorso alla ijhern v Te discussioni im i sentimi fatto. E infere no: 

C d=Ì 8SÌ mn^ d ’ a n P e Pe L 0 au d r a '?ii°' giorno!isti e gii autori. sulle perche la segretaria dell’in- 
duttore Dino De Laurentiis, , ( /.,i cinema con- dustrude. nel trattempo. e 

che ha curato l'edizione ita- tenne»!-» mi inuma ina •• ramante ,li lui■ nh 

liana del film e che dovrebbe temporaneo, sono d altronde , , . ' , , - 0 ‘ 

distribuirlo nelle nostre sale giù vivacissime nei corridoi ta bisunto criderc di atten¬ 
di proiezione. del festival; alimentate dal- dcre "" *’• miniando 

Fino a ieri però non sì è /c unnìcr ose proiezioni fuori generoso disinteresse, ha ot- 

"°, t ‘*' a , d J ,r n ' concorso, che infoltiscono il / «ssepnactone di un 

voceiziorie della commissione. . ' t é . .• terzo dell eredita. Aon ho- 

Cosa si aspetta a convocar- denso programma quotalo,- sff| . Jn St . fl/| ruaazsa 
la? Sulla proibizione del film no: tra flit altri, e stato pre- d([ {JJJ a inle avv ' ocu t () 

un giornale democratico del sentato alla stampa dei par- , fr , urdiu . dalla 

pomeriggio.ha pubblicato una si socialisti, «L’anno scorso . dromi 

lunga dichiarazione di Gino a Marienbad > di Alain Re- " W(,lu «.» / . ' del dcftin- 

Visentinì, presidente del Sin- stm : s s ,,i anale ferve uno- to ’ acquistando cosi, codice 

dacato giornalisti cinemato. ’ , n l t)n femirn (dia mano, nuche le restanti 

grafici. A proposito del buon 1 1 1 porzioni del cospicuo patri- 

costume, al quale sì appellano moniti. 

che ' « la legge sulla censura U I QrCcilfÒ » < I» oi edita ■> potrebbe (e 

non definisce ciò che si deve forse vorrebbe) essere il rt- 

intendere per buon costume. \„ii„ oftì, -i.de lr(ltl " ,h una donna senza 


Il caso Chessman 


del festina!; alimentate dal- 

: ò non si è le numerose proiezioni fuori Oneroso disinteresse, ha oi- 
, di con- concorsn- CÌ J infoltiscono il / ^sept acione di tu. 

ommissione. , „ _. .... ferirò dell eredita. Ann ba¬ 


ie L'eredità » 


rivela le trame ordite dalla 
moglie ai danni del defun¬ 
to: acquistando così, codice 
alla mano, anche le restanti 
porzioni del cospicuo patri¬ 
monio. 

«• L'eredità > potrebbe fe 
fnr.se vorrebbe) essere il ri¬ 
trailo di una donna senza 


nucnaere per uuun costume. \.,n n rncccnna uftirinle """ 

Così il buon costume può es- , ’ scrupoli, tipico esemplare 

sere tutto e niente. Una for- hanno esordito h ri Giappone - 0() j 0(> j ( . o del/a giungla ma- 
mula. insomma, che al censo, c R<miamii. Il fdm nipponico. (lcrna dominala da/ datia- 
n serve per impedire alla < L Eredita » reca la firma di y sebbene la vicenda 
gente, che non abbia un cer- un noto regista. Masakl ho- . 
vello come II loro, la possibl- baiasci. e annovera tra i suo, ’ " 


r. serve per «mpea.re a..a uuu,w mà/a. .«ebbene la nìcenda 

gente, che non abbia un cer- un noto regista, Masakl ho- =„ 

vello come II loro. l a possibl- baiasci. e annovera tra i suo, ' ' X ^ v T 

lità di conoscere, discutere, intcrnreti un'attrice laaaiù na da//a .s/tr» giudicata si- 

respingere o accettare un'ope- '"3,!, fC • Lo KKri ffrefona. proprio /« //para 

r* cinematpgrifica e per por- r fl nrio - ourdo- tm rir di k> ' c,| r pia sfugge 

tare I soliti danni alla cultura storia c questa, un ne {/ j t(Hfl definizione realistica: 

che si manifesti mediante lo industriale, sapendo di JW , n( .<di paiono 
schermo ». avere i piami confati, e es- dettati min tanfo da .aio 

concreta volontà di ascesa. 

--- (iiianto dalla pura casualità 

delle circostanze. Privato del 
• suo centro propulsore, il film 

I scade così nel romanzesco c 

nel melodrammatico, 110 , 10 - 
stante la cruda evidenza di 

-s <3 » a m m m •*•••••••••••••••••• < i |,( dein’ momento. 

Il regista rumeno Miliai 

. .. , 1 - . i- Jacob, ha tratto < Il famoso 

impegni di Folchi ! K * co ’ 1 c ‘ LO '‘! 1 1 . * 70- > da una commedia di 

• I I_ , r Alexandru Mirodan, che 

sulla nuova legge hograf.. fn...ro.ru..,r.,«» Ic n dal cC 

H ha scrino per un irillirn atra- L, . 1 , 

i oa » rn . , , ■ - / Chessman In un paese im- 

Tedllt le coni»' Irma l.n cnniiem da 1 ,. 

* ... , mnginurio, dal trasparente 

ine.. i noltr. lenia caro al teatro co- 1 f 

Il iiiim-tro tirilo Spettacolo . , . . . .. . nome di Allergica, un con- 

. . sublclto houlrvardtvr, .•-ili »|ua- , . , 1 . , . 

I oblìi acci'imo sturili or >o. . . . „ dannato a morte, vede scluti- 

, . ... Ir le pochade.* vi offrono uni- , . , 

in», parlautlo eoi critici tra- , • . . ... , ... darsi la ixissilnlita di vivere 

' -ii -, le variazioni, r.bbene: Antonie ' . ,, 

Iran romani, alla sua mieti- „ ... . , .. . ancora un imi , grazie alla 

.. .. ... Il»nir*«'iller »lelbi bimbo de % . 1 *, . , 

/ione ili aceoslierc le i>lan/r ri - i i . r IWtcnza (Il tilt editore, che 

. , , ,, . i.hamps hlvxee* Ila voluto t T- *, . , . , 

lonmilair dalla calejsuria a f f .. , . sfrutta commercialmente le 

. .. , felliinri* mia spceie ili inaici- .. 

propo-uo della iiiioxa lesse .. sue memorie. Esaurito il 

1 , , - . moiuo tra teatro boulrt ardirr , 

ftd ir atro drammatico nel cor- . . .. lancio > dt queste, il cort- 

. e teatro ili avunsiinrilia. lini- , . , 

-o ili un recenti' eomesno. . . dannato dovrà comunque sa- 

, . . _• lamio tre «rritlori roftiblelli ili ,. ,, . . , .. ■ . 

Ieri, d mim-trro ba pr<-ci«ato . fi re sulla sedia elettrica. Ma 


llour-eiller dello Studio ilrt 
C.hampx F.lyxie* Ita voluto i f- 
felliian* mia speeie ili mairi- 
mmiio ira teatro hnttlrt nnlirr 
e teatro dì avanstianlia. itni- 


avanziiardia. appunto, a -eri- 
\ere tre alti unici «ul tema 

«Iella camieia ila notte, fem¬ 

minile, naturalmente. L»l erro 
ebe Ione-co lu -crino il mio. 
tulio sioratn. al «olito. «id- 

l'a—urlio losicametile tra-pa¬ 
re ut e die di-intesra la realtà, 
(•li altri due atti unici «min 


Impegni di Folchi ! K '-' C "’ ,!i ." nl !; 

~ «* baio: un atto unico che d 

sulla nUOVa legge rummcilioiirafn franco.romeno 

ba scrino |ier un trittico iixrn- 
per il teatro le come tema l.n cornicia ita 

-, ine.. i noltr. Tema caro al teatro co¬ 
ll mini-tro dello Spettacolo . , , , , .. , 

. . sublclto noulcvardtrr, .-iti »|ua- 

l'oli'lu accenno storni or m>- , , , . . _ 

, , .... le le pochades vi offrono md- 

m>. parlando eoi critici tea- , - • • i-i i . . . 

1 ... - . le variazioni, f.bbene: Antonie 

Iran romani, alla sua intcn- .. ... . ,, ,■ .. , 

.. ... llour-eiller dello Studio »/e- 

/ione ili accoslierc le istanze r , . , , . 

, , , ,, . (Jiamp.% hlvxecs Ita voluto ( f- 

ionuulate dalla categoria a - f .. 

. , lelltiare una speeie ili mairi- 

propo«uo della ittioxa lesse . . , , .. 

1 , , - . moiuo tra teatro hnitlei ardier 

sul teatro dr.immatieo nel cor- . . .... 

. e teatro ili avunsunrilia. uni- 

-i» ili un recente eomesno. , . . 

, . i,. lamio tre «rritlori rosicbli'lli ili 

Ieri, d mim-iero ba precisato 

, ,-i -i . „ avansuareba. appunto, a -eri- 

sli emendamenti rhr il smer- . ' . . , 

' .. \ere tre alti unici «ni tema 

in» -i appre-ta a pn'*eniarc , ... - 

, i- ■ , w . i ; della camicia ila notte, lem- 

all.i lesse in ui*cil—ione. Li . _ . 

minile, naturalmente, r.il ecco 
na-'iimiamo: , , , 

. . . , ebe Ione-co ba -crillo il «no. 

I > I. accolto d principio (Il . .. - , , 

.... .. 1 , 1 lutto sioratn. al «olito, «ul- 

dieluarare il teatro dramma- , , . 

... ... I a—iiroo losiramenlc tra-tia- 

tin» .limita di intere—e na- _ ... . . . , J. 

. retile die di«mtesra la realta. 

ziona i . . (ili altri due atti uniri «min 

J» l.a lesse \ u lir ilm-.i in •- - . , , 

. , , di l rancoi« Kdlcidnuv (un au- 

■ Ine. una te-r la pro-.i. I altra i . „ i i -i . i 

, ! . . .. . ture che probabilmente \r.lrr- 

per le attività lirico-concerti* . , 

* . , _ mo rafipre-eiilato I anno prò— 

ln . ,c ’ t , i ... i «imo in llaliji e ili Iran \,iu- 

.i I I .limimi il limile mi- tliier 

nano di U'M.OOl» abitanti per 

le ritta sede di teatro -labile: . . , .. 

I* Pur non accoslieiulo in L9 TOrtlllCfl dllSgOriCd 

n.eno ».i rirhir-u della erra- , - 

*. .. in an/uno «erittore cui ut 

/urne ili una ninnili—ime ar- . . , ■ 

, . ,.. teatro il «urre«*n non ba miji 

ti-tiea ( l»e valuti I importanza . 

... , .... arri-o come ursli altri rampi 

il-lle «insnle iniziative Ira- . .... .ir 

. . tu cui -i e pienamente aller- 

tra i. e^ pa—i poi qiu te «ne n ,.n 0 . Jjripie* Auditierli. ba 

valutazioni alla rommi—sone r- 

, , , proposto, alla Lomrdir r rati- 

lermea in modo elio le a—e- . ..... 

. . ... rai«r. mi te-to difnede. -eu. 

snaziom delle «ovve-iziooi ab- , . - ... - 

, . ... -tante ebe. infatti, non e pia- 

Inano un raratterr automatico. . . , , 

., . nulo alla sente bene elle fr>'- 

il sovemo accetta ili errare 

una «nfineomniMWonr arti«lir.i d « sr_ande teatro ». >i 

e di includere un critico in più , n * Mtrmte danx .. 

r. Ila con,mi-ione tecnica: -i ' ,n burnita ,n tarpo,, 

traila n-a .1, vedere «~ !a -ol- •>mb.".itala nella franca .in- 
toromini—ione -arò rompo-ta -torratiea del Seirrnto. « Ou« - 
e-flu-ivamenir di competenti ' ,J f°n n ' rj allesorirj. ba d 
r -e le due decisioni avranno »" Audibeiii. rappre-.nta ini- 
carattere vincolante: *" r *'• che di aere, in-olulnb-. 

,. ■ diseorde. *i oppone all'a—ol'i. 

S’ \eiisnno a«roIte aurbe ... - , , 

, , j • . . - la liberta rui tende li no*ir.i 

te rirhir-te a favore nei teatri 

mixer-ilari e d'ile «mole di natura *. 

M Per il tmaiizi.ipii’iilo. i j COCl® dfil dldVOlo 

(ritiri dm d-« .m>» 1 >U’i.U(Ki ii<m» | Una » commedia musicale » 
annui. il inini-len> ritinta | di grosso successo a Parisi i 
ine re qnal-ia*i anno i to. -al- i attualmente /ai coda del dia- 


una ragazza, che si è inna¬ 
morala del prigioniero (fa¬ 
cendogli da segretaria ) con¬ 
vince l'editore ad effettuare 
un nuovo t colpo*: pubbli¬ 
care, dopo quelle diciamo 
cosi ufficiali, le memorie 
veto del personaggio r mo- 


ii«i( uni "'Min I _ si . . . . •- t 

|- _- , | , -frorc * I altro rollo ? (Il lui. 

di I ran^oi* Hdletdnuv (un au- . , , , . 

, . • • « | . , IL esistenza del condannato 

lare che probabilmente ve. Ire- , 

' I . . » f•«eve ■ «in uff zi**zvwo 


in cui -i è pienamente affrr- 
m.lto. Jaripje* Aiiditierli. ba 
proposto, alla Comrdir Fran- 
eai«r. ini te-to difficile, -cu. 


Prima tappa: Novi Ligure 


* 

al «Cantagiro» 


La « Itolls Roifce » di Sentieri c 
la “Balilla» di Teddy Beno 




Nelle tclcfoto: J»ic Sentieric Miruml.i Al.irtitin pucu pri- 
tn;i dell:» partenza. 


Dal nostro inviato. 

novi m;i ri:, io 

Le minorenni milanesi 
hanno trovato n it:i buona 
scusa, stamatu'. per tiunn.i- 
tc la scuola. S»' uc sotto vt- 
I sto a decine all’Ateo della 
[Pace, con t testi di latino e 
I di francese «otto il In accio, 
•il blocchetto o la matita tu 
j inailo, alla dispeiata etici tà 
[dt automati. ILtnne avute 
I tot tutta t cantanti etano ;n- 
| difesi, spaisi net viali. ;ul- 
|(bissati alle loro vetture ut 
! atte«;i del \ ta 

lineila delle vellute e la 
ve: 5t oii'smahtn del « (.'anta- 
uno ». Sii di esse, si può di¬ 
te, si o trasfeiito quel duci¬ 
le che. a S;tmetno. vedeva 
i cerne .ititi: toiletti s cv'stt'si 
i e i|tta«i mai belle II ( 'anta- 
'cne — che e una lumia « « »t - 
I «a in ante alt t av et so l’I ta - 
! Ita — non permeltev a le 
l«louct»' di deluditi e V5ipe- 
t t est viniferi che sarefdiete 
I pi oste andati in mn!oi;i e 
| che ne«suno saiehhe stali» 
j m crade dt apprezzai e. ("era 
! invece ila curati' Paispetto 
i'st(“rnue. il » lattine set ille¬ 
sa » (come dui': i più bravi 
si misurano dalla macchina 
più limita). .Ine Sentieri, che 
passii pei un contienimi, e 
atmnte n bordo di tinti 
- Rolls Roycc » del 1031. stu¬ 
penda e maestosa, fot se in 
tptv'i lontani anni destinato 
ziti accodici c pctsoitacd di 
alto lipnttcdo Sentieri ;tveva 
in qiust;Ho i bissa ib»ve anche 
un complete da perielio 
spoi live inglese, ma pei la 
Cllida. con 511 islOCI 51 1 li e dl- 

J silecno. si »' servito ili un 
! polente. anrhVsso tiuphnula- 
| te ptl'ssappo» o in colai citiso. 

! Teddv Reno. (Ite muoia 
i una volta 11 parte da zelo 
! dopo il lailimcnto della sua 
jcasa discogialica. un po’ per 
i i isp.il liliale, un po’ pei ni i- 
I n.ditti, si e scrv ito (1 1 una 
vecchia « Mollila « nelle » ni 
vette. «(' non scorre sangue 
Ititi, battone almeno ald»;i- 
stan/a icuoiai mente ipitittio 
ciluidti fon spnito coli.n- 
dico. il sicnor Feti uccio Ri¬ 
cordi. liti istoriato la sua c.u- 
cas«a di arabeschi, scritte 

Mirami;! 'Martino e Little 
Tony si sono invece inisti- 
i.tti con una z Masertiti « pei 
ciascuno, emuil;uulnsi a lun- 
co m • c.icnesco. Luciano 
l’ajidi e pattilo con Iti sua 
* AJeieedes > color latte. 
Adriano (Vlcntanu pilotava 
una /Jaguar* verde «me- 
i aldo dalla linea slanciata. 

Il t rasici intento da Mila¬ 
no ti Novi Iaculi- »• avvenu¬ 
ti». centi ai lamenti' al pio- 
granuna. iapid;imente e sen- 
z;i soste. Il notevole i dardo 
iicllj ptu len/ti c la neces¬ 
sità di effettuale le piovi' 
nel primo ponici iccm. han¬ 
no impedito aliti c.novanti di 
frimtiiM nelle Ini.dita pre¬ 
viste. Anziché la ubi iti» titilla 
delle eanzom suonate in con¬ 
tinuazione d.ich altoparlan¬ 
ti di borilo, il pubblico si e 
a<contentato di fugaci sor¬ 
tisi e di foto Limiate citine 
zoufett i 

lài ed.. , iisiilt.bi della 
puma giornata: <ì.dlo htitte 
Mtiitim». Reno halle Villa; 
Jcunv Luna per forfait dopo 
■r.ibbamloiio ila patte di Mil- 
:\a. Tajoli batte Sentici i; Ce- 
jlcnttiiio batti- Little Tony; 
!*!(•:. 1**11 1 ii.ittc Pizzi 

Leoncarlo Settimelli 


, # _ otterrà ro.ci j/rin ulteriore 

uhi r.ipiirr^i-ntato lamio tiro-- .. 

«imi» in It.ilij) .' di Ica., Y.m- Proroga; ma. soprattutto, la 
ilii»- r . *'»»« inquieta coscienza trove¬ 

rà (ip)xigamento nel dire. | 
ir. il • una volta per tutte, la venta j 

La formica allegorica „ fllm Mffre del stlo im .| 

V n .inzìjiio «criuorc rui in pianto teatrale, approvato , 
b'.itn» il non b.i *iijì dalla cornice scenografica 

arri-n reme arali altri rampi che, ;>rr voler essere grotte- 
in mi -i è pirn.immtr alfe»-- -ca. risulta solo modestamen- 
tii.ito. Jjnpjr* AuiliWrti. Ita te allusiva. Il limite più sr- 
pmpftMn. alla Comrdir Fr.m- rio di questo < Famoso 702 *1 
rai«r. mi tr-to diffirilr. -r«». e pero nella prevedibilità j 
-tallir rhr. infatti, non b pi.i- dello svolgimento psicologi -1 


le prime 


La coda del diavolo 


ui q,ii-II.» .!,-!(.» jh rc-'.itual- 
-ni < o-iild. it.» fondi* R\t. rhr 
p.i-'i'rà dal .13 al I O'b. 

Una camìcia da notte 

\hnni li-Jlrjiiti italiani *1 ni¬ 
no. -rrondn il «olilo, cuardan- 
■ln a F*ariai Dopi» il «urrr-»o 
lirll /d.-o/.j di \» hard, ri'rla- 
rin ni» l.nrn» Vritm/i farà Ir 
-uc rucrrli.- n.-l r<-prnorio ili 
majsior *urrr««o di qur-l'an- 
ii'-Ila rapit.dr franrr-r; r 
imn al* -.ir.» ■Iiffiril» trovare 
qualrlir lr«b» rhr »i addirà it¬ 
ti- «io* (onipaanir l-i »iazi»»n>' 
parigina r -laia r«l r partir»»- 
larmrnic frronda di *> novità ». 
Intanto, |>rr i « paliti » di lo¬ 


ro/»» di Crorcr» \ italy ‘:-»»n 
ranzoni mmirair da Ko-mi). 
Il «oczrito r qiie»lo: un i.i- 
norrntr b condannato a «lirri 
anni di lavori forzati per un 
drlitto rhr non ha c»*mnir«*o. 
Allo «radrrr. qua«i. del lonzo 
periodo di prua, una milio¬ 
ne del pr«m«o Io libera dil¬ 
la calrra. F rirrrolo nrlla «ila 
riuà. arenilo come nn niirtirr 
rd un rror dai «noi ronrii- 
tadini Ma Fra zalrntto ha un 
ronto aperto ron la ftiti«lizia: 
• i «rntr come *r avr««r u.i 


Aggeo Savioli 

Sfravinski 
festeggio 
i suoi 80 anni 
dirigendo 
■Apollo musagete» 


-tallir rhr. infatti, non b pia- ideilo svolgimento psicologi -j 
riuto alla zrntr brnr rtir fr<'- j z*«* e drammatico, che att «*-, 
qurnta il « zrandr teatro ». Si una anche l onesta mtcnzio- -, 
tratta di l.n I immite ilari* «V I sarcastica 

corpi i l.n (armo n iti mrpoi. i • C * I* . 

ambi>'titata arila Francia ari- j ^3060 aSVIOll 

-torratira »!•-i Srirrnt»». » Ou» - | 

-Ij fonnira alb-zorira. ba d •*- | --»|* 

to Andibrrti. rapprr-rnta mi- J •» 

I»» rii» rhr di arre, in-olilbili-. — • ■ • 

di«rordr. *i opponr air.i"i»:'i- ^ifOVinSKI * 

la librila rui tradì- li no*ir.i 

natura *. (ariaMliì«« t 


Musica 

Chicago 
Striti gs 

all'Aula Magna 


i(>rr ,ir h. e». t. : ■*.«cch:t.<» Ho*- 

!- r.i » !: , *2-1 >i'.' i*«rnpo-i' 
jit;. <i IJ ta.:.- Lx... cui.jvj 

jZ.ot.e .«■x..otJ.ti..r i j-tc'o ],. 5 ii, 
j .:. :>-},(•'••» •• ci ' *i CU 

j.':'- »iii« b.» gr,-• .Liti. 

ili * ibi f r» ‘v’i.'-zz ■%. 

I I. Cu'..'- J’.i r -' b* eri.’ i ifl:i :i- 
I •' i p.rlli.I.'-» i .1 »J.» . 


*- 1 ,'1/iir» I,. *I » •■fi» li.ili \ .1 rii |> 

piu.» d. dc-rrtverè» 

_j ('<*nij. . «i.'u» .T. i|UV.'to fi.n. 

‘iti.cir Hrovvr»» . M’i-«.iriO S» r •■» 
*' I» .T.u'k •• I... Tl«- I. fimi •* ti C«». 
;o i.or *•» <•!.• ni.'» zr. 

■'I vice 


(J.i i: io .. inondo :nu«.r »: • j •• i f»..»a.i.'-/ i :> ij.» . 
romano r ,ci- o ,n fin* j • « - 

't;*c.or.< . »• .-a* uhm.*- br.ftuv Cinema * 

i••»r»». q:i.»«i d. jqrprr«s. «jur- 

I -'.i* prrz.o**» rnncrrTi» dei Ch.- > • 

rcpo Slr.nQt. d n ■•<» da Fr~nr « Alili le 

Ako- (*omp»*'ii d qtiiVord r- , .. 

*•:• uifi.v nn-, rhr una r:du- ClIO della gtieiTa 
z oii*' l'^mi-r ft.c.«. con *-o'.: u:- 

ch.. d< :i.< Phtrago Sgaiphonu Anrbi • M,.-e •• » >'n*.» 
Orchestri. Fn luccio *'• ridir» i: <i>. :n->i> \ 

:‘.xani*'n*o q u e * f i» cn-np'.rj-o P'.rvir ,/r d m. .'.iiisc-itom. 
chr «• mbr.i ( r r-tN’-o :v,c- • n* p d > c o to. lo • » 


Anche - M i.-'fc 
•< ad» r< i : • 


(che «• mbr.i t r r-tN’-o :v,c- n* p d > e o\ -.• i> to. lo ■ » t , 
jre visi.izrjin-r.:»' »*gri. prob’*::ia rnuovor* con po.-p- «».’*•- 

|‘.(Cii co. r s ':’.*..'i .-.tf t-Vdo. n ’ù d v ir.s m g \f,j t'r d „ 




Minrm dr. suo. stro- Idrl.’^ ivi r r.,: d 


ircc’.lo Dr : d 


|ui*'ii*.. *• paro 
l Ad 'me. .-evi ..*'r»*-* Tccr 
jcosi rtifi n - ' i >i:i ci v< ntar» 
-»■ -*('«-! 11 r. in‘T.t v .< 
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AMBURGO 16 ’c- o ! v»-ilo .n'.rrprrf.i- r uc.m:. co -a.ui i.rorc oc ài « io |. q io* ,i t.r, i d» ■. ♦ #»'n - f’.»r..« 

» vi, ‘ ‘ , i; ,, ’ ,»,., r.vo. D.r.uno ohe pa'i efif r, eco -d * 5 fort i'/ .1- - »Pr- - pr«.'.-.<nfo ebe - »-or. 

U 1 - , m Schrib»-rt e Rn 5 «-n. :! a:: d.c: . ArP^rc M-r> ,• ,v. r* »: K-s m-. «iorn. 

rg.atui. vecchi» della musi- Chicago .Stringi « fa tpprr/. s „ iv _, a 0 ,.„ n fln , -c.»r-i c.n . d r. K -nt. d. un. 

c.i moderna giungerà domarti zero quando ;.fTronc'.. .tu'nr, , n t , t t d» nl .rcv•- ‘ 1 -*r.*v r»'. rr a , ni-:.i- co¬ 
mi Amburgo contr-mpor.. net. ‘ r.r.id iz. .',».o-»:i.i:.c »:.,. .. 

Il maestro festeggera il In un Perfetto ritmo, n nnr, un èomure rozz» morale moh " 'l> ‘ n r.-.-z.is-o-. 
suo ottantesimo comoleanno P reZiOS; ‘ re«a f.mhr.c» e stato un comun» roz. » non i it non Pt , r ,. f nrsrU '.pe>,., <*r»co 

V - , ,* \ *1 Concerto in f € map- ^nta neppii.c di . cre«rgi. r»* ;t iin r«Jo\> | 

dirigenilo la sua op«.ra zfpot- pj orr c j. jg or Strawinskij intorno ur. d prod g:<> |. bt*n»f.»'?r ce. d. «c.enzn»:. o 

lo musagete nel locale teatro (1882). ma .1 capolavoro, di- Se non nves-c corazza, olino e d «*r.v.na ni/.onbe. pii con 
dell’opera r.amo cosi, dell’orchestra ame- jch.nter. dora* non's! d.rt.ti- forni* al rao r..ngo eh** non . 

In onore di Sfravinski. fi? ana * st»*o l’cseeuz.one del guerebbe tanto d «ile altre coni- * u,,; o di - M .rn.e - prev sto da 

inoltre, il balletto della città g* r f r { r im ;. n '° 1 d ’»s f p.,ntosto n '" <lr i ì r [',V' 

, , v ..l. Bartok flWU-lf»4oi offerto .n _ H rehh,. appir.-a -cm «.vesta.». 

di New A ork eseguirà, per ;jr , lutf< , d a; .., drammaticità 8°«**^ente t'.Tc.n.o. senza r.u- llbri . ir , ;n lln , catapecchia - 

setto sere ni seguito. 1 suoi e f j. ^Ingotrtre p^netraz.onr. C c.rc*.. d otTr.n* .a v,>:ono ci j* -R.ro d: rinnovel.*-. 

«balletti basati sui miti T r „ ; pezz. eseguii, r.cor- ,,n; * cred b.le b«ttaglia Quello r.« aro getto re^b/zera %er- 


|a'r -«■ - es- i »ir. m*-r.» v.i.ore 1 *■ >' •«» c., c , a„ 

rnn« c.'i"*-. corr.sponde ; t r.ob > munì, t n'or.l.. 1 nc-ni c. .n 
-• le. ra'.to ! vei’.o .nterpre’...- r fic.-.m. eo * ■ i.i«: i.roeedc ai 
t.vo. D.reino che pa’i che n r.*tT.eco --d e’« 5 fort’i'z 

Mozart. Schnb* r: e Ro?--n. il a:. . Ai par»- M„r 


Per Grate 

i 

un ruolo 
« conforme 
al suo rango » 

: i'ARIGl. 1*. 

ì .... } : nc r 1 '-' « (*r ««-. d. M«>- 
j:. Ci ii>r • :-v.-r in.'.vn :n 
o:n cz , . - Il >g.i*ri .1 S; «’o • 

., (e,, .iti ti.:n con ll.’.eheock. 
av r« r»fc- n**-r.z "»n« d. cr.«re 


rjitira. l n’ord.» 1 nc-m c. .ri ** r- in ti.-n in I*f*.i «' c.»*i «rfcrni i 
r flc.-.m. co •■l.n: i.roeedc ai « inj. ,, i ;,j. , d.♦ ^.-ra - P.«r..« 
.'••tT.cco *-d '■•*ar**« 5 forti'/ .1- - »Pr- -«•* - pric.-.info ebe -cor. 
2 i.’ d.:,i . A[ par»- M»rt»- e * ", r >’••> r‘ j > r « •<- : n,-. g:orn. 

«niv.« .a c - :.i rt.-« min •! fi.rii -cor-i c-»ti ■ •! r.g*'nt. J. un « 
che m.z *. i;:. * d» pior^v .»”«• ■' -'P*'c a. zz «t , n*'..«- cu¬ 
cii.na Mar**' * i.re»,- Tl *^ conio P'” u ' ^ 1 -•*- ■* 

, . ic.ii cere r*'..g.(»co -. 


a««egnn in 


«me »' jvr»*r 11.1 *n *'*■"** u. — * » “ - ........ _, n num 

bianco rila«ciaio.cli inoltre, il balletto della città m n n l°, mia*; il P aryr ’ f 


dilla *winà. affinché po**.i di New \urk eseguirà, per , jr 
rommetlcrr il deliltn por il sette sere rii seguito, i suoi e jj, 
quale ha «ubilo lauti anni «li * balletti basati sui miti "ri¬ 
lavori forzali. greci ». d.am 




controcanale 


Il signore del unuisic - hall» 

Ieri sera. E,•insta ('(tinnir,. Il «ignote delle 21. 
ha per nini tolta (bbandonato l'elegante salotto 
v t! fedele Treno per invitarci a seguirlo nel 
» mondo - de* night-club, del music-hall. Passa- 
lavqua e .'.ragno, gli scenografi hanno ricusiruito 
,ct'rlmenlc m situilo un incredibile locale »*: stile 
. Lìberi ;/ - a indù strada tra il tabarin e »•■» treniHe 
lucccaufc delie L.egfithl follies 

Gli s,or;i. per altro, già csigiv in pu.\<',fo ' 
Amarri e Inde, gl, autori dei lesti, si sono ancor* 
pie affievoliti: ,1 « ptirlnfo « del Signore dello 21. >« 
ridacci-,i in pratica a lapidarie annotazioni di Co- 
Inulr’. ora *olla maoìa ilei mondo dei n'ohts ora 
«r il tic.d i» sitila bravura d* una vedette, c una 
poi'.N'a sempre sul mondo del n-ght club che Lau¬ 
reila Masiero Ini disperatamente cercali» »/i rendere 
almeno inimicameli,e originale e .spiritosa. 

/. resto ih l programma si risolverli ni una nu¬ 
trita sfilata »/’ icdettes: c'era ìa solito ('onnie Frali 
e < che per non *contentare ncs'itno. ha cantato 
ibi braca ••ni,uhi una canzone napoletana, sega,fa 
de ini ln’'l: e'er.. Vai,aule minio ('hann’iig Pollaci; 
i pi '• tua eolie senza le ’nsi'piiratei’ colombe t; c era 
He,, u Cari i* dimagrila e non ancora rimessa ila, 
r,■calle « .-uitruncntn e l'nny Reni ». lutto ili bianco 
'■esilio che i.vcn: ’t compilo d/ ricreare l'atmosfera 
di i Unum. cn:r per dirlo con C'ali miri, del l'angone. 

Anche Mina e Moduguo erano delta partita. Non 
sono mancai 1 • biilletti. ora ni arapno eoa Fouar- 
prcscnte Joilg E.vedl ora eoa virinosi solisti. Ang e 
e Margo E. ni tenni dt music hall, non potevano 
mancare . \ /*/»*• Lane, vestitissima, e il loquace 
Xuder Caput 

E ’ il taso ili dire che e ‘era/lo proprio tutti. 
anche se si trai,erg ih vecchie conoscenze del * vi¬ 
deo *. I mi pi mia di stelle, dunque: Bernardini e 
Trapani, sembra no essersi ormatati definitivamen¬ 
te carso intesta soluzione che. «»■ Ini il pregio d' 
r, e» oplietv in ita sol colli»», ita numero eoti.sldrre 
cole il: redein s ili un certo richiamo, riduce d'altro 
canto il video a una passerella, senza che quegli 
« h'mcttfi satiro - che nella scorsa settimana, tlopo 
il brillante « rrio. (incoro ut fioravano t pia r In. 
dumo un earat’ire originale, una personalità ben 
definita allo spvtt«»-olo 

Comunque .* • roh ra ricreare il mondo del night, 
•lei music-hall, nn mondo nel (/nate il rapporti) 
tra la redette r lo spettatore »■ molto sottile. 

cesareo 


vedremo 

Kneppertsbusch 
Backhaut 
• Birgit Niliton 

Il concerto sinfonico «sta¬ 
rei» alle 32.50. primo e ina¬ 
ici ^ ia trasmissione pài ri¬ 
levante che offre cip;. la 
’> V Viene trasmesso dalla 
>.?tale austtiu*a in o.va- 
•’V.e delie Settimane del 
f .‘stirai dì V:«*rma. Tre no¬ 
ni! iliustri- Hans Knappi*rt* 
«buseh. Wilhelm»? B:tekh»us. 
R.rgit N lis.-on e l’Orcfte*: rr, 
rdr.rmonica «li Vie,mi c«- 
rantiscono l'.«:to live:!» del 
concerto 

I.;, fama d K nappe ristaiteli 
è lesala a tnir.ib.i: i-secu- 
z o :i wagneriane, que.la di 
Ha.skh.uw ad esemplar 1 :n- 
lerpret.i/'on: beetnov en.ane 
\ppunto Be«*thovcn e Wa¬ 
gner sono gli autori .n p:o- 
cramma De; primo ve: ran¬ 
no est’gu.t: t.eonor.i. n .1 
e,d II Concerto n 4 per p 
notorte ed orc/icstu. c»»n 
H •vkh.m-'. n ituraln en»-'. «.», 
I sta: del secondo . O rc'«d.'o 
r morte di Isotta Neda p.«r. 
> finale de; Tr. stano «!n 
versione or’.gin.i’.e) udremr» 
un’altra mer.»v g..'osa ter- 
pre;e wagneriana: 9irg( 
N:ls>on 

Il coraggio 
con Aldo Fabrizi 

Sempre sul pr mo cui ie. 
andrà in onda stasera »ore 
21.03) Il coraggio di Au in¬ 
sto Novelli, in urte vidu.:. »- 
ne romanesca (rorigni.de e 
n verna»:olo fiorentino» di 
Aldo Fatar:/!, che no s.«ra 
puro interprete. 

l.a commedia narra la 
«ingoiare vicenda di Mario 
I.api. un - frutiarolo •• che 
salva Pilade. un povero di», 
voto, gettatosi nel Tevere 
con l’inteuto di suicidarsi 
Pilade viene restituito ad 
una vita di sofferenze e pre¬ 
tende pertant»» »*he il s:ti- 
v «tore Io mantenga. Alla 
porta del -coraggioso •• .Ma¬ 
rio cominciano a bussare 
una lunga seiit? di disperiti 
candidati suicidi. Tutti chie¬ 
dono aiuto con le piu ìnere- 
d bih ragion: 


Fzaìt!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8. 18. 
20.15, 23; 6.35: Musiche del 
mattino (1* parte»; 7.45: Cul¬ 
to evangelico; fb’20: Aria d 
casa nostra; 8.30: Vita n*- 
e.itnpi: 0: L'informatore di ; 
commercianti; 0.15: Mus.ea 
sacra; 8.30: Messa: 10.30 
Trasmissione per le For/e 
Armate; IJ: Per sola orche¬ 
stra; 11.30: Casa nostra; cir¬ 
colo de» genitori: 12: Arlec¬ 
chino: 13.30: Cola'ione a 
Vienna: IL Musiche d: 

Franz. Scbubert: 14 - 14.3»t 
Trasmissioni reg onali: 14.30. 
Musica all’aria aperta: 10.30 
« Pagliacci -. di R. Li onca- 
vallo; 17.45: Mus.ea da bai¬ 
lo: 18.35: Motivi in «:o»tr.i. 
18.55: Voci e melodie ne! 
mondo: 19.15- La g.orn.e ì 
«portiva; 19.25: C:»tnpi«m.«t. 
mondiali di calci»! in Ci!»-, 
finale per il I *- li ii«>-• • » : 
21.35: li convegno dei e.ti¬ 
fine: 22.15: Scintillanti. 22.45' 
Cotiver-.i.: nne rd auisa 

SECONDO 

tuoi naie radio: ore òlio. 
!o.:;o. JU0. l3.:to. 14 rio. 
15510. i»;.;;«). i7.no. i•».•«». 20 . 50 . 
21.30. 22^0: 7: Voci d’.taii .a 
(.H'estcro; 7.45: Not.z.n- r>' « 1 
turisti stranieri: H: Mn» eh» 
del matUno: ti: La -«•tt.ni 
m della donna: 9.35- I «uc- 
<•«’?«ì del mese; IO: Visto di 
tr.insito: 10.25: Se«'.o!.« ^ «ut. 
presa; 10.35: Silvio G.gl f»r*- 
«cn!.«: I «lue ct»:iip on.: 11,’.» 
Voci alla r.balta: 12 S.«. 

Stampa tiport: 12.10-12.30: 1 
.1 .-eh: delia se'.t mana. 12.3,»- 
13: Trasmi-^mn. adirti.. 
13: La ragazza d*-!.c 13 pre¬ 
senta: 14-14.20: Tr.ism s».oi.. 
rcg.onab: 14.30: \’oc; b.l 

n.ondo: 15: A fu?**- tie » 
tr-smiss onc per g.i autom •- 
bTisti; 16: 5fus:ca e ? por'. 
18.35: Canzoni per ì'Knro;. « 
i:o2: 19: I vostri nrefer." : 
19.50 I nostri «<»l -t : 20 3 » 
C.randi pasine d: n.u.-.c— 21 
Domenica sport: 

TERZO 

17: Segnale orar.o - P r « 
i programmista: 17.05 - I.. 
I.O.ra azione dr..mm..t c . 
In quattro tempi d. Andr*‘ 
Obéy; 18.30: N!u« clic rie. 
XVI sec.: 19: Morton Brown. 
19.15: La Ra«segna. Lt.rd 
Concerto d: ogni «era: 20.30 
Rivista delle riviste. 20.4n 
Joaquin Nln: 21: Il Glornaa- 
del Terzo; 21.20- La ra-x-- 
gna del jazz; 21.40: Trent’ai.- 
n: di Stona poli! ca ;tal ,.na 
«1915-1945»: 22.20- G oaceh - 
no Ro-» rr. pr.t«ia «onnt.i a 
quattr«> n «ol nuet.orc 
Cari Mar a von Weber 
Qu.ntetto ,n »: bemolli' m»g- 
g.ore op 34. per clarinetto 
due v.nlmi. v.ola v violon¬ 
cello. 23: P.croia antolog » 
poetica. Poca.a tcde-ca d»'! 
dopoguerra, a cur.« «1. Mv 
r amilo M. r aridi . Ili Han.« 
Egon Ho!!hu.»*»n 


primo canale 


10,15 La TV 

degli agricoltori 


11.00 Messa 

15,30 Ripresa diretta 
di un avvenimento 
sportivo 

17,45 Palio delle antiche 
repubbliche marinare 

d» Veneri» 

18,30 Telegiornale 

dr) pomeriggio 

18.45 Disneyland 

Il paeie dogli orti 

19,35 itinerario quiz 

presenta Edoardo Vtf- 
*ara 

70.20 Teleaiornale sport 

70.30 Telegiornale 

della «era 

21,05 II coraggio 

mie ani di A Novelli 
con Aldo Fabns) 

22,50 Concerto sinfonico 

dirotto da Han» Knag- 
pertsbuech con Wilhelm 
Backaus « Birgit N'ttaaon 

24,00 Domenica sportiva 
Teleaiornale 

nella none 

secondo canale 

10,30 Programma 
cinematografico 

r«-r ta t".a t un ni Ka» 
rra in m-aaione dello 
Moatra «tettrortucleap» 

21,10 Caccia al numero 

con Mike Bonglorae 

21,50 Telegiornale 

22,15 1 nostri amici 

Inchiesta «ulta fauna 
italiana 

22,40 Scollami Yard 

« Due minuti di rltantot 
racconto poli ziesco 




Stasera concerto alia TV con Hans Knap- 
pertsbusch (nella foto). 


d.amo ancora una Sonata n !*chc segue e co.-t infelicemente'rebbe dato nel 1963, A Ctnec.tta. 
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Piftat^ tepgH qceH 


l’Unità / domenica 17 giugno 1962 


Big | 
Ben Boit 

<r: 

di J. C. Hurphy ^ 


IO/WI PEEOC- TcALMA.<»lOftR MA.PClMAPI C»ViP«eWI v. 
CUffcUO VHB TE , t tu VAI / NON («UjOfeBTI, i Ctót MIEI BCNI TEBRtNt, 

manco con t_s Pe»wa- I nommoomsoico/ incujsolovacwt.ho• r/ 

P6«©£/ rv ^ » «■ 






r k » t * A 
RIASSUNTO: 

«n&Upt <tu« | 

nome del canu 
pione Ben Boll, 
Keno v«y|de ),*t»j>l (i> , 
t e r r e ni cné 
si trasformeremo; ’ , 
poi In un mare di 
fango pfiC)l.lfc'< p ‘ »» 
ri di una diga. 

Boll paga I dan¬ 
neggiati cedendo 
i : suoi averi. Ke¬ 
no sparito, Ini- 
orovvlsamente in. 
via a Bolt 1| de¬ 
naro - guadagnato 
ed appare in una 
festa. 


• i.r*, j^*, 

9F LiJ I* * . 


AVUTO QUALCHE ■. * . ■ fv 
_^v CONTATTO/ -* _ 




/ e i**otnou*#Ti con la vanto- 

vostAVHficHCTrA .ohamu Cout 
, LACUIAMANOaU amici. Arii HA IM- 

[ w CONTW»J#REWA ABOXat* y< 
XlNseuaunuNm/ • fc,v\ 


» 


lettere all'Unità 






•Vii 


♦a* » r 




96'lU'f 


r' UUHICAC05A 1 

pa. AWMlBARfetU \ 

K£HOS C«E»X>t&i ' 
AVVILISCE MAI - NCN 
HA UN cotto, fie* 

«oefermiE, ma se 

LA FACON LE 
FClNCtffeeE/ , i 


COSA COVASI FARE Coti UH 
TIR3CO&I. , 

.___ CAWPIOeiEi 


BMS 


S“t 




, ii i p ' 

ì w ^ 


sai 


MteNTE/HOl’lMPBESi&lOim CMC 66 
LA CAVERÀ BEMIfc&WO DELLA 6UA 
■- (UANI 6 CA / — -- 




(fine «lell’epihodio) 


Pif 


di R. Mas 




toh, ercole e' top .* 
nato ' salve 



ouEsto //ocesto oj.zzo- 

-Ttàfi&r' 


* Vf,-s. 

A IN PEGNO ) 

( , PAMICIZIA l 

C ' DEGNATI C/l ) 

ACCETTARE .. 




CZJ 

cn 


•casose 


Braccio S|? 

» _ RAVkSuc 

di ferro »* 


•f»fO I 41.1 | 


CHE ME- VOI grandi e 
RAVISUO& 4 \ FORTI COW-BCTAi 
OTWt' /fri ETTE Cfc&f' 

QUESTA/ CAC2INI CON I— 

J T ME/ 


• (EMI, CHE „ ) ACCipeNTl,«ONO 

'S' ©UCC6CC? ^ LE NOSTT2E DONNE. 

[¥iuV&%89 tEG£H T—^ // 7>~*&<> peBBO«OESG&2EAPi- 

’r\ —il— t <kì\L iTTT -ZLWó rate perche‘uh a < 

ì=\ F=,T n -lì <5Mw* • - BELLEZZA Cr»UE VOI E' 

0eS>/ jr r U. bkjj -- -, ARRIVATAIMCITTA'/ 


ACCIPENT1,SONO 
LE MOSTRE DONNE. 


di B. Sagendori f 


% ^ZSfbL 


t r ini*-, i u!|£k_ij 


. ARCIVATAIM CITTA- / 
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lì . vl~- 


m 






Oscar 

di Jean Leo 


* 


' ^' 1 ^ 
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d LLlLli - 


La cellula dell'Unità 
sottoscrive 50.000 lire 
per gli antifascisti .> 
del giugno genovese : •' 

La Cellula deirUnifd ha decisi) 
di .-sottoacriveic 50.000 lire, in f«i- 
vorc dogli antifascisti genovesi, 
contro i ({itali domani comi net* rn 
il processo. Altri democratici, in¬ 
tanto, hanno inviato rinove offer¬ 
te da LA SPK/.IA. CARRAHA e 
ROMA. - : 

Luigi Petrn/'/i di La Sptvia 
scrive: « Cara Unità, mi associo 
(ilt'appclU > lanciato i la /,. .S\ ih 
Roma c (la tc raccolto, per aiuta¬ 
re gli untifascisti genovesi. Sot¬ 
toscrivo 2000 lire: aiutiamo le fa¬ 
miglie degli antifascisti geno¬ 
vesi ! ». 

• * * 

Guglielmo Spinelli di Carrara 
ci Invia 2500 lire quale « modesto 
contributo in favore degli antifa¬ 
scisti genovesi arrestati dopo le ' 
grandi manifestazioni del gru¬ 
gno I960 ». -<t. 

«• * * 

Ma una lettela significativa, che 
dovrebbe ' essere letta anche dal 
ministro Mattarella. ec la invia 
il macchinista delle FK.SS An¬ 
gelo Morosim di Roma: < Cura 
Unità, sono mi macchinista dette 
Ferrovie dall" Stalo e in questi 
giorni mi trovo sotto inchiesta 
perché "colpevole" di aver pre¬ 
teso di essere sostituito, dopi 
aver superato le 8 ore di lavoro 
e percorso, alla guida di treni di¬ 
rettissimi pesanti, ben oltre i 4(M 
chilometri. 

Premetto i/ucsto perche te f» , 
mila lire , qui accluse, oltre ad 
esprimere un gesto di solidarietà, 
che ogni sincero den\ocratico non 
può non sentire, vogliono soprat¬ 
tutto dire grazie, agli uomini ar¬ 
restati per i fatti di Genova. Essi, 
lottando, hanno evitato che si 
concretizzasse la minaccia di ti¬ 
po fascista che si profilava al¬ 
l'orizzonte. nel giugno del I960. 

< Se oggi mró rifeittilo colpe¬ 
vole, per aver preteso che fosse 
rispettata una conquista della 
classe operaia, raggiunta tanti an¬ 
ni fa, rischierò una punizione che ’ 
mi comporterà un danneggiamen¬ 
to di alcune decine di migliaia di 
lire: ben diverso sarebbe stato se 
il fascismo fosse operante, oltre 


7 

-che nello spirito, anche nella ma¬ 
teria, come possono ricordare co¬ 
loro che hanno vissuto nel tristo 
periodo fascista *. 

, » • 

Il cuore 

e ;150 lire per le 
vittime di Ceccano 

Caro compagno direttole. 

questa lettera avrà tanti sba¬ 
gli di ortografia, ma non di cuo¬ 
re però la voglio mandare ugutd- 

■ mente. Che cosa sta succedendo 

■ al PSI? Non parla delle\ esplosio¬ 
ni USA. anche se per un pelo non 
è scoppiala la guerra a causa de¬ 
gli U.S.A. Sulla candidatura di 
Ciotte — ex gerarca fascista — 
silenzio. La borea, poi, l'hanno 
addirittura cucita per (pianto 
riguarda la gita di piacere di Mo¬ 
ro sulla corvetta « Sentinella ». 

Tacciono anche sull'encomio — 
concesso da un ministro del cen¬ 
tro-sinistra — agli ufficiali che 
fecero sparare , a ■ Reggio Emilia. 
I fatti di Ceccano, poi, per trovar¬ 
li sull’< Avanti! ». c’è voluto ji te¬ 
lescopio. Sarà questo il centro¬ 
sinistra che vuole il PS.I.? 

Alla lettera allego 150 lire in 
francobolli per gli operai di Cer¬ 
cano. Sono poche ? A/a ho quattro 
figli e guadagno 60 000 lire men¬ 
sili compresi gli assegni. Se pub¬ 
blicate la lettera fatelo di dome- 
urea, perchè questo è rimiro gior¬ 
no in cui mi è possibile compra¬ 
re l’inseparabile l'Unità. 

DANTE CONTI 
Gesiio (Pistoia) 

/ 

« Qui può succedere 
un disastro » 
scrive un ferroviere 

Sono un /crróuicre c ri serico 
per raccontarvi in quale angoscio¬ 
sa situazione viviamo. 

Dicevo che sono ferroviere, e 
precisamente assuntore titolare di 
imssaggin a livello. Ho 75 anni di 
anzianità e attualmente presto 
servizio al km. 15 -b 158. sulla li¬ 
nea Napoli-Potenza. 

Questo passaggio a livello si 
trova sulla strada di Santa Maria 
La Bruna in Torre del Greco. Da 
questo posto di guardia bisogna 
manovrare un altro passaggio a 
livello lontano circa 300 metri. 


Dirvi che entrambi j passaggi a 
livello sono trafficati sarebbe 
poco: bisognerebbe rendersene 
conio venendo qui. sul posto. Eb¬ 
bene, con tutto il traffico « con 
150 treni che sfrecciano ad una 
velocità di 180 km., nel corso del¬ 
le 24 ore. noi che prestiamo servi¬ 
zio <}tti non abbiamo alcun sistema 
di sicurezza. < 

lo mi domando: fino a quando 
potremo avere sempre i ri/ics.si 
pronti? Finn a (piando potremo 
permetterci di non avere una di¬ 
strazione? Oltre ad essere ferro¬ 
viere sono anche un padre di fa¬ 
miglia, attaccato ai miei bambini ; 
credetemi, è impossibile fare il 
servizio in (picsto modo. 

Saremmo lieti s<- poteste con¬ 
statare coti i vostri occhi questo 
modo animalesco di lavorare: si 
vive con l’incubo della galera ad 
ogni istante, ed è inumano man¬ 
dare in galera un padre che de¬ 
dica tanti sacrifici alla famiglia. 

Parecchie l'oltc, spendendo sol¬ 
di per le carte bollate, ho fatto 
presente i vari inconvenienti ai 
miei superiori, ni a non ho mai 
ricevuto una risposta. Tempo fu 
si diceva che dovevano mettere 
i blocchi elettrici per l'avviso dei 
treni di passaggio, c furono co¬ 
minciati i lavori ma poi li sospe¬ 
sero Sapemmo, da fonte sicura, 
che tale sospensione era dovuta al 
fatto che la Divisione movimento 
non voleva prendersi la respon¬ 
sabilità. Una rosa da ridere, o 
forse da piangere: una Divisione 
cosi grande che non vita le jireu- 
dersi la responsabilità e vuole in¬ 
vece farla gravare, di conseguen¬ 
za. tutta su di noi. miseri indi¬ 
vidui. 

Dovete capirmi: (pii. da un mo¬ 
mento all'altro succede un disa¬ 
stro. Cercate di aiutarmi, ri jire- 
qn; aiutate hi nostra causa. Pen¬ 
so che la nostra causa sia giusta 
ed umana: vogliamo lavorare. ma 
fateci lavorare con tranquillità. 

LETTERA FIRMATA 
( Napoli) 

Una vergogna 

gli aumenti delle pensioni 

dei genitori dei Caduti 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di pensionati 
i cui figli hanno perso la vita sui 
campi di guerra. Ora il noverilo 


et ha aumentato le pensioni: ai 
padri di L. 155, alle madri di L. 

, 200 al t»r$e. 

Non è da vergognarsi, dopo tan- 
' to parlare di aumento sui pior- 
n ali/ 

Un gruppo 

di pensionati di guerra 

-i (Torino) 

Un colloquio coi lettori 

estremamente 

necessario 

Cari lettori., 

sentiamo l’obbligo di ringraziarvi 
per il rostro quotidiano contribu¬ 
to di collaborazione che rende 
viva e Ditale la vostra e la nostra 
rubrica. Sentiamo, però, la ne¬ 
cessità di richiamare l'attenzione 
di alcuni di voi, che ri hanno già 
scritto, su due punti: 1) molti di 
coloro che ci hanno scritto non 
hanno nè firmato le lettere, ne 
indicato il proprio indirizzo. Se 
l'anonimo è comprensibile in co¬ 
loro che vestono una divisa mi¬ 
litare. non è comprensibile ne 
a eccitabile ila tutti gli altri. Ad 
esempio: dallo studente di CHIU¬ 
SI e dal postelegrafonico rii TA¬ 
RANTO, le cui lettere siamo co¬ 
stretti a cestinare, senza nemme¬ 
no pater rispondere 

2) Molti altri lettori ci hanno 
scritto lettere molto lunghe, al¬ 
cune di esse anche interessanti. 
Siamo costretti a ritardarne la 
pubblicazione per cause di forza 
maggiore: lo spazio a disposizio¬ 
ne vedete tutti qual è, le lettere 
in arrivo sono motte, e, riassu¬ 
merle ci prende più tempo. Il let¬ 
tore La Spina di NAPOLI, oltre 
ad averci inviato dite lettere lun- 
ghc, si è dimenticato di mandar¬ 
ci l’indirizzo: è pregato di farlo. 

Coloro che ci hanno scritto let¬ 
tere lunghe, devono avere dun¬ 
que pazienza. Tutti i lettori che 
ri hanno posto quesiti di varia 
natura . o vedrunno pubblicate le 
loro lettere, o riceveranno diret¬ 
tamente la nostra risposta. 

4 * * * 

Da Pistoia un compagno clic sa¬ 
luta cordialmente, ma che non 
firma, ci ha mandato una lettere 
facendo delle gravi insinuazioni 
che respingiamo decisamente. Se 
vuole avere un chiarimento ci scri¬ 
va di nuovo, inviando l’indirizzo. 


Oggi chiude l'Opera 
con il Werther 


Oggi, a chiusura «lolla stagiono, 
ultima rodisi in silibunanu-nlo 
diurno, siilo 17. d«-l « TVorllior u 
di J. MassonoI frappi, dff. 
lotta da Napolonno ArfhonzXB <• 
inlorprotnta da Clsira» MttrrfnaJ 
(Jiusoppc Di Stefano (protagoni¬ 
sta). Homo Jori o Saturno Moli-I¬ 
ti. Maestro del euro Gino Zanniti 
C»mp?toj(à«)o spettacolo y <vd>;t*su. 
«l'addio » «lolle sili leve licenziandi- 
«Iella Scuola «li danza «lei Teatro 
diretta da Attilia Hadiei- 


Ti:,\TK(> I*I;NSII.I:: l.’crlia del 
| virimi e sempre piu \erde. 

eoli U. Kert S 44 

AULA MAGNA: Galli top! l'Ic- 
eliio «• sari DA 4 

A ULNA: Merlello «Il mcz/aimt- 
le. eoli D. Day G 44 

hi SALA A: Alla siieiola. . G 

„. Kelly 

iWiiA'B: ip ritornò «ir no» t'a- 
«T ! BuiHln/teoft" Fcrnapih'l » C 4 

si/ - - - •/-’* 

! ATTRAZIONI 

le 

r " MUSEO DELLE CERE 

Lmulo di Madame Tntissailds «Il 
Lyndra e.Crouvin di Parigi In- 


f ,<N Londra ».Gr<*iivin di Pa 

Ì-N titmeto dallo 

siiiictiy / 


ulliUZ? / 

INTERNATIONAL 
ARLECCHINO LUNA PARK ? ' ù 

Riposo (Piazza Vittorio): Attrazioni - 

AULA MAGNA Citta Ullivcrs. Misturanti- Itar - Patchnggin 
Riposo 

B. S. SPIRITO <T. (5511.310) _ ' ' t 1 

Allo t«.:t<» C in DOriglia-Psdmi ti A flffTJ * 

<1 figli «Il nessuno* «Il Hin- Ir MMnlr § MA 

di e Salvimi. Sol atti. Pt*‘z/.i * m m w m ■ 

■ familiari I 1 ’ ' 1 ■ ' 

nCM . rrtMFTA IT « 7 - 17 im AMBRA.JOVINELLI (713.30(5) 
DELLA COMETA (I. j ^ a i R «*ll cui la pistola, eoi, Gl.-nn 

Riposo I F«,, t i rivista Z;,mpl-Auri-ll 

DE* SERVI (T. 074.711) j s 

t nU 4 K'i CENTRALE (Via Celia 0) 

Domani alto 3Tli,ai,gu,aziono ’ »! '['Hi A'T 

• dolisi stagiono liriea enti - La stroi.inui c rKis^ta^Alt.i ^lnf« eh L 

FORO ROMANO ESPERO (Tel. a«.)3.U0(ì) 

Tutte lo sere alle ore 21 e 22.al»! Ilrigiiult Itnlliini. con 1 V G.ts- 

■ spettacolo ili « Suoni e luci ». j sman o rivista Pistoni A 4 

GOLDONI (T. 501.150) 1 LA FENICE (Via Salaria 35) 


VARIETÀ 


! s 44 

[CENTRALE (Via Celia 0) 

* Il lieir Antonio, ■ con : M. Ma- 
stroi.umi e rivista Alta Infedel- 

• t.i . (VM Ili) Dii 44 

ESPERO (Tel. 3D3.U00) 

1 llrii'iinlt ’ llsillitni. eoi , 1 V G.ts- 
| Miian o rivista Pistoni A 4 

(LA FENICE (Via Salaria 35) 


451.241!) 


Angeli t-iitt la pistola non Giorni 
Ford <• rivista Hroorisi s 44 


Riposo ! Angeli con la pistola enn 

MARIONETTE Ol MARIAj *' riv, ' ,,;i 

. ACCETTELLA PRINCIPE (Tel. 352.337 

Riposo La giililn tulliana, enn C 

MILLIMETRO (Tel. 451.241!) ' ker e rivista 
Riposo VOLTURNO (Tel. 471.55 

NINFEO Ol V. GIULIA (Via-; La \f|idi-thi ilei barbari 
le Belle Arti - Tel. 350.719) j f«-' Cecé-Dnr,.. 

Allo 21.JO Spettacoli Classici :| 

' « La mandragola • di N Ma-. aiaaaaia a m 

.chiavelli, enn Sergio Tofani*. mMAMtAA Jt 

.Mario Scaccia. Sergio Bargom . WtMWBH 

Franca Ma resa, Rina Fraudici-. 
ti. Regia di Sergio Totano ! 

PALAZZO SISTINA T 487.09(1 Prilli*' VÌSÌOI 

. RlfX^o I 

PICCOLO TEATRO Ol VIA ADRIANO (Tei. 352.153) 


PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La giililn tintinna, enn C Wal- 

kor o rivista ,\ 4 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

I.a \«'inietta ilei barbari e livi¬ 
da Ceri—Dona A 4 

CINEMA 

Prilliti visioni 


PIACENZA (Tel. Gì0.343) j | uc |R rr | ,| P | in-ng.ila. con r( 
«'P 05 *' j Hudson (tilt. 22.30) A 4 

PIRANDELLO AMERICA (Tel. 58G.168» ‘ 

(Piazza Acquasparia) . . „ , 

.. .... ... (a maschera «li tango, con Cari 

Martedì aUR 2Lla: - Cora della; cy..por <ult 22.50) A 44 

T7V.C3G) . 

Mansi, islrirf la biònda * «li'M.Vflinc. crm M Vitti' 

D Rigotti. Regia di Aldo Hen-l (VM ir*) Dt( 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
QUIRINO (Tel 674.o8o) I 1 (» n iru tallo 1 *>.15-18-20-22) 

K'P' 4- ’ ' ARISTON (Tel. 353.230) 

RIDOTTO ELISEO Mondo cane t-ip 11.30 tilt 22.MH 

(V«a Naziona.c) | «v.M t*»i Do 44 * 

Alle 172» r 21.13 Pa«>la B«*rb«.ni; ARLECCHINO (Tel 353.654) 

, in:—« r ** serbo». * 'Ì'Y/ r i Non uccidere. ri>n L T*'rz.i«'ll 


fucilieri del (tengala, con R 


col sassi 


Donna tns iolata - 


ROSSINt (Piazza S. Chiara) 

Alle* 17-30 Chcrcn Durante-Ani¬ 
ta Durante c Leda Ducei in. 
« L’cHBe *. d, Enzo Liberti 
Grande successo. Novità asso, 
luta. Ultima replica. 


DR 4444 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Mondo caldo «li notte 

(VM ir,) DO 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Congo Un*. r«n G FerzoMi hip 
Ì3.S0. UH 22.-IO) > 1)R 4 


STAOIO Ol OOMIZIANO (dlj BALDUINA (Tel. 347.592) 


Ild^HÉe: • 3|<t-(lacMl Classicitfgjfl 
■ degli asini 

(SHa) di Plauto con Ou.<:-| . 

irB9Hatdne, Mariani. Sotbdii.j n 
ufitaartif f*~~‘ Ltuzzi. Abbi-; 
nà$MFgl* di M Mariani 

eà+ro oel pantheon I", 

(Vicolo Beato Anfglìco) - K 1 - 

Alle 17J0 o 21.13 CUa^IUCensT-L^s* 


i 

1 aKMB' o m pa gn 1 a « T 

* due tempi 

Regia di Carmelo Bene 

, • • • • 


La vende,la «tri nmsehet iteri. 
rjtp tjìtli. D.-mongt.-t A 4 

BARBERINI (Tel 471.707) 

I moschettieri del mare, con A 
Ray (alle 13.43-17.(3-18.15-23) 

A 4 

BRANCACCIO (Tei. 735.255) 
it’ii M. Vitti 

/ CVM 16) DR ♦♦♦ 

'SAPRANlCA (TeL 672.455) 
Lj jidt dto dHla gverra, con 1 

KShÌMCÌHCTTA (672.465) 

Verse re. con S. L**rcn 

cSpÉ/WeL 355.657) 
MjMEKtHMA di nette 

18) DO 4 

COllnn^llENZÒ (350.584) 


EUROPA (Tei. 865.736) 
L'appnrlaini'iito «lello scapolo, 
coi) T (Volli ( «III' 1.3.20-16.30- 
18.30-20.10r22:50) - • <’ 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
ilo scluT/iito c«m tua niogltc 
con D Gelili (alle 10.35-111.13- 
20.35-22.50) C 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Tlic Hiisllcr (alle ID.ir«-l9.23-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I.a granile sfida, con V Mavì* 
(ult 22.50) A 4 

GARDEN (Tei. 582.848) 
L'eclisse, con M. Vitti , 

(VM 10) DR 444 

MAESTOSO (Tel. 780.086) 
Marte ilio della guerra, con 1 

Lane (ult 22.50) A 4 

MAJESTIG (Tel.'674:908) 

A «-elisa «l'omicidio, con E Bau 
tnk |ap 13.30. ult. 22.50) G 4 

METRO DRIVE-IN (090.151) 
Assassinio sul treno. Ami M Itu- 
tbcnlord (alle 20.15-22.43) G 4 
METROPOLITAN (689.400) 

Suspense. «'Oli I) Kcrr (nìlc 
Ili-18.10-20.10-22.30) 

(VM Pi) DR 44 

MIGNON (Tel. 849.493) 

('■■bui gobbo all'Italiana, con (I 
Chanci lolle lo-18-20.15-22.30) 

(VM !«) C 4 

MODERNISSIMO 

(Gnlleriit San Marcello) 

Salo A: I gialli di Kilgnr Walla¬ 
ce 11 . 2 . con Bernard Lee (ult 
22.50) G 4 

Solo IL All'ornil slam fascisti 
(ult 22.50) DO 444 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il ratto «Ielle saldile SM 4 

MODERNO SALETTA 

(Tel. 460.285) 

Il ii'Kiin di Venere, con S I.orcii 

« 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
(.'eclisse, con M Vitti 

(VM Pi) DR 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I lurllicrl «lei Dengnla. con Rock 

Hudson (ult 22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002, 

II magnlfirn detective, con Kd- 

<hc (*«*.«,.tritine O 4 

PARIS (Tel. 754 368) 

li .-••••nxi-s.trl** •••>0 3 S",«li 

«ult 22.301 C 4 4 

PLAZA « IV! 681.193) 

; Il re «lei falsari, con J Gallili 
t alt»* 13 3O-I7.13 PI-2O.30-22.30) 

«VM IM S\ 4 

QUATTRO FONTANE 

(Tel. 480.119) 

Il mostruoso dr. (’rlmen. con 
Miroslovo (olle )5.30-17.30-19.20- 
21-22.50) G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Non uccidere, con I. Terziclf 
(all*- p;..»-,8.40.22.30) 

DR 4444 

QUIRINETTA «Tel 670 012) 

Il sento non sa leggere, con D 
B<>C >r«|i' (alle tr.-l8.20.IO-22.-t.3l 

» 4 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Tre «letti») per patire II rn» 11 
«ult 22.301 < G 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Il commissari*». «'<*n A Sordi 

C ♦♦ 

REX (Tel 864.165) 

I pirati del fiume rosso, con C 

l.lv ,\ 4 

RITZ «Tel 837.481 * 

II magi,(fico «teteetlse. c*»n Ld- 

«lo- Costanti,)*' G 4 

RIVOLI (Tel 460 88!l) 

Fer«* Ciarlo, latte 16-18-20.15- 
22.301 C 444 

ROXY (Tel. 870.504) 

Festival di Vincent Minuclli : 


schermi 

, t 

t « ,1 « • 

e ribalte 


FARNESE (Tel. 564.395) 

Il tesoro «lei barbari A 4 
FARO (Tel. 509.823) 

Toto culi,ro Moriste C 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Splendore nell'erba, con Natalie 


(Casale S. Basilio) LIBIA (Via Tripolitania 143) 


TREVI (Tel. 089.619) 
llncrucchi '70. con S. Lirici) (ap 
Pi. 15. ult 22 ) 


DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
La voglia matta, con U. Ta¬ 
gliuzzi (VM 16) SA 44 


(VM 16 ) s.\ 444 DIAMANTE (Tei. 295.250) 


RIALTO (Tel. 670.763) 
Accaltonr, con F. Cittì 
(VM 16) DR 
SAVOIA (TeL 861.159) 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Silvestro pirata lespi (alle 16.30- 
18. ,5.20.30-22.30* DA 44 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Il sesto eroe, con T. Curtis 

DR 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

I due marescialli, con Toto 

r 4 

ALASKA 

II trionfo di Miritele SlrogolT. 

1 * 0 ,, C Jurgcns A 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Toto Dlaholirus C 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

1/ agguato «Ielle mito treere. 
con L. Dafnell A 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I pirati del fiume rosso, con C 

Lee A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783. 792) 

l/assrdhi «trite sette ,reree. eoi» 
\V Holdi'ii A 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
(.'assedio «Ielle sette (recre. ror 
\Y llotrten A 44 

ARALDO (Tel. 250.156* 

DUor/io all'Italia,«-<<» M Ma¬ 
stro,.in», (VM 16, SA 4444 
ARIEL (Tel. 530.521) • ! 

Pese! «l'oro e bikini «l'argento.! 


Totò contro Maciste V 4 I.a mia geisha, con S Me L 

D La^a t ?rBt,a 7 . 8 ?«m S. Me Laine SPLENDID (Tel. 622.3204) 

, 8 44 II diavolo alle i»,,altro, con S 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) Tracy DR 4 

Divorzio all'Italiana, con M. Ma- STADIUM (TeL 393.080) 
stmtunni (VM 16) SA 4444 A»»* ruggenti, con N Manfredi 

EDEN (Tel. 380.0188) _ , e __ ' 

Qualcosa che scolla, con C. Ste- TIRRENO (Tel. 593.091) 
vens s 4 Angeli con la pistola, co, 

ESPÈRIA Ford S 

Anni rnggeiui. eoi, X. Manfredi TRIESTE (Tel. 810.003) 


Wood 8 4 

LEOCINE (Casale S. Basilio) 
l'uà vita violenta, con F. Cidi 
(VM Pi) DII 4 44 
MANZONI (Via Urbana) 
l'uà vita violenta. «•«>,» F. Cittì 
1 VM Pi) DR 444 
MARCONI (Tel. 240.796» 

I. 'idolo «Ielle «lo,me. «■<»„ Jerr> 

l.ewis (' 4 4 

NASCE (Via Moine D Onono) 
La vergine ribelle 
NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Amore ritorna! enn D. Day 

C 444 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Il gladiatore Invincibile. «■<>,, Il 

II. irrism, SM 4 

... . ODEON (Piazza Esedra 6) 

I.'ani,,ni,inamento, con P A„- 

. . .. K*■" . _ ' ♦ 


.GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500.684) 

Le vergini «li Roma, cui, Louis 
Joilidai, SM 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
I.a schiava di Roma, con R. Po- 
I «lesta SM 4 


I.a mia geisha, con S Me La ine OLYMPIA (Tei. 670.695) 

__ _ . __* ** I rettili r I 


La carica «lei cento e imo, «li 
\V. Disney DA 44 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

Il sentiero «Irgli amanti, con S 
llayvvaril S 4 


Anni ruggenti, con N Manfredi OT t A v| A no (Tel. 358.059) 

TIRRENO (TeL 593.091) Aw,,rr r,,wfna! TOn ° 

Angeli con la pistola, con G. PALAZZO (Tel. 491.431) 
r nril *» 44 i'.., ii.ì.n*ni,.. i,*i>,ia,p. 


SA 444 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 


Una vita vlolrnta. con F. Cittì 
(VM 16) DR 444 


co,, M Mirimi - r 41 • ... _ 

1 A STOP (Tei. 622.0409 1 — 

Arrivano t titani. »-«*,» I* Ai- - HO ■■ 
mondar,/ SM 441 f DB « 

ASTRA (Tel. 848 326) 1 • r — f 

Madame Sans (irne, con Sorta; '* ' 

l.nrvn S 44 # M — X 

ATLANTE (Tel. 426.334) l« 8 s S 

Mlas. «-oii M F«vrvst SM 4 L ‘ 
ATLANTIC (TeL 700.a56> !• SA — 

Accattone. c«*n F Cittì * [9 SM 

(VM 16* DR 4444 a 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) \ w ,, 

Anni ruggenti, con N Manfredi) 9 1 , nastro .i 
SA 444 i *«P« 

AUREO (Tei. 880 606, i9 negaente 

Anni ruggenti, con N M.)nfr*-*l,j q 

AUSONIA (Tei 426.160) ^^**9 ♦♦♦♦ " 

Diti II sanguinario DR 4iA 4** 13 

AVANA (Tei. 515.597) j ♦ 

Divorzio all’i,altana, con M M.,.j • 
str«*i:inni (VM 16 ) S\ 4444: g 
‘BELSITO (Tei. 340.887) ( T VM II 

| La voglia matta, con U Tognaz.j • 
fVM 16) SA 44 ' 9 

BOITO (Tel. 831.0198) I 9 9 9 • 

1 comanceros. con .1 Waync 

' IMPERO 
BOLOGNA (Tel. 426.700) t no sg„ 

La mia geisha, con S Me L.*,ne[ V.ilbm*- 

S •* INDUNO 


Splrmlorr ueiferha. con Natalie 
\V«,«*«I S 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I.a voglia mòtta, con U. To- 

guazzi (VM 16) SA 44 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Napoli è tutta una canzone 

M 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Arrivano 1 titani, con P. Ar- 

mcnil.m/ SM 44 

* Le sigle che appaiano ac- 

9 canto al titoli del film • 
9 rnrrispondoBO alla *e- 9 
guente clasalfleazione per ^ 

* generi- ^ 

* A — Avventuroso ^ 

* C «• Comico • 9 

* lì.% = Disegno animato _ 

* DO ■■ Documentario 

* DR » Drammatico 
9 g — Giillo 

9 M = Mus eale 
9 s ss Sentimentale ® 

* SA — Satirico • 

9 sm — Sronco-mitologlco 9 


Natalie ULI8SE (Tel. 433.744) 


Tot,* contro Rtaclste C 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
La voglia matta. c«>n U. Tu. 
guazzi *(VM 16) SA 44 

VERBANO (Tel. 841.185) 
Amore ritorna! con D. Day 

C 444 

VITTORIA (TeL 576.316) 

I pirati ilei fiume rosvo. con C 

Leo \ 4 


C 444 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Una «himenle.t d'estate, con H 
V,.,„<'IIo (VM IO < 4 

PERLA (Piazza Sant’Egidio) 

\ liliali-,i„«> place calilo, con M 
Monro»- S 44 


Cittì Al, mago «I’ Oriente, con D 
444 SI,avvi, V 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Cittì l-a baia dei pirati A 4 

444 MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti» 

Icrr.v Tar/an il magnifico, con Gordon 
4 4 Scott A 4 

ono) NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Tempesta sulla (’ilta. imi Jami'- 
Stcw.irl DR 4 

y NOMENTANO (Via F. Ketli) 
444 Sotto 10 liancliere. con V. Hellin 

DR 4 

n R NUOVO DONNA OLIMPIA 
M 4 Maciste nella h'rr.i «lei Ciclopi 
6) SM 4 

A„- ORIONE (tei. 776.960) 

A 4 I.a vende,la di Krcole SM 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
a», di Ostiense 127) 

44 Policarpo, con R Rascel 

SA 44 

«rn S OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 
s ♦ ciazio) 

') Il pirala nero. «••>«, A Dcxter 

y a 44 

♦ ♦♦ PAX (Via Pori gora) 

I bucanieri, con V. Brjmicr 
"» K A 4 

<; ♦ QUIRITI (tei. 312.283) 
ilio) La storia di Rutti, con S With- 
'» XI 111.111 SM 4 


SAVIO (tei. 295.621) 

I rivoltosi «li Alknmaru 
SORGENTE (tei. 211.742) 
('faggio in fonilo al mare, con 
J Fontisinc A 4 

TIZIANO (tei. 398.777) 

La vendetta «r maschera di Irr- 
ro. con V. Guida A 4 

TRIONFALE (Via G. Savona- 
lola 36) - 

1 con,ani-eros. «•<>„ J. Waync 

A 44 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Krcole al cenlro della terra, con 
R Stock SM 4 


PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Il ilubhlo, c«»n G Cooper 

G 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Una «lomrmr.i iU«'s,a,e. «un R 
Via,lodo «VM !«*, V 4 


s . r _44 RADIO (tei. 318.532) 


) I.a rivolta «le, mercenari, con 
V Mavn SM 4 

♦ ♦ RIPOSÒ (tei. 543.222) 

Goliatl, contro i giganti SM 4 
1 { REDENTORE (tei. 890.292) 

„ * I.a vendetta «li n,asci,era nera 


PRIMA PORTA «Tel. 693.136) SACRO CUORE (V. Magenta) 

■ I « _ 1 t .. .11 l i ^1 .. L- t ' 


, Il trionlo «li Miri,eie S,r«»g«*(t. 

«•«>„ C Jorgj-ns \ 4 

* PUCCINI (Tel. 490.343) 

Il trioiih* «li M,ebete Stri,goti. 

! ra» • • • con C Jutgcns \ 4 

; 1 Cl’Ze Visioni REGILLA crei. 799.0179) 

1 I cannoni «li Navarone. c**n G 

! ADRIACINE (Tel. 330.212» p,. k A 444 

Il diavolo .dir ,. con S Tr.ov ROMA (Tel. 733.863) j 

! Dlt 4 ' | mongoli. c*>n A Kkl'*‘rg I 

|ANIENE (Tel. 890.817) j sM 4 ' 

. Rocco e Ir sorrllr. «*>n T Nini -1 RUBINO (Tel. 590 827) | 

j g'-* U 4* T«>t<». Prppino r la «folce vi,., ; 

(APOLLO (Tel. 713.300* .SALA UMBERTO (674.753» 

Il come di Mon,ecr,sio. cu I.j |.j guerra «Il Trota, con shv*. 
| Jourd.in A 4, R. • \ » - SM 4 ! 

(AQUILA (Tel. 754.951) ! SILVER CINE (Tiburtino III » ; 

I pugni, pupe e marina,, con l'g,.' | domrntra «l'rstalr. con R I 

I Togli.«zzi U 4 ' v,.m« Ilo (VM )*■» C 4 I 

ARENULA (Tel. 653.360) ! SULTANO (P./a Clcmrl 

j I trr luonlrggr. *-«*n A B« nn.-t,. Xoto contro Maristr 

__ .. .. ' ♦ITR1ANON (Tei. 780.302 

ARIZONA (V in \crtumno) I Divorzio alpi,altana, cor 
II trionfo «I, Maciste, con Shv-I .-woi.mui tVM )*>» S\ 

He*'* 4 SM ♦ TUSCOLO »Tel. 777 a34 

AURELIO (V:a Bo't:vogl:o) L'idolo dell r donne, co 
IlolTaln Itili. c*>n J Me Ci*-.. 1 « \v 1 - 

' 4 

j AURORA (Tel. 393.069» ; 

’i Bi.u,f no ,,rI ' rnd ’ ca, " rr “I Parrocchia 

AVÒRIO (Tel. 755.416) ! «rrincui a 

i Madame Sane Gene, con Sofia * AGUMUfclV) 

I s Revak lo schiavo rii (j 

B ?? T a°Ann TC \w'flV>-. S aCeMANDRÌnO 

1 *':a .npp:a Nuova JO.*») , H 

1 \tlas. con M F-.r.st SM 4 avzi.'a a-». 

, f'ADiyuMPi 1 c » AVI LA (Cor.**(' a 

LAKANNfc.Ll.fc. j 11 capitano del re. con J 

* Pt),* DtTVunitL» * 1 


jzflrt* sdì film 
ir— «et modo 


eccezionale 

ottimo 

buono 


44 -1 discreto 
4 *■* mediocre 


VM IC 


vietato at mi- • 
pori di 16 anni ^ 


K.iti.i regina senza rumila, con 
R SCllIU'llilT S 4 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Ursus, con C G.iioni SM 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Whtskv r gloria, i-oii A Gititi- 
! in ss DII 44 

iSALA S. SATURNINO (Pi;,z- 
| /., S. Saturnino, 

I li segreti* d« Monteeristo. <-i*n R 

! l'.ilìoun Di: ^ 

(SALA SESSORIAN A (Piazza 
» S Cince in Geiu.s.«lemme» 

I Sangue «• arena. <-• n R Hay- 

w.irtt, S 44 

jSALA S. SPIRITO 

i Spettacoli teatrali 


Arene 

BOSTON 

Alias. «-«*,» M. Foie?, SM 4 

CHIARASTELLA 
I.a scimitarra dei sa racemi 

A 4 

ESEDRA 

Il ratto delle sabine SM 4 
FELIX 

I «'annoili di Navarone. con G 

Pci'k A 4 44 

LUCCIOLA 

Una notte movimentata, con S 
NI*' I..lille S 4 

OTTAVILLA 

II pirata nero, con A Dcxtei 

A 44 

PARADISO 

I segreti di Filadelfia, con P 

N’evvman S 44 

PLATINO 

Una domenica d'estate, con R 
V,.niello (VM IH) U 4 

SA NT’IP POLITO (Viale delle 

Province) 

II colosso ili Rodi, con L XI.is¬ 
sar, SM 4 

TARANTO 

Colazione da Tiftanj. con Au- 
«ir«v Hcphurn (V.M 16) C 44 

VIRTUS 

Krcole al retro «Iella terra, con 
H St.ok SM 4 

Facile metodo 

iper ringiovanire 


SULTANO (P.zn Clemente XI) | S ^ LA ™ AS 1 PONT,NA Uele- 
Totn contro Maciste U 4 . fono 6.*0.4 j1 ) 

TRI ANON (Tei. 780.302) i «•«,Betta e RomannfT. c«»n ! eteri 

Divorzio atlTlallana. *-«*n M M.i-I 1 s,|n "' ♦♦] 

stroi.inn, «VM 1 *>» S\ 4444 ÌSALA URBE 
TUSCOLO *Tel. 777.834' j Viaggio in tondo al mare, con 


L'idolo delle donne. 
Leu i- 


«-*■„ J* rrv » J- Font.,in* 

« ♦♦iSALA VIGI 


VIGNOLl 


v 4 

291.181» 


Parrocchiali 


La battaglia del Mar «tri Coralli 


* on G So.-I.i 

SALERNO 

Il corazziere. 


(ACCADEMIA | 

Revak lo schiavo d, f ariag,»e.|g^|^ PELICE 

* con J i'jl.nui SM 4 , , . 

In rcmunmun I »~* mia terra. 


' Hip****’ 

»"**. *.>n .si ri*i*'i .-s »* f av/ii a ,p..... j.t. n- . 

pApAuiupi 1 c 1 AVILA o Iutii.ì v»< | 

LMKANNtLLfc. j II capitano del re. cn J 

n*»n ,**'rvcnut<' j ' 4 Ì 

CASSIO . , BELLARMINO (Tel. 849 527, i 

Madame sans Gene, coi) s |.- rro | P a | muro della terra, con 

r "' s ♦♦ R .Stack sM 4. 

CASTELLO «Tel. 561.767* BELLE ARTI ! 

Il trtonlo di Mirhrlr strogoff. «Viale rii Valle G:u!ia » i 

«on C Jurgcns \ 4 <; ij invasori. c«>n G Mttch* Il I 

COLOSSEO (Tel. 736.255) ' sm 41 

I ribelli del Kansas, con J* (Ti CHIESA NUOVA 
Chamllcr \ 4 » «Via del Governo Vecchio) I 


; non pervenuto 

•CASSIO 

I Madame Sans Gene. . 


palazzo dei 

(E.U.R.) 

)J0M> fUUl'IIH 


Congo vivo, con G Ferzo,,, (al. 
• le I5.t5-I8.05-20.IO-22.XO) DR 4 

CONGRESSI CORSO. (Tel. 671,691) 

Oggi a Berlino (alle 16,30.18.20- 
Elcltrumea: 20.20-22,(0) DR 4 


Festiva, <1, Vincent Minncll, : 
Quale,ino verrà, con F Sinatra 
(alle , Ii.30.20-22.t5l S 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 
li comandante Johnny. con G 
Co*,per (ult 22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA 

(Tel. 671.439) 

« Cinema «l'essai » : Scarpette 
rosse, con M Shearcr (alle 
16.40-19.20-22.2.*) DR 44 

SMERALDO (Tel. 353.581) 
lai vendetta dei moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 
Silvestro pirata lesto DA 44 

SUPERCINEM A (Tel. 485.498) 

; L'isola misteriosa (ap. 14.30. ult 
I 22,50) L. 850 A 44 


BRASIL «Tel. 552.350* 

I briganti Italiani, con V (',««- 
sma» \ 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
l-a voglia matta, con U T«>- 

gn.tzz, (VM , 6 ) S\ 44 

BROAOWAY (Tel. 215.740* 

Angeli eon la pistola, «on G 
Fon, 8 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Amore ritorna! con D D/v 

c 444 

CINESTAR (Tei. 789.242) 

I pirati del fiume rosso. c«*n C 
Lee A 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 


♦♦I IMPERO «Tel. 295.720) 

Uno sguardo dal ponte, con R 
une Vallone « VM 16* DR 44 

44 INOUNO «Tel. 582 495* 

(.'assedio «trite sette frecce, con 
- \\ llohbi» \ 4 4 


\"* 4 ! 'TAL!* iT* ! 846.030) .CORALLO (Tel. 211621) 

1 *«r. , r« n . , t h ‘,“ U S.o% orw. 1 *\ Xrrivano i Utan). con 1 ' \r- 

To ® (Tel 886.-09) j nx-mtanz ^M 44 

‘ Divorzio all'italiana, con M Ma. . 

♦♦ stroi.inni «VM lfi) 4444! C £ OL ' 

> MASSIMO «Tel. 751.277) ( <V)lla Borghese) 

n G |j« voglia matta, con li. To-| Cartoni animati 
♦ 4 guazzi (VM lfi) SA 4 4j DELLE MIMOSE (Via Cas- 

B) MAZZINI «Tel. 351.942) Sia . Tomba di Nerone) 

v I * nila ztish»* con S. Me Dino I rì ur mJirrNCialll. con Toto 

♦♦♦ _ _ .. 5 ♦♦ <■ ♦ 


IS. BlBIANA 

i L'ora zeri, DR 4 ! 

jSAVERIO ,Piazza Salili, 
j L'oro di Roma. c< n A M Fer¬ 
ri r.. DR 4441 


•r. H R.i-c 1 

‘ 4 

1 

■n H liuti-* n ! 

DK 4 


NUOVO (Tel. 588.116) 

I due volti della vendetta, con 

M. Brando (VM , 6 ) A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

II segugio C 4 


due volti della vende «la. con PARIOLI (Tel. 874.951) 


M. Brando (VM 16) A 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 


DELLE RONDINI 
Pese, d'oro e bikini d'argento, 
con M Mirrimi C 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

Arrivano 1 titani, con P. Ar- 
mcndariz SM 44 


Divorilo all'Italiana, eon M. Ma- PORTUENSE (Tel. 552.345) 
stmtanni (VM 16) SA 4444 Chiusura estiva 
DELLE TERRAZZE (530.527) PRENESTE (Tel. 290.177) 


Divorzio all'Italiana, con M. Ma- mennanz 

stroianni <VM 16) SA 4 *44 EDELWEISS (Tel. 330.107) 


Salvatore Giuliano, «li 
(VM 16) DR 


F. Rosil 

♦ 4^4‘ 


Amore ritorna! con D. Day 

C 444 


I dne volti della vendetta, con 

M. Brami.* (VM 16) A 4 

ELDORADO 

II sesto eroe, con T. Curtu 

DR 44 


Il grande «pe,lamio, c* n F-th- r 1 
William* S 4 )| 

COLOMBO «Tel. 923.803) ! 

Maciste ,’uomo piu (or,e deli 
mondo, con XI Fon^t SM 41 
COLUMBUS (Tel. 510.462» j 
l.e vergini d, Roma, con Louis 
Jourdan SM 4 

CRISOGONO 

I -1 stirpe maledetta, con S Br.t. 
<lv V 4 

DEGLI SCIPIONl 
«Via degli Scip;on;t 
Il principe ladro, con T. Curii»! 
DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Il segreto di Polisanna. c**n R 

Egan S 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Un militare e mezzo, con Rena¬ 
to Rascel U 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 

1 Buffalo Bill, con J. Me Cr* .* 

A 4 



l capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualsiasi persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA. composta su formula 
americana. Entro pochi giorni 
i capelli bianchi, grigi o sco¬ 
loriti ritorneranno al loro on* 
m;tivo colore naturale di ffio- 
ventù. sia esso stato cattano, 
bruno o nero. Non è una tin¬ 
tura. quindi è innocua. Si usa 
come una comune brillantina 
Lqmda. rinforza 1 capelli fa¬ 
cendoli rimanere lucidi, mor¬ 
bidi. giovanili La brillantina 
RI.NO.VA. liquila o solida, 
trovasi in vendita nelle buo¬ 
ne profumerie e farmacie op¬ 
pure richiederla al - Labora¬ 
tori Vai - , Piacenza 


Da! 
5 luglio 
ogni giovedì 



nelle edicole 

72 pagine 
lire 100 


' A ' 

V . 

















l'Unità / domenica 17 giugno 1962 


PAG. il / sport 


Oggi si conclude la Coppa del Mondo con l'assegnazione del titolo 

»■ —■ — —•-—-—— — - _ ______ ' 

Match finale a Santiago: Brasile 


T 

l'j 







m 
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Nel «Trofeo Tendicollo» 


Battuta la Jugoslavia (1-0) 

Il Cile 
è terzo 

Ha deciso un autogoal di Marko- 
vic su tiro di Rojas a V dalla fine 

CILE: Godus; Eyz«Bulrre. I rostri qualche :-taiéo Inori e 


Cruz; Rodriguez, Baili Sun- 
rhez, Koyas; Runitrez, Turo, 


poi riontr.i /»>ppie.inte Comun¬ 
que sono i e.Ioni ;i oommottoro 


Campus. Tubar. Leoncl San- ] f.illncei in .sono .:i qu» -ta f ì*»- 


chez. 

JUGOSLAVIA: 


|K fa bone l'arbitro i non far-, 
S o s k 1 <•; lingannare dalla scoili di Rov.- 


Durkovic. Svlnjurevlo; IL»- ohe al 30’ «1 prooip.ta a rito 
dakovlc, Markovic. Popovlo; abbattendo duo avver.* m o g»-t- 
Kovarevic, Sekularoe. Jer- tandosi poi in forra: aiuslu- 


kuvic, Galle, Skoblur. monte l'arbitro assonna ! i pu- 

AKB1TRO: Gurdeazabal nizione contro il Cile nonosu.n- 

(Sp ugna). te le protoste del pubblico 

MARCATORI: nella ripresa Si proseguo con un tiro di 
al 44’ Markovlc (autosual). Royns bloccato in duo tempi da 

Soskie (40') con una rieviazio- 

Dal nostro inviato ri< ’ cli Cn,z bolide ài soku- 

larae. una punizione por la Ju- 
SANTIAGO. l(ì «oslavia od una por il Cile <am- 
Pareva proprio che fossero ’ ) , t ' t .l ue . ?onza f^do). mi tuo ri; 
necessari i tempi supplemen- IC troppo alto 
tari per decidere la finale per Infine .d penult-mo minuto u 
il terzo e quarto posto; e pa- velocissima azu.'i** d, eon'ro- 
reva che per il Cile ete^se por P'ode Iloyas decido rincontro 
sfumare anche la piazza d'o- con u n tiro saetta ohe con l’itt- 
nore perchè era menomato da volontar.o intervento d: Mar- 
due infortuni a Rodriguez e kovic spiazza Rosk.c. d quale . ...... . . 

Toro, e perchè tutta la squa- ingannato dalla tr.dettor.a si «rasile e Cecoslovacchia si sono già incontrale nel corso dei camp 
dra sembrava affaticata e sco- butta nell'angolo opposto. a reti inviolate. In quell’occasione, infatti, l’attaeeo carioca non rii 

raggiata. Facile quindi dedur. r* * 1:1 l ,ote,, * c difesa cecoslovacca. Nella telefoto vediamo /AGALLO 

ne che la Jugoslavia avrebbe MTTlllO LaiTtONanO fine difensori avversari 

probabilmente finito per un- ; 

porsi alla distanza grazie alla _____________ 

sua maggiore freschezza alla 

migliore preparazione atletica . 

Il Cile ha avuto fortuna e Con Losi e Menichelll I Davis: Italia-Ung 

ad 1* dalla fine eu tiro di Rojas._ _ 

il centromediano Markovic c 
entrato spiazzando il portiere 

Soskie; e cosi j ragazzi di Riera mm Éttk 

cono riusciti ad ottenere il terzo H JL _ ■■ 

posto (un ^contentino» appetto ■ BUr HAA Mi 4P 6N| 1 

Lu noma jioaia 

che forse meritava qualcosa 
di più. 

Sì comincia davanti ad un 

pubblico non molto folto (45 f 

mila corsone) rispetto alle pre. 7 ^ _ _ _ 

cedenti partito ■ IT V||TTfflP| 

pegnato il Cile; evidentemente BB I !4 b_KB 1 B1 «V ■ KlUl 

gli sportivi cileni non hanno V* ■ ■ ■ 

ancora smaltito la delusione per 
la sconfitta 6ribita ad opera del 

Brasile. La prima offensiva è _ _ 

degli jugoslavi ma viene neu- H H H 

tralizzata dai difensori cileni " ~ “ 

poi 6Ì scatenano gli attaccanti 
locali ed al 3’ una staffilata d. 

Toro viene intercettata dal ter. — - _ . 

zino Svinjarec a portiere bat- — 1 

luto. Replicano gli jugoelav: 

con una incursione di SekwLi- Anche le coppe ormai sono Infine r.m.ingoilo la coppa [) a | nostro inviato ritardo, v.i 

rac il quale allarga poi a Sko- agii sgocc.oh. La coppa del- delle Alpi e la coppa llappan . dere un r 

blar: tiro e parata di Godoy. l'Amicizia m particolare ha gii. Nella prima manifestazione A- MlltbLiA, 1 > lentezza e 

Subito dono riprende Voffensi- designato la prima finalista lessnndria e Monza ospitando . Da resiti» del tennis azzurro denunciano 


Dal nostro inviato 



:■ .li »’• - >« 

CfriV" >' '■ " « 


tifi,’ 
tei 

■t ■yxmfr* 


Brasile e Cecoslovacchia sì sono già incontrate net corso dei campionati rimanendo 
a reti inviolate. In queU’occasione, infatti, l'attacco carioca non riuscì a penetrare 
la potente difesa cecoslovacca. Nella telefoto vediamo /AGALLO alle prese con 
due difensori avversari 


Con Losi e Menichelll 


La Roma 
di scena 
Lens 


(Dal nostro inviato) 

SANTIAGO. Ili 
Suino .privati alta vigilia 
ilclla lln.di.isuna ria Brasile »* 
i Cvcosl»»'vaccina ma ancora non 
amo stati sciolti gli ultimi dub¬ 
bi -.m piobabili schieramenti. 

Li pait’.oolaro l'allenatore 
tir.is.l..ino Morena è tuttora ul¬ 
ivi io >e utilizzare o meno Te¬ 
le. d.draiato dime unente 
mai ito dai medie! (ma un suo 
..ilielido ritorno m rampo po¬ 
trebbe essine eontroprodueeli¬ 
te ' motirie l'aUeiiatore eeeo- 
slov.ieeo Vvtlaeil e in dubitai 
-lillà po-s.h.l.;.'» di sehieiait 
Li.a, Kv. is'.ak ,• Sellerei' (ma i 
pi.ioi dm- hanno buone pio¬ 
li. ilul'ta di seendere ili campo), 
1) llleue pertanto azza!dare 
previsumi attendibili sull'esito 
ileU’mcontio; specie per »iuuu- 
tu rtgu.udu il Btasile infatti la 
pieseiiz.t o meno di Pelò può 
essere deei-uva. soprattutto pei 
quanto riguarda il modulo -di 
giovo adottato dai brasiliani 
Con Pele in squadra il Bra¬ 
sile notoriamente si proietta e 
si mantiene più spesso nll'attne- 
eo: eon la eotiseguen/a di ave¬ 
te maggiori invasioni di se¬ 
gnale. ina l'oii dm- ordini di 
per.eoli, il perteoio di essere 
• bue.ito - in contropiede, ed 
n per.colo di vedeisi bloccare 
una volta die l’avveisano sia 
riuscito a fetmaie Pele 

Per questo molti osservatori 
ritengono die forse il Brasile ò 
più temili.le senza Pelò, pendi»' 
..Ilota si arioeea sulla sua me¬ 
tà campo, realizzando un 4-2-4 
d.ist.co che blocca le puntate 
m i-outiopiede degli avversari 
e da- peimdte al tempo stesso 
il. impili ie .1 g oro del com¬ 
plesso e ili sii ut tal e fi* grandi 
dot: dell'ala Garrineha 

So si tiene conto dio la Ce¬ 
coslovacchia adotta norinal- 

dei campionati rimanendo J ,,c,,te da » ,a F to SU! ) «« , 1 nod 1 u ; 
.... mm riuscì i nenetrire , .°„ : " u ' 0,;i p u Prudcnzinl.* del 
« ri ' | ( in irari 1-2-4. arroccandosi spesso e va- 

'AGALLO alle prese con lentien sul 4-3-H. si capisce 

neiehé tome :n cuor suo l’alle- 
nato're cecoslovacco spera che 

--!---!-» gli avversali possano contare 

• ' SU Pelò Certo ei sono 1 rl- 

# -, ' - •-* sebi “connessi alla grandissima 

Davis: Italia-Ungheria 2-1 

-come quella formata da Sehrolf 

e compagni è logico dio Vytln- 
mi fondi lo sue maggiori spe- 
m ■ ranze sul contropiedo di Sebo- 

e Jelinik. Se vonis- 

I Pi ■■ B il TbI a mancare la possibiliCl di 

botta In 

™ ™ de il compito dei cecoslovncdil 

da arduo diventerebbe Impos¬ 
sibile: tutto al più potrebbero 

• ^ sperare di chiudere sullo zero 

a zero 1 tempi regolamentari 

WkK H tÈM H tempi 

li ■ ■ I llg III n sarebbe 

H 4 VBbI ■ Wm della partita 

21 giugno: e batti e ribatti si 
capisce die una volt.» o l’altra 
_ _ ^ I -muro- difensivo cecoslo- 

■ ■ 9 vaeco fin.relitte pure per ce- 

i 

Il wll li 4yjg KJ jg mJ m W 4LwF non 

completamente battuta sebbe¬ 
ne la maggior parte delle pre- 
v.s.om s ano per t brasiliani* 
ritardo. \ oh n i .o. .-i può \e- j ;) ( -onfi*rma delle possibilità 

dero un nflet o anche n<-!l i r ,.,.oslovacdi5 ò data anche 
lentezza che ormai i no-lr-, i j. j j.j )ro rj*, )r o degli tncontrl 
denunciano n-i mono nti d. )r;i j ( , ( j tIO nazionali. liliro d'oro 


Baldini e Anquetil 
contro il cronometro 

Ambedue cercano il rilancio per il « Tour » 


Dal nostro inviato 

PORLI'. lf> 

Gli amici della - Forte e Li¬ 
beri*- ripresentano domani per 
la quinta volta il « Trofeo Ten¬ 
dicollo Universa!-, gara a cro¬ 
nometro di valore numduile 
Diremo subito che la scelta 
della data non poteva essere 
più felice: si ì* appena concluso 
il Giro d'Italia (senza crono¬ 
metro) e sta per iniziare il 
Tour de Prative, che come sa¬ 
pete comprenderà quattro pro¬ 
ve contro il tempo, pervio il 
confronto fra l maggiori spe¬ 
cialisti. il (mucose Anquetil e 
il nostro Baldini, ò più die mai 
d'attualità 

Baldini ha tenuto fi* ruote 
degli scalatori sulle Inutili mon¬ 
tagne ilei Giro e tutti ne par¬ 
lano bene SI potrebbe obiet¬ 
tar»* che l'ex campione tic! 
mondo non ha mal attaccato 
sul piano dove era particolar¬ 
mente atteso all’opera, comun¬ 
que anche noi abbiamo rica¬ 
vato una buona Impressione 
sulle condizioni dell’ntlota ìo- 
magnolo. Van Looy lo indica 


uldirittuiu ria I proli itnli vin¬ 
citori del Tour e se il i un lato 
rafferma/ione di Itik può sem¬ 
brare un tantino grattiti i. dal¬ 
l'altro vinile dimostrino il 
• rialzo delle quotazioni •* di 
un corridoio che in (pi litro an¬ 
ni ò passato dall'altare alla 
polvere, dagli evviva agli in¬ 
silili. e chi* eoi suo comporta¬ 
mento ha fatto nascete un’in¬ 
finità di discussioni Baldini 
non ha mai avuto itti mor de 
di ferro, o meglio un tempe¬ 
ramento. un cuore che lo por¬ 
tasse a superare le avveisità 
di un mestiere con poche rose 
e molte spine, e sv oggi lo 
stesso Kroolo dichiara senza 
sottintesi di essere forte o In 
piena salute come non gli ca¬ 
pitava da tempo. I suol soste¬ 
nitori hanno buone ragioni per 
tornare a sperare 

Domani, sulle strade di easx. 
sull'anello Forlì - lloneadello - 
Villafranea-Forll (km 17.320 
da ripetersi cinque volte). Bal¬ 
dini darà tutto se stesso per 
battere il suo grande rivale: 
nella stessa gara si ì* Imposta 
nel 'ótl e nel '5'.'. ma ò stato 


// «Cougnet» a Ponzano 
I dilettanti a Napoli 


.. v*fsii m 







pareg 


casione per i cileni ci registra min:0; quindi almeno sulla ^ lcr * ri:i P Pr semifinali j :1 logorio psicologico <in cui fntamrn'o <» * perienza 

al lo* cu tiro di Rnrnirez: So- car j a 0 c omn:to dei c.aLoross- Nella coppa Rappan invece!entra ormai anche una punta q ( ,»*l t m! > n. giuoco r< 

..Ir*/» **nfo rnn( 4 -» Tri nr\ri * ra***|). * * . 1 - 1 V. 1. -, -l nrvn» on Jr. I rii C Vfl ì i» t )'P- , - _t . » .t 


il logorio psicologico (m cuil f'ntTrnm^o o \ * perjcn/'i 


nk:c intercetta ma non .ra...e- c< »rnbra a=s,-., d fiic.ie 

ne. allora raecog..e Tob.,r .. COCf » r>otrebt>>*ro andare anch< <1,>: ^’ ìo ^ r<1 
cjuslo con i] pori.crc ( d.vf rsnnu'ntc* 5 . t,f*no conto " ,| *’^ ♦«* ** 

la porta spalancata tira a..c nelle file della Roma ri- Lancio ;1 Ra 

stelle. L a Jugoslavia _repl.cn in n n jre rar.ro n,-r l'occas 


Ma |. 1-1 V* n» z. a che >• al comando di svogliatezza ) atletico. »■ tee- -, niemoria eie •• il M-gi u 
"aneh<|d*‘- ‘" IO g rot.e dovrehl>e con- meo delia nostra coppia e or- c-^uru della a- tic.a <•!,- «■ 


. ,. r !’• rù b.sogna aggiungere eh» 

tn-L 1 s*,»r a della coppa Kirnet 
• .11 •' !•* ‘••■«'onda voi’a die sono a 
al confronto una squadra ;ud 


* .* * 
h- • - * ■ . 

M* * *4 ♦, 


.. - * ♦ p * 

* * . 
> ... - 


'ifZ' A Ur i 

1 


sua jKis.z.one osp:- mai qualco-n dt p.ù e-msistente j-, f ] tnnt.t i >n s«,n<. n i ,t; : mcr.cana ed una squadra rii- 


... _ laomg di Parigi II di un semplice dubbio 

■«Vino*Me- forno presenta favorevole E" vero che nella titubanza jttimo -n.zio s. • presto ;q>; ai- .uvai i * infatti n*-l P'38 e fu 
g al'.or.iss anche al Padova che facendo dei due azzurri ad intervenire n tt(1 ,. j, t j, a4 ,• , , r , cspiT.enza il Br.is.le a v.ncere la coppa 

Lens con orort di capa al Dorog cer- e -finire- palle determinanti r , )n errori mo *o »-lem«nt ir» 1 quidando la Svezia Nelle al- 

*:* pò d oh* rà d r s'*;.‘*'.te la «confitta zmoca anche il .«olito «con'a- Gulv.-ir, .• r.m.'i '» su uni .n- tri- •dizioni invece tre volto 

fatto ai «uh:*.-, nell'andata Infine :1 La- t-sdrr.o ritardo nella prepara- j , r i medmla finale fu ridia d; marca oi- 
nf.vt: che nr rop.s r ceve il Belgrado a z on- (ma siamo, non d.menti- ('•.nn.inn't.ii.* ■ nel primo s<»t n,pc i < 1D3I con Italia Ceco- 

* __ \ *,*f t 7 ' r.fl «’ Mr.nViUf» vr» r*r»n i*h’" rPfi’n nr:mni rii?»* Tirif*f . » 1 « -ìz/.tr* h * nn citlutn un z lo»*- i’Mi I <» vttnrm 


atollo. L-a Jugoslavia repi.^n in ontrerAnro p t , r peccatori'' Me- turno c. presenta favorevole r* vero cne rena uumanz 
contropiede ed al 2P .«fiora,La n;c heii. e Lo<: e «e t g al',oro«« anche al Padova che facendo dei due azzurri ad intervenir 
segnatura con un bolide d- Ko- irnp£ ,g n éranno a Lens con Rh orort rii capa al Dorog cer- e -finire- palle determinimi 
vaeevic bloccato da Godoy n.a (jn zz rn vo ] r , n . r * p .,-, f j eh* rà d r «c;.*".re la «confitta giunca anche il polito «coma 
segnalare che «al 2r Toro «; in- {JU - tn . 0 n<jn -,hb.,ar.o fatto ai sub.**.-. nell'andaM Infine :1 La- t:««in-.o r.tardo nella prepr-ra 

fortuna in uno econtro forili to {.q- irn n 0 ^ v c . n -nf.vt: che n» ro?s r ceve q Belgrado a z on** (ma siamo, non riunenti 

con Markovic per cui v.ene re- ,j'j or< .. un compì* « r n n*., - '• a'ri.z*. ed *! Man'ova va con chr.molo. or* mai al!** por! 

legato all'ala, zoppicante d.ocre e eh* , ir . r , Roma «ui scarse -p* r.mze a Budapest a deP.-i semifinale ri: zona euro 

I.a menomaz.one scoraggia : ' rrn .. 0 f . co r o«- v.«*'r«* 1 terreno drlPPipept ; i-a di Davis) e che d«'IIo «t*-s.soJci 

cileni c così il finale e dee:. r>- J AVr /{; h .. ( . - 7., 

goslavi i quali negli idt.m: m- ^ j..' prob.ab 1, forma- 

Tinti vedono negare un r.- „ . 

gore z or ** . J 

La ripresa comincia nlTin- ROMA: Cucì c.n:. !-on*;.r:a - M 

segna dell’equ Iibrio- copi al 3' Corsini: Carpane:.. Gu .r. ® Il 

c'è un tiro di Royns a fil di nacc:: Orlar, io .fo r .«-<.n. M n- 311111 I. • ■ I I M 

palo ed al 5' una punta in con- fredini. Ange..Po. Men che.l: m 

tropiede di Skoblar con parata I.ENS' Cb-rrent Polon a 

volante del portiere r.leno An- Piaczek; Claws. Budz nsk S‘-- — —• — - - — — — —— — — —■ — 

coro: al 12* Rnrnirez «ciup.a lira nac: Wi«n.esk*. Ko<--o Oudy.-.-i 
favorevole occ.asiore «p-rard»' n.. D«*!offre. Court *- : 

altissimo a conclusione d. urz pur- * gg :\ t --• •. i. ... r Centauri in gara ad OsDedaletti 

fur.hordì mischia so'to lì p-or- xir m: incontri del pr r : o turr.o J w 4 r , 

tn di Soskie cd al 17* t-V' ur. *•. m nator o *ropa Cup c.tcu to d OspcdnIf*tti. che fu teatro di accese compe- 

goal delLa Jugoslavia - r, nulla- Corr.* è r.o'o :n questi comp-- t z-n. «u*on.ob.; st:ch- e motoc.c.isticne rivivrà ogg. una 
to dair.arbitro per fuorig.oco tiz.one poro impegnale quattro c "..r- sue grar.d. g.ornate c«in la disputa del Trofeo motoo 
Intanto cominciano ad afflo- squadre fal:ar* ovvero Bo- c - st:co d San R/-mo Saranno d: scena i centauri della cu¬ 
rare le prime -.correttezze co- «ogr.a. F orer* r.a .1 iv*-nt;i« < d •* g r - 125 2-0 <* .-00 eme comprendent. tutti I migLor: tra 
SÌ a! 23" Foskic iric *o ber./* «u A'alanta tutte •’ <iuatiro ogc • : - r '- C. c * r n r r ' tra : Tua!: Taver:. Ha.lwood. I/ihmsrin, 
Tobar viene afferrato e me«=o c ocan 0 •» casa il Bologna cor.- Pr v:n:. Tass nar:. Grass-tt.. \ dia R-dman. Hockrng. Br.am- 
terra daH'at*acc*'n*e clero tro 'n Honwed * a F nrerzir.-. b La r \ er.tur. 

Ed al 32’ c'è un inedente al contro lo Sp->r*-*k Trnsvi. -a 


Sz.kr/.i eh.- a-, e va nvut.» un ropea in finale: la prima volta 

- • . . I <»>'(! A fa. 


\ icer.za ed *’. M.an'ova va con ehr.moio. ormai al!** porte az/uri. li..-no subito un slovacchi:» *■ vittoria dellTta- 

scar.s.* -p* r.it.ze a Budapest a della semifinale ri: zona curo- pesante fi-1 I «uè « secchine- la. 1!)3B con Italia Ungheria 

v. s • - r*' 1 terreno del!T)pe«t ; .-a di Davis) c che dello «tesso cl . ,«*,no ird.’ti sempre più ,* v.foria degli azz.urri. e 1354 


lenti a inett* i s; ir azione e Urigh.-r a Germania e v:t- 

din* magiari, tenendo bene lo (L-rman ì >■ di.- 

rei** — a riiffer* tuia dei no-.tri f t> «u** , d: marca sud ame- 
che ne rinia’o -ano un fmon rtrari;* (Pj?.U Argentina Uni- 
metro piu ir.ri.» tro del neces- -,j.-,y r on v.rior.a dogi! uru- 
-ario — hani. * ottenuto subì- ^nay.-.ni e 13.Vi Bns.Ie Uruguay 
to un vistoso 4 d. cu;| v.ttoria .deci, uruguayan ) 

Prima Sire! . poi Pietrangc- Come «i vede questa rap da 
li avevano p< ru ito i lorf* srr- - carrellata - n°l passato c: ha 
vizi. Szik/ay in particolare, ha p*»rmes«o di rilevare che finora 


K* il nioniento del ciclismo: rosi oggi oltre al «Trofeo 
Tendicollo » «ino tu programma altre <lur interessanti 
eorse, il «Trofeo Cougnet» a Ponzano Magra, e tu primi 
prova del campionato italiano per i dilettanti a Napoli. 
A Ponzano Magra saranno in gara tra gii altri Meco 
felle e pure il favorito) Liviero, Pifferi. Manzoni. 
Politomi, Falasehi, Tornirci, (''altarini e Mcalli. A Na¬ 
poli i giovani di maggiore spierò sono i laziali Mar/ullo, 
Conte. Clementi, CTcssari, i ravennati Vendemmiati e 
Ranneri, i perugini Cerhini e .Mero j„ i toscani Pic¬ 
chiotti, Nenrinli e Lotti, l'empolese Carminati. Nella 
foto in ulto MECO gran favorito net «Cougnet». 


confitto iu*l '(>() e nel ‘4L per¬ 
tanto il quinto - tendicollo - 
s.uà una vera e propria - hel- 
1 1 » Baldini non tir» dimentica¬ 
to ì (ischi dello scorso anno, 
qu indo terminò pressoché di¬ 
batto a 4'23" da Anquetil e 
por poco, per un secondo, non 
si fece superare anche da Pam. 
bianco Baldini correrà per tra. 
mutare quei fischi in tanti av¬ 
viva. o questo è anche R no¬ 
stro miglino Venuto a .li in¬ 
vale il giovane Velly per una 
« toiidinito acuta- (la malattia 
di moda), la competizione for¬ 
livese sarà una partita a due. 
un eccitante duello fra Baldini 
e Anquetil A pochi giorni dal 
Tour. Jacques dovrà dimostra¬ 
re quoti sono le sue condizioni 
che alcuni definiscono buon* 
e altri min dei tutto soddisfa¬ 
centi Come sapete. Anquetil 
si è ritirato dalla - Vuelta - 
iicll’uUiina tappa piuttosto ma¬ 
landato per un’influenza tra¬ 
scurata e solo da quindici gior¬ 
ni ha ripreso a correre. Per¬ 
tanto Il fuoriclasse potrenbe. 
rienùnclnrp qualche scompenso 
e in là! caso Baldini avrebbe 
buone probabilità di successo. 
Ma sappiamo per esperienza 
elio in una corsa a cronometro 
\e risorse di Jacques sono tan¬ 
ti* e poi tante: nello scorrere 
delle lancette dell'orologio, il 
normanno si trasforma; il suo 
stile e la sua potenza affio¬ 
rano e lo portano olla conqui¬ 
sta di esaltanti vittorie. In quo. 
sto senso preferiamo dimenti¬ 
care l’Anquetll dello scorso no¬ 
vembre (Trofeo Bnrncchi). per 
ricordare il formidabile peda¬ 
latore elio proprio n Forlì Mo 
scorso anno) stnecò Baldini 
di 4'23"! e bisognerà tener 
conto del tempo; se per una 
dannata Ipotesi dovesse piove¬ 
re (e facciamo le corna per¬ 
ché gli organizzatori meritano 
veramente una bolla giornata), 
s»* avremo ciò»* il vento, la 
Pioggia e la grandine dello 
«corso anno, sarà Baldini (che 
preferisce il caldo) ad Incon¬ 
trare le maggiori difficoltà. Ad 
ogni modo accantoniamo i - se » 
o i - ma » della vigilia e la¬ 
sciamo la parola alla gara 
All’ultimo momento ha dato 
-forfait - l'olandeee Geldermes, 
pertanto «armino in lizza 10 cor¬ 
ridori. Comunque è chiaro che 
ne»ssuno degli altri 8 partecipan¬ 
ti n | «tendicollo- penna di 
inserirsi nel duello An- 
quetil-Baldinl. E potrebbe av¬ 
verarsi il pronostico di Pam- 
bianco 11 quale dopo aver dato 
I,* «ne preferenze a Baldini ha 
aggiunto' - Il terzo posto sarà 
di itonchini che dovrebbe spun¬ 
tarla di poco su Fornonl. E in 
quinta posizione vedo Bobi¬ 
ni ». Pamb'nneo fa il mode- 
rio, n meglio non si senti* suf¬ 
ficientemente preparato per re. 
citar»* un ruolo di primo plano. 
Vedremo. Con fiducia sono at¬ 
tesi alla prova l due r ag uzi 
della Molteni (Fornonl e Ba¬ 
ióni) che nell’ultimo trofeo 
Baracchi salirono alla ribalta 
con un significativo secondo 
posto: potrebbe ben figurare 
l’olandese Stolkcr. mentre gli 
altri, l'irlandese Elliot). Neri 
»• Asslrclh (due ragazzi li casa» 
cercheranno semplicemente d. 
fare del loro meglio 

Gino Sala 
Così al « via! » 

Ore 15.30: Elllol; 15.32: Ne¬ 
ri; 15,31: Fornonl; 15.36: Bal¬ 
dini; 15.38: Stolkcr; 15.40: A«- 
girelli; 15.42: Ronchine 13.46: 
l’amblanro; 15,48: Bablnl; 
15:50: Anquetil. 


«rispunto ria.lt-> oene-di r<>w-- 
_ .. , _ •». sc, ° <•'(! ha «*>:: reso con p.»s- 

Centaun in gara ad Ospedale!!! santi in lungo Lne.a gh azzur- 

I. c.rcu to d Ospedale:*), che fu teatro di accese comp»- ri Al quinto g. co Sind.i .ne- 

t z or., s'i'on/.ì,.: >t:eh- «• motoc.c.istiche rivivrà ogg. una va "'tenuto i» mio primo st i- 

e'-..e sue grand, g.om .te c..n la disputa del Trofeo moloc;- vinc< ru< ■. : /* a f*'' 1 * ni *‘‘ 

c'. st:co ri San R»mo Saranno d. «cena i centauri della ca- ginn erario s.».. ni o-i 


ri: 1 an. e cr.n n. tra : qual: Taver:. Ha.lwood. I«ohmar»n, 
Pr v:n:. Tass nar:. Gras««;;.. Villa R^dman. Hocking. Bram- 
b La c- Ventur. 


Nella seco:.,: • e terza fra¬ 
zione i nostri riuscivano final¬ 
mente a trovai*• parte del loro 
ritmo ed affiat imento e pur 


.e «quadre europee hanno ot¬ 
ri nu*o p.u v t!or e delle sud 
nmerir'-no ru-’.’.e *> «ri»- c,i z’ai- 
n- della c..p; a R m»*j m» an 
eh** »-!»•' r.ell'uji.c»» confronto 
ri retri» in finale ad avere la 
mogi o fu una squadra sud 
amer cane 

Sarà cori anche stavolta? Il 
Rras■!** :n effetti ha tutti 1 ri¬ 


torcine edere Rodr cu-r che Juve centra ’ F*rcr'v.r\s 

Afaian; . centra L B : r..k .1 


Respinto 
il reclamo 
del Catanzaro 


O-'T.rv a 

I.o primo *r«- <r re amp-a- 
m.- rrie fai.or n quanto f;.: rio 
g-.a v.r • -» g". .rcor.’r. d r.n- 
d'ria d «rufrri r. c'sa d-'Ci 
avversar, ederr.' rr.en're l'A- 
Talanta che ha celle 7 ona’o ber. 
c eque parecg re. f.rq»** *r*.- 
cen'r. fi nera c re.” r.» 1 «no 
e.rene riovr- hV»' r use re fina’.. 
Tl Arv rr*!*'r.t % rt' I?» pr rn.ì 


MILANO. 16. 


Il G.P. del Belgio a Francorchamps 

^.u. c.rcu.;o d Erancorchamp.s a Spa si d.sputerà oggi 
G P d-i B-*,c o. valido come terza prova del camp.orato 


senza strafare potevano ng- P° r aspirare a cotuere la 
giudicarsele. lasciando tre «omnia vittoria consecutiva 
giochi in tutto agli avversari nella R met (come a suo tem- 
Szikszai «adesso saltava prec:- r<> r usci a fare I Italia* seb- 
pitosamente < fallosamente bene 1 «no- as«i siano un po 
sulla palla mentre Guly.as era verch ott-* ma bisogna pur di- 


La domenica sugli ippodromi 

A S. Siro il C.P. Milano 
Il Pr. Appia a Tor di Valle 


m.or.d e.,ndi,. or.. I. r.dustr .1 .i.«,na «ara r«:ppresenT,..a su jj fj slnnr j ;irf j iniziale di me-lre che una vittoria della Cèco- 

v *o-‘ - r ‘ * due delle qual: p.lot.,te da Bagh t.i e B.-.n- dj ocre efficienza. |«!ovacchm non «candabzzereb- 

d r.. N«* t . u.. ma g orr».a.a d: prove B.»ghe.ti u«c.to d. s r;.da Dopo il ripo«o, i due nzzur-llm e non dovrebbe indurre a 
m.. i.a rime eh. r.a ed :1 p.iota non h.nnr.o r:n/,rta:o conseguenze ■_*_._ ' ’ >. ._._I ___ „ « «1 11 


e saranno al via oggi 


Johansson-Richardson per il ti!olo europeo 


ri apparivano molto decentra- r *ener«* per e ò decaduto tl li¬ 
ti c fallosi e gli ungheresi, sul vello ridila Rimet (per questo 
44. ottenevano la rottura al nvece b sogna porre sotto ac- 
nono giuoco, strappando a S:-|cu«a gl. arb'traegi e la FIFA) 
rola il servizio Poi era il G4 Anche la Cecoslovacchia tn* 


1-a Commissione giudicante [v’.TOra 


della Lega Nazionale ha assnn- 


Come che « ce da r cor¬ 


to le seguenti decisioni Circa », ' L ,. , 

gli accertamenti dell'ufficio di dare che Fo., e Juveri.u- 

inchlesta della FIGO per il Pra- '-r.ro va :.p»r*a p*r in- 

t»i ha deliberalo di archlsiarc s*-e«>,a -j turrz, «'ir»'»'-;« \o men- 
R* 1 * ,, L ’re la F.ore Tri r.« - g à '-gl t.’ , 

Per l’opposizione del Catan- fuori e l'AtaL-nta e .n pos - 
raro contro il prossedimenm z one incerta Ia)g.c»a dunque 


propr 


Giro deila Svizzera: Juhkermann leader 


ron 11 quale è stato dichiaralo 
inammissibile II reclamo rrla- 


che i vola g. oeh--rar.ro solo 


pio acquisito per quella rela* .-oslovr.cch a è stata la squa- 
tiva capacita di serrare, di cui rivelazione, la squadra che 
facevamo cenno, mettevano ^a saputo mostrare qualcosa 


tlvo alla gara Catanzaro-Na- f K ' r onore di firma mentre le g.ro d* lia Svizzera, la Bienne-Thun di km 248. in 7 Ore 33.51". 
del I aprile, respinge il apre s; impegneranno al mas- .alla media di km. 33,050. ed ha conquistato il primo posto in 


Mi merito. 


Istmo delle loro possibilità. 


Il tedesco Hans Junkermann ha vinto la terza tappa del definitivamente fuori, ni gioco ^ nuov o in fatto di gioco e di 
r» d* lia Svizzera, la Bienne-Thun di km 248. in 7 ore 33.51". successivo, gli avversari. giocatori, 

a media di km. 33,050. ed ha conquistato il primo posto in a IL-.-*— w* i 

classifica generate. Alberto Vignola «. C. 


Giornata d. gal.» sugl, .ppo-, 
dromi italian. con d. .«cen,» al 
San S:r.a :I Gran Prem.o Mila¬ 
no. la «lavica - maratona d»*l 
galoppo- che metterà d. fron¬ 
te i tre anni, reduci dal G P. 
d’Italia r da] Derby, ai p.ù va¬ 
lidi anz.an; delle pi^te 

E’ una grami», prova che 
vanta tra i suo: vmc.tor. i mi¬ 
gliori cavalli che abbiano ma: 
conso in Italia dal grande Near. 
co al non dimenticato Ribot e 
che ha quindi Un grande valore 
tecnico 

I tre anni sono rappre.se nt.it ; ! 
quest’anno da Kazan. secondo] 
del G P. d'Italia, da Faenza, 
seconda del Derby e vincitr.ee 
del Premio Pres.dente della 
Repubblica, da Masaccio, torcia 
nell'Italia, e da Bragozzo; un 
lotto assai qualitativo quindi 
lanche 6e manca U leader della 
'generazione, Antelaml destina-1 


to pr»»b.»b im«*n;o ad ìmpegn 
.nt»*rn iz.on ». . 

C.antro * tr«* .»rin. s «ranno ir* 
cunpo d*-i gr«n.t. f.j» c. ila?t. 
cjc-1 fondo d .ll'.n'r .n «antab'.L* 
Sordi .a M.*x:cu <ì »’. fr»nc»se 
Ok »y II. :»TZ«> «l.f-tro Molv.-do 
e R o Mario nello Jock- y t’.ub 
dell'anno scorai „I conn .z tina¬ 
ie Borgin- ; quarto m*L’-I:.«! a-, 
al fr.»nc<v*' Tw.i.l »i. C n>» Dei 
Duca Kazan è q fivor.to »i’ob- 
bbgo anche se molt dubb. si 
nutrono sull.» su.» ..tritìiJ,n»> d. 
Landò e Faenz » la ; n avver¬ 
saria naturale. Stir.i proviene 
d «IL» corr erà »!ri>n.»-.-.» t*d i 1 * 
i corto di prepara/ on** Po- 
trebb»» supplire con la «u.a 
grande classo Mexico, grand»* 
fondista, è Panz.ano p.u jx'ri- 
colo«o mentre tra i frances. il 
pericolo maggior»* è rappresen¬ 
tato da Okay li. 

A Roma. a Tor di Valle è in 


programni i ri. Premio App.a 
<i:re 1 575(XX). metri 2000) r.- 
;t rvarii ,-u tre anni che dovreb¬ 
be fornire utili anticipazioni 
p»*r *1 Derby ;n programma il 
-.» g.ugno. Dod ci concorrent. 
serri.!, e tra essi ; migl.ori 
dovrebbero esser»* Saraceno, 
Fal’.opp.o. Godiasco, Ginia, 
Canonico ed Orkan. Prova a- 
perta m cm proveremo ad in¬ 
dicare Saraceno. Fallopp:© e 
Godi esco 

In.z.o delie prove romane 
alle 20.45 F.ceo le nostre sele- 
z on.: 1 cor.ir Orane!. Gruaro; 

2 corsa - Musich ere. Quintili»»; 

3 corsa. Ivan. Scopasi 4. corsa; 
Ismone. Eber. Trtonfo da Enea; 
5. corsa: Narbonne, Qualxtas; 6. 
corsa: S.»raccn»3, Falloppio. Go- 
diasco; 7. corsa: Uguecion*. Ta¬ 
rimi: 8. corsa: Pie*. Swìtz. Me¬ 
nelao. 
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« Nuovi rapporti » 


ne//e aziende IRI? 


Una strada 


tutta da aprire 


La situazione sindacale 
registra due fatti indub¬ 
biamente positivi: t ) 
l’I ideisi mi e VASAI*, che 
rappresentano le aziende 
metalmeccaniche, liti e 
L\’l, dello Stato, si sono 
nettamente differenziate 
dalla Con/induslrin nel 
corso delle, trattative per 


vigilanza che devono es¬ 
sere accresciute cd estese 
proprio madre i sinda¬ 
cati andranno a « verifi¬ 
care » in concreto, con 
la trattativa, la corri¬ 
spondenza tra a partde e 
fatti », « propositi e posi¬ 
zioni reali ». 


.. „ , . .... -, interessante c positiva 

/ contratto, fallite per la p, circolare del 

posizione defili industria- ministro Ho. Essa 


li privati; lì) In circolari 
diramata dal ministro 
delle Narteci pozioni sta¬ 
tali, on. Ilo, per le liberili 


pilo 

rappresentare un punto 
di forza per l’afferinazio¬ 
ne del diritto di cittadi¬ 
nanza del sindacalo nel- 


Slaìo :<lU nt ' IIC a:ie,,,ie <U r azienda . Anche qui, tal 


(avia, non mancano om- 
. . . , , bre e nubi di particolare 

api li si. per questo fonda- densità. Tra i propositi 


l’na via nuova sembra 
ir ir si per questo fonda¬ 
mentale sellare. La sistc- 


espressi dalla circolare e 


malica azione della (.gii, p, realtà delle fabbriche 
dei comunisti e dei socia- ,.y „„ distacco assai mar- 


listi tesa mi affermare il 
principio che attribuisca 
a queste aziende di inte¬ 
resse pubblico una fun¬ 
zione-pilota tanto nella 
economia del paese quan¬ 
to nella democratizzazio¬ 
ne ilei rapporti di fab¬ 
brica, sembra coqlicre 
qualche risultalo almeno 
per il secondo, importan¬ 
te aspetto. 

Tutto questo, però, non 
vuol dire affatto che i la¬ 
voratori delle aziende, dì 
Stato, i sindacali, i porti¬ 


cato e qrave. Proprio ieri, 
a Monfalconc, quattro 
olierai « sospesi » sono 
stati licenziati perchè ar¬ 
rotondavano con altre at¬ 
tività l'indennità della 
Lassa inteqrazione! A lla- 


venna, di recente, è sta¬ 


to licenzialo in tronco il 
direttore di un periodico 
cattolico perchè si era 
permesso ili criticare qìi 
indirizzi dell’A XtC-EXI 
in materia di trattamen¬ 
to dei lavoratori. /I Mila¬ 
no, qualche mese fa, alla 


ti democratici piu avoli- Siemens, un diriqenle ha 
zati possano ormai dar- aqqredilo un lavoratore 


mire « sonni tranquilli ». 

In primo luoqo, la diver¬ 
sa, positiva posizione che 
ASAP c Intersind hanno 
assunto nelle Iratlalive 
dei metallurqici, non 
comporta — automatica- . . 

mente — la soluzione del <ìcllc a:irn ‘ ,c 
problema. Si deve anda¬ 
re ora alla Ira Uni iva con¬ 
creta, all’esame del con¬ 
tentilo delle richieste po¬ 
ste dai sindacali. Il se, al 
riquardo, vengono dui- 


reo di scioperare. 

Sono episodi che dico¬ 
no come la circolare Ilo 
non sia destinala a tro¬ 
vare facile applicazione 
da parte delle direzioni 
di Sialo, 
llssa, però, — ci lavora¬ 
tori debbono tenerne con¬ 
to — /uiò divenire, un 
jirimo strumento che, sot¬ 
to la pressione operaia, 
serva a mollificare il « di - 


VASAI» segni palesi di «»«»* 1(1 dei rap- 

positive, aperture, olirei- P nrli attualmente csisten- 


tanto non pare possa dir¬ 
si per Vlntersind. Ciò an¬ 
che perché pesa su que¬ 
sto organismo il retaggio 
d’un passato anche, recen¬ 


ti tra direzioni e mae¬ 
stranze in queste aziende. 

Come si vede (c come 
è ovvio), ancora una vol¬ 
ta, elemento determinan¬ 


te che lo ha visto slrit- te è l'iniziativa operaia, 
mento delle manovre con- senza la quale. Ionio nelle. 


findustriali e. clic, commi- trattative dei metaUurgi- 
que, non consente facili ci con liti e IIXI, guanto 


illusioni. 


nell'attuazione della cir- 


Di qui il rilievo che, colare Ilo, le parole, le in¬ 


ancora c sempre, è cs- trazioni, i propositi, an- 


scnziale la mobilitazione, ohe ottimi, possono rinui- 
e la vigilanza dei metal- nere tali. 


meccanici delle aziende, 
di Sialo: mobilitazione e 


A. Aldomoreschi 


Metallurgici 


Lotta aperta 


da martedì 


ai privati 


I metallurgici hanno accol¬ 
to con soddisfazione la deci¬ 
sione unitaria dei sindacati 
di proclamare immediata¬ 
mente due giorni di sciopero 
(martedì e sabato), dopo la 
rottura delle trattative con 
la Confindustria per il nuovo 
contratto. E’ stata una prova 
di fermezza che esprime il 
reale stato di combattività 
della categoria più importan¬ 
te deU’industria, la (piale ri¬ 
vendica un radicale rinnova- 
mento del rapporto di lavoro. 

C»li industriali privati pre¬ 
tendevano due inaccettabili 
e assurdi impegni pregiudi¬ 
ziali, prima ancora di discu¬ 
tere le richieste dei sindaca¬ 
ti: la rinuncia scritta a porre 
altre rivendicazioni per tutta 
a durata del contratto: la 
cessazione immediata delle 
agitazioni aziendali in corso. 

L’intersind — a nome del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale — ha invece superato 
le pregiudiziali della Confin¬ 
dustria, accettando di trat¬ 
tare separatamente. Dall’in¬ 
contro sì attende che questa 
diverso atteggiamento rechi 
con sé una conseguente ac¬ 
cetta/ione delle richieste po¬ 
ste dai metallurgici. 


A confermare la viva pres¬ 
sione esistente fra la catego¬ 
ria. si registra intanto una 
serrata prosecuzione degli 
scioperi aziendali: alla Piag¬ 
gio sono stati decisi altri 
scioperi; alla Ceretti si e 
fermata la produzione per 
l’arbitrario licenziamento di 
un attivista sindacale, dopo 
i due mesi di scioperi c j 46 
giorni di serrata: all’OM- 
FIAT di Brescia si è sciope¬ 
rato contro la sospensione di 
tre attivisti sindacali della 
FIOM e della CISL; alla IU- 
K1 continua la lotta iniziata 
70 giorni fa. Aperte riman¬ 
gono le vertenze alla Nardi, 
al TIBB. allo SMI. 

Da martedì pertanto, la lot¬ 
ta contrattuale nazionale — 
il cui anticipo rispetto alla 
scadenza di ottobre è dovuto 
proprio alle battaglie inte¬ 
grative aziendali — entrerà 
nel vivo, e da mercoledì ini¬ 
zierà la sospensione (decisa 
dai sindacati) di tutte le ore 
straordinarie. Il padronato 
privato avrà cosi la logica 
risposta di una categoria che 
non accetta di pazientare nò 
di automutilarsi firmando im¬ 
pegni di * tregua », cioè cam¬ 
biali in bianco. 


Nuovi 
scioperi 
decisi per 
la Piaggio 


PONTF.DKRA, 10. 

Nell'assemblea operaia di 
stamane, i sindacalisti hanno 
tratto un bilancio della quarta 
settimana di lotte e di mani¬ 
festazioni alla Piaggio: 300 mi¬ 
la giornate lavorative, 4 mila 
« Vespe . e mezzo miliardo di 
fatturato perduti. Per la set¬ 
timana ventura son stati de¬ 
cisi scioperi per martedì, ve¬ 
nerdì sabato. 

E* stata stigmatizzata uni¬ 
tariamente la diserzione dei 
padroni dall’incontro convoca¬ 
to per Ieri dnH'PHlcio del la¬ 
voro, cosa che m associa alle 
provocazioni avvenute in fab¬ 
brica nei ginnn scorsi. Pro¬ 
prio ieri, il direttoli* ing. Lnn- 
zara — disubbidendo ad un vi¬ 
gile — si è indi.it<> con l'auto 
nel corteo degli operai; la 
vettura ne è uscita danneg¬ 
giata. 

Intanto, altri comuni della 
Valdera hanno stanziato som¬ 
me in aiuto agli scioperanti: 
2 milicni Cascina, uno S. Cro¬ 
ce, cd uno e mezzo Calcinaio 
e Castelfranco 


280 mila ieri in sciopero 


Legato alla mezzadria 


lo sviluppo economico 


delle Marche 


La riforma chiesta da tutte le forze avanzate della regione 


Dalia nostra redazione 


Agricoltura 


Proposte per gli Enti 


di sviluppo agrìcolo 


Sono state fatte dal comitato per la riforma agraria 


Statali 


Settimana 


decisiva 


Sciopero al Consiglio di Stato 


Attesa e fermento tra i 
pubblici dipendenti: così tu 
sintetizza la situazione del 
settore all’inizio della setti¬ 
mana considerata dai sinda¬ 
cati decisiva per lo sviluppo 
della vertenza. Entro i pros¬ 
simi sette giorni, infatti, la 
CGIL, la CISL e la UIL han¬ 
no impegnato il governo <i 
dare una risposta positiva 
sulle rivendicazioni unitarie 
clic sono state avanzate al 
governo stesso. 

Chiave di volta delle ri¬ 
chieste sulle quali il gover¬ 
no deve pronunciarsi e la 
trasformazione dei criter; 
che sono alla base della re¬ 
tribuzione: da quelli attuali, 
burocratici ossia assegnati in 
base alla gerarchia, a-criteri 
che tengano conto delle fun¬ 
zioni e della capacità prò Ics 
rionale. Questo e il punto 
centrale della piattaforma 
che per anni è stala elabo¬ 
rata e sostenuta dai sindacati 
della CGIL e che ora e 6taio 
condiviso da tutte le centrali. 

Dopo le astensioni pro¬ 
clamale dai tre sindacati dei 
postelegrafonici e dalla Ke- 
derstatali CGIL, scioperi che 
verranno effettuati se il go¬ 
verno non darà una risposta 
positiva entro la settimana 
entrante, c ora la volta dei 
finanziari. Tutte le organiz¬ 
zazioni di questa categoria 
dei pubblici dipendenti han¬ 
no Indetto per il 28 uno scio¬ 
pero di 24 ore che verrà rea¬ 
lizzato se il governo non ri¬ 
conoscerà la necessità di te¬ 
ner conto dei particolari pro¬ 
blemi dei finanziari. 

Uno sciopero di mezz'ora, 
per il 22, e stato deciso dal 
sindacato ferrovieri del coni, 
partimento di Milano, sem¬ 
pre allo scopo di sollecitare 
la conclusione positiva del¬ 
la vertenza. Ieri è stata pa¬ 
ralizzata da uno sciopero 
ogni attività negli uffici 
ispettivi e di collocamento 
del ministero Lavoro e lo 
sciopero verrà ripetuto do¬ 
mani. Infine il personale del 
y Consiglio di Stato ha scio¬ 


perato ieri per mezza gior¬ 
nata in segno di protesta 
contro il trasferimento di 
due lavoratori che avevano 
partecipato ad un’azione sin 
ducale. 


Prosegue 
la lotta 
all’ISTAT 


k 


I dipendenti dell'Istituto Cen¬ 
trale di Statistica hanno ripreso 
ieri lo sciopero non appena 
hanno caputo olio le trattative 
con ii sottosegretario al Tesoro, 
on Buvetti, erano fallite e ehe 
l'incontro dei sindacalisti con il 
sottusegretar.o alia Presidenza 
de; Consiglili, on Delle Pavé, 
non aveva avuto luogo per la 
mproWiSa partenza del rap¬ 
presentante governai, vo 

Alle 12.30 circa gli impiegati. 
; dirigenti e il personale subal¬ 
terno hanno abbandonato sii 
uffic. dec.s. a non r.prendere 
;i lavoro tino a quando :1 go¬ 
verno non avrà d.mostrato d. 
voler mantenere 5 «uoì impegn. 
per la concessione dell’assegno 
integrativo. 

Le organizzazioni sindacali 
d. categor.a hanno comunicato 
che la vertenza e.arà inevitabil¬ 
mente .naspr.ta se s. continue¬ 
rà ad ignorare o ad eludere la 
legittima protesta per una pro¬ 
messa cosi clamorosamente 
trad.; a quale è quella del l'as¬ 
segno integrativo 

D,« domani sano m sciopero, 
por 43 ore. ; d.pendenti della 
Oper.-, n.iz.onaie maternità e 
infanzia 

L'ag.taz.one ha por obiettivi 
la concessione d'un assegno in. 
togrativo e la revisione dell'or¬ 
ganico. Questa ultima nch.e- 
sta è particolarmente sentita 
per il grave disordine che ut 
tualmente esisto nell'ONMI. 

Lo sciopero segue di pochi 
giorni quello già effettuato con 
una larghissima nartccipnzione 
dei lavoratori di tutte le città. 
Delegazioni di scioperanti si 
recheranno alla sede delPONMI 
e al Parlamento per esporre i 
motivi della lotta. 


Un documento sugli Enti 
di sviluppo agricolo è stalo 
rimesso ai gruppi parlamen¬ 
tari della D.C.. del PCI. PSI. 
PSD1, PIU dal comitato na¬ 
zionale di coordinamento per 
la riforma agraria del quale 
fanno parte la CGIL, l’Al¬ 
leanza dei contadini, hi coo¬ 
pcrazione agricola, la Lega 
dei Comuni democratici. La 
importanza politica deH’ini- 
ziativa ò resa evidente dalla 
grande attualità del proble¬ 
ma e dal legame diretto di 
esso con le lotte in corso nel¬ 
le campagne. 

Parlamentari dello stesso 
comitato di coordinamento 
per la riforma agraria ave¬ 
vano nei giorni scorsi presen¬ 
tata una mozione alla Ca¬ 
mera in materia di politica 
agraria, sottolineando la nc- 
ccsistà che i costituendi En¬ 
ti di sviluppo siano coerenti 
con la nuova politica agra¬ 
ria. La lettera si rifa a tale 
mozione e critica i progetti 
Rumor per l’applicazione de¬ 
gli artt. 31 e 32 del Piano 
verde, ossia per la trasfor¬ 
mazione degli Enti di rifor¬ 
ma e per il riordinamento 
dei Consorzi di bonifica. Per 
(piesti ultimi si osserva clic 
il progetto Rumor non po¬ 
trebbe in nessun caso essere 
applicato in quanto una dele¬ 
ga ai Consorzi di bonifica in 
materia di programmazione 
renderebbe vani gli strnmcu 
U e gli scopi della program¬ 
mazione stessa, come l’espe- 
rien/a più clic trentennale ha 
I dimostrato. 

Quanto alla applicazione 
dcll’art. 32 del Piano verde 
la lettera afferma clic le or¬ 
ganizzazioni firmatarie sono 
contrarie alle proposte pre¬ 
sentate dall’on. Rumor sulla 
costituzione di Enti di valo¬ 
rizzazione in sostituzione de¬ 
gli Enti di riforma, perché 
il contenuto di tali proposte 
contrasta con resistenza di nc. 
colorare Papplienzione di ur¬ 
genti misure di intervento, di 
programmazione e di rifor¬ 
ma e con le stesse conclu¬ 
sioni della conferenza inizio 
naie dell'agricoltura. 


volontariamente associata in 
varie forme, assistita finan¬ 
ziariamente e tecnicamente. 

3) In particolare gli Enti 
dovrebbero avere il compito 
di elaborare programmi re¬ 
gionali e zonali, modalità e 
tempi di esproprio per una 
più razionale distribuzione 
della proprietà non coltiva¬ 
trice e il suo passaggio ai co¬ 
loni, agli affittuari, ai mez¬ 
zadri, ai braccianti e ai sala¬ 
riati. Nel contempo gli Enti 
dovranno favorire lo svilup¬ 
po dì forme associative fra 
vecchi e nuovi coltivatori di¬ 
retti. A tal line i program¬ 
mi dovrebbero preparare 
adeguati piani di bonifica e 
di trasformazione fondiaria, 
ivi comprese le necessarie 
iniziative di ricomposizione 
da raggiungersi attraverso 
forme associative: inoltre nei 
terreni abbandonati si do¬ 
vrebbero costituire aziende 
silvo-pastoraii da affidare a 
organi comunali o a coope¬ 
rative. 


4) Gli Enti dovrebbero 
coordinare tutti i finanzia 
menti pubblici a livello re¬ 
gionale. 

5) Da queste funzioni con¬ 
siderate essenziali discende 
clic gli Enti dovrebbero as¬ 
sumere nei comprensori di 
bonifica tutte le iniziative 
e i compiti propri dei Con¬ 
sorzi tra privati i (piali 
dovrebbero essere sciolti. 
Agli stessi Enti di sviluppo 
dovrebbe!o essere attribuiti 
i compiti degli Enti di rifor¬ 
ma. assorbendone il perso¬ 
nale tecnico. 

0) Infine gli Enti di svilup¬ 
po. sia a livello regionale 1 
clic dei suoi organi perife¬ 
rici. dovrebbero, nella pro¬ 
grammazione e nello svolgi¬ 
mento delle loro attività, ri¬ 
correre istituzionalmente al¬ 
la consultazione delle asso¬ 
ciazioni sindacali e coopera¬ 
tive, dei tecnici e professio¬ 
nali. esistenti cd operanti 
nella regione e nelle circo- 
scrizioni minori. 


Ancora 
presidiata 
la Lastex 
Pirelli 


BERGAMO. 16. 

I 400 operai della Pirelli-La. 
stex. continuano a presidiare 
lo stabilirne*ito occupato. L’at¬ 
tivo della Camera del lavoro, 
riunitosi per decidere le ini¬ 
ziative da intraprendere a so. 
stegno della lotta, ha stabilito 
di lanciare un appello a tutti 
i lavoratori della provincia 
affinchè manifestino concreta¬ 
mente la loro solidarietà an¬ 
che attraverso una sottoscri¬ 
zione. 

Un manifesto di condanna 


Successo 

alle 

Calabro- 

Lucane 


ANCONA, 1G 

Dopo l’Emilia, l’Umbria, 
la Tosco un, è stata oppi la 
colla delle Marche: i mez¬ 
zadri. scesi in sciopero per 
rivendicare nuovi ixitti c 
l'avvio della riforma agra¬ 
ria, hanno dato vita a pos¬ 
senti manifestazioni pub¬ 
bliche in tutti i principali 
centri della regione. Lo 
sciopero regionale ha bloc¬ 
calo ogni attività nello 
campagne. La giornata è 
stata caratterizzata in tut¬ 
te le 4 province da affol¬ 
lati comizi, cortei, assem¬ 
blee per la richiesta col¬ 
lettiva di terra, conferen¬ 
ze agrarie. Ancora una 
volta sulle strade e le 
piazze marchigiane è esplo¬ 
se la volontà rinnovatrice 
insieme alla forza e alla 
compattezza della catego¬ 
ria: l’avvio delle lotte esti¬ 
ve è stato potente e im¬ 
petuoso. 

La battaglia c gli obbiet¬ 
tivi dei mezzadri hanno 
ormai conquistato comple¬ 
tamente la grande mag¬ 
gioranza dclTo piatone 
pubblica marchigiana su¬ 
scitando favori e consensi 
fin molto al di là del l’area 
pur vasta (lei sostenitori 
o simpatizzanti dei partiti 
di sinistra e del sindacato 
unitario, giungendo in am¬ 
bienti tradizionalmente re¬ 
stii alle istanze dei Invo¬ 
ratori. A difendere pubbli¬ 
camente la mezzadria nel¬ 
le Marche sono rimasti i 
partiti di destra, le orga¬ 
nizzazioni economiche del 
padronato e alcuni « espor¬ 
li » in questioni agrìcole, 
vecchi lacchè e oracoli un 
tempo in grande auge, ma 
oggi ridotti al rango (li 
€ pezzi » da museo. 

L’ampiezza e la forza 
del movimento mezzadri- 
le. d'altra ìuirte. lui rice- 
vtito proprio in questi (fior¬ 
ili una illuminante testi¬ 
monianza con la pubblica¬ 
zione della mozione con¬ 
clusiva licita conferenza 
regionale dell’agricoltura. 
Il documento — sotInscrit¬ 
to dai rappresentanti de¬ 
fili miti Inaili marchigiani, 
compresi in mi arco che 
va dai coni unisti ai de. — 
indica nella mezzadrili uno 
dei fattori principali della 
arretratezza dclTagricoltli¬ 
ra marchigiana r. per su¬ 
perarla. sollecita prò r re¬ 
dimenti di legge « in modo 
da accelerare la costituzio¬ 
ne di imprese contadini• a 
carattere familiare, asso¬ 
ciabili tra loro mediante 
orqunisini monomiiei che 
rendano possibile la costi¬ 
tuzione di aziende econo¬ 
micamente sufficienti ». 

I.n mozione ri vendica la 
costituzione nelle Marche 


di un ente regionale di 
sviluppo agricolo collega¬ 
to con In Regione e pesti¬ 
lo da un Consiglio di am¬ 
ministrazione con ampia 
rappresentanza degli enti 
locali, dei sindacati e del¬ 
le cooperative. A 'on gli si 
riconosce, però — e qui è 
venuta la riserva dei co¬ 
munisti — facoltà di espro¬ 
prio. se non nei casi in 
cui i proprietari siano ina¬ 
dempienti ai piani di bo¬ 
nifica. Questa distorsione 
— tanto piii evidente in 
(pianto inserita in un di¬ 
scorso abbastanza avanza¬ 
to — riflette chiaramente 
lo sforzo della DC a impe¬ 
dire che una volta ricono¬ 
sciuta l'esigenza di supe¬ 
rare la mezzadria, si giun¬ 
ga alle misure più idonee 
efficaci e decisive. In ef¬ 
fetti la DC si trova in una 
posizione ili estremo disa¬ 
gio. Essa nelle Marche ba¬ 
sa la sua forza sai blocco 
rurale: deve fare perciò 
i conti con i mezzadri che 


la seguono, ma anche con 
gli agrari che la sosten¬ 
gono. 

Allora cerca di sistema¬ 
re le cose sfuggendo le 
scelte precise e le decisioni 
radicali c risolutone. l»cr 
moltissimi dirigenti demo¬ 
cristiani, il centro sinistra 
avrebbe appunto una fun¬ 
zione ili accomodamento 
eil assestamento di forze c 
tendenze opposte all’inter¬ 
no del partito. Ma questi 
disegni non sono facili ad 
attuare: il movimento mez¬ 
zadrile preme sull’inter¬ 
classismo democristiano e 
minaccia di farlo saltare. 

Da qui l’esigenza ed il 
valore di una più stretta 
unità fra i mezzadri e del- 
Tagganc'uimento alla lotta 
di altre categorie di lavo¬ 
ratori. Ed è a questo pun¬ 
to che si palesa il lato 
meno robusto del movi¬ 
mento mezzadrile marchi¬ 
giano. 

Il movimento mezzadrile 
marchigiano deve porsi 


sindacali in breve 


Brindisi: municipalizzazione «Moretto» 


I consiglieri comunisti hanno chiesto al sindacato di Brin¬ 


dici la requisizione dei mezzi di trasporto e la revoca della 


concessione alla ditta « Moretto**. Nella interrogazione si chie¬ 
de anche la creazione di mn gestione pubblica del servizio 
di trasporto urbano, interrotto da sei giorni a causa delio 
s'-iopero. La ditta rifiuta, infatti, di accogliere le richieste dei 
dipendenti per il miglioramento del salario. 


CISL e UIL: libertà alla Spagna 


Le segreterie deila CISL e della UIL hanno inviato una 
lettera al presidente del Consiglio on. Kanfani in cui si chiede 
,-ù governo 'dolano - un fermo atteggiamento di opposizione 
al reg ine franchista e di aperta solidarietà con il popolo 
spagnolo- e che c.-nrirna la eoa opposizione alla ammissione 
della Spagna alla Comunità economica europea. 


Tessili: integrativo alla Cantoni 


l’n accordo integrai ivo è stato firmato al cotonificio Can¬ 
toni t’n premio ;> ilare immilla di 23 mila lire, riferito ai 
lòtti, è .-tato collegato al ìer.diinento. K’ uno dei primi accordi 
tit'! genere nel seriore tc.-sile 


una domanda: c sufficiente 
la simpatia « esterna » de¬ 
gli altri lavoratori per vin¬ 
cere la battaglia? 

Esiste la necessità di 
portare gli operai nella 
lotta. Operai che manife¬ 
stino nelle piazze c nelle 
strade insieme ai mezza¬ 
dri, non solo per solidarie¬ 
tà verso un'altra catego¬ 
ria di lavoratori, ma per 
recidere un nodo che pe¬ 
sti su tutti i marchigiani, 
(piiudì, per se stessi e per 
le loro famiglie, per la ri¬ 
nascita della Regione. 

Questo dovrà essere lo 
obbiettivo principale delle 
lotte estive, avviate con lo 
sciopero di oggi. 


Walter Montanari 


i 


Rumor 

boicotta 

forestali 


Taranto: agitazione alla Marinarsen 


li 


I dipenderti civili (tecnici radaristi) del Marinarsen 
Tarant > hanno annunciato nuovi scioperi. L'amministrazione 
non ha dato alcuna 11 -j.-t.st.- alle richieste della categoria, e 
neppure è stato erogato il soprassoldo di 520 lire atteso dai 
dipendenti- 


Ancona: sospesa la raccolta del rifiuti 


li personale rrideifo afa raccolta dei rifiuti solidi di An¬ 
cona sciopera dalle ore 13 di oggi alle 13 di domani. La ditta 
appai*.atrice della nettezza urbana, la « Langione -. non vuol 
risolvere i problemi dei dipendenti. Nel caso che lo sciopero 
odierno non spìnga le autorità a fare i passi necessari, giovedì 
i netturbini anconetani «sciopereranno di nuovo. 


Il ministro Rumor contili, 
ad opporsi a trattative fra gli 
ispettorati forestali e i sinda¬ 
cati. per i contratti dei lavora¬ 
tori forestali. Secando il mini¬ 
stro la controparte (tei lavora¬ 
tori forestali non sono gii Ispet¬ 
torati. o il Ministero, per i quali 
lavorano, ina le associazioni 
padronali degli agricoltori Con 
questa speciosa argomentazio¬ 
ne l'on. Rumor si è opposto 
anche alla applicazione del con¬ 
tratto nazionale vivaisti. 

La situazione anormale che 
ne è derivata è alla origine 
degli scioperi che hanno avuto 
luogo in Sicilia e Calabria. A 
Reggio Calabria, peraltro. Tin- 
tervento del mini'tro Pastore 
ha consentito di aprire tratta¬ 
tive. 

Per questa strada ci si avvia 
rapidamente verso uno sciopero 
nazionale della categoria, com¬ 
posta dì circa 100 mila lavora¬ 
tori delle foresi-', l'n nuovo 
sciopero di tre giorni avrà luo¬ 
go a Catanzaro dal 25 al 27 
giugno Pei 24 ore scioperano, 
il 25 gli ottomila forestali della 
Sicilia: dal coordinamento di 
queste azioni si giungerà a una 
graduale estensione della ver¬ 
tenza a tutte le zone interessate. 

Il ministero dell'Agricoltura 
deve assumere tutte le sue re¬ 
sponsabilità nel settore foro-ta¬ 
te Tale esigenza è sottolineata 
dal fatto che in talune località, 
ad esempio a Taverna in pro¬ 
vincia di Catanzaro sono stati 
licenziati per - sobillazione - 
due attivisti sindacali e chiusi 
dei cantieri di Lavoro. Al go¬ 
verno spetta di rispettare, per 
primo le libertà sindacali. 


Il documento delinca poi 


J dell'operato del monopolio sa¬ 


le direttive sulle quali {*li En¬ 
ti dovrebbero essere basati: 

1 ) costituzione in tutte le 
Regioni previste dall'art. 131 
deila Costituzione, di Enti re¬ 
gionali di sviluppo agricolo 
dotati di personalità giuridi¬ 
ca di diritto pubblico, di p*v 
ieri di programmazione e di 
esproprio, c ripartiti in sezio¬ 
ni provinciali, di zone agra 
zie e di comuni; tali Enti 
dovrebbero essere soggetti al¬ 
la direzione e al controllo 
dei Consigli regionali (in at¬ 
tesa di comitati provvisori 
composti da delegati dei Con. 
sigli provinciali). 

2) Compito degli Enti, nel¬ 
l’ambito di ciascuna regio¬ 
ne, dovrebbe essere di pro¬ 
muovere lo sviluppo dell’a- 
gricoUura, delle attività in¬ 
dustriali e commerciali con¬ 
nesse, da realizzarsi attraver. 
so l’estensione e Io sviluppo 
della proprietà coltivatrice 


ra lanciato in questi giorni: 
sono stati indetti comizi pres¬ 
so tutte le maggiori fabbriche 
della provincia ed è stata con¬ 
vocata per lunedi una mani¬ 
festazione a Bergamo. 

A Milano la lotta della Cle- 
ment-Pirellì. una fabbrica che 
produce tubolari per biciclet¬ 
te, è giunta intanto al 48. gior. 
no Nell'assemblea tenutasi 
nella tenda innalzata davanti 
alla fabbrica, le maestranze 


Si f* conclusa lori con un im¬ 
portante <i:ecesso f.i lungi lot¬ 
ta inizi ita -t mesi fa alle fer¬ 
rovie Cai bro-l.uc■»:»•■* del mo¬ 
nopolio K.i .on. : cui d-p>'nden- j 
ti hanno «nettuifo ben 13 «ciò j 
peri di 24 ,.re mi l’usii.i. Luca¬ 
nia e Calabria 
Nono*far:*,» l'ncc.in ’a re-bb-r- 
zn padronale <s; conte-fava a t 
sindacati : diritto rii ned. fica ri 
accordi aziendali e nazioni!-! 
non ancori scadu’i. benché «il ! 
peratiV i - ndanti hanno otte¬ 
nuto l'ant cipO dì tro ira si del 
rinnovo eie gli accordi m!ìi 
- competenze accessor.e - 
Si sono conquistati' un ru 
monto do’.lS per cento suda r« - 
tnbuziono conglobila a titolo 
di incentivo per il personale 
ferroviario, e una somma unii 
tantum dì 16 mila lire per il 
personale automobilistico, con 
decorrenza 1" luglio prossimo 
Con la !oro 'otta, i riipen-j 
denti dodo Calabro-Lucano — 
sottolinea FIAT-CGIL — han¬ 
no riproposto all'opìn.on-' pub- 


hanno deciso il proseguimento jbiien j m,-odi di cosi ione rio! 


deila lotta sino a quando Pi 
relli non accoglierà le richie¬ 
ste avanzate dal sindacato di 
categoria aderente alla CGIL. 

U mroopolio della gommo 
da parte sua, cerca di fron¬ 
teggiare la situazione creatasi 
m seguito alla lunga lotta adi¬ 
bendo dirigenti e impiegati al¬ 
la riempitura dei tubetti di 
mastice, e alle produzioni 
marginali deH’nzienaa. Anche 
il direttore della Clemcnt, Al¬ 
fredo Pitto, (ex calciatore az. 
zurro) è stato visto caricare 
le scorte di magazzino su un 
camion. 


monopolio Kdison. dardo il lorc 
inso>i;Tu.biie contributo 
zione popolare in cor>o per Li 
statizzazione di questo comples¬ 
so ferroviario meridionale, o 
per una radicale trasformazione 
e l'ammodernamento dei servizi 
Infatti, m seguito agli scioperi, 
il ministero dei Trasporti ha 
riconosciuto l’opportunità di no¬ 
minare una Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta, già ria 
tempo rivendicata dagli ammi¬ 
nistratori locali, dalle popola*; 
rioni e dai deputati di sinistra, 
in seguito alla grave sciagura 
della Fiumarclla. 


L'ESTATE SARÀ PIÙ FRESCA 

CON LE CONFEZIONI 


VITTAD 




ABITO FM0RIA fresco pura lana . . . 
ABITO ZEFIRO fresco super leggero . 
ABITO P0RD0I fresco purissima lana . 
CALZONE fresco antipiega «... 
CALZONE misto terital ...... 

CALZONE Alpagatex . 

TAILLEUR misto canapa. 

IN VENDITA NEI NEGOZI 


L. 


» 


» 


M 


)) 


)) 


» 


14.500 

17.500 

21.000 

1.900 

3.900 
5.500 
3.200 


VITTAD 



A PREZZI CONTROLLATI 


ROMA: 

FIRENZE: 


LIVORNO: 


PISA: 

LA SPEZIA: 
GROSSETO: 


Via Ottaviano angolo Piazza Risorgimento 

Via Brunelleschi 

Borgo San Lorenzo 

Via Grande 

Piazza Guerrazzi 

Via Canto del Nicchio 

Via del Prione 

Via Giosuè Carducci 


I 

I 

I 

ì 

i 

i 

i 






movimento 

democratico 


Messaggio ai 
P.C. bulgaro 
per l' 80 ° 
di Dimifrov 


Il compagno Togliatti ha 
inviato, a nome del Comi¬ 
tato Centrale del PCI, il 
seguente telegramma al 
imitato Centrale del Par¬ 
tito Comunista Bulgaro: 

« Cari compagni, 

nella ricorrenza dcll’fU). 
anniversario della nascita 
di Giorgio Dimilrov gli an¬ 
tifascisti rendono omaggio 
alla figura di questo gran¬ 
de dirigente rivoluziona¬ 
rio, ne ricordano gli inse¬ 
gnamenti e il luminoso 
esempio nella lotta aperta 
contro il nazismo e i suoi 
strumenti giudiziari e re¬ 
pressivi. 

I comunisti italiani, che 
conoscono ii suo apprezza¬ 
lo] e apporto allo sviluppo 
politico e ideologico elei 
movimento comunista in¬ 
ternazionale e in partico¬ 
lare del nostro partito, non 
dimenticheranno l’opera 
del Presidente del Consi¬ 
glio dei ministri della vo¬ 
stra Repubblica c conti¬ 
nueranno a studiarne gli 
scritti, elemento prezioso 
per comprendere le vicen¬ 
de del movimento operaio 
internazionale e dei movi¬ 
menti rivoluzionari nella 
prima metà del nostro se¬ 
colo, fonte di insegnamenti 
per l’elaborazione di una 
efficace politica comunista. 

Anche per noi il ricordo 
di Giorgio Dimitrov costi¬ 
tuisce un incitamento a 
rafforzare la comune lotta 
contro Pimperialismo. por 
la pacifica coesistenza, per 
il socialismo ». 


Domani, presente Alleata 

Pistoia: lancio 
della campagna 
della stampa 


Domani, presente :l com¬ 
pagno on Mar.o Alleata, avrà 
luogo a Pistoia una manife¬ 
stazione per il lancio e la 
sottoscrizione del miliatdo 
All’assemblea che si terrà nel 
saloneino Manzoni alle ore 17. 
sono invitati tutti i membri 
del Comitato Federale e del¬ 
la Commissione Federale ni 
controllo, i membri del Co¬ 
mitato comunale d: Pistoia, i 
comitati di sezione del Conni¬ 
ne capoluogo, i segretari di 
sezione della provincia, tutti i 
diffusori dell’Unità e l lavo¬ 
ratori delle fabbriche e azien¬ 
de pistoiesi II compagno Mi¬ 
ca t a parlerà sul tema - - Fun¬ 
zione e ruolo de ’TUnità” nel¬ 
le lotte operaie o per il 'in¬ 
novamento politieo. sociale ed 
economico del Paese 

GROSSETO 

Con una grande festa della 
Unità che avrà luogo a Bagno 
di Gavorrano dal 21 al 2-1 giu¬ 
gno si apre ufficialmente nel¬ 
la provincia di Grosseto la 
campagna della stampa co¬ 
munista 11162 

Il programma della mani¬ 
festazione. che già vede im¬ 
pegnati numerosi compagni e 
compagno della sezione di 
Bagno prevedo - una mostra 
dei vini tipici locali che re¬ 
sterà nocrta dai 21 al 24 — la 
proiezione nelle aerate del 22 
e 23 dei film - Allarmi eiam 
fasciti! » — u n torneo di boc¬ 
ce nella mattinata del 24 — un 
servizio bandistico nel primo 
pomeriggio di domenica 24 
giugno — una bella corsa ci¬ 
cisbea denominata 4 coppa 
cooperazione Gnvorranese 
gara riservata ai dilettanti 
con iftrtenza alle ore 12 de' 


Superati a Rimini 
gli iscritti del 1961 


A Ritmili città, il tessera¬ 
mento al Partito ha raggiunto 
il 100%. Su 133 compagni 
tesserati. 344 sono reclutati. 
Delle 38 sezioni che fanno 
parte del comitato comunale. 
20 hanno superato gli Iscritti 


ctie vanno fino al 115%. La 
nuova sezione Lenin ha rag¬ 
giunto Il 190% dei tesserati 
dell'anno scorso. La campa¬ 
gna quote.-che prosegue con 
successo, ha fatto registrare 
alla data odierna il 56% del¬ 
l’obiettivo 
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notizie 


Conclusi i colloqui 


24 ed arrivo alle ore 15,45 — 
una grande serata danzante. 

Il festival deU'Dnità delia 
zona mineraria si concluderà 
domenica 24 con un comizio 
— alle ore 18.30 — che sarà 
tenuto dal Son Mauro Scoo- 
ciniarro 


Gara di 
diffusione 
a Valenza 


.-l Valcmi: il rinnovamento 
de l'Unità ha impresso una 
svolta decisiva alla diffu¬ 
sione Infatti la diffusione do¬ 
menicale si t-a stabilizzando 
ormai sulle C00 copie, orane 
ad una inpepnosa trovata del 
Comitato * Amici deU'Uniti) - 

Dopo il grandioso risultato 
del I inappio 11200 copie) il 
C.n. ha lanciato una para di 
emulazione ria i 50 compormi 
diffusori, impennandoli a tur¬ 
no una volta al mese 

La para ripuardn tutta la 
nostra stampa Optii copia de 
l'Unità ò stata valutata due 
punti, oprii copia di Vie Nuo¬ 
ve. Noi Donne. Rinascita. 5 
punti 

Il compilano che avrii to¬ 
talizzato più punti (e ciò’’ che 
arra diffuso più stampa» al 
i") Inolio \ani premiato con un 
cianaio a Mosca Un secondo 
ringoio in un Parse a Demo¬ 
crazia Popolare sari l sortep- 
piato tra i pruni III compagni 
diffusori 


Giovedì 21 
diffusione 
straordinaria 
.dell'Unità . 

Inviate le prenota¬ 
zioni entro martedì 


Divisione del lavoro 
nell' Europa socialista 

Il rapporto tra merce e prezzo sarà perfezionato 

Dalla nostra redazione ,,lu ‘ a «socialista ha un pio- le materie prime deficitarie; tielle di ogni paone) e svilitp- ^ accompagnato (latta nate e al consolidamento del- 

pno piiino economico elulio- 3) scnnibinre esperienze, toc- pnndo lo spocinlizzozioni sul* ^^itsorto* finii nmhnscintore in pnce>. 

MOSCA. Iti iato in base alle condizioni niehe e mezzi di estrazione; hase ....„ razionale*di <li n Roma e dal- Il comunicato riferisce in- 

I.a tacente a»emblea del economiche n. zumali, solle- 4) prevedere stanziamenti ..... ... le altre persone del seguito, fine che Rankovic ha invi- 


Rankovic ha 
lasciato Roma 

Il comunicato: più stretta coope¬ 
razione, assicurazioni sul MEC 

Il vice presidente del Con- paesi costituisce non soltan- 
siglio jugoslavo, Rankovic, to un loro comune interesse, 
ha lasciato ieri mattinn Ho- ma anche un importante 
ma diretto alla volta di Sic- contributo allo sviluppo dol¬ 
ila e di altre località italiane, la cooperazione internnzio- 


Consigho di coopcrazione cita ramplianunio degli sfot- comuni pioporziouali; 5) liti- 

_ * »... ? ~ . . » /-lì i >1 ..k.. .. 1 X ’v !.. i; — _. _ . a . l i 


strìbuzione dei mezzi mecca- 


Poche ore dopo la parten- tato Fnnfani e Piccioni a re- 


economic.i tia i paesi socia- zi di coordinazione, cioè la lizzare maggiormente le ri- sementi, concimi chimi- ?a tlell’ospite, il ministero carsi in Jugoslavia. La data 

listi, tenutasi a Mosca al piu specializzazione e la coope- sorse idriche ed energetiche ci, ecc. degli Esteri ha rilasciato il della visita « verrà concor- 

alto livello dal (1 al 7 giugno, razione nella produzione, il anche per i trasporti; Q) ri- I vari paesi — dice ancora comunicato conclusivo dei data successivamente ». 

lui approvato un documenti» commercio interno socialista, durre il costo dei trasporti R documento — si sono nies- colloqui tra Rankovic, Fan- 

dettagliato sui < Principi fon- limito tecnico-scientifico, la arricchendo le materie pri- s j su p n strada della costili- ^ nn * c d ministro degli esteri-- 


documento 


« Negli incontri, che s! sono 
svolti in quello spirito di 
franchezza e di comprensio- 


Sud Corea 
senza il 
governo 


politica 


., , . . •• » tirando nlominttn in nxtrii* 1 . , . i lìtui nivru t- m uuiiuini.’Mu- 

commuta. paesi socialisti c0 n la P«o. L iollL | r u ‘ii l nètmVio da ° conomUM an,nchc tutt ‘ 1 ne, che da tempo carattenz- qOVeNIO 

C,imito a questa fase de .-pottiva. a lunga scadenza. * ipii, ,, ,? r !, paesi socialisti possano pas- /a , rapporti tra i due paesi. 3 

suo sviluppo economico, il di un solo \ ano e dt una 'Y’olnm'n nil i Per,min- * s ’ m ’ c P 1 * 1 ° meno contempo- si à avuto un ampio scambio SKUL. 16. 

settore europeo del cauli»*» economia moiiili.de del cani- «fila I doma, alla Locoslo- * i» i,i , tntnrmi 

socialista ha sentito la necès- P» socialista. Il sistema so- vaccina e atta Repubblica de- eneamente al comuniSmo, th uh » su» 1 ‘ ? ?interiste 11 C rimo n,i, , ,Istro s . l,d ‘ corea * 
sita .li cornili.,tm- i suoi sio,, c,al,sta Im in so. «snelliva- mocraiica Icilosca. Questo pmS essere tatto solo ««<« . ‘V,,, rnpjiirrlì ltnl^: iimLioÌt 

si in misura attorta ,notaio- mente i prim .p, iteli,, itivi- In sosta,,™, po,ciré la divi- crea,,,lo te premesse prò, ut- {^'osllrvi. Si é ònivemtto sul. ii?o d?f’rontrSil di™io dì" 
ie eh quella pur consideie- sioue internazionale del la- 5,111110 lavoro si allai^ho- tive indispensabili e c iol per- necessita di sempre piu dono dal ministro delle finali 
vote concordata in passato. voro «-* quimli permette lo rà, bisogna provvedere olla mettendo ni paesi meno svi- adoperarsi per migliorare la sui problemi di poiitic: 

puntando suH’utilizznzione di sviluppo pianificato di tutte costituzione di un sistema luppoli di «saltare» certe -„ economica Non annona 11 ore 

tutte le sue possibilità tee- le sue forze a differenza del- energetico unificato che per- f ns j obbligatorie npprofittnn- 

niehe e naturali attraveiso reconomia capitalistica. metta a ogni singolo paese il tlo dev'esperienza dei paesi 

una più larga e razionate di- Ual canto suo la divisione suo sviluppo industriale nei f rn ( 0 j|j. n qu es tl paesi deve 
visione del lavoro. internazionale socialista del settori metalmeccanico, mec- assicurata la nossibi 

11 campo socialista, ostato lavoi ° «garantisce ad ogni carneo e chimico con tende»- .. . .. ' tt imore s 0 

allermato durante il dibatti- vantaggio- za costante alla specializza- « p j , - 

to, e giunto a un grado di r, ° aEa . Sl,n lyoduzione e il zione. . , ’ economica. Essendo stata da 

sviluppo in cui non si posso- vantaggioso rifornimento del- Tenendo presente la ne- * (>,ma [' e quadri altnm ritoI p nr | 0 jugoslava espressa la . 

no più ti acciaro prospettive ^ materie prime indispensa- cessità di accelerare la in- specializzati, di usufruire di .preoccupazione per le possi- DOIUOIII 

economiche soltanto con il bili, 1 attrezzatiti», mezzi di dustriaUzzazione là dove essa erediti e di altre facilitazionijpjR ronsettuenze della appli- 


conconlata in passato, volo e quindi permette lo rà. bisogna provvedere olla mettendo ni paesi meno svi- adoperarsi per migliorare la 2i ' sui problemi di polìtica 
andò sulFutilizzazioiie di sviluppo pianificalo di tutte costituzione di un sistema luppnti di «saltare» certe atmosfera internazionale e economica Non appena il pre¬ 


muta tee- le sue forze a differenza del- energetico unificato che per- f ns i obbligatorie approfitta»- per ricercare la soluzione dei ha Presentato le dlmts- 

nt travet so reconomia capitalistica. metta a ogni singolo paese il rto dell’esperienza dei paesi problemi per via di nego- *‘ aal altri 

donale di- Uni canto suo la divisione suo sviluppo industriale nei frnteUi . n qUesU poesi deve nato ». .«tnlìtri hanno rèssero le 

internazionale socialista del settori metalmeccanico. mec- assicurata In possibi- « Sono stati esaminati an- dimissioni in blocco 

ta. e stato lavoro « garantisce ad ogni carneo e chimico con tende»- ,... tt m)res . e che taluni problemi connessi 

il dibatti- P« es ® uno sboc v" vantaggio- za costante alla specializza- " [n ^ d i ai Processi di integrazione -— 

grado di a R a pii»duzione e il zione. ’_ economica. Essendo stata da 


Domani 
si vota 
in Canadà 


auYieeononiicV" del^* passato*, ca sviluppando i suoi scambi visione del lavoro, ò della e agli scambi economici ni- ^avò’‘ dà^ilarte itnliana 3 sJnò OTTAWA. 16. 

ma soprattutto per liquidare t-'commuci con il resto del massima importanza la spe- l’interno delia comunità. In ‘ s t a te illustrate le finalità del Lunedi si vota in Canadà per 
gradualmente tra i paesi ««ondo ». cializzazione In altre paro- esso si riconosce la necessità Mercato connine ed è stato ‘1 n j U 'niJmF'Yn 

membri le diilerenze econo- A questo punto il docu- le. se ò antieconomico punta- di perfezionare il rapporto espressa In fiducia elio fin- n zzn sono n "partito conser- 

miche storicamente detenni- mento entra dettagliatameli- rt , su un’industria pesante «merce-prezzo» che tuttora tercambio italo - jugoslavo vatore del premier Diefenba- 

natesi, si da favorire lo evi- te a illustrare » mezzi pei ap- largamente sviluppata nuche rimane un problema di dilli- non sarà danneggiato ». ker e il partito liberale gui- 

luppo armonioso del campo profomhre la cooidmazione nci paosi privi tU materie c u e s0 l uzit ,„e La coordina- «Per quanto riguarda | dato dall’ex ministro degli 

socialista nel suo insieme economica tia i paesi moni- .... C S ° „Y mnnnrtl bilntl,nli 1 n ,l„n esteri Lester Pcarson. Altre 


OTTAWA. 16. 


e*» o l'fiu in.-* massima unporinnzn in spe- i interno ueiui coiuuiuui. in s j a j p jHustrntc le finalità del 1,1 vuli * *« vmiaan pei 

cializzazione-. In altre paro- esso si riconosce In necessità Moreato comune ed è stata *‘1 nuova Camera del Comu- 

punto il dodi- le. se 6 antieconomico punta- di perfezionare il rapporto espressa la fiducia elio fin- jj zzn séno "if S partitconser- 

dettagliatamen- re su un’industria pesante «merce-prezzo» che tuttora tercambio italo - jugoslavo vittore del premier Diefenba- 


» vatore del premier Dierenba- 
ker e il partito liberale gui- 
j dato dall’ex ministro degli 
„ esteri Lester Pcarson. Altre 


contenute appunto nel doeu- »n quesia coonuna/ione nei (<inipoiiiei.iiiueLL.i- sviluppo sempre piu grande mondo la volontà di rag- di tipo socialdt-moeratico e il 

mento approvato dalla Con- rientra, prima di tutto, lo nico e chimico. ( |j scarnili plurilaterali anzi- giungere ulteriori progressi. P.C. il quale si presenta con 

fetenza di Mosca che era sftuttamento pi.milieato del- Naturalmente si deve pini- r | H ; bilaterali. Tuttavia il si- Esse hanno convenuto di in- 14 candidati, 
stata aperta da una rela/io- le risorse muntali di ogni tare alla più alta economi- s toma dei orezzi dovrà tro- tcnsificare l loro sforzi per L« composizione del parla¬ 
ne del compagno Gomulka paese ncll’int, resse genera- e|là de „ a divisione del lavo- Jii,,innn definitivi» accelerare la soluzione delle mento disciolto orala seguen- 

sugli attuali compiti dell’or- le. Sarà neosario quindi: . , , , vaie una soluzione d unitKr questioni di reciproco inte- tc: conservatori 203 seggi, lt- 

ganismo di coopera/.ionc eco- 1) allargare le singole basi . , p . conformemente nlla divisìo- resse ne n 0 spirito di Intesa V°u ab soc5a } derno ^ ra R c, ‘ 

nomicn. di materie prime attraver- 1 agricoltura;^e la prodtr/io- ne pi ftn jfl ca ta del lavoro, cioè determinatosi in questo e ° n r , a «indnciHsti^^I^Niio- 

II documento, diviso m 7 so un lavoro comune ili prò- ne auricola dovrà essere pia- ( jcl rapporto tra lavoro e n ei precedenti incontri tra l V o partito democratico») 8 

capitoli, partendo dalla prò- spe/ioiie geologica; 2) svi- niflcata tenendo conto delle pre zzi. rispettivi uomini di Stato», seggi vacanti 3. Gli elettori 

messa che ogni paese mem- 1 uppare l’industria estratti- condizioni oggettive (aree Aunuetn Panralrli E ’ stnto P° sto in rilievo che sono 9.800.000 su una popo- 

. bro della Comunità cenno- va puntando soprattutto al- coltivabili, condizioni clima- Hugusro » «ancaipi j n rn || a i )n razionc fra i due iazione di 18.500.000. 


IN TUTTO IL MONDO 


l’unico frigo 
montato 
su 

ruote 



^ montati au ruota 

perchè compressore e condensatore puliti 
consumano meno energia elettrica 
non aspirando polvere dal pavimento 
facilmente ripulitale. 

(brev. dep.) 

quadrante di controllo 

con due termometri elettrici. 
Regolando il termostato alla giusta temperatura 
si realizzano notevolissime economie 
di energia elettrica e si evitano sprechi 
di vivande mal conservate. 

parati interna 
tn smalto porcellanato. 

assistenza rapida a gratuita 

per tutta la durata della garanzia. 

tipo 125 litri lire 57.800 

tipo 155 litri lire 71.500 

tipo 180 litri lire 81.500 

co* • tt ' t 8 • l o r • automatico 

tipo 230 litri lire 115.000 
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lavatrice 
completamente 
automatica 
per 5 Kg di 
biancheria asciutta 

l’unica con vasca 
di ricupero 
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rag. 14 / fatti del mondo 


la settimana I L'ondata terroristica dell’OAS 

nel mondo 


l'Unità / domenica 17 giugno 1962 


DALLA PRIMA 


La pace 
nel Laos 


Un mino dopo - il «vertice» 
«li Vienna tra Krusciov e Ken¬ 
nedy nel corso ilei quale, per 
la prima volta, gli americani 
si impegnavano u collahorarc 
per la creazione di un Laos 
neutrale (si ricorderà clic nel 
1953 Dulles si era rifiutato di 
sottoscrivere le conclusioni 
della conferenza di Cincvru 
suU'Indocinn), finalmente mar¬ 
tedì è stato ratificato l’accordo 
per la formazione di un go¬ 
verno di coalizione, chiamato 
a riportare la pace in «pici 
piccolo regno. Domani sarà in¬ 
sediato il nuovo governo e 
entro luglio lu conferenza di 
Ginevra dovrebbe varare le 
garanzie a tutela della neu¬ 
tralità del paese. Se è stato 
necessario un anno prima di 
giungere a questo risultato, è 
perché, fino all'ultimo, CIA 
(agenzia informativa USA) e 
Pentagono hanno sperato di 
poter insediare a Vientiaue i 
loro fantocci. Ma battuti sul 
terreno militare, isolati su 
quello diplomatico, hanno do¬ 
vuto accettare la trattativa. 

Come ha rilevalo subito 
Krusciov in un telegramma n 
Kennedy, il metodo applicato 
Ila un valore che va oltre la 
questiono laotiana e potrebbe 
essere esteso ud altre situazio¬ 
ni pericolose. Il settimanale 
Inglese /Veto Stntcsnqm è giun¬ 
to a preconizzare lu neutraliz¬ 
zazione «li tutta l’area del Sud 
est asiatico, c in jiartieolarc «lei 
Vietnam del sud. Purtroppo, 
e non soltanto a parole, la 
risposta americana è stata 
più elio reticente. Kennedy ha , 
cercato di «ridimensionare» 
l'episodio, sostenendo che nes¬ 
sun pnrallclismo può esistere 
tra il Laos e altre questioni, 
tipo Berlino,. ed ha annun¬ 
cialo che le truppe americane 
resteranno in Tailandia e nel 
Vietnam, anche se questo com¬ 
porta — come ha rivelalo un 
comunicato diffuso a Hanoi — 
la morte di centinaia di mn- 
rines. Certi giornali — come 
la N. Y. tìcrnìd Trihuttr — so¬ 
no stati ancora più espliciti: 
un governo di coalizione con 
i comunisti — hanno scritto — 
non può essere preso a mo¬ 
dello per altri paesi. 

Si tocca qui uno degli aspet¬ 
ti più preoccupanti della si¬ 
tuazione attuale c clic Kru¬ 
sciov ha creduto necessario 
denunciare in un messaggio 
al primo ministro giapponese 
Ikcda: I dirigenti di Washing¬ 
ton non hanno rinunciato n 
preparare ('aggressione contro 
J’UnSS e gli esperimenti . in 
corso nel Parifico confermano 
la loro intenzione di assicu¬ 
rarsi a questo scopo la supre¬ 
mazia in campo nucleare. Vi¬ 
sta sotto «iiicsta luce, la «Ir¬ 
risione di fare esplodere «lo- 
podomani l’II nelle fasce di 


Vali Alleo e «iticilu di «mili¬ 
tarizzare » il programma spa¬ 
ziale, assumono un significalo 
sinistro che non può non al¬ 
larmare tutta l'opinione pub¬ 
blica mondiale. Tanto più che 
la conferenza di Ginevra per 
il disarmo si è aggiornata gio¬ 
vedì senza aver registralo so¬ 
stanziali progressi. 

«Vello scacchiera europeo, 
fatto dominante è l’olTensiva 
dell’OAS, elio ha dato inizio 
al suo proposito di trasfor¬ 
mare l’Algeria in un cimitero. 
Mentre l’esodo degli europei 
ha assunto qiu*,ti settimana 
«Ielle proporzioni gigantesche, 
i banditi fascisti hanno fallo 
saltare ospedali, uffici, scuole, 
fabbriche, negozi e municipi 
ìi Algeri e Orano. Naturalmen¬ 
te non ci si può consolare 
con la tesi «li chi sostiene che 
In nuova ondala |«>rrnristicn è 
il segno più palese «die l’OAS 
si è resa conto ili aver persi» 
In partita in Algeria. Le prò- 
porzioni «lidia tragedia delle 
popolazioni algerine sono tali 
da richiamare alla mente «turi¬ 
la vissuta «lai popoli europei 
sotto i nazisti. Il fatto «die sin 
stala aperta ima nuova istrut¬ 
toria contro Salali e «die sia 
stala chiesta la revoca «Iella 
immunità parlamentare di Hi- 
datili non diminuisce la re¬ 
sponsabilità ili De Gallile per 
«liianto sta avvenendo in Ab 
geria. D’altra parte il pericolo 
di non ulteriore involuzione 
reazionaria in Francia — men¬ 
tre in Spagini nuche <|iirsta 
settimana si sono moltiplicati 
gli arresti di democratici — 
rende ancora più instabile la 
situazione dell’ Europa occi¬ 
dentale «• problematici gli svi¬ 
luppi del processo di integra¬ 
zione politica. 

A «tursio proposito due epi¬ 
sodi meritano ili essere se¬ 
gnalati: il primo e avvenuto 
«IPAssemblcn nazionale fran¬ 
cese il«ive. tutti i- gruppi — 
escluso il gollista — limino 
abbandonato l’aula isolando il 
governo — chiaramente in mi¬ 
noranza — nel «libattito sulle 
«picstioni «hdl’Fitropa gollista. 
I comunisti — pur non condi¬ 
videndo la posizione degli al¬ 
tri gruppi — si sono associati 
per protesta contro il rifiuto 

del governo «Il sottostare ad un 
voto ilrU’assemhlea. Il secon¬ 
do è la levala «li scudi degli 
olandesi e dei belgi rontro 
Adcnaucr per la sua proposta 
«li creare un’Europa a tre 
(Francia, HFT e Italia) esclu¬ 
dendo Belgio e Olanda. 

Come si ve«le la piccola Eu¬ 
ropa sta diventando sempre 
più piccola, proprio nel mn. 
mento in cui la visita «lei vice 
presidente jugoslavo in Italia 
e il successo delle mostro ita¬ 
liane a Mosca e a Poznan ren¬ 
dono più che mai necessaria 
una visione globale dei pro¬ 
blemi europei che non si fer¬ 
mi entro gli anglisti confini 
«lei MFC. 

d. g. 


Michigan 


Me Namara 

polemizza con 

De Gallile 


Tutte le auto de l Comune 
~ „ ... incendiate 

Per l amnistia , «. . 

opposizioni unite 30 AiOGII 


Per Vamnistia 
opposizioni unite 



NEW YORK, 16 | 

In un discorso pronuncia¬ 
to oggi all’Università del 
Michigan, il segretario ame¬ 
ricano alla difesa, Robert 
McNamara, ha polemizzato 
apertamente con i progetti 
di De Gaulle per una « for¬ 
za d’urto » nucleare france¬ 
se, indipendente dagli Stati 
Uniti e dalla NATO, e ha 
sostenuto l’assoluta necessi¬ 
tà che il controllo e la di¬ 
rezione del potenziale nu¬ 
cleare Occidentale restino 
nelle mani dell’America. 

McNamara ha affermato 
che il possesso di una forza 
nucleare indipendente da 
parte delle piccole potenze 
sarebbe « inutile e pericolo¬ 
so ». Inutile, perchè « se la 
forza d’urto è limitata, vul¬ 
nerabile sulla terra o in aria, 
o se manca di precisione, un 
avversario forte può pren¬ 
dere tutta una serie di con¬ 
tromisure per ridurla alla 
impotenza ». Pericoloso, per¬ 
chè « l’impiego di forze d’ur¬ 
to indipendenti contro le 
città di una grande poten¬ 


za nucleare equivarrebbe al 
suicidio ». 

« Non si può affrontare 
una guerra nucleare — ha 
proseguito il capo del Pen¬ 
tagono — con strategie in 
concorrenza o in opposizio¬ 
ne tra di loro. E se una 
guerra nucleare dovesse 
scoppiare, la nostra sola spe¬ 
ranza risiederebbe in una 
campagna condotta da un co¬ 
mando centrale, contro tutti 
gli obbiettivi nucleari del 
nemico ». 

Le dichiarazioni dei se¬ 
gretario alla difesa giungo¬ 
no alla vigilia della parten¬ 
za del segretario di Stato. 
Dean Rusk. per l’Europa, do¬ 
ve, come lo stesso Rusk ha 
detto oggi in un’intervista 
alla televisione, verrà «chia¬ 
rita la natura dei fermenti 
esistenti in seno all’alleanza 
atlantica ». 

Nella sua intervista. Rusk 
non ha detto molto di p*ù. 
ma ha colto l’occasione per 
pronunciarsi, a sua volta, 
contro il principio della 
« disseminazione delle armi 
nucleari ». 


OPORTO, 16. 

Tutti i (/ruppi di opposizio¬ 
ne portoghese limino sotto- 
scritto un appello unitario 
per chiedere l’amnistia per i 
detenuti politici portoghesi o 
perchè i democratici di tut¬ 
to il inondo si riuniscano in 
una conferenza internaziona¬ 
le che costringa il dittatore 
Salazar a emanare il provve¬ 
dimento. Uniti in una cosi 
importante iniziativa politica 
hanno sottoscritto la richie¬ 
sta il generale liumberto 
Dclgado. ex-comamlante del¬ 
l’aeronautica portoghese e 
candidato alla presidenza 
della repubblica nel *58, il 
segretario del partito comu¬ 
nista Alvaro Cunhal, lo scrit¬ 
tore Adolfo Casais Monteiro, 
l’insigne matematico Anice¬ 
to Monteiro. lo ,storico e ac¬ 
cademico Antonio José Sa- 
raiva. il poèta Jcorge Sena’e 
decine c decine di altrcemi- 
ncnti personalità della vita 
culturale portoghese: ! 

L’impressione a Oporto per 
questo appello unitario «' 
enorme poiché per la prima 
volta uomini politici comuni¬ 
sti. cattolici c militari sona 
uniti anche ai vertici in una 
iniziativa di opposizione al 
fascismo di Salazar. 

Dalla vicina'Spagna giun¬ 
gono intanto nuore notizie (fi 
arresti . c di rapidi giudizi 
delle Corti militari contro gli 
antifascisti. Lo scrittore li¬ 
berale Enriquc Huiz Garcin 
è stato prelevato all’alba nel¬ 
la sua casa di Madrid. Agenti 
della polizia . politica hanno 
arrestato alla stazione di Ma¬ 
drid l’avvocato Isidoro Infan- 
tcs. uno dei leaders dell’op¬ 
posizione borghese di Bilbao. 

Come gli altri arrestati nei 
giorni scorsi anche questi sa¬ 
ranno deportati alle Canarie. 

Sono state intanto diffuse 
notizie di feroci maltratta¬ 
menti inflitti dalla polizia 
politica agli studenti arresta¬ 
li nelle scorse settimane e 
condannati ieri dal tribunale 
militare speciale. 

Fra gli arrestati ri sono 
anche studenti e operai delle 
organizzazioni cattòliche di 
Pax Christi e della Gioventù 
cattolica operaia come Ma¬ 
nuel Vcrdcra. José Font, Da- 
mian Escudcr, Luis de Avilcs 
e molti altri. 

Nella foto: il nuovo Sunzin 
apostolico vaticano, monsi¬ 
gnor Antonio Rii 'eri. a col¬ 
loquio con Franco dopo lu 
presentazione delle creden¬ 
ziali. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 10 

Centonovantaeinqtic edifici 
pubblici, fra cui CO scuole, 
sono stati distrutti o danneg¬ 
giati dall’OAS ad Algeri. Do¬ 
po l’ospedale «Must a fa, ieri 
sera è saltato anche il mu¬ 
nicipio. Nell’esplosione, un 
soldato ha trovato la morte e 
altri 4B sono stati più o memo 
gravemente foriti. Le corri¬ 
spondenze degli inviati rac¬ 
contano allucinanti episodi 
dell’incendio del mercato di 
Bah el ‘ Ued, ad opera degli 
abitanti del quartiere, che ri¬ 
devano e piangevano intorno 
alle fiamme, in una selvaggia 
dimostrazione di delirio col¬ 
lettivo. Oggi è venuto il tur¬ 
no del parco automobilistico 
del comune di Algeri. Molti 
caminns municipali e auto¬ 
mezzi «li ogni genere sono 
stati ridotti a fumanti sche¬ 
letri di lamiere contorte 
L’incendio si vedeva a pa¬ 
recchi chilometri di distanza: 
un grande fungo nero che co¬ 
priva tutto il quartiere del 
Champs de Manoeuvres. 

Procedendo nell’opera di 
distruzione, i commandos fa¬ 
scisti hanno incendiato anche 
diverse stazioni di servizio. 
L’incendio che covava anco¬ 
ra nella sede del comune di 
Algeri, ha ripreso a divampa¬ 
re. Forse sotto le macerie si 
trovano ancora soldati morti 
o feriti. Infine i terroristi 
hanno sabotato la diga d* 


Mosca 


Krusciov risponde 
a 65 laburisti 


MOSCA, Iti. 

Rispondendo ad una lette¬ 
ra inviatagli da 65 deputati 
laburisti a proposito della 
messa al bando degli espe¬ 
rimenti nucleari, il primo mi¬ 
nistro Krusciov' denuncia il 
tentativo delle potenze occi¬ 
dentali di trascinare delibe¬ 
ratamente TUnione Sovieti¬ 
ca « in un altro round della 
competizione nel settore del 
miglioramento delle armi 
atomiche ». Si tratta di una 
competizione « pericolosa e 
irragionevole* prosegue Kru¬ 
sciov, tanto più clic è possi¬ 
bile . attualmente giungere 
alla. conclusione di un trat¬ 
tato sulla messa al bando de¬ 
gli esperimenti nucleari. E" 
oramai dimostrata infatti’la 
possibilità di assicurare un 
appropriato controllo sul ri¬ 
spetto di tale accordo attra¬ 
verso gli esìstenti sistemi na¬ 
zionali. « E' dunque assolu¬ 
tamente infondata — dice 
ancora Krusciov — la richie¬ 
sta degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna di un siste¬ 
ma di verifica che equivar¬ 
rebbe alla istituzione di un 
sistema di spionaggio. In 
queste condizioni, la soluzio¬ 
ne del problema della fine 
delle esplosioni non dipen¬ 
de da noi ». 

Più avanti. Krusciov* ricor¬ 
da la recente dichiarazione 
del presidente americano 
secondo cui gli Stati Uniti 
non esiterebbero a prendere 
l'iniziativa di un contlitto 
nucleare ed afferma: « E* na¬ 
turale che, in queste circo¬ 
stanze. il governo sovietico 
non jxissn fare a meno di 
portare le difese dell'URSS 
a un livello ailegunU» >. « S«- 
saremo costretti a riprende¬ 
re gli esperimenti — rileva 
il primo ministro sovietico — 
non vi può essere il minimo 


dubbio che la responsabilità 
ricade sulle potenze occiden¬ 
tali >. 

Dopo aver denunciato l’im¬ 
pegno messo da Macmillan 
nella difesa delle prove 
americane, Krusciov con¬ 
clude affermando che il pro¬ 
blema del disarmo e del di¬ 
vieto degli esperimenti nu¬ 
cleari potrà essere risolto 
con successo se anche « i 
popoli influenzeranno i cir¬ 
coli dirigenti delle potenze 
occidentali » ed esprime la 
speranza elio « i deputati 


elido britannici faranno «in 
deciso sforzo per contribuire 
a risolvere al più presto il 
problema di un disarmo ge¬ 
nerale e completo ». 

Il governo sovietico ha 
trasmesso una notti al govcr- 
verno canadese nella quale 
si denuncia il proposito del 
Canada di installare basi 
atomiche americane sul pro¬ 
prio territorio e si avverte 
che l’URSS sarà costretta a 
prendere adeguate misure 
per salvaguardare la sua si¬ 
curezza. 


Il Cairo 


Sarà ovato 
un MECafricano 


Uarguina, presso Bottgie. 
L’OAS aveva ptoinesso di di¬ 
struggere tutte le dighe di 
Algeria per impedire l’ero¬ 
gazione delhi corrente el**t- 
trica. Gli impianti di Dar- 
giiinn fornivano elettricità 
anche ad Algeri. Ci vorran¬ 
no dieci mesi per rimetterla 
in funzione. 

Reparti di gendarmeria, 
con autoblindo, sono stati di¬ 
sposti intorno all’edificio 
della posta centrale di Alge¬ 
ri. Si teme anche qui l’at¬ 
tentato. I soldati hanno : 
nervi a fior di pelle. 

Questi soldati simpatizza¬ 
vano apertamente per gli eu¬ 
ropei. Ora gli stessi soidal* 
dichiarano che non faranno 
nulla per difendere gli eu¬ 
ropei, se i musulmani ii at¬ 
taccassero. 

Se sono vere lo notizie ri¬ 
portate dai giornali france¬ 
si, incendi e distruzioni non 
impediscono la continuazio¬ 
ne di trattative segrete fra 
i responsabili algerini del- 
I ’ Esecutivo provvisorio e 
l’OAS. Mentre per due set¬ 
timane queste trattative si 
erano svolte attraverso in¬ 
termediari, ora sono dirette 
l’or la prima volta, ieri, il 
massimo responsabile d e 1 
FI.N in seno allo organismo 
provvisorio, dott. Mostefai, 
si è incontrato con Susini, 
capo dell’OAS per la 
zona di Algeri. 

Sempre secondo le corri¬ 
spondenze degli inviati fran¬ 
cesi. lo stesso Belkacem 
Krim avrebbe approvato 
questo estremo tentativo; la 
cosa si spiega, se si tiene 
conto del fatto elle l’OAS ha 
notevolmente ridotto le pro¬ 
prie pretese e elle comunque 
e urgente por fine alle di¬ 
struzioni. Gli uomini del 
FLN avrebbero accettato di 
assumere la responsabilità 
diretta dei contatti con la 
OAS, quando è diventato pa¬ 
lese die per lo meno una 
parte dei capi fascisti avreb¬ 
bero potuto accontentarsi di 
concessioni formali per far 
cessare la loro folle e inuti¬ 
le opera di distruzione. 

De Gaulle procede nel 
suo itinerario propagandisti- 
sco tra le cittadine ili pro¬ 
vincia dei dipartimenti del¬ 
l’Est. Le forze di polizia mo¬ 
bilitate per proteggere il 
presidente «la eventuali at¬ 
tentati ammontano a cinque¬ 
mila uomini. A Saint Clau¬ 
de. il generale ha dichiarato 
in un discorso che la Fran¬ 
cia si trova di fronte a «lue 
ostacoli uno interno, perché 
« i francesi sono molto por¬ 
tati a dividersi », e l’altro 
esterno, perché ci sono « pae¬ 
si che, pur augurando for¬ 
tuna alla Francia, si preoc¬ 
cupano che essa non assuma, 
nei loro confronti, una im¬ 
portanza eccessiva ». 

L’apertura di una nuova 
istruttoria contro Salan sol¬ 
leva dure critiche da parte 
dell’estrema «lestra. Molti 
osservatori, poi, trovano che 
il pretesto giuridico (una 
lettera di Salan al tesoriere 
«Icll’OAS scritta dal carcere 
otto giorni prima «lei pro¬ 
cesso) è « moralmcnte-debo- 
te ». L’avvocato difensore di 
Salan considera «mesto pre¬ 
testo anche giuridicamente 
non valili»». 

Saverio Tutino 


IL CAIRO. 1-5 
li «-«imit.ro politico dei p.le¬ 
si membri «i«l gruppo d: Ca- 
«.•blanca. riunitosi questa ni.it- 
tin.» a livello dei capi «li uo- 
vemo. ha approvato la -'rea¬ 
zione di un r mercato comune 
africano. La decisione Sarà di¬ 
scussa n«*i suoi particolari ,n 
ottobre per e.-se re applicai « « 

partire dal gennaio tt**»-> 
Verranno f:--itc nel «*or.-«> ri: 
«ina pros-una riunione le seri: 


de^i. or«: ti»; 
«* re.it. nel q 
l«» comune 
africana d: 
«*«>. umore . 
menf: e 
ivononv.o.i 
Del crup; 
f. nno p..r*« 
Guinea. M i 
In -er.,\, 
su r.oh e-: i 


«mi che saranno 
: dro del ni orca- 
africano bin~« 
«viluppo econouv.- 
nricami dei «'..i^a- 
--iglio dein»n:»>n«* 

c ri'. C.ì-Sinl >n«\i 
Aliterà. Gh fi i. 
. M.-.r«KVo e RAI'. 
« è appreso che. 
del GPRA. è >: .- 


tn convocato per il pomeri*!.- o 
«1: lunedi al Cairo, il cons.-ri <» 
«Iella lena araba, che dovrà 
«’saminare la grave >.tii.,z;-v 
no determinatasi in Algeria a 
seguito dell'inezia del governa» 
francese d: fronte al terror.- 
smo deirOAS Alla ruirnone 
prenderanno parte gli amba¬ 
sciatori di tutt: : p. esi «ledi 
lega 

Di Algeri è giunta nella io'- 
te la notizia che unita (!«•'.- 
Peserei!*» marocchino snobbe¬ 
rò sconfinate m territor.o : 
gerino. accampando!* a Fort 
Affa, un villaggio che s. tro¬ 
va sulla strada che da Tena- 
r.ir.i porta a. A:n Sefr.*. e poi 
pio-egu»* -n d.rezione * de.la 
c.tta petrolifera d: C«V.o*y»b 
Bech -r. nel Sahara Li no* - 
zia peri» non ha avuto alcu¬ 
na «vjiierme uffic . le «» ;*er- 
t *n*o v,« icceit.t con ni*»".:., ri- 
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7 85 43 39 49 
81 88 13 81 44 
43 50 76 55 21 
12 18 45 68 66 
7 58 78 25 10 
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MONTF. PRF.>II: !.. 33.961.701. 
QUOTE: ai . 12 » !.. 3.798.000: 
««gli «li » 1.. 90.700; «li « 10 » 

!.. 9.200. 


Energia 

ma piano consigli comunali, 
provinciali, la CGIL che ha ac¬ 
compagnato le trattative di 
vertice e indotto la direzione 
della DC a superare le strenue 
resistenze della destra del Par¬ 
tito. Ma alla decisione non è 
evidentemente estraneo il ri¬ 
sultato elettorale con le ga¬ 
ranzie che esso ha dato alla 
DC ma anche con il monito 
venuto dal passaggio di voti 
dalla DC al PSDI. 

Il successo non è purtroppo 
pieno: come contropartita esso 
prevede il ricorso alla legge 
delega (come era nelle inten¬ 
zioni di Fanfani) anziché il ri¬ 
corso al decreto catenaccio 
chiesto dal PCI, PSI PSDI. 
Ciò non potrà non rendere piu 
impegnata la battaglia palla 
montare: si tratterà infatti non 
solo di stroncare Costruzioni 
smo della destra (cui si uni¬ 
rà una parte della DC) ma di 
evitare che nel corso dell’iter 
parlamentare il provvedimen¬ 
to stesso venga svuotato del 
suo contenuto innovatore 

Le informazioni su come si 
sono svolte le trattative con 
eluse ieri dicono che i punti 
sui quali vi è stata maggiore 
battaglia, e sui quali è stato 
raggiunto un accordo, sono i 
seguenti: 

1 ) Nazionalizzazione e non 
« irizzazione ». Si tratta del 
successo più rilevante, nei con¬ 
fronti del primitivo progetto 
Colombo-Tremelloni, nel quale 
era praticamente mantenuto il 
principio della legittimità di 
quote di capitale privato nel- 
l’industrja elettrica. Tale posi-, 
zione, sulla quale a lungo il 
« dorotcì » si sono battuti, con 
il possente aiuto giunto a buon 
punto dal CEPES, sembra sia 
stato definitivamente supera¬ 
to. E’ prevalsa la tesi favore¬ 
vole a un provvedimento di 
nazionalizzazione, pura, contro 
il parere dei « tecnici » (Carli, 
Saraceno, Tremelloni). Su que¬ 
sto punto la battaglia è stata 
aspra e si 6 giunti più volte 
al limite della rottura. 

2) Strumento legislativo. 
Come « contropartita » all’ab¬ 
bandono del progetto di « iriz- 
zazionc », si è rinunciato al 
decreto-catenaccio. Si è trat¬ 
tato di una grossa concessio¬ 
ne, sulla quale i rappresentan¬ 
ti della sinistra socialista han¬ 
no espresso parere negativo, in 
sede di Direzione del PSI. 

E’ evidente che con la legge 
delega si aprono infatti possi¬ 
bilità di ulteriori interventi e 
pressioni per modificare il pro¬ 
getto nel corso dell’-» iter » le 
gislativo che per quanto rapi¬ 
do non potrà esaurirsi prima 
della metà di agosto. E’ anche 
evidente che l’assenza del de¬ 
creto-catenaccio, darà modo ai 
monopoli di manovrare larga¬ 
mente, ìn Borsa e altrove. E’ 
anche evidente che, senza una 
stretta unità delle sinistre, nel 
paese e nel Parlamento, il pro¬ 
getto sarà pericolosamente 
esposto all’ostruzionismo si¬ 
stematico già annunciato dai 
liberali, dai monarchici e dai 
fascisti. 

Altri punti che sintetizzano 
diverse posizioni sono: 1) Tra¬ 
sformazione delle azioni in 
obbligazioni «li stato, al 5 per 
cento. 2) Istituzione di un 
Ente centrale elettrico, clic ge¬ 
stirà con suoi « commissari » 
le aziende nazionalizzate, i cui 
consigli di amministrazione 
verranno disciolti con partico¬ 
lari decreti, a data da stabilir¬ 
si. 3) Blocco della commercia¬ 
bilità dei titoli elettrici (entro 
limiti di tempo stabiliti) per 
evitare sbandamenti e oscilla¬ 
zioni pericolose nel mercato 
azionario di Borsa. 4) « Scala 
mobile * delle obbligazioni 
elettriche. 11 loro valore, cioè, 
sarà agganciato all’indice di 
produzione dell'Ente. Ciò ga¬ 
rantirà le obbligazioni e i loro 
interessi, che diventeranno 
quindi « privilegiati ». 5) Na¬ 
zionalizzazione delle aziende 
che. risultanti « autoproduttri 
ci ». in realtà non lo siano, c 
risultino aziende di copertura 
create dai monopoli in questi 
ultimi tempi- 

E' difficile allo stadio attua 
le ricilc informazioni esprime¬ 
re un giudizio sulle soluzioni 
concordate a proposito «li que¬ 
sti punti. E tanto più difficile 
è esprimere un giudizio com¬ 
plessivo che non può limitarsi 
ovviamente a tenere conto del 
le garanzie date agli azionisti, 
della scala mobile, del carat¬ 
tere privilegiato delle obbliga¬ 
zioni (non è certo privo di si 
gnificato che il governo si sia 
più preoccupato di informare 
su questi aspetti piuttosto che 
sul smentito economico-poli 
tico del progetto) ma deve so 
prattutto fondarsi sulla strut¬ 
tura dell'Ente e sulle garanzie 
che esso potrà o no offrire al 
fine di una nuova politica del¬ 
l'energia e di una politica di 
sviluppo. Interrogativi restane 
altresì aperti sulla definizione 
di « aziende autoproduttrici ». 
sul ruolo che le aziende mimi 
cipaliz7atc. e in genere gli En 
fi locali (Regioni, province. 


comuni) avranno nel campo 
della distribuzione dell'energia 
« nella scelta degli orienta* 
menti produttivi. 

Anche alla luce di questi in¬ 
terrogativi il positivo successo 
conseguito non deve far di¬ 
menticare il carattere decisivo 
della battaglia che si apre in 
Parlamento, battaglia che sarà 
vittoriosa solo se sostenuta da 
una vasta mobilitazione del 
Paese che veda impegnate tut¬ 
te le forze che si sono battute 
per la nazionalizzazione. 

A parte le ostilità «li fondo 
già dimostrate, largamente, in 
questa ultima fase delle trat¬ 
tative da alcuni potenti mo¬ 
nopoli (FIAT e Montecatini), 
le prime reazioni degli am¬ 
bienti politici di * centro » e 
destra sono indicative. L’ono¬ 
revole Migliori, democristiano, 
vice presidente del gruppo de 
alla Camera, si è dichiarato 
contrario alla nazionalizzazio¬ 
ne. L’on. Concila, che capeg¬ 
gia con Sceiba la corrente 
« centro popolare » ha chiesto 
a Znceagnini la convoca/ione 
dei gruppi parlamentari, pri¬ 
ma del Consiglio dei ministri. 
Polla ha chiesto la convoca¬ 
zione del Consiglio nazionale 
della DC. E ciò in concomi¬ 
tanza con l’annuncio di Bozzi, 
che il PLI « ricorrerà ad ogni 
mezzo parlamentare a nostra 
disposizione per bloccare il 
provvedimento». 

Neonati 

l’azione delle vitamine stesse. 

Fcrmu restando la certez¬ 
za che il « talidomide » sia 
la causa della maggior parte 
dei casi di « focomelia » re¬ 
gistrati in Germania, in Bel¬ 
gio e in altri Paesi in questi 
ultimi anni (esperimenti fat¬ 
ti su coniglie hanno del re¬ 
sto rafforzato la convinzione 
largamente diffusa, ormai, 
nel mondo scientifico), resta 
da spiegare la ragione degli 
altri casi, in cui l’uso dclln 
sinistra medicina non è stato 
provato, o è rimasto dubbio. 

zi questo punto sono state 
affacciate varie ipotesi, runa 
piti inquietante dell’altra: vi 
sono altre medicine che pro¬ 
vocano le « focomelie »? O le 
mostruosità dipendono da 
alcuni antiparassitari con cui 
si proteggono dagli insetti le 
piantagioni di frutta? Oppu¬ 
re dai famigerati additivi 
con cut si sofisticano, o ma¬ 
nipolano, o conservano i 
cibi? 

L’ipotesi più largamente 
condivisa da medici e pedia¬ 
tri è che un insieme di cause 
siano all'origine del moltipli¬ 
carsi di nascite deformi, e che 
tali cause si assommino so¬ 
stanzialmente in una: l’enor¬ 
me. incontrollata e specula¬ 
tiva diffusione di medicine 
più o meno necessarie di cui 
il cittadino, bombardato da 
un’intensa campagna jnibbli- 
citaria. finisce per abusare al 
di fuori di ogni controlli 
medico; c insieme l’impetuo¬ 
so c sregolato irrompere 
della chimica nell’industria 
alimentare, nell'apricolturii . 
e cosi via. Il discorso ritorna 
cosi al problema, da un lato, 
dei * pirati della salute », 
dall’altro, degli < avvelenato- 
ri », di cui tanto si è par¬ 
lato. in occasione dcU’cspln- 
dcre di gravi scandali. Il 
progresso tecnico-scientifico, 
insomma, si ritorce — per 
colpa della speculazione pri¬ 
vata — contro l’uomo. 
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